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I Braccianti e mezzadri: I 
oggi 2 milioni in lotta ì 
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^ Lunedì 20 marzo 1967 / Lire 50 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I comunisti chiedono al governo l'abbandono L’aggressione americana al Vietnam 
di ogni complicità e ambiguo silenzio mB ma* 


LE SCHEDINE GIOCATE A BARI K COSENZA 

Due soli «tredici»: 

am 1167 milioni 


Ora grave 
per la pace 
nel mondo 


Una cortina di segretezza a ' vincitori 


sulla riunione di Guam 
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| f «manga- i 
| nelli» ■ 
| chiedono ■ 
i aiuto ■ 


F. I. (Franili t inaili ni. 

ittiolo il irei lare responmbi- I 
le ile II l'n|)i»l(i?L è \i esa in | 
t nmint per ilifenilere la ur¬ 
inili eelelire ini oline n. i‘ I I 
ilei Ih gennaio J‘lh 7 ilei mi- I 
nì'tro iIella dui: lineila 

• in alare i Ite, <tonilo al n- I 
tolo ilei i arsilo i uniparsii I 
ieri stilTingiin» affiliale </••"- 
la IH . LI nilii. arieiióo | 
u fruiti tesa ». /’. I. l'ha le'- I 
Iti? Oppine egli si e filini > * 
ilelln \flinu ilei ‘•imi linai- ■ 
’ tra'/ (',annulline sia. .si Irai- I 
terehhe. si rii e II P»|mi|ii. ih 1 
aita i inaline lilii-ralt-. ti-nn- _ 
da. guarda'. I istn i Ite i J.i. I 
insistono. I agliaina ri tur hi I 
amar /dìi estesamente. I.a 
ein alare, diiniine. ria i iiiililil- I 
da il presidi e a professori, 1 
per i iintrastnre lo .11 iltippn 
delle agitazioni studentesche, I 
di lanigere ini'aziinie presso I 
le famiglie, « alle tinnii non 
può dispiacere ( pensa il mi- I 
iiistrn dui) di essere ari er- I 
lite che 1 figli, altre ad 
esporsi al rischio di et entità- I 
li 1 anseguenze di carattere | 
disi iplinare — poiché le 
astensioni dalle lezioni d"- I 
colia essere. 1 nmilllf/lie. eoa- I 
sidernte come assenze ingiù- 
stificaie — possono ossei" I 
coinridli in manifestazioni I 
tali alta ini (imposte e perr : ò 
non scene di pericoli ». I 
Ila commentalo una riri- 1 
sta. giustamente : « Mamme 
attenzione : arriva la relè- I 
re! (ri falli di ì'iarrggi». I 
lo confermano) e. H lo eoa- 
fermano, aggiungiamo, i l’tt- I 
ti di Trento, di Pisa. “-r. I 
Ma non basta. Il guato è. _ 
afferma ancora la circoli- I 
re. che talvolta eli stnden- I 




Il discorso di Berlinguer - Interesse per 
l'iniziativa di pace presa da un gruppo di 
socialisti romani - Anche Nenni, pur tra 
molte reticenze, ammette l'aggravarsi 
della situazione - G.C. Pajetta in Sicilia 
sottolinea il fallimento del centro-sinistra 





ROMA, 19 marzo 
le nume ininaeee 1 S\ <lla 
[1*11 e niniiili.ile i nmlr.i'li nel 
1 entro— ini'lra -mimi -tati fra i 
temi eeutrali della giornata [»«>- 
liliea. Miprattutln per le \igo- 
ru«e e appa» innate ileniliiec 
ruuilnlle lini;I■ malori del PCI. 
Parlando a \ iterilo, il eompa- 
gno Imi r iio Merlin»uer. della 
direzione del partito. Iia de- 
nmieiato la oralità della min¬ 
ia ondala di frenesia liellici- 
-la elle i-pira la eondotta dei 
dirigenti anierieani nel \ lel- 
naui. Dopo aier re-piuto oiini 
pro-petliia e appello ili pare, 
dopo i pa»i alanti nella « -i-a- 
lata » loiupiiiti in ipie-te ulti¬ 
me -eltimane. Jollli-on e . e.i- 
pi militari americani -i riniti- 
«cono ora a (>11.1111 [ter dare 
an io a illune e più lu-le ope¬ 
razioni di guerra. Li identemen¬ 
te e-«i pen-ano ancora uiiu mi¬ 
to di poter lineere la guerra. 
>i tratta di una cieca e tragi¬ 
ca illti'inne. clic ri«cliia però 
di spingere tutto il inondo irr- 
so una uiioiu guerra generale. 

« I.a lotta contro l'aggressio¬ 
ne americana — ha dello an- 
coru Herlingtier — dei e fur«i 
|>ereiò io ipie-to iiiouiento più 
ampia e ligoro-n. l'ulta l'opi¬ 
nione puhldiea dei e es-ere re«a 
eon-ajwi ole della «erietà «Iella 
«ituazione. \—tirilo -archile in 
un uioinenlo come )|iie.«lo con¬ 
tinuare a na-eonder-i dietro il 
prele-to della di-erezione ’ co¬ 
me f.imio 1 goiernanli italiani, 
la gnu ila dell ora richiede lo 
abbandono di ogni eomplieilà 
e ili ogni ambiguo «ilenzio ». 
(Ioni"è noto, anche in certi set¬ 
tori del PSl) — sotto la spinta 
delle numerose manife-ta/ioni 
unitarie rbr «i inoltiplieauo nel 
Paese — qticMn coiisajM'i olez¬ 
za va prendciulo corpo: lo pro- 
ia ad esempio la ro«!itu/ioiir 


pubblica un parlilo elle ha il 
23 per cento degli elettori, ren¬ 
de il gruppo dirigente doroteo 
padrone della 1 )< I e -chini i del¬ 
la IH', i “noi alleati del eeutro- 
-ini-tra. I na prola clauioro-a rii 
elle eo-a loglia dire mancanza 
ili autonomia. rri*i di libertà 

m. gh. 
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ROMA, 19 marzo 

La direzione del Totocalcio comunica le quote 
relative al concorso odierno: ai due « tredici » 
vanno 166.988.700 lire; ai 69 « dodici » vanno 
4.840.200 lire. I tredici sono stati realizzati con 
schedine anonime, uno a Bari e uno a Cosenza. 
Secondo quanto informa la sede napoletana del 
Totocalcio, il fortunato vincitore di Cosenza ha 
giocato una scheda a ricalco di otto colonne che 
porta la matrice « 274/NE 58626 ». Il « 13 » è sta¬ 
to ottenuto nella seconda colonna. La scheda 
è stata giocata nella ricevitoria 8003 del sig. Li¬ 
borio Climi, in viale del Re. 


Li:.’a 




Giornalisti della RAI-TV giocato una scheda a ricalct 
; j. 11 - porta la matrice « 274/NE 5 

fermati dalla polizìa mi- ottenuto nella seconda 

lìtare - Le pellicole già è stata giocata nella riceviti 
impressionate sono state borio Crimi ' in viale c,el 1 

sequestrate • Invasione ~ . . , . 7 

della zona smilitarizzata iff domenica calcistica 
e del Laos? - Bombardato 




GUAM — I generali americani giungono a Guam par la conferenza di guerra con Johnson. Sorridono: 
sanno già che potranno intensificare l'aggressione. Da sinistra nella telefoto ANSA: il comandante 
delle forze americane del Pacifico amili. Sharp, il comandante delle forze USA nel Vietnam generale 
Westmoreland. 


Lo scandalo Bazan investe ormai grossi settori politico-finanziari nazionali 

La politica del Banco di Sicilia 
manovrata per vent'anni dalla DC 

Concluse a Roma le indagini del magistrato istruttore - L'Immobiliare al centro del¬ 
l'inchiesta che coinvolge il notabilato democristiano - Chi ha guidato le scolte di Bazan? 


Quattro 
morti sulla 
Siena- 
Bettole 

SIENA, 19 marzo 

Quattro persone sono mor¬ 
te in seguito a un incidente 


| a Roma «li un comitato socia- i stradale accaduto stasera Md 
j lista per la pace nel \ ietnam. i raccordo autostradale Siena- 
j Lo stesso Xcniii è «tato iiulot- j Bettole all altezza del bivio 
! to ad affrontare il problema I Taverne d Arbia. 

■ nel suo «li-corso «li oggi a ’l o- ' Due auto, con a bordo com- 


re, che talvolta gli stnden- I j a noma «li un comitato socia¬ 
li ritengono — « erronea- ! lista |»er la pace nel \ ietnam. 

mente ». manco a dirlo! -— I I Et* stessi* Xciini è «tal»» influì- 
« he i « molili delle mani- I ! to ad affrontare il problema 
festazioni e soprattutto li \ nel suo «li-«-orso «li oggi a I o- 

motlo di esprimerli abbimi» I j ritto, dicendo che la guerra 
un fondamento ili giustiii- I | nel \ ietnam r duemila « la 
i azione su cui i (incordano ’ guerra «lell uomo bianco, «lello 

dirigenti e docenti ». h'bbe. I j «muto americano ». •• affermati¬ 
ne. imiche « al rigore </••"'i | ; «lo rio- » I uomo biam-o non 

reprcssinne » •■ » preterib ,. [Mio iiuc«*re •[nella gucrr.i ». Ili 

/e» la » saggezza del pre •- I . •pii I ap|Miggio alle iniziatile 
Mire «• del preietleie » ( -I- | 1 di l I baili, la rirhir-l,i della 
feltìi amenle. pii» dii miai - j Ime «Iri l»>iidi.irdamenti r «Id 

« ontrnprodiu ente « he In >.,-11 ce—ale il fuoco ». Ma e un 

lizia prenda a malignile ;' r- | | appoggio. •piello «lei l’>l . i he 

te. danniti a tutta una • ih i. | limi -i lede, dal momento • hr 

gli studenti: » « he ne -•;»'- I i r-»i -esilila a far parte ili un 
gn un • or/e» pai il ir» e or. | j goti-m» -i lucralo «lalla parte 
dinato), pria » editori. pr*>»i- J degli anirrieaill. Xrtllll Ila |»ii 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 19 marzo 
I giorni cruciali dello scan¬ 
dalo al Banco di Sicilia de¬ 
vono ancora venire. La pros¬ 
sima settimana sarà forse in¬ 
dicativa al riguardo, se, una 
volta concluse a Roma le in¬ 
dagini-chiave cqndotte negli 
ambienti finanziari nazionali, 
sul notabilato e sul sottobo¬ 
sco democristiano, il magi¬ 
strato istruttore, dottor Maz- 
zeo. riterrà finalmente giunto 
il momento di interrogare co¬ 
lui che. fino ad ora. è il pro¬ 
tagonista principale della in¬ 
tricata vicenda, cioè l'ex pre¬ 
sidente dell’Istituto di credi- 


rizione è stato spiccato nei 
confronti della figlia del dot¬ 
tor Salustn. ex direttore del- 


zione cercare miserevoli di¬ 
versivi. 

E' significativo, del resto. 


la sede di Roma del Banco il fatto che, sollecitati dalla 


di Sicilia, e oggi segretario 
generale della Società gene¬ 
rale immobiliare, dt preva¬ 
lente proprietà vaticana. 

Il problema, dunque, se il 
dott. Mazzeo lo interrogherà 
net prossimi giorni, e se il 
finanziere parlerà: se cioè, di¬ 
ra delle pressioni, delle ma¬ 
novre. degli intrighi, delle 
scelte, anche di carattere eco¬ 
nomico. operate dalla DC 

Perche è fuori dubbio or¬ 
mai, che Io scandalo non è 


evidenza delle matrici politi¬ 
che reali dello scandalo — co¬ 
si come si colgono già dai pri¬ 
mi sviluppi della vicenda — 
alcuni tra ì piu grossi giorna¬ 
li borghesi si siano affrettati 
oggi, nel volgere di appena 24 
ore. a rettificare il loro atteg¬ 
giamento Milla vicenda, co¬ 
minciando a far proprie al¬ 
meno alcune denuncie del- 
VUtnla e della stampa demo- 


il centro metallurgico di 
Thai Nguyen • Attacchi 
terroristici su Haiphong 

GUAM, 19 marzo 

Imponenti e severissime mi- 
suie di sicurezza sono state 
pi esc dagli anici ieam nel l'i¬ 
sola di Guam, per assicurate 
la massima segretezza alla 
conferenza di guerra che. do¬ 
mani, riunirà il Presidente 
.Johnson, il ministro della Dt- 
lesa McNumara, il segreta! io 
di Stato Rusk, il gen. West- 
moreland, il capo degli stati 
maggiori riuniti gen. Whee- 
ler, oltie agli ambasciatori 
Cabot Lodge e Ellsworth 
Bunker < il primo dimissio¬ 
nario. il secondo subentrante 
alla sede di Saigon), tal ì lari 
t ucci Nguyen Vati Thieu e 
Nguyen Cao Ky (rispettiva¬ 
iamente « capo dello Stato » 
e « Primo ministro » di Sai¬ 
gon i Dopodomani, la confe- 
lenza proseguirà, a meno ili 
mutamenti deH’ultima orsi, 
senza i fantocci rii Saigon, 
che saranno nspediti a casa. 

Le misure di sicurezza 
hanno dato origine ad inci¬ 
denti di cui sono rimasti vit¬ 
tima un gruppo di giornali¬ 
sti americani e quattro invia 
ti della RAI-TV ni giornali¬ 
sta Arrigo Levi e tre opera¬ 
tori). Gli italiani stavano, 
stamattina, riprendendo alcu¬ 
ne scene per un servizio te¬ 
levisivo sulla conferenza 
quando venivano fermati dal¬ 
la polizia militare e portati 
al più vicino posto di polizia. 
Sono stati rilasciati poco do¬ 
po. ma le pellicole giti im¬ 
pressionate, che erano state 
loro immediatamente seque¬ 
strate. non verranno restitui¬ 
te. Lo ha annunciato un por¬ 
tavoce americano, che ha an¬ 
che fatto loro le scuse rive¬ 
lando nel contempo il ferino 
di altri nove giornalisti, que¬ 
sti ultimi americani. 

(I-a notizia e stata diffusa 
dalle agenzie ANSA. AFP e 
UPI. ma la TV italiana non ne 
ha parlato, mettendo in onda 
un filmato da Guam senza 
fornire spiegazioni, n il r. I. 

La conferenza commcerà 
domani subito dopo l’arrivo 
dei fantocci di Saigon, che a 
loro volta giungeranno poco 
dopo l’arrivo di Johnson, il 
cui aereo ha effettuato oggi 
uno scalo tecnico ad Honolu¬ 
lu. nelle Hawaii. 

Le ultime indiscrezioni da 


La Roma ha 
bloccato l'Inter 

La classifica 
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PERDENTE 


i l mia v delia stampa demo- Washington e chi Saigon sul 
cratica sull'attnissimi» ruolo significato della conlerenza 


Gli «azzurri» per Nicosia 


svolto dai potenti gruppi d.«\ 
e da grossi notabili tGronchi 
e Tambrom. Fanfani e Colom- 


confermano che si giunge. 

t e "* ì7i" séffUitTi ”à* un” incidènte trica,a Vlcencla - cioè , ex P r «‘ affatto circoscritto, politica- \ ' Tambrom Fanfani eT’olom- ! IT?. CSsa ’ ? f, t Una 1 n ,V. ova ta P» la 

Itradale ?ccadMo shSem MU f »' fj'SESlTSi?p£r ™ d" rébbi Sn’dS 

raccordo autostradale Siena- siciliano, cavaliere del la- la Sicilia ironie con sospetto zionare ai propri esclusivi in- ! oneste indiscrezioni ^essere 

Bettole all’altezza del bili.» ^ lo ’® a ^ n * arrestat f u impegno tendono ad accredt- ,eressi e a quelli della DC ; .XrSta ai Paesi "ònfmanti 

di Taverne d’Arbia. mercoledì scorso per ì ^ eatI tare certi giornali portavoce | l’attività del Banco. Laos e Cambogia Secondo il 

Due aula, con a bordo com- Sn'SSf fSW’bT ì Pfr “ ,,u ,' ire *'• <"<"» dl ™^“-. W ™STln! 

plessivamente cinque persone. lancio ( t ì^! realta, taluni cercano fatti, a Guam sarebbero po¬ 
si sono scontrate con ecce.i>>- ' . , e P erc ^ lte Banco he \i«i evidentemente di tentare una ! *. I( . MI j tappeto tre misure e- 

nale violenza. Nell’urto tre ^ er ^ are , u " a I£ ^ ea ^ e N a j m; via emergono .-»( miliardi>. 1 impossibile «compensazione* ] dualmente gravi 1» ìnterien- 

persone sono morte sul colpo portanza della missione del importanti settori po- ] delle responsabilità j tu in Cambogia (il «m terri¬ 
eri una quarta una ragazza dott. Mazzeo nella capitale, e btico-finanzian italiani i Dalle contestazioni di una i torio è nolato già in conti- 

_ . p . D „ 0 ’ sufficiente qui ricordare che Ormai e difficile, per la DC i parte di pubblicità redaziona i nuazione dagli americani ». 

«^sit-zUt A rAUlNA 2. uno dei mandati di compa e per certi organi di informa- j le «per lt> milioni comesM i vuffa basp della teoria che 

dal Banco a 1. Ora di P;ilf-r | essa sene da « rifugio » alle 

_____________mot. si e cosi passati ora ad unità dpi FNL. 2» invasione 

; individuare nell'un I.udoiuo «iella zona smilitarizzata del 

, Corrai» imo dei destinatari di j 17 - parallelo (che da mesi è 

Mentre 6srri$oo prepara l'atto d'accusa per l'uccisione di Kennedy j Sparii™»'^, l™™'."", t : rS"S, e S?“E, 

" . i alcuni ciei 2! peculati conte nr.rtp di tranne USA. 3» mi 


di e dolenti fan inno in •no- I 
do che le agitazioni sia.10 | 
« ridotte al minimo ». 

Il rii alto, la minai «è» il - I 
tengono espliciti tinche 1.-1 I 
loro irai fronti: * «11 iamea- 
te. l'impegno e il risulta *» I 
di questa opera non poh /.I- I 


plessivamente cinque persone, 
si sono scontrate con eccezi>>- 
nale violenza. Nell’urto tre 
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uno dei mandati di compa 


Mentre Carrison prepara l'atto d'accusa per l'uccisione di Kennedy 


c«|irr—» » [K-rpIr-'ila » |kt il 

Titani» tirila crtn<-lii.|onc «Irli» 
ai-riinl» ili non jirolifrrazionr 
atumira: ioiiir «r r--*» noti «1 ì- 
|wnil«*—r anrhr dagli ••-tamii 
fr.iji|M>-ti dal no-trii goirrn» r 
dagli amliirnti militari 

IVr il rr-t». i| ili-mr-n di 1 


Clay Show in ospedale per 
rimettersi dallo «choc» 


-tati al i avaliere eie! lamro 


Bazan. «he nem -ono «tati an- | [»hong 


con essa, ad una nuova tappa ROMA, 19 marza 

della « sralata » deU'aggresMo- « p e r la gara Cipro-Italia del 22 marzo 1%7 a Nicosia. valida 

ne Essa potrebbe, secondo per il campionato europeo tra Nazioni — informa un conni 

queste indiscrezioni, essere nicato dell’Ufficio Stampa della FIGC — sono stati convocali 

allargata ai Paesi confinanti. a Roma entro le 10 di domani ull'Hotcl Quirinale ì seguenti 

Laos e Cambogia. Secondo ti giocatori e collaboratori. 

Christian Sacrici’ Monitor, in- Cagliari: Rita. 

fatti, a Guam sarebbero po- Fiorentina: Berlini 

sic sui tappeto tre misure e- Inter. Bnrqmch, Cappellini. Corso. Domemjfwit . Tacchetti, 

guabnente gravi 1* intenerì- Guarncrt. I.amltni. Mazzola. Picchi. Sart: 

to in Cambogia (il « tu terri- Juventus. Anzoiin. Castano. Mentchelh. 

torio e nolato già in conti- Milan: Coeletti. Rtvera. 

minzione dagli americani ». j Napoli: Jithano 

sulla basp della teoria che Medico- dott. Italo L’errando: massaggiatore Giancarlo Della 

essa seno da «rifugio» alle Casa (Interi. 

l ! I11Ia FNI. 2i invasione La comitiva della squadra nazionale sj trasferirà a Cipro 

della zona smilitarizzata c.el I nello «tesso pomeriggio di domani, lunedi, con aereo di linea 
*•’ Parallelo (che da mesi e con partenza da Fiumicino alle ore 16.23 ed armo a Nicosia 

continuamente e pesantemen _ affé 20,20 locali (ore 19.20 italiane* I giocatori Albertost (Fio 
te bombardala dall aria • da , rentina». Bulgarelli ‘Bologna». De Paoli • Juventus*. N’ardir* 
partp di tranpe ISA t' mi I (Napoli) e Trapattom «Milan» sono tenuti in "preallarme" i 
namento del porto rii Hai- | disposizione per la gara Italia-Portogallo del 27 marzo a Roma >. 


» te bombardala dall'aria i da 
I partp di tranpe USA. 9» mi 
munente» del porto di Hai- 


no essere ignorati, alt al’n i \mni r a[>|».ir««i ili Inno inoli» 
della compilazione delle i;o- I j •lifrn-n» tirila xiu-litira/innr 
Ir ili nualiht a. nel gititi-: o | <|,»lla e»llalHir.i/t»ni- .il r.iirrn». 


Ir iti quali Ina. nel gititi-: » I 
salTazione tlireltii a. ed-n t- 
lira e disi iplinare del pr •- I 

stile: cnrrrlalitamriitr. /il 

• olltibaraZione ilota dal i' ’ 
sonale dolente «>i ra I 

di attenta e I 


.Iella •Ila! H>r.i/t»n>- al g.iirrn». 
lia-aml» tuli» -ni |>ian» l'irrar- 
rtiii. e ri|M'ti'nil» « lir «lant» a 


SERVIZIO 

NEW ORLEANS. 1 ° ma-re 

Cla\ Shaw e m ospedale 
lai tensione neri osa che 3> 
aipva sostenuto m que-M "f- 
finii giorni Io ha inioro.•.: 


’ eli. ma i he miencìe far »-:.i ; iia-io-ia m un altra rii!:. 


cora notificati Jnte-rriigato j 
dai siornalr-n. Fon Corrao ’ 
ha dichiaralo cne fino ad ora J 
non gli ri-iilia nulla e < he. 
m ugni «aso. egli non ha nul . 
la da na>co T .dere Corrai» ha » 
lavorati» pre '«n la tonrìazu.ne ! 
Mormmo del Banco di Sai- ! 
ha urna «orni semplae im- 1 
[negato non ero «crii» i«> a } 
[»rop<»rre le famose ionsu’»-n ( 
zen. da’, 'il al "39 grossi. 


lai seconda alfernatc.a <in- 
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« .Miri arresti ìi-t aggian’o 1 '■tuggire a «-venni ili r:. » ’i 1 m'.«li, daiFultimo nenoci» del 


mi [nini» ilei « nii.nl». tiri qu.ilr j «..imente abbandonato 


i onsiilerazioite sei ondo te 
norme e nelle i in .istanze I 
proprie deli organizzaci» ir | 
della si ardo ». 

Che rosa dire, a questo I 
punto, se non che la na- m 
cczionr lìl«rr.ilr e «Irruon.i- _ 
tira de 11 l’ojmlo. r. quaa- I 
fo meno, singolare? Tant i ■ 
singolare, anzi, che non s u- _ 
pisce — ma davvero non I 
merita risposta — il parai- ■ 
Irlo istituito da F. 4 .. a an- _ 
clusione del suo intervento I 
,rufficio in difesa di Gir. I 
fra le chiassate nazionalisti- 
che di alcuni anni la e fa'- I 
tunlr battaglia per la ri Ire- I 
ma democrnln a licita seno- _ 
la e per la pace e la Ithi-r’à 1 
del Vietnam. “ 


r a--imlii |»-n-arr a<l un • amino 
J «Il •.lialli ». Ibi [•.irle -Ila. Dr 
: Marlin» e t»rnal» n ->>ll«.linr.i- 
rr la •li«rr-ila «-hi- r-i-tr tra i 
-<» i.ili-li « eri una [orli- ini|«>r- 


! ! he. profondamente «lepri-- >. 
i ha d«nuio ricorrere alle <u~t 
I «lei sanitari «lei Southern Ha 
I pii't Hospital. I.'avvinato \\c- 


smar.n. rapi- del colleglli ai ’ • Ite 
«iife'a riejj'industnale. ha .1:- | /-'-n 


— ci saranno « nmunnu-’ j. 

Garriscn. la cui casa e -*r -t 
tamer.fe sorvegh.tia «la .«g«-i ; 
della polizia «i. New Orà.u... 
ha detto p« <«..««• p : \ 
pm ha tatt.i parlare :» si, 
pimi piale i « Il.i’juratore. :I » - 
ii/i.>tto ornalo Bill Gntw; -i 
Quest'ultimo Ila fatto • a >..r 


f^-tsioi «lei grappi agi : » M! a milizia nella sinistra 


I a. iiimp.i'"o 
! Qlaa i,e ti.iV Ha IT.’.r.'i 
! regi-tra sa altri 1 1 • •:.*: \ l .i- 

• Vegas unti «irgli e\ «•*».«:• «.: 
1 l.ii-'s Rimi |<« Toi.an.F 
j atnlmeiVi a.sinuato ile I • «- 
! Hanev «l'W.i.u i.> n ir...ii ,<i 

! :. » oli».. « 1 . Il'.s’lii.i s;,.!!., , _ . 


nrecura dis«re”*n •• f <! *• pt* P 1 •’ '>‘ r£ ** <:r > H ( 


i.intr .Iella IH ■•• ll'atiu •/■..«ir , hiaratn che il mio’ rlie.r- 

•lell.i |»*liti«a «li renlm— mi-ir.i ». non e ammalato, «he ha s-_ j 

atermi.mil» al tema riell.i Kr- tanto bisogno di un accur tto 

• ler«-»n«»r/i «nmr a un» «li quel- riposo e i he sara po'lo m 

Il elle hanno rr«» » tormenta- ««nervazione -Shaw gode m 
. i . . i. , i _ cura della liberta pri.vvts.» 

* ria grazie aria cauzione di ri « 

I r eonlraihli/ioni ilei centro- cimila dollari toltre 6 milioni 
«iiu-tra e Fai tace» elle la IH’ ; di lire italiane) pagata il gior 


/.«.Il «:a nir"«. Tutte 


— . e. m.i ;><•; ut. • tl.o o 


, n i a 4 anni prima di i.'-ere 
i c.t tto n« innato alla ('..mera 
; nelle liste «lei PCI «olir m 
| ciipendente m rappresentar. 

/a dei Cristiano s<»-i.i!i auto 
; nomiMi 

l- la sua ur.a sjtu.izior.e ! 
1 lieti diversa da quella m < in 
j trovano uggì tre i.ici c'i» > 
t.et.iì della DC diana < ui 


Il « giallo » del lago d'iseo 

Arrestato il 
accusato di 


in tjvola. ;>er non dar» ’Zi*,» 1 pt"i>" tf" o » u: .« •- j riterisror.o starnare ir, n:.: 

[»; ar»on.*-iiti d.fr^.t o: j '*!«*'•-• »:**- n ' r ’ a :f '/'* • mera abf»as’;«nza «man. i T 

Cl.tV >huvv Ce oeK.thr.i | H‘ovela'o :. t atK.a.-.O II ' . j :n -fs| <;i .di ut 1 glori l'I (U 

mia nel 'acm di Garrì» n i •" ‘ ’ 1 '. , Nord Fattuale vue-egreian» 


_I 


romhiir alle autonomie l.ieali 
sono -tati ilenunriati «lai com- 
t«agno Gian ( ari» l’ajrim. «Iel¬ 
la Direzione ilei l’t I. in un ili- 
-cor-o ari Viranti*. • la realtà 
italiana ilimo-tra che. |>erehè gli 
enti locali po—ano -volgere la 
loro funzione eri operare ilemie 
eratieamente. lieve re-sare Fim- 
po-tazione rentrali-la rii una ile- 
limitazione elle, col prclr-to rii 
e-rlurirrr «lalla vita «Iella Re¬ 


no m cui Garnson lo 


OV.tm ij.irte • ev:ri<T.’c i. 
procuratore non ha fatto 
lerrogare cìal « ollegui z.-i t; 
cante ne il tas-i-ta Ciimnun —. 
che testimoni» di aver io-m ». 
to Oswald e Ferrie da R.tbv. 


.Tonti Kinnedv T. na.«’ . r ,rionale e -egreiarn» provin > 

giui.gi'i.Oi> una ir.t'i- p«t , , ;al{ . dl Palermo. Lima • ev ! 

tire per.mn, i. m Mnda , „ del capoluogo m riha ! 

formili» .) ..a orui.t de.ii» ••<- i ? , ome tale ex presidente • 
* \o>; ritenne m-o.« few v , ^ consiglio generale del 
piaspettare in pnssthwta yn j Banco., l’ex presidente della i 
,i7 morti ri. Ostaci la - a amministrazione provinciale di ! 
provocata etri,beralancr-te, ! Palermo. Rema. Fattuale as ! 


arrestare per il complotto cu j con una terza persona «for-e 
! Dallas j lo stesso Shaw». ne l'avv ici- 

: Il procuratore intanto è I to Andrews, die m un pa--a 

j molto contento. Non lo ha j to abbastanza recente n 
i nascosto, durante la conferen- ' smentito quanto detto .‘ria 
za-stampa tenuta poche ote i commissione VVarren e iva 
dopo la vittoriosa conchivio- I identificato in Clay Shaw F. 
ne del procedimento prehtru- | sedicente Clem Bertrand 
nare rontro Shaw. L’« attor- , Sembra inoltre che anche 
ney »> ha dichiarato ai gioma- Sylvia Moffet sia disposta a 
listi oresenti che ci vorrà un testimoniare sulla riunione in 
po’ di tempo prima di arre- casa di Ferrie. alla quale 
stare tutte le persone tmpli- avrebbero partecipato Osw i!d 
cate nell'assassinio di Renne- e Shaw. La ragazza si tiene 


to abbastanza recente n »..» I dubbio E qua.che o/a j .u 
smentitu quanto detto riria 1 tardi -i «• saputi» che «••‘i-.’e- 
commissione Warren e iv:*va • rebbe un medico di ìVau 


Cosi intanto ha -emina’o P ; M.*-sore alle finanze Sturzo. 
dubbio E qua.che o/a [ .u i nipote del tondatore del Par- 
tardi -t «• saputo che eM->v- t:n» popolare. I tre non met- 
rebbe un medico di fV-au j tono pietle al Banct» da an- 
munt pronto a te-iimon: tra ni. anzi da lu-trt. eppure non 
che la ferita provocata oc.' soltanto sono rimasti negli 
Ruby non era mortale e « c.e organici, ma. nei loro confron- 
a uccidere _ Oswald «' -tato. n «e soprattutto nei confron- 
appunto, l'embolo gasso-o ti di Lima) le promozioni so- 
Non si hanno altri particoliri. no fioccate a ritmo continuo. 




Samuei Evergood l Giorgio Frasca Polara 


Teobaldo Ceaaretco 


Giuseppe Piccini 


«conte» 

omicidio 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 19 

Il e conte » Tcbaldr» Marti 
nengo Cesare«co, accu-a». <^>n 
Gsu-eppe Piccini, gin inearcf* 
rato, della efferata ucci-:onf, 
a scoix» di rapina, del filate- 
lice» bresciano Batti-ta /.mi, 
si e docilmente lasciato fat¬ 
turare, appena «i e accori*, di 
essere braccato, in un (.imi- 
lare della zona a n«*rd d; .Se¬ 
nato. Anzi sf e letteralmente 
gettato nelle braccia de) com¬ 
missario Pascolale Vilaret,. ra¬ 
pe» gabinetto del Qtie-tore di 
Brescia. Questa e. almeno la 
vvrsione della polizia 
La cattura è avvenuta alle 
tre di stamattina, m un.* Io- 

Angelo Matacchiera 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 20 marzo 1967 / l’Unità 


Dalla prima 


Pace 


dcràioiiiili* jicr gli tii*.*»! jmrlì- 
li, per ì eruppi parlamentari, 

I aliiiifinio aiuta quando si è tu- 
luto costringere i deputati so¬ 
cialisti a votare come avevano 
comandato Monomi e Moro e 
come a\e\a accettalo Pietro 
Neoiti. Aliliiamo aiuto una ri- 
l>cllioiie del gruppo del l’Sl , 
come alduamo il moltiplicar-i 
di ribellioni nei eonilllli sici¬ 
liani e altrove. 

» Il fallimento del centro- 
'ini'-trn — fin conclit-o Pajetta 
— troia ru-i. anche in <pie-ta 
inaiiile-la/ione, la Mia riprova. 

I a iio-tra rieliie-ta clic ipie-to 
governo -e ne vaila per la-cia- 
re IìImto gioco alla ricerca de¬ 
mocratica di nuoi e -olu/ioni e 
di limi lumia politica, troia, 
d'altra parte, ancora una mila 
la sua pieliti fiiiiitifica/ione ». 

Omicidio 

ralità al confine tr;i le pro¬ 
vince di Bergamo e di lire- 
scia, a monte dell'autostrada, 
:id opera di una squadra spe¬ 
ciale comandata ritti commis¬ 
sari Dante, Vilardi, Damiani 
e composta da otto adenti in 
borghesi! dellti squadra Mo¬ 
lale. 

Nel tardo pomeriggio è stil¬ 
iti recuperai ti anche la Ci¬ 
troen DS l!) scura largata 
MS 193446 che era servita per 
il « tunerale » noi turno nello 
/ani da Manerba. sul Guida, 
ti Miirone, sul lago d'Iseo, do¬ 
ve lo sventurato tu pellaio in 
acqua dopo essere stato in¬ 
catenato a un piedestallo di 
cemento. Il recupero dell'au¬ 
to è avvenuto in un parane, 
per ora non precisato, lungo 
l’auto.strada dei lapin. 

Dalle Hi e per tutta la se¬ 
rata il Martincupii è stato in- 
terropato dal giudice dottor 
Giannini. A quanto pare opti 
hit pia fatto qualche ammis¬ 
sione. I.a siiti versione dei fat¬ 
ti e quella del Piccini non 
concordano tuttavia su un 
punto londamentale: chi vibrò 
la bastonata al capo dello 
/ani nello chalet di Manerba? 

A onesto piopositu 1 due 
si accusano a vicenda e luto 
a (piesto momento non pa¬ 
re che pii inquirenti siano riu¬ 
sciti a ricostruire questa cir¬ 
co-danza in tutti t particola¬ 
ri Non si conosce con cer¬ 
tezza nemmeno il peneri* del 
corpo contundente usato. Si 
parla di un bustone, ma si 
dice anche di un candelabro 
immagazzinato nel « lampa- 
low ». insieme con altri op- 
petti di antiquariato ricetta¬ 
ti Questo punto è ancora tut¬ 
to dii (inaine 

Nessuna luce e stilla latta 
neanche sulla refurtiva. Si di¬ 
ceva che il « conte » avesse 
con si* la fumosa borsa dello 
Zani, contenente preziosi fran¬ 
cobolli por varie decine di 
milioni. Intanto pii inquiren¬ 
ti sembrano oppi più inclini a 
ridimensionare il valore che 
torse non supera neanche il 
milione. K in secondo luopo 
la hur.su non è stata ancora 
rinvenuta. K' facile dedurre 
che se non verrà ritrovata il 
movente della rapina, che 
semina tuttora il [itti valido, 
potrebbe essere rimesso in 
discussione. 

Tradotto in questura il Mar- 
tincupì» è stato sottoposto a 
un primo interrogatorio pro¬ 
trattosi tino alle 12,30. Poi ha 
consumato una colazione che 
forse è il suo primo rancio 
di ergastolano: lina minestra, 
due panini, un pezzetto di car¬ 
ne E' rimasto nelle camere di 
sicurezza fino alle Iti, quando 
con la stessa « 1500 » « civet¬ 
ta » è stato tradotto al Palaz¬ 
zo di giustizia per essere in¬ 
terrogato dal magistrato. 

I/interrogaiono prosegue 
mentre scriviamo, da cinque 
ore. 

Come ha trascorso il tempo 
dalla sera di martedì 14 fino 
alla cattura non si sa ancora 
con precisione. Egli ha nar¬ 
ralo di essere stato a Tori¬ 
no. Varese. Milano, ma il rac¬ 
conto è ancora abbastanza 
confuso. 

Tebaldo Martinengo Cesa- 
reseli, di-ccnde da una casata 
al cui nome sono intestati a 
Brescia palazzi, vie e « tonda- 
zioni » benefiche. Da tempo 
era consuieiato la «pecora 
nera » della lemtplia. Anni 
i-rsuno ti padri ritenne di at¬ 
tutarlo .ilPanuco Battista Za¬ 
ni die commerciava con sue- 
i esso m francobolli nella spe¬ 
ranza eh . 1 trovasse finalmente 
un mestiere dopo il fallimen¬ 
to di tante iniziative. Tra lo , 
Zi.ni ed i* giovane Marttnen- j 
go Pamieizia i on tardò a na ] 
scere e con essa una fiducia 
( he sembrava rtvipmca 

Nei giorni scorsi, .secondo 
il racconto fatto dal Piccini 
alla indizia, il Martinenpo ri¬ 
ferì allo Zani di aver trovai*, 
a Brescia un uomo disposto 
sul acquistare ima ricca colle 
zinne eli tmnecbolli che tl 
commerciante era solito por¬ 
tare sempre o n sé ,» eh" pa¬ 
re avesse un valore oscillan¬ 
te fra i 30 ed i -So milioni. I.o 
Zani, lunedi scorso, ^t recò 
d;i Milano dove risiedeva ne¬ 
gli ultimi tempi, a Bres-ùa. 
dove si incontrò una prima 
volta con il giovane amico. 
Ma questi gli disse che Fa'!:;- 
re era stato rinviato al gior¬ 
no dopi*. 

Martedì lo Zani tornò a* 
Brescia. incontrandosi col 
« conto » che gli riferì che 
Pacquirente li attendeva nel¬ 
la sua villa, a Pieve di Mi.- 
nerba sul lago di Garda I.o 
Zani, di nulla sospettando, ac¬ 
cettò un passaggio sulla « Ci 
troen » del « conte ». e si recò 
nella villa dove era ad atten¬ 
derlo il Piccmi Questi aveva 
accettato, d'accordo con ii 
Martinengo, di svolgere il ruo¬ 
lo de! ricco industriale ansuv 
so di comprare la collezione 
filatelica. 

Nella villa — sempre secon¬ 
do il resoconto del Piccini — 
mentre Io Zani era chino per 
mostrare al Piccini la famosa 
serie dei « rari ». il Martinen¬ 
go Io colpì violentemente al 
capo con un bastone, sulla 
tempia sinistra. Dopo essersi 
impossessato dei francobolli 
ed aver frugato nelle tasche 
dello Znni, svuotandole di 
ogni oggetto, compreso il de¬ 


naro, il Martinenpo, sotto gli 
occhi del complice, legò il 
corpo della vittima traspor¬ 
tandolo su una « 500 », che il 
Piccini aveva in precedenza 
noleggiato. Trasbordato suc¬ 
cessivamente il corpo sulla 
«Citroen» i due giovani im¬ 
boccarono la via del Garda, 
ma a causa del maltempo de¬ 
cisero successivamente di ri¬ 
piegare sul I.ago d’Iseo. Giun¬ 
sero a Miirone, intorno alle 
22 di martedì scorso e da 
qui si neuroni» a Bapnadore 
dove esiste uno scarico di 
materiale di risulta. Il corpo 
delio Zani, legato e zavorrato 
con un pedante masso venne 
latto precipitare nel lago, 
nella speranza che fosse poi 
seppellito dal terriccio scari¬ 
cato dai camionisti. 

Il corno venne però trova¬ 
to due giorni dopo, appunto 
da uno di quei camionisti 
che lo aveva notato ben visi¬ 
bile sul fondo, attraverso le 
acque chiare dellTseo. Il Pic¬ 
cini. fermato quasi subito nel¬ 
la sua casa di Nave, ha con¬ 
fessato ben presto ogni cosa, 
accusando il Martinengo di 
aver compiuto materialmen¬ 
te il delitto. 

A proposito delle modalità 
dell’arresto del Martinengo in 
seratti era corsa voce che la 
cattura del « conte » non era 
avvenuta a Seriate, ma a San 
Mauro Torinese, nella villa di 
un parente del ricercato. lui 
voce 6 poi stata confermata 
dallo stesso questore Manga- 
niello. Ci si domanda quindi 
perchè per tutto il giorno è 
stata data unti diversa versio¬ 
ne dell’arresto. 


Guam 

vasione della zona smilitariz¬ 
zata) affiora nnche in una cor¬ 
rispondenza da Washi r on al¬ 
l’inglese Snudai / Time'. in cui 
si sostieni* che sono allo stu¬ 
dio sia l’intensificazione dei 
bombardamenti aerei sul 
Nord, siti la creazione di lina 
« terra di nessuno » lunga 
quasi 300 chilometri, che com¬ 
prenderebbe tutta Iti zonti smi¬ 
litarizzata ed una fascia di 
territorio nel Laos, sullo stes¬ 
so parallelo. 

Tutto ciò elimina, ovviamen¬ 
te. qualsiasi possibilità di so¬ 
luzione politica e di negozia¬ 
ti, e sembra eliminare sul na¬ 
scere qualsiasi possibilità di 
successo degli sforzi persona¬ 
li ette il segretario generale 
dell’ONU. li Tinnir, starebbe 
nuovamente facendo, con la 
presentazione ai maggiori in¬ 
tere '-utti di una nuova versio¬ 
ne del suo piano in tre punti. 

Questo piano prevede la ces¬ 
sazione dei bombardamenti a- 
ntericani sul Nord, la riduzio¬ 
ne delle attività militari nel 
Sud da parte di entrambi i 
belligeranti tFNL e USA), di¬ 
scussioni tra tutte le parti in¬ 
teressate incluso il FNL. La 
novità che U Thant offrirebbe 
sarebbe questa: mentre prima 
egli proponeva l’attuazione se¬ 
parata e progressiva di questi 
tre punti, ora egli ne propor¬ 
rebbe l’attuazione simultanea. 

Quasi a sottolineare il corso 
nuovo impresso all’aggressio¬ 
ne dagli Stati Uniti, intanto, 
aerei USA hanno attaccato di 
notte, e nonostante il maltem¬ 
po. il centro metallurgico di 
Thai Nguyen, 7(1 km. a nord 
di Hanoi. E’ il terzo attacco 
del genere dal 10 marzo scor¬ 
so. E' stato effettuato con 
bombe da 500 chili. In tutto 
sono state effettuate sul Nord 
03 incursioni. Sul Sud i B-52 
del comando strategico han¬ 
no effettuato ben 0 bombarda- 
menti a tappeto. 

Secondo un dispaccio Tass 
da Hanoi, il 10, 11 e 12 marzo 
gli aerei americani hanno at¬ 
taccato con missili aria-terra 
quartieri abitati della città 
di Haiphong. provocando gra¬ 
vi danni e molte vittime 
tra la popolazione. Dal canto 
suo. parlando ad Hanoi ad 
una conferenza stampa, il pro¬ 
fessor .L B. Neilands, dell'U¬ 
niversità di Berkeley, in Ca¬ 
lifornia, ha dichiarato che «è 
difficile noti giungere alla con¬ 
clusione che il governo ame¬ 
ricano ha deliberatamente or¬ 
dinato il bombardamento del¬ 
la popolazione civile nel Viet¬ 
nam del Xnrd ». 

Neilands si trova attualmen¬ 
te ad Hanoi come membro 
della «terza commissione d’in¬ 
chiesta » del tribunale inter¬ 
nazionale Bertrand Russell sui 
crimini di guerra americani. 
E' stato ricevuto anche dal 
Presidente Ho Ci Min che. ha 
detto, gli ha fatto « una una 
Usi approfondita e perfetta¬ 
mente esatta della situazione 
politica ncali Sfati Uniti ». 

Incidenti 

è morta mentre veniva tra- 
.-portata all'ospedale di Siena. 

Secondo quanto emerso dai 
primi accertamenti e control¬ 
li fatti da due pattuglie celia 
polizia stradale di Siena, i in¬ 
cidente sarebbe accaduto du¬ 
rante un sorpasso. 

A bordo di una utilitaria 
targata Firenze viaggiavano 
due giovani e una ragazza: Lu. 
ciano Gurroli di 25 anni di 
Firenze, che era alla guida. 
Daniele Centroni eh 19 anni 
anch’egli di Firenze, che si 
trovava a fianco del guidvo- 
re e Anna Pr.*detti di 23 a.mi, 
pure di Firenze, che si era si 
stornata sul sedile posteri ne. 

Nel sorpassare un’auto rii 
pari cilindrata, sul raccordo 
Siena Bettole, l'utilitaria si è 
trovata di fronte, provenien¬ 
te da direzione contraria, una 
« 130)1 » pilotata dal prof. A- 
chille Grego di 56 anni. Ispet¬ 
tore centrale del ministero 
della Pubblica istruzione re¬ 
sidente a Roma, che aveva a 
fianco la moglie. Elsa di 43 
anni. L'urto fra le due auto 
è stato violentissimo: Luciano 
Gurroli e Daniele Centroni so¬ 
no morti sul colpo. Anna Pao- 
letti è morta mentre a bordo 
di una autoambulanza veniva 
portata all'osnedale di Siena, 
e la signora Elsa Grego (icco 
dopo lo scontro. 

Il prof. Achille Grego ha ri¬ 
portato ferite varie ed è *a:o 
giudicato guaribile in 15 giorni. 


Sciopero nazionale indetto dalla CGIL 


Braccianti e mezzadri: 
oggi 2 milioni in lotta 


Gli agrari devono pa- " 

governo'rtformi^ui.ii Sulla provinciale di Ferrara 

la legislazione previ- 

parità - Settecento ma- \Per4ore i morti sulla strada 

nifestazioni 

Due milioni di braccianti e 
mezzadri scendono oggi in 
sciopero. E’ uno sciopero na¬ 
zionale, deciso da Federbnic- 
cianti e Federmezzadri per ot¬ 
tenere* subito, entro questu le¬ 
gislatura, una riforma seria 
della legislazione previdenzia¬ 
le e per li collocamento nel 
settore contadino. La situa¬ 
zione per mezzadri e brac¬ 
cianti è giunta al limite: gli 
agrari lianno ad esempio « ri¬ 
sparmiato » (vale a dire ru¬ 
bato) ben 271 miliardi nel so¬ 
lo 1966 e per quanto riguarda 
i soli braccianti, evadendo gli 
obblighi di contribuzione pre¬ 
videnziale. 

Il dato è di fonte non so¬ 
spetta: ima commissione del 
ministero del Lavoro. Oggi 
quindi il massiccio sciopero 
dei lavoratori della terra che 
chiedono: nuove norme per il 
collocamento; aumento dei 
contributi padronali (e rispet¬ 
to, intanto, delle norme già 
esistenti) lasciando invariate 
le esenzioni per i contadini; 
diminuzione a (io anni dell'età 

pensionabile; parità completa - -— 

con gli altri lavoratori in ma- , . , „ , 

teria di trattamento per ma- FERRARA, 19 marzo si della quale erano a terra ì corpi delle due 

lattia, infortunio, maternità e Due giovani hanno perduto la vita l’altra tnnTnf'*w 

vicepirTii f*i tyì il i r i ri fii unvnmn .. , •*»*. , _ toni dì mini, tiglio del medico condotto di 

ner ^elì asse crìi vuole conce- nottR tn 1111 incidente avvenuto poco dopo Quartesana, e del ragioniere Bruno Benini di 

Sofet toSPmil» Hré «Inuc ■«>«"« provinciale che con- 22 anni, di Codrea. 

e per i soli figli'). La lotta duce da Ferrara a Portomaggiore. L incidente 

si svilupperà oggi attraverso è accaduto verso le 2,30 di ieri, ma solo alle NELLA FOTO: i rottami delta « Triumph 2300 » 

ben settecento manifestazio- 6,30. alcune contadine che si recavano a mes- spyder, alla cui guida era il Bertoni (foto piccola) 

ni in tutta Italia. sa hanno scorto la vettura sfasciata, nei pres- che ha perduto il controllo dell'auto. 





FERRARA, 19 marzo 

Due giovani hanno perduto la vita l’altra 
notte in un incidente avvenuto poco dopo 
l'abitato di Runco, sulla provinciale che con¬ 
duce da Ferrara a Portomaggiore. L’incidente 
è accaduto verso le 2,30 di ieri, ma solo alle 
6,30. alcune contadine che si recavano a mes¬ 
sa hanno scorto la vettura sfasciata, nei pres¬ 


si della quale erano a terra i corpi delle due 
vittime. Si tratta dello studente Luciano Ber¬ 
toni di 22 anni, figlio del medico condotto di 
Quartesana, e del ragioniere Bruno Benini di 
22 anni, di Codrea. 

NELLA FOTO: i rollami delta « Triumph 2300 » 
spyder, alla cui guida era il Bertoni (foto piccola) 
che ha perduto il controllo dell'auto. 


Battuta tl’arresto nell'inchiesta sul delitto di via Gatteschi 


Torreggiani e la supertestimone 
le sole carte contro Cimino 

In programma un confronto alVamericana - La posizione 
di Mario Loria - 1 sommozzatori non trovano la pistola 


ROMA, 19 marzo 

L’inchiesta per la tragedia 
di via Gatteschi ha segnato 
oggi il passo. I magistrati, il 
giudice istruttore, dottor Del 
Basso, e il Pubblico ministe¬ 
ro, dottor Santoloci, non so¬ 
no nemmeno comparsi al Pa- 
lazzaccio ed hanno passato la 
giornata festiva nelle loro abi¬ 
tazioni a fare il punto sulle 
indagini, sugli interrogatori, 
sui confronti sin qui effettua¬ 
ti. ad organizzare il lavoro 
dei prossimi giorni. 

L’indagine è ben lontana 
dalla conclusione. bisogna 
sempre identificare ed arre¬ 
stare il terzo uomo, bisogna 
aurora accertare il numero 
dei rapinatori, bisogna sem¬ 
pre ritrovare la gran parte 
dei gioielli, bisogna infine da¬ 
re un nome all'eventuale ba¬ 
sista. all’eventuale ricettatore. 
C’è molto lavoro da compie¬ 
re. insomma Bisogna anzitut¬ 
to inchiodare, con delle pro¬ 
ve. Leonardo Cimino alle sue 
gravissime responsabilità; per¬ 
chè pare ormai certo che il 
bandito, pur se ha fatto delle 
ammissioni che i magistrati 
hanno definito importanti, 
non ha ancora confessato. 


Gli unici punti fermi nelle 
mani di magistrati, carabinie¬ 
ri e poliziotti sono sempre le 
deposizioni della supertesti¬ 
mone e di Franco Torreggia¬ 
lo. il disertore miope. La si¬ 
gnora Angela Fiorentini lui ac¬ 
cusato, ed accusa, implaca¬ 
bilmente Cimino t* Torreggia¬ 
rli; li ha riconosciuti sulle fo¬ 
to segnaletiche che le sono 
state mostrate in questura, 
ma dovrà tinche riconoscerli 
in una serie di confronti al¬ 
l'americana. L’organizzazione 
del confronto con Cimino si 
presenta difficile; il magistra¬ 
to dovrà infatti trovare altri, 
paraplegici prima di mostra¬ 
re Cimino tùia donna. 

Franco Torreggiani. poi, ha 
ribadito che fu Leonardo Ci¬ 
mino a sparare, che lui inva¬ 
no cercò di bloccarlo e che. 
durante la fuga, quando la 
radio dell’auto informi) che i 
fratelli Menegazzo erano mor¬ 
ti, il bandito gli disse che 
aveva perduto la testa, che 
aveva sparato per spaventare 
i due, che non voleva asso¬ 
lutamente ucciderli. Ora i 
magistrati debbono decidere 
se dar credito in tutto e per 
tutto, al disertore, che, nella 


La bimba scomparsa a Pontirolo 

II maestro denuncia 
il cognato per il ratto 


PONTIROLO NUOVO (Bergamo). 

19 rea'-za 

Una pantofolina e tutto 
quello che, per ora, rimane 
ad Attilio Visconti della fi¬ 
glia Liliana, rapitagli l'altra 
sera da quatta» energumeni. 
L'ha persa, la piccola, mentre 
la stavano portando ria, t-il v 
stata ritrovata nei pressi del¬ 
la villetta all’estrema perife¬ 
ria di Pontirolo. dove padre 
e figlia abitano 

Stamani* il maestro Viscon¬ 
ti ha sporto circostanziata 
denuncia per ratto, nei con¬ 
fronti del cognato Gianfranco 
Plazzoli c di altri tre scono¬ 
sciuti. i quali avrebbero agi¬ 
to per conto della madre del¬ 
la bambina. Gemma Plazzoli. 

Che all'origine del rapimen¬ 
to vi sia questa donna, non 
ci sono ormai dubbi: essa 
stessa afferma d’aver portato 
via ia figlia, ma sostiene rii 
aver fatto tutto da sè. E’ un 
po’ difficile crederle, se ci si 
ricorda che sono state abbat¬ 
tute due porte, ed è stata di¬ 
velta la rete metallica che di¬ 
vide la villetta dei Visconti 
da un'altra proprietà. D’altro 
canto, il padre ha riconosciu¬ 
to in uno dei rapitori il fra¬ 
tello della moglie. 

Inoltre non dovrebbe nem¬ 
meno essere difficile, per gli 
inquirenti, scoprire dove si 
trovi nascosta la piccola Li¬ 
liana, dato che un fotografo 
locale avrebbe scattato ieri al¬ 
cune immagini della madre 
e della figlia assieme. 


Chiusa ia Fiera 
internazionale 
di Cagliari 

CAGLIARI. IO r-e-.-o 

La Fiera internazionale cii 
Cagliari ha chiuso quv«ta se¬ 
ra i suoi battenti, dopo 15 
giorni ri: intensa attivila 

Dal 4 marzo il centro degli 
affari si era trasferito nel re¬ 
cinto fieristico e per due set¬ 
timane la vita economica sar¬ 
tia s: e svoita m Fiera So¬ 
prattutto nelle ultime --noma¬ 
te il suo ritmo ha assurgo un 
carattere addirittura febbrile. 

Ancora è presto per un bi¬ 
lancio finale che sara possibi- 
bile fare soltanto tra qualche 
mese, quando saranno defini¬ 
ti gli affari e gli scambi ini¬ 
ziati. 

Tuttavia è stato rilevato che 
il successo di Questa XIX edi¬ 
zione della rassegna merceo¬ 
logica cagliaritana è stata su¬ 
periore a quello delle prece¬ 
denti manifestazioni: anche il 
volume degli affari è stato in 
netta ripresa rispetto agli ul¬ 
timi anni; l’afflusso dei visi¬ 
tatori superiore al previsto. 


speranza di migliorare la sua 
posizione, di trovar un po’ 
di comprensione il giorno che 
comparirà davanti ai giudici 
della Corte d’Assise, può es¬ 
sere spinto anche a « carica¬ 
re » certi particolari, a smi¬ 
nuirne altri. 

I magistrati avrebbero inve¬ 
re già chiarito la posizione 
di Mario Loria. E’ certo or¬ 
mai che essi non considerano 
il giovane come il terzo uo¬ 
mo. che insomma non sono 
assolutamente d'accordo con 
la tesi degli uomini della Mo¬ 
bile. Essi, infatti, lo hanno in¬ 
criminato solo di favoreggia¬ 
mento personale, avendo aiu¬ 
tato Cimino e Torreggiani a 
nascondersi. Mario Loria, co¬ 
munque, avrebbe dato alcune 
informazioni al magistrato 
anche sulla tragedia di via 
Gatteschi; forse ha ripetuto 
ì discorsi che facevano tra di 
loro, nella casupola di via 
Basilio Puoti, a Monte Mario, 
Cimino e Torreggiani. Forse 
ha anche fornito una trac¬ 
cia. non si sa quanto com¬ 
pleta. per arrivare al terzo 
uomo. 

Ufficialmente, magistrati, po¬ 
liziotti e carabinieri non so¬ 
no riusciti ancora ad identifi¬ 
care il fantomatico Francois 
v gli altri eventuali banditi. 
Pili volte, con scarso senso 
di opportunità, gli investiga¬ 
tori hanno presentato nil'opi- 
nione pubblica dei semnlici 
sospettati oline il feroce rapi¬ 
natore: basterà ricordare che 
i carabinieri indicarono, sen¬ 
za esitazioni, un uomo, del 
ouale diedero nome e cogno¬ 
me. indirizzo, precedenti pe¬ 
nali. del anale non avevano 
ancora controllato l'alibi. 

Che c’è dunque di nuovo, 
su questo punto? Ben poco. 
I carabinieri cercano ancora 
quel cerio Franco M. che sj 
t* allontanato dalla sua casa 
di via Bonri. a Primavallc. 
la notte stessa della tragedia 
i e che non si è ancora presen- 
ì tato pur sapendo quale ter- 
i ribile accusa pesi sul suo ca- 
| po. I poliziotti fanno i miste- 
| riosi Molto probabilmente 
‘ 'Limo * creando altre prove 
j a carico di Mario Loria, e 
debbono pur sempre nntrac- 
| ciare un giovane di 20-22 anni 
ebe era molto amico di Fran¬ 
co Torreggiani e che e scom¬ 
parso dal Tufeìlo. dove abi¬ 
tava 

Infine, i! professor Mazza¬ 
rella ha smentito che Cimino 
>i sia aggravato e che. nono¬ 
stante l'apparente migliora¬ 
mento. sia pur sempre in pe¬ 
ricolo di vita, per le conse¬ 
guenze della paraplegia. Ha 
invece confermato che il feri¬ 
to potrà essere dimesso en¬ 
tro una decina di giorni, per 
essere trasferito in un carce¬ 
re attrezzato per l’assistenza 
ai paraplegici. Potrebbe esse¬ 
re quello di Perugia, o quello 
di Porto Azzurro. 

Inutile è stata anche oggi 
la ricerca della pistola del de¬ 
litto. I sommozzatori si so¬ 
no tuffati più volte, ma inu¬ 
tilmente, nelle acque del Te¬ 
vere. 


107 mila 
emigrati 
nel 1966 


ÀI Convegno che si è tenuto a Firenze 


Le linee della rinascita 
indicate dalle donne toscane 


ROMA, 19 marzo 

La popolazione residente in 
Italia alla fine del 1966 am¬ 
montava a circa 53 milioni 
31» mila abitanti: 38» mila in 
pili di un anno prima. 

Secondo le informazioni dif¬ 
fuse oggi daH'ISTAT. la popo¬ 
lazione italiana si è accresciu¬ 
ta. nel corso del 1966 di 981.423 
nati vivi, ha perduto 494.769 
abitanti per decessi e circa 107 
mila per trasferimenti di re¬ 
sidenza all’estero. 

La caratteristica emersa nel 
corso dell'anno e confermatasi 
via via è stata quella di una 
contrazione sia dei nati che 
dei morti: si è passati, infatti, 
da 18.8 nati ogni 1.000 abitanti 
dii 1965 ai 18.5 del 1966. I.o 
stesso fenomeno si è avuto 
per i decessi con una contra¬ 
zione dal 9.6 al 9.3 per mille 
abitanti nel corso dei due anni 
considerati. 

Gii italiani, inoltre, si sono 
sposati, nel '66. meno frequen¬ 
temente che negli anni prece¬ 
denti: le nozze sono state 385 
mila 46. 7.2 ogni l.OOO abitan¬ 
ti. mentre si era avuto un 
valore di 7,6 nell'anno prece¬ 
dente. 


La drammatica situazione dopo l'alluvione 
di novembre - Denuneiato il preoccupante 
fenomeno della disoccupazione femminile 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 19 marzo 

Si* si vuole impostare un 
programmi! organico e favo¬ 
rire la dinamica propulsiva 
dell’economia Toscana, occor¬ 
re considerare la manodopera 
leninimile come l’indispensa¬ 
bile campo di riserva cui at¬ 
tingere per usure dalle sec¬ 
che di un processo inquie¬ 
tante di decremento occupa¬ 
zionale ispecie fra le donne» 
che si è .indillo ulteriormen¬ 
te aggravando in seguito alla 
tragica alluvione delle gior¬ 
nali* di novembre; è questo il 
filo che ha percorso i lavori 
del riuscitissimo convegno 
delle donne toscane per la ri¬ 
nascita della regione dopo 
l'alluvione, organizzato dal- 
l’UDI, nella Sala delle quat¬ 
tro stagioni di palazzo Medici 
Riccardi, alla presenza di cen¬ 
tinaia di donne, ragazze, sm¬ 
elaci. dirigenti di associazioni 
democratiche e di massa. 

Erano inoltre presenti; l’on. 
Ciuciali Rodano, vice presi¬ 
dente della Camera, la prof. 
Nora Federici, dell'Università 
di Roma, Farcii. Detti. del¬ 
l'Università di Firenze, il vi¬ 
ce presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale, Ginetto 
Cantini, le doti. Maria Passi¬ 
gli, della presidenza dell’UDl, 
il dott. Calamandrei in rap¬ 
presentanza del ministro del 
Lavoro, l’avv. Ferrari del 
« Ponte »; è intervenuta, ap- 
plauditissimu, una delegazio¬ 
ne di donne sovietiche pre¬ 
senti in Italia. 

La compagna Liana Cocchi, 
aprendo i lavori, ha indicato 
le ragioni del convegno: fare 
il punto di un’amara espe¬ 
rienza di cui le donne sono 
state protagonisti» e prospet¬ 
tare le linee di un program¬ 
ma di rinascita. 

Il quadro lasciatoci in ere¬ 
dità dall’aUuvione è dram¬ 
matico: 17.282 case perdute o 
danneggiate, 22 miliardi di 
danni nella sola provincia di 
Firenze, 36 miliardi in Tosca¬ 
na. centinaia di capi di be¬ 
stiame travolti, decine di 
scuole danneggiate e inservi¬ 
bili. diminuzione del lavoro e 
ricorso di migliaia di lavora¬ 
tori e lavoratrici alla cassa 
integrazione. 

A questi elementi si è colle¬ 
gata ia prof. Nora Federici la 
quale ha denunciato il preoc¬ 
cupante fenomeno di diminu¬ 
zione della manodopera fem¬ 
minile (del 35" o in agricoltura, 
del 12 % nell’industria, con 
altalene oscillanti nel settore 
terziario) che se è vero che 
caratterizza il mercato del la¬ 
voro italiano da alcuni anni, 
si presenta in Toscana in 
modo pili inquietante: su 25 
mila lavoratori a cassa inte¬ 
grazione. 11 mila ( pari al 44 
per cento) sono donne. Di 
qui la necessità di valutare il 
problema della manodopera 
femminile nell'ambito di una 
più ampia esigenza di rinasci¬ 
ta toscana, necessità che non 
sembra essere avvertita nello 
schema di sviluppo preparato 
dal comitato regionale della 
programmazione. Tale piano, 
infatti, non prevede alcuna 
espansione del lavoro femini- 
nile, mentre solo attraverso il 
potenziamento di questo sei 
tare, la ripresa economica 
avrà un senso concreto. K* 
stata perciò proposta la isti¬ 
tuzione di 70 mila posti di la¬ 
voro nei prossimi cinque an¬ 
ni. che dovranno salire a 100 
mila ove si tenga conto della 
necessita di riassorbire la di¬ 
soccupazione esistente. Occor¬ 
re inoltre considerare come 
servizi primari e di interesse 
collettivo gli asili nido, la 
scuola integrata coi trasporti, 
eccetera. 

Su questi e altri temi di 
carattere urbanistico si è elif- 
luso l'architetto Detti secon¬ 
do il quale le città sono un 
esempio macroscopico di di¬ 
sorganizzazione totale e de¬ 
nunciano il prevalere di in¬ 
teressi privatistici su quelli 
pubblici. 

Il dibattito, che si è aperto 
<e che ha costituii)» anche 
una testimonianza commoven¬ 
te del lavoro svolto dalie don¬ 
ne nel periodo dell’alluvione) 
è stato concluso dalla dotto¬ 
ressa Passigli, la quale si è 
soffermata sulla esigenza di 


Macabra scoperta a Verona 


Cadavere di una donna 
nella pala dì una ruspa 


Concluso 
il convegno 
per l'affrancazione 
della terra 

FROSINONE. 19 marzo 
Si è concluso oggi il secon¬ 
do convegno per l’affrancazio¬ 
ne della terra, indetto dalla 
Alleanza provinciale dei con¬ 
tadini Vi hanno partecipato il 
senatore Carlo Levi, Attilio 
Esposto, il senatore Compa¬ 
gnoni e Angelo Marroni, ri¬ 
spettivamente presidente na¬ 
zionale, presidente prounciale 
e presidente di Roma dell'Al¬ 
leanza dei contadini. E’ stata 
sottolineata in particolare la 
esigenza di rafforzare l'Allean¬ 
za e di battere i tentativi del¬ 
la « bonomiana » di calpestare 
ogni libertà democratica. 


VERONA, 1 9 rr.vn 

Il cadavere di una donna è 
‘-tato trovato stamane in via 
Flavio Gioia da un operaio, 
durante i lavori di livellamen¬ 
to dei terreno sul quale sara 
costruita la sede di uria dit¬ 
ta di autotrasporti. L'operaio, 
manovrando una ruspa. h3 
portato alla superficie il cor¬ 
po. in avanzato stato di de¬ 
composizione, che si trovava 
interrato ad un 3 profondità 
di mezzo metro. Al momento 
del ritrovamento il coipo era 
privo della gamba sinistra. 

Il perito si è riservato di 
indicare la data presunta del 
decesso, che certamente risa¬ 
le a parecchi mesi. 

Siccome nella zona sostano 
spesso carovane di zingari, è 
stata affacciata l’ipotesi che 
si tratti del cadavere di una 
girovaga. 

Sul posto si è recato il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Cipriani, il 
quale ha aperto un’inchiesta 
e ordinato l’autopsia, che ver¬ 
rà eseguita domani. 


richiedere stanziamenti ed im¬ 
pegni allo scopo di prevenire 
nuove sciagure: ciò potrà av¬ 
venire soltanto attraverso la 
difesa del suolo, la regimenta- 
zione delle acque e la valoriz¬ 
zazione della donna contadina 
e del lavoro che essa com¬ 
pie: in una parola, una nuova 
politica idrogeologica deve 
aver come presupposto pri¬ 
mario la permanenza del con¬ 
tadino nelle zone montane di 
collina e di valle. 

Dolio aver denunciato le'dif¬ 
ficoltà burocratiche che osta¬ 
colano la concessione eli 
sussidi. Foratrice ha esami¬ 
nato il problema della occu¬ 
pazione. affidando all’indu¬ 
stria di Stato un compito di 
primo piano. In termini nuo¬ 
vi si impone il problema lid¬ 
ia casa e dei servizi. Ma per¬ 
chè ciò sia reso possibile, oc¬ 
corre creare gli strumenti di 
vita democratica necessari e, 
primo tra tutti, l'Ente regione, 
La dottoressa Passigli ha con¬ 
cluso invitando il convegno ad 
esprimere la propria solida¬ 
rietà con le donne vietnamite. 


Domati 
gli incendi 
nel Yerbano 

VERBANIA (Novara), 19 mano 

Dopo ventìquattr’ore di in¬ 
tenso lavoro i vigili del fuo¬ 
co di Novara, coadiuvati da 
squadre di volontari, hanno 
domato il vasto incendio cii 
boschi sviluppatosi ieri nella 
zona del lago di.Mergozzo. 

Le fiamme, alimentate an¬ 
che ila un forte vento, hanno 
distrutto otto cascinali disabi¬ 
tati e seriamente danneggiato 
il patrimonio boschivo. 

Un altro cascinale è stato 
distrutto dal fuoco nei pres¬ 
si di Coriglio. 

Altri intendi di minore en¬ 
tità sono divampati — e sono 
stati successivamente estinti 
— nelle zone di Antorivo, Fe- 
riolo e sulle pendici del Mul¬ 
tarono. 


Manifestazione comunista a Verona 

Lanciata una sfida a 
Bonomì e alla DC dai 
fittavoli a convegno 


La proposta di legge del 
PCI - Un discorso del com¬ 
pagno Chiaromonte - Le 
richieste dei coltivatori 
delle regioni del Nord 

DALL'INVIATO 

VERONA, 19 marzo 

Una sfida rinnovata a Bono- 
mi a presentarsi alln Camera 
ed a chiedere un'inchiesta par¬ 
lamentare sulla Federconsorzi; 
la richiesta, rivolta alla Demo¬ 
crazia cristiana e alle altre 
forze politiche a pronunciarsi 
con chiarezza intorno alla pro¬ 
posta di legge comunista per 
il superamento dell’affitto in 
agricoltura e l’accesso dei fit¬ 
tavoli alla proprietà della ter¬ 
ra: questi i due punti di mag¬ 
gior rilievo politico emersi 
dal convegno indetto dal no¬ 
stro partito nel quadro della 
Fiera di Verona, ed al quale 
hanno partecipato stamane 
centinaia di affittuari coltiva¬ 
tori diretti della Lombardia, 
dell’Emilia c del Veneto che 
hanno gremito la sala del ci¬ 
nema « Brà ». 

Il convegno è il risultato di 
un’intensa attività di consul¬ 
tazione democratica in corso 
da molte settimane nelle tre 
grandi regioni del nord, con 
la partecipazione di migliaia 
di contadini: da questa con¬ 
sultazione praticamente è usci¬ 
to il disegno di legge del PCI 
per la riforma e il supera¬ 
mento del contratto di atfitto. 

Questo disegno di legge — 
l’ha annunciato nel suo in¬ 
tervento conclusivo il compa¬ 
gno onorevole Chiaromonte 
della direzione del partito — 
sarà presentato subito dopo 
la ripresa pasquale alla Ca¬ 
mera e costituirà un concre¬ 
to termine di confronto cir¬ 
ca la volontà dei diversi par¬ 
tili di risolvere in termini di 
progresso uno dei piu gravi 
problemi delle nostre campa¬ 
gne. 

Anche la legge sui mutui 
quarantennali per la piccola 
proprietà — ha documentato 
il compagno Papalia della Se 
greteria veneta — m e rivela¬ 
ta completamenti inefficace 
nei confronti d*r fifiavoli «su 
10 mila affittuari della prò 
vincia di Mantova soltanto 69 
domande sono state presenta¬ 
te. dì cui appena 37 accolte», 
i quali perciò chiedono una 
modifica di questa legge che 
imponga un prezzo d'acquisto 
veramente controllato ed ac¬ 
cessibile Il contratto di af¬ 
fitto. secondo la proposta co¬ 
munista. va modificato nel 
senso di agganciare il cano¬ 
ne di affitto al reddito domi¬ 
nicale e renderlo così automa¬ 
tico: di garantire la liberta 
di impresa del fittavolo, la 
sua stabilità sul fondo e la 
proprietà delie migliorie. 

m. p. 


convegno 

Due morti e 
due feriti 
sull'Autostrada 
del Sole 

SAN GIOVANNI VALOARNO 
(Arezzo), 19 marzo 

Due persone sono morte n 
due sono rimaste ferite in un 
incidente stradale avvenuto 
stasera sull’Autostrada del 
Sole nei pressi di San Gio¬ 
vanni Vnldarno (Arezzo) dove 
due automobili si sono scon¬ 
trate. 

Le due persone morte era¬ 
no a bordo di una « 1100 » tar¬ 
gata Roma. 

La «1100», proveniente da 
Arezzo, è sbandata e, dopo 
aver attraversato lo sparti- 
traffico. è piombata sull’altra 
corsia ili marcia proprio nel 
momento in cui giungeva una 
« Flavia » targata Caserta, a 
bordo della quale erano Ro¬ 
tondo Pietro Quarto di 56 an¬ 
ni, e l’avv. Carlo Guerriero di 
46 anni, ambedue di Santa Ma¬ 
ria Capila Vetere. lui « 1100 » 
si è quasi completamente sfa¬ 
sciata ed i due passeggeri so¬ 
no morti « poco tempo l’uno 
dall’altro, f due morti soni» 
Renato Terracina, di 40 anni 
di Roma e Giorgio Sonnino, 
di 42 anni, pure di Roma. 

Rotondo Pietro Quarto ha ri¬ 
portato ferite guaribili in 30 
giorni e Carlo Guerriero in 15 
giorni. 


Collegno: 

60 abbonamenti 
per sezioni 
siciliane 

TORINO, 19 marzo 
L’appello, lanciato dal com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, per 
la raccolta di abbonamenti 
elettorali a l'Unità per la Si¬ 
cilia, è stato acrolto dai com¬ 
pagni di Collegno che han¬ 
no partecipato negli scorsi 
giorni alla «veglia rossa» 
organizzata per festeggiare il 
gemellaggio con le sezioni del 
PCI siciliane; alla presenza 
dei sindaco di Porto Tulle, 
compagno Campion. sono sta 
ti sottoscritti ben 60 abbona¬ 
menti cosi destinali: 2 n al co¬ 
mune di Barcellona. 20 al co¬ 
mune di Par e del Mela e 20 
al comune di Sanfilippo del 
Mela. 

Nella stessa serata le sezio¬ 
ni della zona Rivoli nanno 
annunciato di aver realizzato 
il 100 •- degli iscritti del 196»;. 
con 4 089 tessere disiribuite. 
570 delle quali consegnate a 
nuovi compagni. 
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la giornata «elettorale» a Gibuti 


1 


attualità / PAG. 3 


comunicato sull'incontro di Mosca I Ampie adesioni alla petizione al Parlamento 


Mitragliatrici attorno Slcurezza 

. . ., al centro dei colloqui 

al quartiere africano 


sovietico - romeni 


Cruppi dì somali assaliti 
dalla polizia, manganel¬ 
lati e arrestati • La città 
è praticamente in stato 
d'assedio 

GIBUTI, 19 marzo 

Gibuti e oggi una citta in 
stato d’a.s.sedio. Il porto e 
stato chiuso a tutte le navi, 
il traffico sulla linea ferro 
viaria per Addis Aheba e sta¬ 
to sospeso, all’aeroporto gli 
aerei non possono atterrare. 
Già stamattina, mentre co¬ 
minciavano le operazioni di 
voto per il « referendum » per 
l’indipendenza, su tutte le 
strade che dall’interno porta 
no alla capitale erano stati 
installati posti di blocco. 

L’atmosfera, stamattina pre¬ 
sto, era apparentemente cal¬ 
ma, ma hu cominciato a sur¬ 
riscaldarsi quando la polizia 
ha attaccato a manganellate 
gruppi di somali che. con la 
bandiera dell'indipendenza, so¬ 
stavano davanti ad un seggio 
elettorale. Iji carica è avve¬ 
nuta in forze, e con estrema 
brutalità. Nel giro di pochi 
minuti i somali sono stati 
bastonati, caricati sui furgoni 
della polizia e portati in car 
cere. 

Subito dopo, la Legione 
straniera è intervenuta sten¬ 
dendo una triplice barriera di 
filo spinato attorno al quar¬ 
tiere africano. 

Dietro la barriera di filo 
spinato i soldati della Legio¬ 
ne straniera si sono apposta¬ 
ti, puntando le mitragliatrici 
sulla folla di somali che su¬ 
bito si è formata dietro la 
barriera. I dimostranti gii 
davano in faccia ai soldati 
gli « slogans » dell’indipen¬ 
denza e della libertà. Coloro 
che intendevano raggiungere 
ì seggi venivano « filtrati » 
dai soldati, che lasciavano 
passare solo gli elettori « si¬ 
curi ». 

Le sellerie del referendum 
sono azzurre per il « no » al 
l’indipendenza e bianche per 
il « si ». 

Gli abitanti della Somalia 
francese sono 125.000, di cui 
58.000 somali e 45.000 afari. 
Questi ultimi costituiscono la 
parte più arretrata della po¬ 
polazione. ed è su di essa 
che i colonialisti puntano per 
conservare il dominio della 
Somalia. Questo intento ap 
pare chiaro anche dal nume¬ 
ro degli elettori: 22.000 afari 
contro soltanto 14.000 somali 
«solo al 24 per cento dei so¬ 
mali è stata consentita l’iscri¬ 
zione alle liste elettorali, con 
tro 11 47 per gli afari). 

I dirigenti del partito del 
movimento popolare, che si 
batte per l’indipendenza, han¬ 
no denunciato questa truffa 
elettorale tentata dai colonia¬ 
listi. 


La petroliera liberiana ha ormai la sorte segnata 

In salvo l’equipaggio 
della «Torrey Canyon» 

Solo il comandante e tre marinai *— tutti italiani — sono rima¬ 
sti a bordo - Si tenta ancora di salvare la nave incagliata 










mZEi 


*&&**#» ■ 




f 







h . »* s» 

♦ 


■ - <* ? 


LONDRA. 19 marzo 

La super petroliera liberiana « Torrey Ca¬ 
nyon » incagliatasi ieri su un bassofondo roc¬ 
cioso vicino a Lnnd’s End (l'estrema punta 
occidentale dell'Inghilterra) sembra ormai 
perduta. Le IH cisterne sono squarciate, la 
sala di pompaggio è sommersa e le pompe 
ausiliario sono fuori uso 

Fallito un secondo tentativo di disincaglia¬ 
re la nave — che e una delle piu grandi del 
mondo, con (il 2(53 tonnellate di stazz.a e 296 
metri di lunghezza — l'equipaggio italiano ha 
continuato a prodigarsi per salvare la « Tor¬ 
rey Canyon » con l’aiuto dei mezzi accorsi: 
il rimorchiatore olandese « Utrecht », una nave 
posacavi inglese ed il cacciatorpediniere in¬ 
glese « Barrosa ». 

Esistono tuttavia due ulteriori pericoli di 
estrema gravità: una imminente burrasca, già 
preannunciata dalla forza del vento che va 
rapidamente aumentando e che potrebbe spez¬ 
zare la petroliera; l’eventualità che lo sfrega¬ 
mento della carena contro il banco roccioso 
possa provocare una scintilla e, conseguen¬ 
temente. un incendio di vastissime proporzio¬ 
ni. Si deve tener conto infatti che parecchie 
migliaia di tonnellate di petrolio (la nave ne 
trasportava circa 90 mila tonnellate) sono 
già state riversate in mare nel tentativo di 
alleggerire il carico e favorire così il disin¬ 
cagliamento. 


In questa situazione già disperata, e che 
può diventare drammatica per l'equipaggio, 
il comandante italiano, capitano Pastrengo Bu¬ 
giati, ha ricevuto la raccomandazione da par 
te delle autorità della marina hi (tannica, di 
ordinare ai suoi uomini di abbandonare la 
nave 

Dopo il fallimento del secondo tentativo di 
disincagliamento il capitano Bugiati, che è 
dell’isola d’Elba e risiede a Genova m salita 
San Barnaba 21. ha dato ordine a 19 dei 22 
marinai rimasti a boi do di lasciate la petro¬ 
liera. Sono quindi rimasti a bordo, oltre il 
comandiulte, tre membri dell’equipaggio e 
due esperti di operazioni di salvataggio del 
rimorchiatore olandese. Costoro aiuteranno i 
marinai italiani nel caso che un insperato 
miglioramento delle condizioni atmosferiche 
rendesse possibile un nuovo tentativo di libe¬ 
rare la « Torrey Canyon ». 

Ieri sera un funzionano della « Cosultch », 
l’agenzia accomandatami a Genova della com¬ 
pagnia « Barracuda Tanker Corporation », 
proprietaria della petroliera, aveva parlato 
per radiotelefono con il comandante Bugiati, 
che ha riferito sulle buone condizioni di tut¬ 
to l'equipaggio. A sua volta il figlio del capi¬ 
tano Rughiti, Paolo, che si tiene in contatto 
telefonico con la « Cosulirh ». ha detto che 
« se le cose peggiorassero gli elicotteri sono 
pronti per portare lutti in salvo ». 


Primo bilancio del gigantesco cantiere 

Città Togliatti cresce 
ad un ritmo accelerato 

Le tappe della costruzione dall'anno scorso ad oggi 

DALLA REDAZIONE I to del tempo lavorativo e che Cina: decisione del CC 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 marzo 

A Citta Togliatti si lavora 
febbrilmente nel gigantesco 
cantiere della fabbrica di au¬ 
tomobili che sarà costruita, 
come noto, con l’aiuto di tec¬ 
nici della Fiat: di giorno e di 
notte file ininterrotte di ca- 
mions. in un paesaggio domi¬ 
nato dal grande disgelo, sca¬ 
ricano cemento mentre tilt t'in¬ 
forno l’aria è scossa di con¬ 
tinuo da grandi esplosioni. I.e 
mine fanno saltare la terra 
gelata per livellare il terreno 
lungo un ampio tratto del Voi 
ga. Migliaia di edili sono già 
giunti qui da ogni zona del 
Paese e soprattutto dagli Ura- 
Ii e dall'Asia centrale, rispon¬ 
dendo all’appello del Komso- 
mol. 

Attraverso le pagine del 
giornale locale. Per il comuni¬ 
Smo. è possibile seguire da 
presso l'intensissima vita del 
cantiere. Ecco una prima sin¬ 
tetica cronaca: 

21 ottobre 1966. ultimato il 
primo grande fossato delle 
fondamenta della fabbrica; 

24 ottobre ultimati i primi 
scavi per le case di abitazio 
ne del quartiere operaio. 

ottobre, iniziati i lavori 
per la costruzione del nuovo 
acquedotto e della t'entrale 
elettrica, 

6 novembre prima « getta¬ 
ta » di cemento nelle fonda- 
menta dello stabilimento « au¬ 
siliario »; 

11 novembre nasce Porga 
ntzzazione di partito dei la 
voratori edili; 

15 norembre: giunge il pri¬ 
mo gruppo di giovani che. ul¬ 
timato il servizio militare, 
hanno chiesto di lavorare a 
Città Togliatti; 

24 norembre: inaugurata la 
nuova strada di sette chilo¬ 
metri che collegherà la fab¬ 
brica alla città. Iniziano i la¬ 
vori per la costruzione della 
centrale termica; 

21 dicembre; con dieci gior¬ 
ni di anticipo l’organizzazione 
che si è assunta il compito 
di costruire la fabbrica e tut¬ 
ti i servizi sussidiari («Kui- 
biscevghi-Drostroi ») annuncia 
di aver realizzato il piano an¬ 
nuale; _ 

10 gennaio 1957: primo esa¬ 
me critico del lavoro svolto. 
Si rileva che talune squadre 
di edili hanno perso, per cir 
costanze varie, il 17 per cen¬ 


to del tempo lavorativo e che 
alcune macchine vengono an¬ 
cora scarsamente utilizzate; 

/ marzo 1967: si lavora sem¬ 
pre intensamente- Al centro 
del grande quartiere c’è or¬ 
mai una vera e propria città 
percorsa da vetture, pullman, 
camion opportunamente at 
tre/zati per permettere agli 
operai dì riposare durante gli 
intervalli. 

Si lavora sempre giorno e 
notte. Gli architetti lavorano 
sui progetti a pochi metri dal 
cantiere Si apprende che po¬ 
co lontano dalla fabbrica sa¬ 
rà costruito un quartiere per 
trentamila abitanti Le rase 
saranno a 5. 9 e 12 piani. Il 
progetto prevede anche di ul¬ 
timare entro il 1968 un pen¬ 
sionato per scapoli, una scuo¬ 
la. un policlinico oltre ad asi¬ 
li-nido. giardini d’infanzia, 
grandi magazzini, ristoranti, 
negozi, lavanderie, parrucchie¬ 
ri. cinema, teatri. 

Nasce m fretta dunque, nel 
pieno rispetto dei tempi pre 
ventivali. accanto alla fabbri¬ 
ca dalla quale dovranno usci 
re -eicentomila macchine al 
l'anno, la città piu « italiana » 
dell’Unione Sovietica 

a. g. 


Terremoto 
al largo delle 
isole Kurili 


TOKIO, 19 marze 

Un forte terremoto avvenu¬ 
to al largo della costa orien¬ 
tale di Etorofu, un’isola del 
l'arcipelago sovietico delle Ku¬ 
rili. è stato segnalato oggi dal 
Centro centrale di meteoro¬ 
logia di Tokio. 

Almeno altre dieci stazioni 
— ha comunicato il Centro — 
hanno registrato la scossa, al¬ 
le 5,02 italiane di stamane, di 
grandezza 6,5 sulla scala Rich- 
ter. 

L’epicentro è stato localiz¬ 
zato alla profondità di 80 chi¬ 
lometri, al largo di Etorofu, 
che si trova a nord del Giap¬ 
pone. 


Interviene Vesercito 
anche nelle industrie 

Im ito agli operai e ai dirigenti per¬ 
chè collahorirto con le forze armate 


PECHINO. 19 n ar.-o 

II Comitato centrale del 
Partito comunista cinese ha 
indirizzato « agli operai rivo¬ 
luzionari e at itingenti delle 
fabbriche, delle miniere e dei 
cantieri » una lettera aperta 
che — precisa lo stesso docu¬ 
mento — j dot ra essere letta 
ad alta voi e e affissa m tutte 
le fabbriche, le miniere e ; 
cantieri » la lettera annuncia 
fra l'altro che alle forze ar 
mate è stato impartito l'ordi¬ 
ne rii intervenire nel rettore 
della produzione industriale 
Ad un certo punto il testo rii 
ce infatti t '/.’ Comitato een 


100.000 africani 
imprigionati 
in Rhodesia 

IL CAIRO. )9 niv: 

Oltre 100 000 patrioti africa¬ 
ni sono trattenuti m prigione 
e nei campi di concentramen¬ 
to dai razzisti rhodesiani 150 
persone sono state condanna¬ 
te a morte. Queste cifre sono 
contenute in una dichiarazio¬ 
ne emessa dall’esecutivo del¬ 
l'Unione dei popoli africani 
Zimbabwe (ZAPU). in occa¬ 
sione della giornata Zimbab¬ 
we. 

La dichiarazione denuncia 
inoltre la politica britannica 
di connivenza con la cricca 
di Ian Smith. 


frale del partito ha deciso 
che l'esercito di liberazione 
nazionale compia un grande 
sforzo per aiutare i civili e 
collabon al loro lavoro nella 
produzione industriale Voi 
dovrete collaborare efficace¬ 
mente con i compagni dell'e¬ 
sercito nazit-naie di libera¬ 
zione r 

Il 20 febbraio scorso il CC 
del PCC aveva inviato una a 
naloga lettera at 500 milioni 
di contadini eme-i perche, 
con l'apuuggn» dei militari 
oimi)i"cro uno 'forzo decidi 
per ,i"i( man n '•ut i r"o dei 
lavori a"ru«*ii ih primavera 
e (ielle 'emme 

I„i let’-t.» <Ki’en.a e'urta ir. 
i an/itufo i ire'tinatari a < on 
durre a termine li rivoluzio 
ne culturale r a divenire mo 
iieiii per le grandi masse ope 
rate, al fine anche ai 'limola 
re l.i produzione La lotta con 
tro la linea reazionaria bor 
she'e. il capitalismo, il fra¬ 
zionismo. l'anarchta e l'econo¬ 
mismo — essa dice — deve 
pro'Cguire 'en/a 'oste tutta¬ 
via la maggior parte dei di 
nienti delle aziende menta 
fiducia, e 'e alcuni hanno 
comme'so degli errori, do¬ 
vranno fare lina seria autocri 
tica e studiare le opere di 
Mao Tse tung per ritornare 
poi al lavoro, e riparare agli 
errori commessi 

Il documento afferma anco¬ 
ra che un altro compito fon¬ 
damentale degli operai e dei 
dirigenti è quello di realizza¬ 
re e superare 1 piani di pro¬ 
duzione. Ciò implica la ngida 
protezione della proprietà sta¬ 
tale. l’osservanza della disci¬ 
plina di lavoro e il rispetto 
della giornata lavorativa di 
otto ore, pur con la prosecu¬ 
zione della rivoluzione cultu¬ 
rale. 


per lo pace nel Vie 


La politica di Bonn - La 
situazione internazionale 
e la lotta per la pace 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 marzo 

Gli osservatori politici sono 
concordi nel rilevare l'impor¬ 
tanza delle conversazioni so¬ 
vietico-romene conclusesi ieri 
a Mosca con la partenza del 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista romeno Ceau- 
sesco, del premier Maurer e 
dei loro collaboratori. Il co¬ 
municato conclusivo sui col¬ 
loqui, reso noto nella tarda 
notte, sottolinea che Unione 
Sovietica e Romania sono de¬ 
cise ad « allargare e consoli¬ 
dare ulteriormente la multi¬ 
forme cooperazione oggi esi¬ 
stente fra i due Paesi nell’in¬ 
teresse dei rispettivi popoli » 
e a « lottare intensamente per 
la causa della pace e del so¬ 
cialismo nel mondo intero » 

Il documento informa poi 
che la delegazione romena ha 
avuto incontri con Breznev, 
Kossighin, Andropov e Gro- 
miko. 

« Nel corso delle conversa¬ 
zioni che si sono svolte in 
una atmosfera sincera ed ami¬ 
chevole — conclude il comu¬ 
nicato — le due iMirti hanno 
proceduto ad uno scambio 
di punti di rista sulle rela¬ 
zioni sovirtico-ronieiie cosi co¬ 
me sui problemi interlunio 
nuli piu attuali, ivi compresi 
quelli relativi alla sicurezza 
europea » 

Fra le molte questioni di 
scusse, quelle attinenti al no¬ 
stro continente sono cosi le 
uniche esplicitamente ricorda¬ 
te dal comunicato congiun¬ 
to viene da qui la confer¬ 
ma che nel corso delle con¬ 
versazioni si è parlato so 
prattutto dell'iniziativa politi¬ 
co-diplomatica per preparare, 
a livello di governo, la con¬ 
ferenza pan europea, e della 
posizione da assumere di fron¬ 
te alla « nuova » politica ver¬ 
so l'Est del governo di Bonn 

Come e noto Ira i Paesi so 
callisti europei esiste piena 
identità di vedute attorno ai 
problemi della sicurezza eu 
ropea. Attorno, invece, ad al¬ 
cuni episodi trmiziauva di 
Bonn, per esempio, di regola¬ 
rizzare i rapporti diplomatici 
con tutti gli Stati del Patto 
di Varsavia, con Pesclwsione 
peri) della RDT> si è manife¬ 
stato recentemente qualche di 
saccordo, dovuto in parte al 
mode» stesso con cui la Ro¬ 
mania. accettando isolatamen¬ 
te. fuori cioè da una linea 
concertata con gli altri Pae 
si socialisti, la proposta di 
Bonn, ha affrontato il pro¬ 
blema 

Di qui l’esigenza di un esa¬ 
me generale della politica ver¬ 
so l’Ovest dei Paesi sociali¬ 
sti. di fronte agli aspetti nuo¬ 
vi della situazione: il conti¬ 
nuo svilupparsi del dialogo 
Est-Ovest con il conseguente 
miglioramento dei rapporti fra 
i Paesi della NATO e quelli 
del Patto di Varsavia da una 
parte, e, dall’altra, l’acuirsi 
del problema tedesco, sia per 
il continuo rafforzarsi a Bonn 
di gruppi revanscisti che ppr 
la presenza di alcuni aspet¬ 
ti nuovi nella politica del go¬ 
verno Kie.singer. 

Le conversazioni soviet ico- 
romene. come quelle che le 
hanno precedute fra ì diri¬ 
genti di quasi tutti ì Paesi 
socialisti d’Europa, vanno vi¬ 
ste dunque nel quadro della 
esigenza di una elaborazione 
collettiva e unitaria di una 
più precisa linea europea dei 
Paesi socialisti, allo scopo di 
costruire, su ima piattaforma 
elaborata con il contributo di 
ciascun Paese, un'iniziativa 
politica all'altezza della situa¬ 
zione. e quindi piu incisiva 
rispetto alla realta delia Ger¬ 
mania occidentale di oggi. In 
questo Pae-sc. nota sulla Prar- 
da di stamani Vitali Mensci- 
kov. esaminando i primi cen¬ 
to giorni di vita della <t gran¬ 
de coalizione » al governo nel¬ 
la RFT. nulla in realtà e mu¬ 
tato nella sostanza. 

Positivo e cosi — s! fa no¬ 
tare a Mosca — che sovieti¬ 
ci e romeni nel corso di con¬ 
versazioni « sincere e amiche¬ 
voli » abbiano affrontato i lo¬ 
ro punti di vista, manifestan¬ 
do il loro comune desiderio 
di consolidare ed estendere la 
cooperatone fra ì due Paesi. 
Nel corso degli incontri si è 
sicuramente affrontato anche 
il problema della conferenza 
europea fra ì Partiti comuni- 
'ti che avra luogo prossima¬ 
mente in Cecoslovacchia 

Il PC romeno non era rap 
ure'ent.tto all incontro prepa¬ 
ratorio < he 'i e svolto recen¬ 
temente a Varsavia Sapremo 
presto 'e questo atteegtamen 
to 'ar.» u.odifKato tenendo 
.-(Ulto dei fatti nuovi l'esito 
Dosimi) delle conversazioni e 
degli incontri fra i dirigenti 
dei P.»rti»: lomani'Ti dei Pae 
s; m’ert-s'aii e l'ampia piat¬ 
taforma unitaria che sarà al- 
: la base della conferenza stes 
sa non 'Olo non escludono, ma 
j nrh:erior.o. il contributo e far 
i ncchimento di tutti i partiti. 

Adriano Guerra 


INAUGURATO 
IL RACCORDO TRA 
LA NAPOLI-BARI E LA 
SALERNO-REGGIO C. 

AVELLINO. 19 r arre 

E' stato inaugurato stamani 
il primo tratto del raccordo 
autostradale tra la Napoli-A- 
vellino-Bari e la Salemo-Reg- 
gio Calabria. Il tratto aperto 
al transito, da Fratte di Saler¬ 
no a Piazza di Pandola. della 
lunghezza di ehilometri 9,900, 
è costato 2 miliardi e 900 mi¬ 
lioni. 



I Volantino di cattolici milanesi 

I «Gesù Cristo è 
1 nelle risaie 
■ del Vietnam» 


MILANO, 19 marre 

Un gruppo di cattolici 
milanesi ha oggi distribuì 
to un volantino cosi re 
datto 

« Gesù Cristo muore nel¬ 
le risaie e nei villaggi in 
fiamme del Vietnam. 

m C’è un popolo, oggi, 
che vive l’oppressione del 
Signore. Riflettiamo in 
questa settimana di Pa¬ 
squa sulla testimonianza 
che hanno fatto i padri 
francescani francesi: "Noi 
convinceremo a testimonia¬ 
re per i vietnamiti. Noi 
diremo che li si tortura, 
noi diremo che lì si bom¬ 
barda, noi diremo che si 
cerca di negare la loro 
verità originale e la loro 
dignità di persone uma¬ 
ne. Noi diremo che lag¬ 
giù si uccidono come be¬ 
stie uomini e donne che 
non domandano che di 
essere liberi. Noi diremo 
che le armate americane 
sono in procinto di per¬ 


petrale mi crimine spa¬ 
ventoso contro il popolo 
vietnamita. Non è l’odio 
verso l’America che ci 
spinge a dire ciò, nè de¬ 
siderio di vedere svento¬ 
lare la bandiera rossa sul 
tetti di Saigon. Dio non 
è dalla parte dei bombar¬ 
dieri, Dio non è dalla par¬ 
te dei marines, Dio non è 
dalla parte del napalm. E’ 
Gesù Cristo che non fini¬ 
sce di agonizzare nelle ri¬ 
saie e nei villaggi in fiam¬ 
me del Vietnam. Questa è 
la nostra testimonianza”. 

« Diffondiamo questa let¬ 
tera, teniamoci pronti an¬ 
che noi per un’azione di 
solidarietà. E’ necessario 
uscire dal silenzio, l’indif¬ 
ferenza serve alla guerra. 
Rispondiamo all’appello di 
Paolo VI e adoperiamoci 
con la preghiera e con l’a¬ 
zione. i cristiani tutti, af¬ 
finchè il popolo vietnami¬ 
ta abbia la sua pace e la 
sua Pasqua ». 


é Affollate manifesta - 

I zi uni in diversi quar- 
I fieri popolari della 

* S (‘apitale 

m I 

1 ROMA, )9 morve 

Cent Ulula di democratici 
I della capitale si sono ritro- 

I vati oggi uniti per protestare 

contro le barbare aggressioni 
I americane al popolo vietnu- 

I unta e per limiate la petizio¬ 

ne al Parlamento, lanciata dal 
I Comitato nazionale per la pa- 
| ee e la libertà del Vietnam. 
Numerose ed affollate manife- 

■ stazioni si sono, intatti, svol- 
I te in diversi quartieri pupola- 

• ri. A Contorcile, dove hanno 
parlato Fon. Natoli (PCI). 

§ Caneparo » Movimento dei so- 

I ciallsti autonomi). Tagliazuc- 

chi iPSIUP), Lelli (FOCI). 
I mentre la FGS del PSU ha in- 

I viato la sua adesione, quat- 

B trovento firme sono state rac- 

. colte dai giovimi mentre un 

1 complesso « beat » ha esegui- 

I to alcune canzoni di prote¬ 

sta. Oltre trecento firme alla 
I petizione per il Vietnam si so- 

I no avute alla Balduina, dove 

■ per tutta la mattinata nume- 

I rosi giovani hanno girato per 

1 le vie del quartiere esponen- 

I do cartelli e mostre fotografi¬ 

che sui crimini USA nel Vie! 

I nani. Pieno successo hanno a- 

I vuto anche le manifestazioni 

svoltesi a Primavalle, Casal 

■ Bertone. Cinecittà, borgata A- 

| lessandrina e monto Flavio 

1 dove la petizione al Parla¬ 

mento è stata sottoscritta da 

I migliaia di persone. 

NELLA FOTO: la maniftitazion* 
.4 di Centocell». 


Dopo dieci giorni trascorsi in Ungheria 

Rientrato da Budapest 
rinviato del Vaticano 

Monsignor Bongianino non ha trovato i cinque vescovi « gio¬ 
vani » da mettere al posto di quelli che hanno raggiunto i 75 
anni di età - Il governo ungherese non si occupa della questione 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19 marzo 

Si è conclusa la visita In 
Ungheria di mons. Bongianino. 
della segreteria di Stato del 
Vaticano. 11 prelato — rien¬ 
trato ieri a Roma — si è trat¬ 
tenuto in Ungheria per una 
decina di giorni nel corso dei 
quali ha visitato, a cominciare 
dalla capitale, le sedi cattoli¬ 
che più importanti prendendo 
contatti con vescovi e cardi¬ 
nali magiari. 

Obiettivo ufficiale del viag¬ 
gio è stato quello di prepa¬ 
rare la sostituzione dei cin¬ 


que vescovi ungheresi che. 
sulla base delle recenti dispo¬ 
sizioni di Paolo VI. avendo 
raggiunto il 75 anno di età. 
si dimetteranno. 

La visita in Ungheria di 
monsignor Bongianino può 
essere considerata, e ci riferia¬ 
mo a voci tutt’altro che uffi¬ 
ciali. soltanto un sondaggio 
dell’opinione dei prelati incon¬ 
trati. ed essa si sarebbe ri¬ 
solta in modo non del tutto 
soddisfacente. In altre parole 
monsignor Bongianino non 
avrebbe trovato ancora ! cin¬ 
que porporati in grado di so¬ 
stituire quelli anziani e 


Partinico 


Ferroviere ucciso 
con un colpo di zappa 

Si ritiene che la vittima sia venuta a diverbio 
con qualche pastore entrato nel suo vigneto 


PALERMO, ì 9 rra'jc 

Il caposquadra delle Ferro¬ 
vie dello Stato Gui'eppe Mi 
nore. di 56 anni, di Partinico. 
e stato uccido con un colpo 
di 2 appa alla testa II corpo 
rielPunmo e stato trovato sta¬ 
mane da un contadino in un 
vigneto di proprietà della vit¬ 
tima. nelle vicinanze della sua 
abitazione a Partinico 

Accanto alla salma era una 
rudimentale zappa che, dopo 
gli accertamenti, e risultata 
Parma del delitto. 

Sul posto si sono recati il 
dirigente della Squadra Mo¬ 
bile di Palermo dottor Men- 
dolia. il capo del commissa¬ 
riato di Pubblica sicurezza di 


Partinico dottor Cimino, il ca¬ 
pitano Zummo. del nucleo di 
polizia giudiziaria dei cara 
binieri con altri funzionari 
per le prime indagini 

Si ritiene che Giuseppe Mi¬ 
nore sia venuto a diverbio 
con qualche pastore della zo¬ 
na sorpreso nel vigneto, che 
lo avrebbe poi ucciso. Secon 
do il medico legale, quando 
l’uomo è stato mortalmente 
colpito alla testa con la zap¬ 
pa, riportando uno squarcio 
alla tempia sinistra, era se¬ 
duto su un cumulo di ter¬ 
riccio. 

Il pretore di Partinico ha 
disposto la perizia necrosco¬ 
pica. 


di soddisfare contemporanea¬ 
mente le esigenze del Vatica¬ 
no e quelle del governo un¬ 
gherese che richiede ai ve¬ 
scovi e ai cardinali, al mo¬ 
mento della loro nomina, giu¬ 
ramento di fedeltà alle istitu¬ 
zioni delio Stato. 

E’ necessario dire subito 
che monsignor Bongianino 
non ha avuto alcun incontro 
su questo tema con i rappre¬ 
sentanti del governo unghe¬ 
rese. Egli si è intrattenuto 
a colloquio con Josef Pratt- 
ner, ministro dei Culti e pre¬ 
sidente dell'Ufficio per gli af¬ 
fari ecclesiastici, ma si è trat¬ 
tato di una visita di cortesia. 

Le difficolta incontrate dal¬ 
l'inviato vaticano starebbero 
nel seno della stessa gerarchia 
cattolica ungherese E' una 
circostanza inoppugnabile che 
in Ungheria esiste per i cat¬ 
tolici. come per i seguaci di 
altre òonfessioni. piena liberta 
di culto e di propaganda re¬ 
ligiosa E’ d'altra parte scon¬ 
tato che il problema dell'età 
dei vescovi e del loro pensio¬ 
namento non concerne ;1 go¬ 
verno di Budapest. 

Quindi la questione della 
scelta dei cinque successori 
dei vescovi anziani interessa 
essenzialmente la Santa Sede: 
la quale tuttavia mira eviden¬ 
temente ad inquadrare gli 
aspetti pastorali della que¬ 
stione stessa nel più ampio 
disegno della politica vaticana 
verso ì Paesi socialisti. E non 
a caso, a quanto sembra, pro¬ 
prio mentre mons. Bongianino 
era a Budapest, un grosso 
giornale della borghesia ita¬ 
liana lanciava un violento at¬ 
tacco contro il movimento 
magiaro dei preti della pace: 
l’attacco è stato giudicato ne¬ 
gli ambienti giornalisti di Bu¬ 
dapest come uno scoperto e 
assai goffo, e del resto fal¬ 
lito, tentativo di premere sul 
governo ungherese. Il quale, 
come si è detto, non si è 
occupato dei problemi con i 
quali mons. Bongianino era 
alle prese. 

a. g.p. 


In un discorso ai giovani 


Generica 
esortazione 
di Paolo VI 

ROMA, 19 marzo 

Stamane il Papa, presieden¬ 
do al rito della benedizione 
delle palme, ha rivolto in par¬ 
ticolare ai giovani una esorta¬ 
zione nella quale ha voluto de¬ 
finire il significato di pace. 
« Se la pace —- ha detto — e 
l'ordine, stabilito nella giusti- 
z.ia e nella sapienza; se la 
pace e il risultato comunita¬ 
rio. non della sopraftazione. 
della vendetta, del terrore, 
della violenza, ma dei senti¬ 
menti collettivi cospiranti ad 
un bene comune; se la pace e 
il frutto della libertà, del per¬ 
dono, della fratellanza, dello 
amore; se la pace è lo sforzo 
generoso e continuo per ge¬ 
nerare un bene ragionevole e 
forte, a tutti accessibile; se 
la pace fra gli uomini è il 
rii lesso della pace delle co¬ 
scienze con Dio, anche que¬ 
sto, giovimi, ricordate: solo 
da Cristo, dai suoi insegna¬ 
menti e da quel flusso miste¬ 
rioso di vera energia spiri¬ 
tuale, che emana da lui e 
che chiamiamo la grazia, po¬ 
tremo avere la pace; una pa¬ 
ce che sia vera ed hi conti» 
nua fase di comporsi e di ri¬ 
comporsi e cupace di alimen¬ 
tare, di sorreggere e di subii» 
mare gli sforzi, che gli uo¬ 
mini vanno facendo per dar¬ 
si pace, una loro pace, spesso 
effimera e fragile, quando non 
sia ipocrita ed oppressiva. 
Una pace vera, diciamo, che 
educhi gli uomini a rispettar¬ 
si gli uni con gli altri; a col¬ 
laborare fraternamente, a non 
fondare le loro speranze sulla 
egemonia e sulla gara degli 
armamenti; una pace, che cre¬ 
da all’amore, e che faccia 
scaturire dai cuori chiusi e 
ribelli degli uomini insospet¬ 
tate sorgenti di bontà ». 

Gli osservatori della politi¬ 
ca vaticana hanno subito no¬ 
tato, nelle parole di Paolo VI, 
la mancanza di un qualsiasi ri¬ 
ferimento esplicito alla guerra 
nel Vietnam. Tanto più che. 
ricordando altri discorsi del 
Papa e le note iniziative che 
lo stesso Paolo VI definì 
« extra-protocollari », si pote¬ 
va ritenere naturale una nuo¬ 
va e precisa parola proprio 
nel giorno in cui nell’isola di 
Guam si decidono nuovi passi 
della a scalata » militare ame¬ 
ricana nel Vietnam. E proprio 
mentre si amplia il fronte 
delle forze cattoliche che e 
sprimono la loro protesta e la 
loro indignazione per la «spor¬ 
ca guerra» (solo due giorni 
fa a Torino decine di sacer¬ 
doti, hanno preso parte alla 
marcia per la pace nel Viet¬ 
nam ). 

Rimangono dunque vive le 
attese per le iniziative di pace 
che assumerà il Papa, in re¬ 
lazione alle parole che po¬ 
trebbe rivolgere ai fedeli do¬ 
menica prossima e soprattut¬ 
to all'annunciata pubblicazio¬ 
ne di una enciclica sul tema 
« la pace, la fame, la giusti¬ 
zia ». Questo documento po¬ 
trebbe avere grande risonanza 
sui piano internazionale, so 
ciale e politico. 


Oggi colloqui 
politici 
di Fanfani 
a Beirut 


BEIRUT, 19 marzo 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano on. Fanfani, che si tro¬ 
va nel Libano in visita uffi¬ 
ciale .su invito del governo di 
Beirut, avra da domani una 
sene di colloqui con ì respon¬ 
sabili della politica libanese: 
sara ricevuto dal Presidente 
della Repubblica, Charles He- 
lou. si incontrerà con il pri¬ 
mo ministro Karami, col mi¬ 
nistro degli Esteri Hakim, e 
con altn esponenti del go¬ 
verno. 

Nell» giornata di oggi Fan¬ 
fani ha visitato le imponenti 
rovine romane di Baalbek. 
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Per stabilire più vasti collegamenti con la realtà dei posti di lavoro 


Costruiscono il Partito 


Alle 16,30 " 
I il convegno 
I degli operai 
I comunisti 


I 


Si apre oggi, alle lli.30 

Ì nel teatro della Federazio¬ 
ne (via dei Frentuni, 4), 
il convegno degli operai 
comunisti al quale parteci¬ 
peranno i delegati delle 
cellule delle fabbriche, i 
segretari delle sezioni e 
I dei circoli della FOCI e le 
I segreterie di zona. Intro¬ 
durrà il compagno Giorgio 
■ Fusco, responsabile della 
I commissione fabbriche e 
I presiederà il compagno 
Fernando Di Giulio, della 
I Direzione del Partito 
I II convegno — come vie¬ 
ne sottolineato nel docu- 
■ mento prcjmratorio — na- 
I sce dalla necessità che il 
* Partito ha di stabilire nuo¬ 
vi e più vasti collegamenti 
I con la realtà delle fabbri- 
I che della provincia. Col- 
legamenti che dovranno 
■ tendere a ridurre scnsibil- 
I mente lo scarto esistente 
■ tra le possibilità offerte da 
_ una situazione aperta a svi- 
I lappi positivi e la forza or- 
| ganizzata. In tal senso 
il documento preparatorio 
■ dopo aver ricordato la si 
I Inazione politica, i temi 
■ dell'unita sindacale, i con 
_ tenuti dell'azione unitaria, 
I i rapporti tra programma 
I zinne economica e lolle 
del lavoro sottolinea quei 
I problemi dell'occupazione 
I che proprio in queste ulti 
me settimane sono siati al 
■ centro di ampi dibattiti In 
I particolare il documento n- 
I eordu che solo la lotta u 
nitaria dei lavoratori e dei 
I disoeciijìati potrà imporre 
I la creazione di nuovi posti 
di lavoro e alleggerire, di 
■ conseguenza, la pressione 
I padronale sui dipendenti 
■ minacciati di licenziamen¬ 
to 

I Sul problema delibiceli- 
I pozione femminile il do¬ 
cumento sollevila poi un 
■ particolare dibattito rile- 
I vando alcune carenze est 
■ stenti dal punto di vista 
dell'organizzazione di Pur 
I tifo Fattale rilievo critico 
I riguarda le questioni che 
si riferiscono al problema 
I giovanile. Anche qui si a.s- 
I siste ad un divario noterò- 
■ le tra la combattività del- 
- le nuovi■ generazioni nelle 
I lotte del lavoro e Vtscrizio- 
I ne al Partito o alla FGCl. 

Il documento, a tal propri- 
I sito, auspica un upprofon- 
I dimento del problema 

Particolare rilievo assu- 
■ mono poi i temi che si ri 
I feriscono alla costruzione 
I e alla iniziativa del Partito 
nei luoghi di lavoro. « Il 
I nostro Partito — è detto 
I nel documento — ha la 
maggioranza tra i lavora 
■ tori, particolarmente dal 
I punto di vista elettorale. 
I Dobbiamo proporci di tra¬ 
durre questa fiducia poli- 
I fica, che si esprime coi vo- 
I io e con la generale ade¬ 
sione alle nostre posizioni 
| ed iniziative, in milizia net 
I Partito ». I.o sforzo degli 
■ attivisti e di tutti i grup¬ 
pi dirigenti sarà quindi 
I concentrato nelle fabbri- 
| che dove il Partito non è 
ancora presente e dove e- 
■ sistono larghe possibilità 
I di proselitismo. 

" Su questi terni — che il 
_ documento preparatorio 
I ha abbozzato —- si svilirp- 
I perù oggi d dibattito che 
sarà di grande aiuto per 
1 tutta l'azione futura c per 
I fare sempre più forte il 
■ PCI nelle fabbriche della 
Rapitale e della provincia. 


Casa della cultura 

Testi poetici 
e teatrali 
presentati 
dagli autori 

Domani alle ore 21.30 avrà 
luogo alla Casa della cultura 
i via della Colonna Antonina 
32» la prima serata dedicata 
a letture di testi poetici e 
teatrali presentati dagli stes 
m autori e accompagnati da 
un commento critico. A que- 
Ma prima serata partecipe¬ 
ranno Elio Pagliarani e Anto¬ 
nio Porta insieme ad Alfredo 
Giuliani e ad Alberto Asor 
Rosa 

Il nuovo programma dilla 
Casa della cultura prevede, 
tra l'altro, una serie di let¬ 
ture di autori contemporanei 
italiani e stranieri, serate de 
riicate «d'audizione di musi 
ohe contemporanee commen¬ 
tate. dibatitti e tavole rotori 
de sulla problema!tea artisti 
oa attuale Tra le iniziative 
che avranno luogo entro re¬ 
state. sono da segnalare se¬ 
rate dedicate a musiche di 
Nono. Clementi. Busso:ti. ecc . 
un dibattito sul futurismo 
icon la partecipazione di Cal¬ 
cesi. Siciliano, Ripellino, Vil- 
lart e D'Orazio»; un dibattito 
sul romanzo, un incontro con¬ 
vegno sullo stato del patrimo¬ 
nio artistico e sugli strumen¬ 
ti artisticivdidattici a Roma, 
e una tavola rotonda sul tea¬ 
tro musicale, oltre a serate 
di poesia dedicate a poeti 
quali Zanzotto, Giuliani. Spa¬ 
tola, Giudici, ecc . secondo un 
calendario che verrà man ma 
no reso noto. 


nella 

fabbrica 

Costruire il Partito nelle fabbriche, rafforzarlo dove è de¬ 
bole F' l'impegno che i comunisti romani hanno preso in 
questi giorni nel corso della preparazione del convegno ope¬ 
raio. Su questo tema due compagni, della « Palmolive » e della 
« Fiorentini », ci hanno rilasciato le seguenti dichiarazioni: 


Convegni sulla programmazione a Genazzano e Poggio Mirteto 

/ Comuni impegnati a discutere 


Ci guardano 
con fiducia 



TEODORO BACCARLINO - 
segretario della C.l. del¬ 
la u Fiorentini » 

L E LOTTE degli operai 
della « Fiorentini » sono 
troppo note: ricordano a tut¬ 
ti un periodo di grande slan¬ 
cio unitario, di solidarietà cit¬ 
tadina, di impegno. Oggi, do¬ 
po le decine di licenziamenti 
effettuati dalla direzione, sia¬ 
mo rimasti in pochi. 

Il Partito è stato colpito 
nei suoi migliori attivisti. Ma 
non disperiamo. Lo abbiamo 
visto anche nelle recenti lot¬ 
te per il rinnovo del con¬ 
tratto, quando lo sciopero è 
riuscito pienamente. Ancora 
una volta siamo stati in pri¬ 
ma fila e molti ci guardano 
con fiducia. Soprattutto i 70 
giovani che sono striti assunti 
recentemente seguono con at¬ 
tenzione la nostra attività, se¬ 
guono le nostre iniziative. Ri¬ 
mane però il grande ostacolo 
della loro partecipazione di¬ 
retta o indiretta all’attività del 
partito. Tutti conoscono le di¬ 
scriminazioni e le rappresa¬ 
glie che sono state effettuate. 
U nostro lavoro, comunque, 
è ora teso alla conquista di 
questi giovani. 

Le difficoltà non ce le na¬ 
scondiamo. Ad esempio abbia- 
mo dei turni difficili: quando 
entriamo escono i giovani! Ma 
non importa. Le idee in fab¬ 
brica circolano piano, piano. 
E nel giro di alcuni mesi sia¬ 
mo certi di presentare un bi¬ 
lancio positivo sia dal punto 
di vista politico che organiz¬ 
zativo ». 


Un compito 
difficile 



NICOLA FILOSI - della 
C.l. della « Palmolive » 

I L CONVEGNO degli ope¬ 
rai comunisti assume un 
valore particolare in questo 
momento di lotte unitarie. 
Proprio nella nostra azienda 
stiamo lavorando per cercare 
di superare il clima di ter¬ 
rore e di discriminazione che 
è stato attuato negli ultimi 10 
anni. E’ un compito arduo, 
difficile. Ma sappiamo che pri¬ 
ma o poi riusciremo ad an¬ 
dare avanti. 

Il Partito in fabbrica è una 
realtà, anche se non è nu¬ 
mericamente forte. Si può di¬ 
re che siamo ancora clande¬ 
stini. Ma si tratta di una clan¬ 
destinità che si fa sentire. Ad 
esempio nelle ultime elezioni 
per la Commissione interna 
la FILCEP-CGIL ha ottenuto 
il 48 % dei voti. Decisiva è 
stata — come si vede — anche 
la nostra azione. Ma non vo¬ 
gliamo che il nostro apporto 
sia solo di carattere « sinda¬ 
cale ». 

La « Palmolive » è un grande 
monopolio e come tale colle¬ 
gato ai centri di potere. Quin¬ 
di noi vogliamo porre in di¬ 
scussione i temi della demo¬ 
crazia nelle fabbriche, del¬ 
l'unità, discutere delle auto¬ 
nomie e delle libertà. Fare 
cioè della cellula, che abbia¬ 
mo in animo di costituire, un 
centro di attività politica ca¬ 
pace di dare un contributo 
a tutto il partito. Questo è 
l’impegno che prendiamo in 
occasione del convegno degli 
operai comunisti ». 



Gli inquirenti durante le prime indagini per l'uccisione del polixlotto. 


Quattro amici di Laguna 
interrogati dalla Mobile 


sul piano 

Ampie convergenze unitarie sulle pro¬ 
poste da inoltrare al Comitato regio¬ 
nale e alla terza conferenza dei consigli 
provinciali - Sottolineala lYsigenza del- 
l’attuazione delPonliiiamento regionale 


La donna aveva ingoiato 50 pasticche 

Per un guasto alla moto 
salva la vita alla moglie 


Un guasto alla moto ha con¬ 
sentito a un uomo di soccor¬ 
rere la propria moglie che 
aveva tentato un suicidio. E’ 
accaduto ieri mattina: Loreta 
Santoriero, di 3U anni, abitan¬ 
te in via Bolsena 4. da qual¬ 
che tempo sofferente di crisi 
depressive, è rimasta sola in 
casa dopo che il marito, il 
trentatreenne Bernardo Pen¬ 
sa, l’aveva salutata per anda¬ 
re a caccia in una località nei 
dintorni di Roma. La donna 
ha allora ingerito 50 compres¬ 


se di Magri/, un medicinale 
indicato per le cure dima¬ 
granti, e in pochi secondi si è 
accasciata sul letto priva di 
sensi. 

li marito intanto non ave¬ 
va fatto molta strada. La mo¬ 
lo si era guastata e lui era 
stato costretto a prendere la 
via del ritorno. Ha potuto co¬ 
sì soccorrere la moglie e ac¬ 
compagnarla all'ospedale Fa- 
tebenefratelli, sulla via Cas¬ 
sia. I medici si sono riservati 
la prognosi. 


Ieri mattina al chilometro otto 


Salto di corsia sull’Aurelio: 
muore un giovane nella «500» 

Auto fuori strada si schianta contro un 
albero sulla provinciale per Subiaco 


Un ventenne e rimasto uc¬ 
ciso ieri mattina in un inci¬ 
dente sull’Aurelia: un salto 
di corsia. Il giovane, Nazza¬ 
reno Maggi, abitante a Bas- 
sano di Sut ri. alla guida del 
la sua « 850 » era diretto da 
Roma verso Civitavecchia: al 
chilometro 8 . per cause che 
ancora non sono state accer¬ 
tate. l'utilitaria ha sbandato 
e ha invaso l'altra corsia men¬ 
tre sopraggiungeva un'altra 
vettura. Iz» scontro è stato 
inevitabile. 

Guidava l'auto investitrice, 
che procedeva verso Roma 
luna «124»». Umberto Sarta- 
relli. abitante a Civitavecchia, 
il quale nello scontro è ri¬ 
masto illeso. Nazzareno Mag¬ 
gi è stato subito soccorso dal¬ 
lo stesso Sartarelli e da altri 
automobilisti. Il giovane è sta¬ 
to adagiato sui sedili di una 


Ubriaco 
incendia 
la casa 


Tornato a casa in preda 
ai fumi dell'alcool, il quaran¬ 
taseienne Arturo Spiombi l’al¬ 
tra notte ha dato fuoco alla 

casa. 

Al numero 37 di via G B. 
Autifredi. contrariato forse 
dall’accoglienza poco benevo¬ 
la dei suoi familiari, lo Spiom¬ 
bi ha prima appiccato il luo 
co a un comodino per get¬ 
tarlo poi dalla finestra: suc¬ 
cessivamente. mentre la mo¬ 
glie Lucia si adoperava per 


, . calmarlo, l’ubriaco ha incen- 

vejtura e trasportato a tutta j dtato tl letto e a i tre suppel¬ 
lettili. 

Alla fme è stato arres'ato 


velocità al S. Spirito, dove pe¬ 
rò i medici più nulla potè 
vano fare. 


Una donna e stata investi¬ 
ta l'altra sera in via Archi¬ 
mede da un ciclomotore che 
non si e fermato. I.a donna. 
Giovanna Corrado, di 64 anni, 
abitante nella stessa via Ar 
ehimede al n Itti, ha npor 
tato ferite giudicate guaribili 
in un mese al S Giacomo. 

Alle 3 d: ieri mattina, in 
via Piemonte angolo via Si¬ 
cilia. due auto si sono scon 
trate. Soltanto i passeggeri 
di una delle vetture sono' ri¬ 
masti feriti. Si tratta dei co¬ 
niugi Maria Teresa Contu, di 

39 anni, e di Gialdino Curti, 
dì 41 anni, abitanti in via Zan 
donai 41. i quali hanno ri¬ 
portato ferite giudicate gua¬ 
ribili rispettivamente in 4 e 
in una settimana. 

Il dottor Italo Rossi, di 56 
anni, ieri pomeriggio, alla gui¬ 
da della sua vettura, è uscito 
fuori strada sulla provincia¬ 
le per Subiaco. L’auto si è 
schiantata contro un albero. 
Il medico, che è direttore del¬ 
l'ospedale di Subiaco. è stato 
ricoverato al policlinico con 

40 giorni di prognosi. 


dalla polizia e incriminato per 
flagrante incendio doloso. 


Intossicata 
dai bignè 
di San Giuseppe 

A differenza di quanto ac¬ 
cade di solito, quest'anno po¬ 
che sono state le persone in¬ 
tossicate per i bignè di San 
Giuseppe. 

Le spese della tradizione le 
ha fatte Adua Manzoni, di 29 
anni, abitante in via Giulia 
Durazzi 5. La donna, dopo 
aver mangiato alcuni bignè 
acquistati in un bar di ria 
Savorgnan. a Torpignattara. è 
stata colpita da forti dolori 
viscerali. 

E’ stata trasportata allo 
ospedale San Giovanni dove i 
medici l’hanno giudicata gua¬ 
ribile in due giorni. 


Abbandonate ie piste dei 
cacciatori e dei contrab¬ 
bandieri? - La polizia non 
sembra comunque aver 
motta fiducia di riusci¬ 
re a risolvere il giallo 
del lago 

Nuovi indizi per il delit¬ 
to Laguna? A sessantasette 
giorni dalla misteriosa uc¬ 
cisione del brigadiere che 
dirigeva il posto di polizia 
di Castelgnndolfo, le inda¬ 
gini degli investigatori si 
sono trasferite a Roma. 
Già alcune persone, in que¬ 
sti giorni, sono state inter¬ 
rogate negli uffici della 
«mobile», tre verranno con¬ 
vocate nei prossimi giorni. 
Le speranze di risolvere il 
« giallo », però, sono sem¬ 
pre più tenui. 

Il dottor Longo, capo del¬ 
la « omicidi », e i suoi col- 
laboratori da diversi gior¬ 
ni non si recano più a Ca¬ 
st elgandolfo. « Abbiamo fi¬ 
nito di indagare sul posto, 
almeno ora... », ha detto 
uno degli investigatori. 
«Ora le nostre indagini si 
svolgeranno quasi esclusi¬ 
vamente in città ». Questa 
frase vuol forse dire che 
le piste dei cacciatori, dei 
contrabbandieri, degli af¬ 
fari che il brigadiere svol¬ 
geva nella zona del lago 
con la compra vendita dei 
terreni e con altre attività 
più o meno oscure, sono 
state definitivamente ab¬ 
bandonate? 

Un giovane di 20 anni è stato arrestato per aver rubato ; r 'interrogarivo ner ora 

mille lire. Il latto e ««-raduto ieri a Roma Domenico De j . u interrogam o. per ora 

Vecchis. che abita in provincia, a Moncone, ieri è tornato i p senza risposta. Kesta il 

nella trattoria m via S. Maria dei Calderari dove aveva ; fatto che a piti di due me- 

lavorati» come cameriere: e sceso nello scantinato dove si 
trovavano gli sgabuzzini riservati ai camerieri e ha frugato 
nei portafogli dei suoi ex-compagni rubando mille lire. 

fi proprietario della trattoria lo ha sorpreso in un atteg¬ 
giamento sospetto e lo ha bloccato provvedendo ad avver¬ 
tire la polizia. Portato al commissario Domenico De Vecchis 
è stato interrogato a lungo e alla fine ha confessato il furte- 
rello. Poiché il giovane in passato aveva avuto noie con la 
polizia per reati di lieve entità, non si e esitato a rtnchiu 
derlo nel carcere di Regina Coeli. 



In galera per mille lire 


Cade dalla finestra 
mentre stende i panni 


Gennaro Fioroni. .14 anni, abitante m salita Castelgiu 
bileo 50 . -,en mattina mentre stendeva i ferini olla finestra 
della sua abitazione, e stata colta da un capogiro ed «' pre- 
cinìtata nella strada Ila commuto un volo di almeno sei 


metri, dal secondo mano dello stabile. Soccorsa da: familiari i detta. 


si dall’orrendo delitto l'in¬ 
chiesta non ha fatto un 
passo in avanti. 

II corpo del brigadiere 
Mario Laganà venne rinve¬ 
nuto il 5 gennaio nel lago 
di Castelgandolfo. II poli¬ 
ziotto era scomparso tre 
giorni prima. Si era reca¬ 
to a caccia e non era più 
tornato. I suoi assassini lo 
avevano accoltellato, quin¬ 
di lo avevano legato e get¬ 
tato nel lago II delitto, per 
il modo come era stato at¬ 
tuato. faceva subito sospet¬ 
tare in un episodio di ven¬ 


ere hanno chiamato l'ambulanza della CRI. la donna e stata 
trasportata al Policlinico I medici l hanno dichiarata guari¬ 
bile in 40 cuora: 




. il giorno 

1 

| Oggi, lunedi 

20 

marie | 

(79-286). Il 

vote 

sorge 

1 alle ere 6.29 

e tramonta 1 

| alle 18 34 

Luna 

piena | 


il 26 


Mostra 

Domani alle 18.30 personale 
di sculture e disegni di Giu¬ 
seppe Mazzola aila galleria 
Borgognona «via Borgognona 
38 A» 

Casa della cultura 

Mercoledì alle 21, alla Casa 
della cultura (via della Colon¬ 
na Antoniana 52) si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema: 
« Risultati e sipiificato delle 
elezioni francesi ». 

Parteciperanno Ad«ilf«» Bat¬ 
taglia. condirettore della Voce 


Repubblicana. Gtno Bertoldi 
della direzione del Partito so 
cialista unificato. Carlo Gal- 
luzzt della direzione del PCI. 
Dario Valori, vicesegretario 
del PSIUP 

Biblioteca nazionale 

Durante la settimana di Pa 
squa da oggi al 25 marzo la 
Biblioteca nazionale centrale 
resterà chiusa al pubblico per 
la regolamentare <« spolveratu¬ 
ra ». Nel periodo di chiusura 
continueranno a funzionare 
gli uffici del prestito dalle ore 
1 10 alle ore 12 . 


Cacciatori ci: frodo seri 
perii nella tenuta Tor’.o- 
nia? Qualcuno « he aveva 
motivi di rancore con il 
brigadiere per questioni le- 
I gate alla sua attività di 
! poliziotto’’ Venne scavato 
[ nella vita della vittima s: 
i scopri che il poliziotto era 
coinvolto in un giro di af 
fari per decine di milioni 
Null’altro. 

Ora il fatto nuovo sono 
gli interrogatori che si svol¬ 
gono a Roma, non si sa 
bene seguendo quale trac¬ 
cia I poliziotti sono ab¬ 
bottonatissimi in proposi¬ 
to. Si è saputo soltanto che 
le persone ascoltate a San 
| Vitale sono una donna di 
J 40 anni circa e tre uomini, 
j Tutto qui. 

« Vedremo se emergeran¬ 
no fatti nuovi », è stato an¬ 
cora il commento degli in¬ 
vestigatori. e ciò starebbe 
a dimostrare che questa 
nuova fase delle indagini 
avviene senza seguire una 
particolare pista. 



Mario Laganà 


I comunisti che, nell’artico- 
lozione del Piano quinquenna¬ 
le di sviluppo, così conte è 
stato deciso dal governo, so¬ 
no stati tagliati fuori dalle de 
cisioni e dalle scelto, ripro¬ 
pongono con forza e autorità, 
uniti, il loro buon diritto a 
dare un contenuto alla politi¬ 
ca di programmazione. 

Ieri si sono svolti due im¬ 
portanti convegni, uno a Ge¬ 
nazzano e uno a Poggio Mlr 
teto, che hanno fornito in lar 
ga misura la dimostrazione di 
come sindacl, assessori e con¬ 
siglieri comunali, sappiano in¬ 
serirsi con un proprio contri 
buto e con la indicazione di 
precise scelte nella formazio¬ 
ne della politica di piano. 

1 due convegni, convocati 
in vista dell’elaborazione del 
piano regionale di sviluppo e 
della terza conferenza dei 
Consigli provinciali sui temi 
della programmazione che si 
svolgerà a Roma il 27, 28 e 
29 aprile, hanno visto la par¬ 
tecipazione di tutto l’arco del¬ 
le forze politiche democrati 
che, con la presenza attiva di 
amministratori e dirigenti sin¬ 
dacali e politici di tutte le 
tendenze, dal PCI alla DC, dal 
PRI al PSU e al PSIUP, 

A Genazzano erano presenti 
delegazioni comunali di Ge¬ 
nazzano, Zagarolo. Cave Pale¬ 
stina, Paliano, Piglio e Acu¬ 
to. Il dibattito è stato ampio 
e si è svolto su una relazione 
del sindaco di Genazzano, Pi¬ 
tocco, e su un documento ela¬ 
borato in precedenza dai rap¬ 
presentanti del PCI, del PSU 
e dalla DC di Genazzano. 

Sono intervenuti, oltre ai 
consiglieri provinciali, i com¬ 
pagni Ranalli e Ricci e il com¬ 
pagno seri. Mammuccari, il 
sindaco di Palestina Giovati 
nini (DC), il direttore del 
« Placido » Martini Cariucci 
(PSU), e il consigliere di Ge¬ 
nazzano Catalani (DC). 

Al termine del dibattito è 
stato votato un documento u- 
nitario che sarà inviato al Co¬ 
mitato regionale della pro¬ 
grammazione economica e al¬ 
la terza conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali. 

Tra gli elementi sui quali il 
dibattito ha fatto registrare 
un’ampia unità, da segnalare 
l’ordinamento regionale, da 
realizzarsi subito, e l’esigenza 
della riforma agraria. In par¬ 
ticolare è stata richiesta per 
il comprensorio la costituzio¬ 
ne di una cantina cooperativa 
e del Consiglio di valle del 
Sacco, mentre nell’industria è 
stato indicato come obbiettivo 
la creazione di nuovi 10 mila 
posti di lavoro. 

E' stato inoltre sottolineato 


come lo sviluppo deH'agricol- 
tura sia un elemento base per 
uno sviluppo piti generale del¬ 
l’industria e dell'intera econo¬ 
mia. 

Un altro importante conve¬ 
gno, che ha visto un'ampia 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche democratiche, si è svol¬ 
to a Poggio Mirteto, in prò 
vincili di Rieti, per dibattere i 
problemi del comprensorio 
della Sabina. Il convegno era 
stato organizzato dai Comuni 
rii Poggio Mirteto. Fara Sabi¬ 
na, Collevecchio, Magliano Sa 
bino, Montopoli, Poggio Cati¬ 
no. Selci. 

Il convegno e stato aperto 
da un’ampia e circostanziata 
relazione introduttiva svolta 
dal sindaco rii Selci. Colarne 
dici (PSU), cui hanno fatto 
seguito quattro comunicazioni 
su temi particolari (industria 
e agricoltura, trasporti e tu¬ 
rismo, scuola e artigianato) 
svolto rispettivamente dal sin¬ 
daco di Forano. Bianchi (DC>, 
dal sindaco tli Fura Sabina, 
Tanteri (PCI), dal sindaco di 
Poggio Mirteto Cosentino 
(PCI) e dal sindaco di Colle¬ 
vecchio battaglia (DO. 

Erano presenti, fra gli altri 
il sottosegretario all’Industria, 
Francesco Maria «Malfatti, il 
compagno on. Coccia. l’on. Fi¬ 
lippo Micheli, presidente del 
Centro regionale per la pro¬ 
grammazione umbra, il sena 
toro Nemurdittelli, il prefetto 
di Rieti, il capo rieU’Ispetto 
rato agrario, il presidente del 
l’Unione provinciale artigiani, 
il vice sindaco di Rieti, il 
prof. Aloisi del PSU. il presi 
dente della Provincia Seba¬ 
stiani e numerosi assessori e 
consiglieri. Per lettera ha in 
vinto la propria adesione il 
seri. Fenoaltea (PSIJ). 

Anche nel corso di tale con¬ 
vegno sono state registrate 
larghe convergenze unitarie. 


Manifestazione 

dell'ANPI 

Oggi alle ore 20, i partigia¬ 
ni del quartiere Italia sono 
convocati nei locali di via 
Stamira 72. 

Il dott. Fausto Nitri, della 
segreteria generale dell’ANPI. 
parlerà della ResLstenza nel 
Fattuale momento politico e 
nella ricorrenza del ventitré^ 
simo anniversario delle Ar 
deatine. presente il comari 
dante partigiano Fulvio Gava 
rini. 



Le insegne di 
« Carnaby Street » 


Dormiamo 

alVaperto 


Cara Unita 

ho visto alla televisione, nel¬ 
la rubrica « TV 7 », un servi¬ 
zio sulla recente inaugura¬ 
zione dei negozi « Carnaby 
Street » in via Marguria, ed 
ho ascoltato con interesse le 
dichiarazioni di commercianti 
« tradizionali », che da gene¬ 
razioni aprono il loro nego- j provocato un grave incendio 
zio nella celebre strada, e di i c ^ e ^ distrutto tutto quél- 
artisti che nella stessa strada i 


Cara Unità, 

Sono padre di sei figli e 
non ho un lavoro. Prima fa¬ 
cevo il cuoco poi ho perso 
il posto perchè il ristorante 
dove lavoravo ha chiuso. E 
il 12 scorso sono rimasto an¬ 
che senza casa: una fuga di 
gas e un corto circuito ha 


hanno trovato un luogo quie¬ 
to per poter lavorare 
Dalla trasmissione e risul 
tato chiaro che l’invasione dei 
negozi alla « Carnaby Street » 
stride con il carattere della 
strada. Mi ha colpito soprat¬ 
tutto la dichiarazione di un 
commerciante. « Per mettere 
una targa di ottone sul mio 
negozio ho dovuto sudare le 
sete camicie negli uffici c««- 
munali. Questi qui — si rife¬ 
riva ai padroni delle nuove 
botteghe — hanno potuto ave¬ 
re : permessi m quattro e 
quattr’otto per installare- da 
un capo all'altro della strada 
le insegne al neon » 

Il giornalista « he ha « ura’<, 
la Trasmissione televisiva *■ 
le persone interrogate n-«n 
hanno riari» ur.a ri-noMa agli 
interrogativi che ha Misura 
t<> la dichiarazione del corr. 
merciar.te Tuttavia sarebbe 
tane che il Comune tiesse 
una risposta al problema co 
me mai l'operazione commer¬ 
ciale che sj e impadronita di 
v:a Margutta. ha potuto su¬ 
perare indenne tutte le bar¬ 
riere burocratiche fino al pun¬ 
to di sconvolgere i caratteri 
della celebre strada? Possibile 
che nessuno, dico nessuno, 
abbia almeno tentato di por¬ 
re un freno al gusto, non cer¬ 
to « marguttmno » delle inse¬ 
gne dei nuovi negozi? La bu¬ 
rocrazia capitolina si fa sen¬ 
tire solo quando si tratta di 
targhe di ottone? 

So che non si tratta di una 
grande questione, c'è ben al¬ 
tro cuj pensare D’accordo 
Ma a me piacerebbe sapere 
lo Me«o rom'è andata Grazie. 

GIUSEPPE FOI.INI 


lo che avevo. I vestiti i mo 
bili le coperte tutto è stato 
bruciato in un attimo. 

Io. mia moglie e i nostri 
sei bambini abbiamo solo i 
vestiti che indossiamo. I bam¬ 
bini hanno freddo, non so co¬ 
me coprirli nè dove farli dor¬ 
mire e si badi bene che il più 
grande ha solo 8 anni e il piu 
piccolo pochi mesi. 

Per due giorni siamo stati 
ospitati da amici sperando nel 
frattempo di trovare un'altra 
casa, un aiuto quaLsiasi. Mi 
sono rivolto dovunque a chi¬ 
unque mi potesse dare una 
mano. 

Niente s: è mosso Ora que¬ 
gli amici mi hanno detto che 
non possono piti ospitarmi e 
-on dovuto tornare nella mia 
abitazione in via Francesco 
Marta Torriggio a Primavalle. 


fuori luogo che alcuni grandi 
magazzini esercitino anche at¬ 
tività tipicamente artigiane co¬ 
me riparazioni di calzature e 
borsette, di orologi, riprodu¬ 
zioni di chiavi, affilatura di 
forbici e coltelli e cosi via. 

Definire tale attività « ec¬ 
cessiva » per un grande ma¬ 
gazzino mi sembra un eufe¬ 
mismo. Ma forse le forze eco¬ 
nomiche che sono dietro 1 su¬ 
permercati vogliono assorbire 
perfino gli arrotini. 

A R. 

(vecchio artigiano romano» 


Il Partito 


DIRETTIVO — Oggi alle, 
ore 9.30 riunione Comitato 
Direttivo della Federazione 

COMMISSIONE CITTA’ — 
Mercoledì 22 alle «ire 17 riu¬ 
nione Commissione citta e re¬ 
sponsabili sezioni aziendali. 

ATAC — ore 16.30 in Fede¬ 
razione riunione segreteria se 
zinne e dirigenti sindacali con 
Fredduzzi 



CON VOCAZIONI. — Quar 

ricciolo, ore 21.30 assemblea 
lavoratori autolinee ATAR c in 
Fredduzzi. Z<«r«a Tiburtins 
sventrata dall'esplolione-. D.r- « alle or«- 20 pressi» U sezion 
nv.amt» per terra e non ab 


hiarr.o niente per coprirci 
Osa po'-so fare’’ 

GIUSEPPE ALIANO 

Supermercati 
e arrotini 

Cara Unita 

premetto che non sono un 
retrogrado e che quindi non 
sono affatto ostile alle nuo¬ 
ve tecniche di vendita. Perciò, 
in linea di principio, non so¬ 
no contrario ai supermercati 
e ai grandi magazzini, natu¬ 
ralmente purché la loro aper¬ 
tura sia concessa con caute- 
j la e purché su essi venga 
i esercitato un controllo 

Tuttavia giudice» del tutto 


Tiburnna attivo zona; o.d.g : 
' Azione per la pace », con 
.lavinoli. Maglina ore 20 ass 
con Marroni; Monte Compa- 
tri; ore 18 assemblea con Ce¬ 
sarono 

DIBATTITI SUL VOTO IN 
FRANCIA — I risultati delle 
elezioni in Francia che han¬ 
no vLsto la strepitosa avanza¬ 
ta del Partito comunista fran¬ 
cese e la splendida vittoria 
delle sinistre unite, saranno 
il tema di tre dibattiti che 
avranno luogo alle sezioni di 
Ostiense. Ludovisi e Montesa¬ 
cro. L’on. Giorgio Napolita¬ 
no parlerà oggi alle ore 20,30 
alla sezione Montesacro’ il 
senatore Umberto Terragni 
parlerà domani alle ore 20,30 
a Ludovisi; alla sezione O- 
stlense il dibattito avrà luo¬ 
go giovedì alle ore 19 con 
Sergio Segre. 
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Un interrogativo sollevato da recenti operazioni finanziarie 

Chi c’è dietro il 
cinema USA? 


Nel mondo 
del jazz 


di DANIELE 
IONIO 



Che cosa sta succedendo 
dietro le quinte del cinema 
americano? Quali modificazio¬ 
ni si stanno verificando allo 
interno dei rapporti di forza 
che legano le « majors » holly¬ 
woodiane ai maggiori comples¬ 
si finanziari? 

Non si tratta di domande 
accademiche e l'inquietudine 
che vi sottintende e stata aper 
(amento ammessa da Jack Va¬ 
lenti, presidente delia massi¬ 
ma associazione dei produtto¬ 
ri americani (MPA.A.i, il 
quale ha dichiarato di essere 
seriamente preoccupato per 
lu piega presa dagli ultimi 
eventi e pei le manovre spe¬ 
culative che. non meglio i- 
dentifieati « gruppi di pres¬ 
sione », stanno tentando alle 
spalle della cinematografia sta 
tunitense. 

Veniamo dunque ai fatti e 
vediamo di esaminare 1 piu 
importanti eventi degli ultimi 
mesi II fenomeno piu noto 
è quello delle « fusioni ». Da 
qualche tempo intatti le mag 
glori Mi'-ieta americane stari 
no ti, t • idn la piopria « in 
eorpor: 'mi" » t m gruppi in 
dustrrdi e t.n: r '.tri 

I.u Warner Hiotheis si e 
unita da tempo alai Severi 
Art. una sonda cinematografi 
ca di secondaria importanza, 
salila improvvisamente alla 
notorietà mondiale proprio 
con questa operazione, in cui 
essa ha funzionato da para¬ 
vento per una manovra spe¬ 
culativa in cui non manca¬ 
no 1 punti oscuri. 

Da parte sua l'United Ar- 
tists (la gloriosa società fon¬ 
data da Charles Chaplin, Ma¬ 
ry Pickford e Douglas Fair- 
hanks» sta completando le 
pratiche inerenti alla sua unio¬ 
ne con la Transamerica Cor¬ 
poration, una ditta la cui pre 
valente attività riguarda il 
campo assicurativo, ma che 
non trascura di compiere rei¬ 
terate puntate nel settore del 
la speculazione pura e sem 


pllce. Un notevole clamore 
hanno assunto anche le vi¬ 
cende collegate al binomio 
Columbia-Banque de Paris. Lo 
istituto di credito europeo a- 
veva acquistato qualche tem¬ 
po addietro 675 mila azioni 
della nota casa di produzione 
(su un totale di 1 970 000) ad 
un prezzo notevolmente stipe 
riore a tinello di mercato. Il 
passaggio di proprietà era 
stato possibile in quanto la 
banca francese aveva dato le 
piu ampie assicurazioni di non 
voler interferire con la dire 
zione dell’azienda, per cui lo 
stesso presidente della Co¬ 
lumbia aveva invitato gli u- 
zionisti ad approfittare della 
occasione. Tuttavia, non appe¬ 
na perfezionato l'accordo, un 
gruppo di minoranza, il qua¬ 
le, sommando il proprio « pac¬ 
chetto » a quello della neo- 
azionista, era in grado di con¬ 
trollare l’intero complesso, 
chiedeva le dimissioni del vec 
chio consiglio di amministra¬ 
zione e la sua sostituzione 
con uno di propini gradi 
mento 

In altre parole, l’opera/io 
ne sembrava andata a segno, 
ma qui interveniva un fatto 
nuovo I vecchi dirigenti del¬ 
la socie*a rifiutavano di di- 
nvUers» e citavano in giudi¬ 
zio la !< *'qtic de Paris, accu¬ 
sane!» »'a di aver violato una 
vecchia norma federale, di cui 
quasi nessuno ricordava resi¬ 
stenza. m base alla quale è 
fatto assoluto divieto alle so¬ 
cietà straniere di assumere il 
controllo di emittenti radio 
e televisive statunitensi. Ora 
la Columbia ha nel proprio 
pacchetto azionario un note¬ 
vole numero di azioni della 
Scroon Cìeins, la quale con¬ 
trolla a sua volta una stazio¬ 
ne radio e tre televisive. Vi¬ 
stosi in pericolo sul piano le¬ 
gale, il gruppo finanziario 
francese ha preferito ricorre¬ 
re ad un « gentlemen’s agree¬ 
ment » ed impegnarsi a man¬ 


tenere invariata l’attuale ge¬ 
stione. 

Nello stesso periodo, anche 
la Paramount ha deciso di 
unirsi alla Gulf e Western, 
uno dei più importanti orga¬ 
nismi del settore petrolifero. 
In questo caso si è trattato 
di una vera e propria « incor¬ 
porazione » della società cine¬ 
matografica nella Gulf 

Inoltre, continuano a gira¬ 
re insistenti voci secondo cui 
la MGM. starebbe per asso¬ 
ciarsi ad una grande società 
radio-televisiva- la Capital Ci- 
ties Broadcasting. 

Tutte queste manovre non 
offrono una precisa chia¬ 
ve interpretativa, ma scate¬ 
nano una ridda di ipotesi. 
Le più attendibili delle qua¬ 
li ruotano attorno a tre sup¬ 
posizioni. La prima prende le 
mosse da un avvaloramento 
della tesi secondo cui le mag¬ 
giori reti televisive starebbe¬ 
ro tentando di impossessarsi 
del diritti di sfruttamento dei 
film di maggior successo. A 
questo proposito conviene ri¬ 
cordare che l’utilizzazione te¬ 
levisiva di determinati film 
viene contrattata a colpi di 
milioni (sic!» di dollari. 

Una seconda proposta verte 
su un « naturale » riflusso di 
capitale finanziario verso una 
attività che gode di un par¬ 
ticolare stato di grazia. 

Infine vi è chi crede, e con 
ben fondati motivi, che tutte 
queste operazioni mascherino 
un riassetto settoriale, conce¬ 
pito come rafforzamento del 
controllo del capitale finanzia¬ 
rio sulla cinematografìa. 

In altre parole, Wall Street 
sarebbe decisa ad eliminare 
anche gli ultimi, miseri mar¬ 
gini di autonomia fruiti da 
Hollywood: il cinema, per i 
finanzieri americani, è ormai 
maturo per essere trattato al¬ 
la stessa stregua di un qual¬ 
siasi prodotto di serie 

Umberto Rossi 


Tournée 
nell’URSS 
di Noris 
De Stefani 



MILANO — Noris D« Stefani, boi¬ 
cottata in Italia dalla Radio e dal¬ 
la TV, continua a riscuotere *uc- 
cesjo all’estero. Dopo una recente 
tournée in Cecoslovacchia, la bra¬ 
va cantante partirà il 25 marzo 
per una tournée nell’URSS che 
comprende ben vendici concerti, 
a Mosca, Leningrado, Tbilissi, Ere¬ 
van, Baku, partecipando a cinque 
spettacoli televisivi. Successiva¬ 
mente, la De Stefani, cantante po¬ 
liglotta, si recherà anche in Po¬ 
lonia e Romania. 


RICORDO DI LESTER YOUNG 

Lester Young e stato il primo musicista a portare lo scoiti 
piglio nel mondo del jazz. L’evoluzione armstronghiana era 
avvenuta spontaneamente, per una progressiva e quasi natu¬ 
rale maturazione della polifonia New Orleans al solismo. Le¬ 
ster Young può invece considerarsi il primo musicista rivo¬ 
luzionarlo del jazz, per la radicale rottura con gli schemi tra¬ 
dizionali che il suo sax tenore presentava' perciò, quando a 
meta degli anni trenta si mise in luce, quel sax sconcerto 
pubblico, critici ed anche musicisti, per il suo inusitato senso 
del tempo, giocato con note ritardate, la voce senza vibrato 
che contrastava diametralmente con quella tutta vibrati, accen 
tuati e arpeggiarne di Coleman Hawkins. E infatti Young e 
stato il piu fertile e consistente anticipatore del bop e di 
Parker, e del jazz moderno in genere. Oggi, accettata come 
classica, la musica di « Pres » (il « presidente ». come era 
battezzato) rischia forse di smarrire la sua vitalità rivoluzio¬ 
naria. Un’occasione per riscoprirlo può venire da un eccel¬ 
lente 33 giri della collana economica « VSP »: felice è la scelta 
operata fra il materiale inciso dal 1952 al 1958: Just You Just 
Me del ’52 con Oscar Peterson e Barney Kessel, solisti oltre 
al leader ; Red Boy Blues e Mean To Me con Roy Eldridge 
(1955), Gtgantic Blues, registrato l’anno dopo con Eldridge, 
Vie Dickenson al trombone e un modernissimo Teddy Wilson 
al piano, Lester Leaps In, con un esplosivo assolo di Young 
accompagnato, al Festival di Newport del ’57, dall’orchestra 
con cui aveva esordito vent’anni prima, quella di Count Basie, 
e. infine, Thcy Can't Take That Away From Me, inciso un 
anno prima della morte di Young, nel ’58, e dove Young 
suona il clarino, che raramente aveva usato con Basie. E’ 
l’ultimo disco che Young incise in America (l’anno dopo fece 
quello davvero definitivo a Parigli: Young sembra quasi can¬ 
tare, piangere dentro il clarino, senza quel controllo, quel 
pudore dei suoi anni d’oro (VSP 57.007). 

Nella stessa serie, la ristampa del più vecchio concerto 
della serie « Jazz at thè Philarmonic », tenuto nel 1944 da un 
complesso comprendente Nat King Cole, scintillante e genui¬ 
namente jazzistico, J.J Johnson, il cui trombone è già spic¬ 
catamente « bop », i due saxes tenori di Jack McVea e Illinois 
Jacquet. Les Paul alla chitarra. Shorty Sherock alla tromba. 
(Nat Cole at JATP, VSP Verve 57 005). 

IL SOPRANO CREOLO 

Come Young. anche Charlie Parker rischia oggi di essere 
cristallizzato come un classico. La vitalità aggressiva, la ric¬ 
chezza di intuizione del padre del jazz moderno si avver¬ 
tono forse meglio negli assolo registrati casualmente fuori 
degli studi, come i quattro inediti (Happy Btrd Blues, Scrapple 
from thè Apple, I Remember Aprii e I May Be XVrong) che 
la Fonit Cetra propone in un disco d’importazione, e dove 
Parker ha al fianco Wardell Gray al tenore, in ottima vena, 
Charles Mingus. Dick Twardzik al piano, Roy Haynes ed 
altri (Musidisc CV 984). 

Nelle sue ristampe economiche della Vik, la RCA ci presen¬ 
ta una splendida raccolta del sax soprano creolo di Sidney 
Bechet. Il disco s’apre con due pezzi del ’32 che, nonostan¬ 
te la presenza dell’eccellente Tommy Ladnier, sono ben lon¬ 
tani dal clima raggiunto dai due. anni più tardi. Ma gli altri 
pezzi sono rappresentativi dell’arte di Bechet. 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 Sala Casella, via 
Flaminia 118: ultimo con¬ 
certo di musiche pianistiche 
di Alfredo Casella eseguite 
da Roberto Daparoli, Ornel¬ 
la Suntoliquido. Lja De Bar- 
berii.s 


Teatri 


AUDITORIO DEL GONFALONE 

Mercoledì alle 17,30, giove¬ 
dì e venerdì ore 21,30 A. 
Caldura l.a caduta di Geri¬ 
co oratorio per soli coro 
e orchestra. 

ALLA RINGHIERA • Teatro Equipe 

(Piazza S Maria m Trastevere) 
Imminente Teatro Equipe 
presenta il secondo spettaco¬ 
lo Girotondo (la ronde) di 
A. Schnitzler. Regia di F. 
Molò 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21.30 fa 
miliare II sesso degli angeli 
di A. M. Tucci 

ARMADIO CABARET 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour ) 

/Mie 22 prima Carmelo Be¬ 
ne presenta Amleto o le con¬ 
seguenze della pietà filiale da 
I-aforgue con E. Florio, M 
Francis. L Mancinelli. L. 
Mezzanotte. A Moroni. P 
Napolitano. N. Vevastri. P 
Prete. M Furatici), C Ta 
to Scene di T Caputo 

BELLI 

Alle 21.45 Itrqiiieni per Giu¬ 
liette e Giustino presentato 
dalla Comp. Teatro d’E>sai 

CAB 37 

Alle 22.30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A sproposito di l’e- 
trnlini. Zana/zo. Trilussa. 
Belli l.ueatelli e le canzo¬ 
ni romanesche di ieri e di 
oggi con Z Funan. M P 
Valloni, R Candida. C Fol 
co 

CENTRALE (Te* 68 7 270) 

Imminente C.I.A D presen 
ta Ostriche o abito turche¬ 
se (ovvero: in troppi sullo 
sgabello) di V Spagnuolo 
Novità con A Micantont. V 
Rosoni. A Lelio. M Berti 
ni. P I.cri. V Macchi. G 
Persico Regia di Marcello 
Andrei 

DELLA COMETA 
Riposo 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 familiare eompa 
gnia dramma italiano in 
Corruzione al Palazzo di 
giustizia di U Betti Regia 
di Filippo Tornerò 

DELLE MUSE 

.Vie 2145 Elio Pandolfi m 
Elio. Elio e gli altri con E 
Pandolfi. D Galloni. P Fran 
co. B Montanaro Maestro 
Armando Del Cupola 
DE' SERVI 
Riposo 

DIONISO CLUB 

Riposo. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673 556) 
Alle 21.45. di C. E. Gadda 
II guerriero, l'amazzone, lo 
spirito della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo 
OIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474 156) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Va Gariba’c’i 53) 
Domani alle 22 H Bradley 
presenta: Concerto flamen 
co con G Pisciotta Blues e 
Folk Songs con W Gavm 
e Darlcne 
EH5EO 

Alle 21,15 familiare compa 
gnia Do I.ullo • Falk Valli - 
Albani c m la novità assoli! 
la di G Patroni Gri*Ti Met¬ 
ti una sera a iena. Regia 
di De Lullo 


GOLDONI 

Da domani alle 21.30 Ox¬ 
ford University Dramatic 
Society presenta I.me’s la- 
luin'r loste ( Pene d’antor 
perdutili di William Shake¬ 
speare Regìa F Hauser 
MICHELANGELO 
Riposo 

PANTHEON (Via Beato Ar-gelico 
n 32 - Tel. 832 254) 

Riposo per settimana di 
Pasqua 

PARIOLI 

Alle 21,30 familiare Bice Va¬ 
lori - Paolo Panelli in L’alba, 
il giorno e la notte, comme¬ 
dia in tre atti di Dario Ni- 
codemi. Costumi di Coltel¬ 
lacci. Regia di L. Mondolfo 
QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Gino 
Cervi con Raffaella Carrà, 
Ferruccio De Ceresa. Car¬ 
men Scarpetta e con Elsa 
Merlmi presenta Del vento 
tra i rami del sassofrasso. 
Regia di Sandro Dolchi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare Giusi Ra- 
spani Dandolo - Mario Scac¬ 
cia in Gente su. Spettacolo 
comico in due tempi su te¬ 
sti di Trilussa. Courteline, 
Nediani. Tardieu, Terron. 
Regìa di Mario Scaccia 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21.15 
Affittasi di D Petriccione 
SATIRI 

Domani alle 21,30 recital 
straordinario del grande 
successo italiano Inquisizio¬ 
ne di D Fabbri Regìa di 
F Ambroglini 
SF T TF or ROTTO 57 

Alle 22 30 I no - una? cabaret 
con Cristiano e Isabella. 
L. De Sanctis. F Castronuo¬ 
vo. R Jalenti. R. Ducros 
SISTINA 

Alle 21.15 Gannei e Giovan- 
nini presentano Renato Ra- 
scel. Walter Chiari in l-a 
strana coppia di Neil Simon 
S SABA 

Mercoledì alle 21.30 compa¬ 
gnia dei Possibili diretta da 
Dnrga con II cozzone di 
Durga tdal « Decameron » di 
Boccaccio! Novità con S 
Marrone. R De Vita. G 
Ferraiolo. N Lanari. G Guz 
rardt Pietrobmna. Valenza- 
nò. Zambito Regia deU’au- 
tore 
VA' LE 

Riposo Domani alle 21.15 
familiare Pro\a inammissi¬ 
bile di S Osbome 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI 'Te’ 731 '06) 
t Adulterio all'italiana, con N 
Manfredi S\ ♦ 

Grande rivista 

VOLTURNO (Via Ve » --cl 

Pistoleri di larrdn t ♦ 

Rivista Vollaro 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te 352.153) 
l lai Bibbia, con J Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Te’ 5ÓS 168) 

1 lunghi gi ornì della ven¬ 
detta, con G Gemma A ♦ 

ANTARES (Tel S90.947) 

L'armata sul sofà, con C. 
Deneuve SA ♦♦ 

APPIO (Te! 779.633) 

1 professionisti, con B 
Lancaster A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Te 1 675 567) 
Funeral in Berlin 

ARISTON ( Te' 353 230) 
lai contessa dì Hong Kong, 
con M Brando SA ♦♦♦ 
] RILECCHINO (Tel 358 654) 

7 donne per i McGregor, 
con D Bailej (VM 14' 

A ♦ 


ASTOR (Tel. 6 220.409) 

I/arcldiavolo, con V. C.as- 
sman C ♦ 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Gamhit. con S McLaine 
SA ♦♦ 

ASTRA (Tel 348 326) 

Chiuso 

AVANA 

Il magnifico straniero, con 
C. Eastwood A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un fiume di dollari, con T 
Hunter A ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

lai notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Ballata da un miliardo, con 
R. Danton SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Scusi lei è fa\orevole o con. 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

I 7 falsari, con R. Hirsch 

SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
CORSO (Tel 671 691 ) 

Colpo maestro al servizio 
di sua maestà hritauica. con 
G.B Harnson 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Un fiume di dollari, con T 
Hunter A ♦♦ 

EDEN ( Tei 380 499 ) 

Hawaii, con M Von Sydow 
DR ♦♦ 

EMPIRE (T e . 855 62?) 

II dottor Zivago, con O 

Sherif DR ♦ 

EURCINE ( D .azza Ira(■ a 6 - Eur 
Te' 5 910 986) 

Ballata da un miliardo, con 
R Danton SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 9o5 736) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C Eastwood (VM 
14' A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

A ciascuno il suo (per oggi 
solo due spettacoli i con G 
M Volontà (VM 18 ' 

DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA ( Te. 470 464) 

One of our spies is missing 
GALLERIA I Te' 673 2671 

Navajo .Ine. con B Rev 
nolds i V M 18> \ ♦ 

GARDEN (T«u 592 348) 

Inferno a Caracas, con G 
Ardisvn A ♦ 

GIARDINO (Tel S34 94&) 

Il magnifico straniero, con 
C Eastwood A ♦ 

1MPERIALCINE N I (T 6S0 745 ) 
Due assi nella manica, con 
T Curtis SA ♦ 

IMPERIALCINE N 2(T 6S6 74S) 
l.e streghe, con S Manca 
no «VM 14* SA ♦♦ 

ITALIA (Te' 946 032* 

Funerale a Berlino, con M 
Carne ti ♦ 

MAESTOSO ( T e 7 

l’n fiume di dollari, con T 
Hunter A ♦♦ 

MAJESTIC ' 7 e o'4 9C?i 

Winny Puth, l'orsetto goln- 
'«» DA ♦♦ 

MAZZINI (Te* 351 94? 1 

Inferno a Caracas, con G 
Ardtsson A ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 C5C '20) 
Rancho Bravo, con J. Ste¬ 
wart .A ♦ 

METROPOLITAN (Te’ ÓS94C0) 
Tre uomini in fuga, con 
Bouml C ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

l na ragazza e 4 mitra, con 
P Barouh (VM 18' DR ♦ 

MODERNO 

I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Alle donne piace ladro, con 
J Cobum A ♦ 

MONDIAL (Te’ 334 8761 

I professionisti, con B 

Lancaster A ♦♦ 


NEW YORK (Tel 730 271 ) 

I lunghi giorni della ven¬ 
detta, con G. Gemma A ♦ 
NUOVO GOLDEN ( Tel 755 002 ) 
Fantasia DA ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood (V M. 
141 A ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

L’uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 
181 I)R ♦♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
AVoolf?. con E. Taylor ( V.M. 
18) DR ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470.261 ) 
Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L’uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R Steiger < V M 
18» I)R ♦♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 670012) 
Candidati all'Oscar « Alfie ». 
con M Calne (V.M. 18 ( 

SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Fantasia DA ♦♦ 

REALE (Tel 580 234) 

L'uomo del banco dei pe¬ 
gni. eon R Steiger (V.M 
IBI DR ♦♦♦ 

REX ( Tel 864 165) 

Maigrct a Pigalle. con G. 
Cervi G ♦ 

RITZ (Tel 33 7 481 ) 

1 lunghi giorni della veli, 
detta, con G Gemma A ♦ 
RIVOLI (Te! 460 9S3 ) 

Un uomo una donna, con 
JL Trintienant (VM IR* 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

Grande, con J Moni and 
(VM 14» DR ♦ 

ROXY ‘ Te =7C 504 1 

Incompreso, con A Quavle 

I)R ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 4391 
Senso, di I. Visconti (V.M 
18) DR ♦♦♦ 

SAVOIA 

Inferno a Caracas, con G 
Ardisson A ♦ 

SMERALDO (Te 351581 ) 

L'armata sul sofà, con C 
Deneuve SA ♦♦ 

STADIUM ( Te' 393 280) 

Mjigret a Pigalle. con G 

Cervi fi ♦ 

SUPERCINEMA ( Tei 495 40 ?) 

Li resa dei conti, con T 
Milian \ ♦♦ 

TREVI ( T - o89 610) 

Incompreso, con A Quavle 
DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annidai.aro) 

Due assi nella manica, con 
T Curtis SA ♦ 

VIGNA CLARA ( Te» 320 359) 
Ballata da un miliardo, con 

R Danton SA ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

VIRI! V Ila ballai» una Mila rMa- 
Ir. our. I‘. Jarob~on «VM ;*'■ 

DB ♦♦♦ 

1IROM' Il % miro vuprratrntr 
Hit. ur. R Vianello < ♦ 

\I.\-sK\ Fantoma» minami il 
mondo eon J Mara:* I ♦ 

11 B( Il grande colpo dei 7 no¬ 
mini d’oro, mn P lenii >\ ♦♦ 
(1(\0\K: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari r viiTrr felici. 
con A Hepb\:rr. SL ♦♦ 

\t C F- Perdono, con C Caselli 

S ♦ 

AlFIF.Rt Maitrrt a Pi calle, con 
G Cervi G ♦ 

M1BWJITORL Cinema selezione 
U parmigiana, con C Spiai 

SA ♦♦ 

AMENE: Duello a R Diabto. con 
J Gamer A ♦♦ 

APOIJjO: Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d'oro, con P Leroy SA ♦♦ 
M)UIA: Il vostro superagente Flit. 

con R Vianello C ♦ 

ARALDO: A sud-ovest di Sonora. 

con M Brando 4 ♦ 

ARGO: Ramon il messicano 
ARIKL: lai trutta che piaceva a 
Scolla nd lini, con W Beai 
ly 4 ♦♦ 

.ATKANTIt : Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood St ♦♦ 
AlGISTls: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SA ♦♦ 
AUREO: Funerale a Berlino, con 
M Carne G ♦ 

AUSONIA: L’arridiavoln, con V 
Gassman C ♦ 

A\ ORIO: Ramon il messicano 


BFIIAìITO: U-112 assalti! al Onero 
Mary, con F. Sinatra A ♦ 
BOITO: L'na spia di troppo, con 
R Vnughn A ♦ 

BRASI!,: Penelope la magnifica la¬ 
dra. con N Wood SA ♦♦ 

BRISTOL: l.a (ruffa che piatela a 

Scollanti Fard. con W Bcatt> 

4 ♦♦ 

BROAOAAAA: L'-arvidiavolo. con V 
Gassman C ♦ 

CALIFORNIA: Dime rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A. Hepbum SA ♦♦ 

CASTELLO: 21 tire per uccidrre. 

con M Rooney A ♦ 

C IN LISTAR: L'unerale a Berlino. 

con M Caine G ♦ 

0.01)10: la- voci bianche, con S 
Milo (V.M. 18) SA «« 

COIX)RADO: Johnny Yuma. con 
M. Damon (V.M. 14) A ♦ 

CORALLO: Una storia di notte 
CRISTALLO: I combattenti della 
notte, con K Douglas A ♦♦ 
DEM.E TERRAZZE: U-112 assalto 
al Queen Alan, con F Siria!ra 

A ♦ 


la- sigle elle appaiono accanto 
ai fittili ilei film corrispondo 
no alla M-gui-ntr classifirazimir 
pcr generi: 

A - Avventuroso 

C — Comico 

I) A - Disegno animato 

DO -- Dorumentariu 

I1R = Drammatico 

fi _ Giallo 

VI : Alusicalr 

S = Sentimentale 

SA - Satirico 

VIS - .Sttiririi-mitiiltigHn 

Il nostro giudizio sui tilm vie¬ 
ne espresso nel mudo seguenlr: 
♦♦♦♦♦ - rrct-7Ì»nale 
♦♦♦♦ - ottimo 
♦ ♦♦ - binino 
♦♦ - discreto 
♦ mrtliocrr 

V VI 16 vietato ai minori 

di 16 anni 


DEI. VASCELLO Miao miao arri- 
ba arriha DA ♦♦ 

DI 441 ANTE- Django spara per pii- 
mo. con G Saxon A ♦ 

DI AN A; Il magnifico straniero, con 
C Eastwood A ♦ 

L-DEI.\AEI*»s. Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A ♦ 

LTSPERIA: funerale a Berlino, cor. 

M Cjine fi ♦ 

EspERO. Errale l'invincibile 

SAI ♦ 

FOGLI ANO. >pir t ontro il numdf» 
con S Grar.st r A ♦ 

GII LIO CESARE* (/ime rubare 
un milionr di dollari r vivere 
felici, con A Hepbum >A ++ 
IHRI.EV1 r:p»-o 

HOLLYWOOD- 1.112 assalto al 
Qurrn Alarv. «m F Smalla A ♦ 
I4IPFRO Alvarrz Krllv. itn W 

Holden A ♦ 

INDINO: L annata sul sofà, con 
C Deneuv r SA ♦♦ 

Jt)I I.A'. Come rubare un milione 
di dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA ♦♦ 

.IONIO Alvarer Krllv. con W Ho: 

firn A ♦ 

MASSIAIO Riderà, con L Tonv 

S ♦ 

LA FENICE 1 nostri mariti con 
A Sordi .VM 18» A ♦ 

I.FREON. Per pochi doiisn ^r. 
coca, con G Gemma A ♦ 

NEA ADA Arizona (alt. con G 

Gemma A ♦ 

NI AG ARA la truffa che piaceva 
a Scollami A ani. «min W Bier 
tv A ♦♦ 

Mino OIIAIPIA Ragazza in ne¬ 
ro. con E Lambrtt: <V M 16 1 

DR « 

NIOAO. Come rubare un milione 
rii dollari e vivere felici, con A 
Hepbum sa ++ 

PALI.ADII AI- Che notte ragazzi 

con P Leroy S + 

PACAZ70. L'arridiavolo. con V 
Gassman C ♦ 

FI-A\ETARIO- Rassegna cortome 
traggi In concorso per Fanno 
1066 

PRENESTE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere frliei, 
con A Hepbum SA ++ 

PRINCIPE: U-112 assalto al Queen 
Mary, con F Smatra .A ♦ 

RENO: Un avventuriero a Tahiti. 

con J P Belmondo S A ♦ 

RIALTO: Perse,naie di John Ford 
Ombre rosse, eon J Wavne 

DR ♦♦♦ 

RUBINO: Arabesque, con G Peck 

A ♦ 

8FLEMMD: Et Cjorro. cor. T Ar- 
dln A ♦ 

SLI.TANO: In avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P Beimondo SA + 


TIRRENO. The Eddir Uiapman 
.story, con C. Plummer A ♦ 
TRIANON: Superargo contro Dìa- 
bulicu-s, con K. Wood A ♦ 

TUSLOLO: Vajas con dlos Grill- 
gos. con O. Saxon A ♦ 

ULISSE: la- spie vengono dal se- i 
mifreddo. con Franchi e Ingnis I 
sia C ♦ 

VEItBANO: L’arcWluvolo. con V 
Gassman C + 

TERZE VISIONI 

ALII.IA: Il papavero è anche un 
fiore, con T. Howard A ++ 
ADRIAC1NE: Superseven chioma ‘ 
Cairo, con R. Browne G ♦ 
ARS CANE: riposo 
AURELIO: riposo 
AURORA: Le chiavi drl paradiso, 
con G. Peck DR ++ 

CASSIO: A sud-ovest di Sonora. 

con M. Brando A ♦ 

COIjOSSEO: Un milionr di anni 
Ta. con R Welch A ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE AIIAIOSE: Come imparai 
ad amare Ir donne, con R Ho(l 
man • V M 14 > S A ♦ 

DELLE RONDINI: Figli di Ringo 
DORIA: Due marines e un grnrra- 
lr. con Franchi e Ingrassia C + 
ELDORADO: I gladiatori, con V 
Mature SAI + 

F4IINFZSE: Il nostro agente Flint. 

J Cobum ( V M 14 ) A ♦ 

FARO: A sud-ovest di Sonora, con 
M. Brando A ♦ 

FOLGORE: Arizona Colt, con G [ 
Gemma A ♦ ! 

M)\(K INE: FBI oprrarinnr gatto. | 
con H Mills U ++ ' 

ODEON: il nostro jgrntr Flint. 1 
con J Cobum i V M 14 » A ♦ | 
OKIENTFT: Rita la zanzara, con I 
R Pavone SA + j 

PLATINO: L mia spia di mezza- j 
notte, con D D.ty C ++ ; 

rRIAIA PORTA: Papa ma rhr cosa ■ 
hai fatto in gurrTa. con J Co I 
bum SA + I 

PRIAI A4 ERA: riposo | 

REf.tLLA: npo'<-> I 

ROAIA: Rillv Bood vasi rii» infrr- , 
naie 

SALA l AIBERTO. Alissionr spe- ! 
rialr ladv ( haplin ion K Clark • 

A ♦ I 

I 

SALE PARROCCHIALI j 

PIO V Ij piu granile storia mai ■ 
raccontata, con Tur, s; %r ],,., 1 

DR ♦ ’ 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

VmliiM i j(nri tppio \ltr %lc io 
nc. \nt-irr% UMnn. Irlrrrhm». 
4trnfin<». H«ii|<» Bft!<»tnj ( jpram 
chctta ( .»"io Cola iti Kirnm. C vi 
stalli» Europa flirt mr hmi-M-, 
fogliano <.alluna l~* fruite 
MarMii*** Macinio Ma/nni Mn 
derno. Nuoto Olimpia Orione Pa 
ri'. Planetario Plara Primaporta * 
Quirinale. KidimiU. Kit/ Poma. * 
Sala I mbrrtn cafone Margherita t 
Sarnia, smeraldo multano *»uprr 
Ita di CKtia Treti Tum-oI»» tigna 
Clara $ 

TK%TRI: Irlrvrhinn. Ih oscuri j 

Delle %rti. Onldom Pantheon Ri- i 
dotto Elivo. Rotini satiri. J 


Gruppo 

rinnovamento 

musicale 


Stadera alle ore 21 li al 
teatro Goldoni di Vicolo 
dei Soldati si inaugurerò 
una sene di concerti del 
gruppo Rinnovamento mu¬ 
sicale (in abb n l). In 
programma B Sicolai 
« Sonata per noia, piano¬ 
forte e percussione ». G 
Zosi « Sonetti per Cichi- 
na ». A. Seri « Quartetto ». 
L Lombardi « Elegos op 
5 per notino e pianofor 
te ». « Imocozione dilnam 
ho per due pianoforti a ot¬ 
to mani op 7 » 

Biglietti in rendita lune 
di al botteghino del tea 
tro Goldoni — Vicolo dei 
Soldati — dalle ore 20,15 
in poi 
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TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


CAVOUR A TRIBUNA 

POLITICA . i a puntata 
conclusiva della Vita di Ca¬ 
vour <» s tata un po' conte 
una galoppata finale dotai 
do portare ancora uvanti la 
narrazione di 11 caule molto 
importanti e insieme tiiare 
le fila di tutto il discorso 
svolto nelle tre puntate pre¬ 
cedenti. Giorgio Prosperi e 
stato costretto, infatti, a 
s on accennare quest’ultima 
parte di episodi, allusioni, 
problemi Alcuni nodi del 
Risorgimento sono emersi, 
almeno come indicazione, 
abbastanza chiaramente la 
questione vaticana, la que¬ 
stione meridionale, la que¬ 
stione dei rapporti tra Pae¬ 
se « legale » e Paese « rea¬ 
le ». Interessanti sono sta¬ 
te le rapide analisi dell’at¬ 
teggiamento del nuovo Sta¬ 
to nei confronti dell’eserci¬ 
to garibaldino, della compo¬ 
sizione del nuovo Parlamen¬ 
to, di alcune contraddizioni 
insite nel processo di for¬ 
mazione della nuova unita 
nazionale 

Al di là di questo, pero, 
e sovente anche in relazio¬ 
ne alle grosse questioni ge¬ 
nerali. i riferimenti sono 
stati anche troppo siateti 
ci c fuggevolt per risultare 
veramente utili si pensi 
soltanto alle allusioni alla 
« guerra fratricida ». nel cor¬ 
so del colloquio tra Cavour 
e il fratello Gustavo e nel 
corso dello scontro in Par¬ 
lamento tra Cavour e Ga¬ 
ribaldi o alla frase di Gari¬ 
baldi■ «Mazzini aveva ra¬ 
gione ». 

Ancora una volta ha pe¬ 
sato negativamente il fatto 
che, sin dall’inizio, sia man¬ 
cata un’approfondita analisi 
critico-storica delle forze 
politiche avverse alla linea 
dt Cavour. In questa pun¬ 
tata. Mazzini è comparso in 
prima persona, ma più co¬ 
me nobile presenza morale 
che come precisa figura po 
litica. In realta, sino alla 
fine, l’unico a ragionare in 
termini direttamente e chia¬ 
ramente politici e stato Cu- 
vour • gli altri sono appar¬ 
si. per lo più, come « idea¬ 
listi » piti o meno dotati di 
un carattere ribelle. E, tra 
l'altro, m questo modo si 
e rischiato di operare iden¬ 
tificazioni piuttosto schema¬ 
tiche c astratte, come quella 
tra Mazzini e « lu rivoluzio¬ 
ne ». mentre sarebbe stato 
necessario delineare piu 
concretamente anche i li¬ 
miti della sinistra D’altra 
parte, in alcuni momenti — 
senza dubbio i più deboli 
— t* perfino sembralo che 
troppo dipendesse da diffe¬ 
renze di « temperamento » 

Me la « tribuna politica » 
finale luna trovala origina¬ 
le e spregiudicata, senza dub¬ 
bio) e riuscita, in questo 
quadro, a colmare tutte le 
lacune. Ancora una volta, il 
giudizio di Cavour: « Il po¬ 
polo è immaturo » è appar¬ 
so come il frutto di un ocu¬ 
lato realismo e non come 
una scelta politica: tale sa¬ 
rebbe apparso soltanto se, 
nel corso delle quattro pun¬ 
tate. le scottanti questio¬ 
ni economico-soctali (quella 
della terra, innanzitutto) 
fossero state affrontate con 
maggiore attenzione e con 
piu uni pio respiro Certo, lo 
ripetiamo Prosperi si è tro¬ 
iata dinanzi a grandi dif¬ 
ficolta. domite anche alla 
necessità di condensare trop 
po un periodo storico cosi 
lungo e c amplesso ma non 
si può ncuare che. nei fatti, 
il suo disiarsi) se ha deci¬ 
samente et italo l’oleografia 
e la qiografiu. ha pur tini 
to per svolgersi all'interno 
della louu a moderata 

Quanto al modo nel quale 
il reqista Piero Sciiti azappa 
ha realizzalo il testo dire 
mo i he :l tono i amplessi 
io del teleromanzo e stato 
dignitoso ma non soddisfa 
i ente non sono mancati 
gli squilibri di ritmo c di 
In elio i ani he nella puntata 
di ieri sera > andamento so 
tenne di ah urie sequenze 
contrastala con quello con 
citato di altre i la net essa 
ria lusiorit tra brani so’ 
neogmti e brani di (firatte- 
re (i(n umeritarlo non i e sta 
ta che raramente infine 
non sono studiate sola 
zumi nuore adatte a (tue 
sto r genere >> telei un o .4 
tolte ci '7 * contentati an 

Zi di l)e'i nino ! » ■ ••uinio 

alta lunga ^eipi-’n a ^a!ìa 
questione tatù tri, */■>•> Ita 
ioti wì monotono ~ ; mi:t <■ 
(iella bii'lllt a di San Pn tre• 
rnes'd II a ’ar na unno -o 
'■feqrut alla i ot e ai l narra 
lare < piu stimolante ( erto 
ani he se riusi ito solo in 
jjarte i era sembrato nella 
prima puntura il tentatilo 
di ricorrere a •dementi di 
paesaggio or sottolineare 
certe me /inazioni del carni 
tere di Caiour. 

la recitazione m Ren^i. 
Palmer a roi e t-C'a di ni 
timo in-dio 'riandiamo 
della jc.ntr.ta di ieri sera 

taluni » mm ; mun¬ 

ii arante il di'mttita le.r'a 
mentare quelle. C i a ’ 
tri attori >7 *’ (oll'xc.tu sa 
piani dners; idnl'a scmph 
ce asciuttezza di Glauco 
Onorato nei panni di Gan 
baldi ali eccesso a caratteriz 
zazione di Renzo Gioì ampie 
tro. che era Vittorio Emo 
nuele al « tuon reoisfro » 
delle interpreti lemmimlu 

Sei complesso, comunque, 
questa Vita di Cavour ha 
decisamente meritato il no 
stro interesse e ha indicato 
che quello dei teleromanzi- 
documentari stona c un H 
Ione che vale la pena di 
coltivare E. ci sia permesso 
aggiungere assai piu di 
quello dei teleromanzi piu 
n meno * colossali » 

g. c. 



Dii fremitati ricip dei romani 

antiflli (Radio Terzo ore 20,30) 

Romolo il qrunde. una commedia del 1949, è una re¬ 
vocazione m chiave ironica della caduta dell’Impero ro¬ 
mano dovuta alla penna dello scrittore svizzero Friednck 
Durrenmatt Al centro della vicenda si colloca lo scontro 
tra il «barbaro» Odoaere e l’imperutoie Romolo Augusto 
uno scontro che non avverrà mai, perchè ne l’uno nè 1 al¬ 
tro dei due «nemici» ha voglia di battersi o di spnr<>, M’e 
sangue Tra ì protagonisti dell'edizione larìiofonica del 
lavoro, diretta da Ottavio Spadaio, sono Mario Scaccia, 
che e appunto Romolo. Valentina Fortunato, Franco Pa¬ 
renti 

La delicata storia di Mandy 

(TV 2“ ore 21,15) 

Muiuly, la piccola lordo 
muta e uno di quei lari 
tilm che, narrando una vi- 
cenila « pietosa » — la ne- 
ducazione di una bimba mi- 

norata — riesce a non sea- T 

dere totalmente nel fumot- Spr 

to lacrimevole. Autore del J|* a 

film, che viene trasmesso ||P ^ 

stasera, è Alexander Mac ^ 

Kendrick. un regista amo 
ricano che ha lavorato a 

lungo m Inghilterra. E prò- M .> j 

pno negli studi della «Fa- ? - 

bug » britannica egli na da M S V 

to un notevole contributo g* 5 

alla commedia (‘inculato . ■, t : 

grafica inglese, nelle sue ;a 1 1 Jf q r d' > 

ne forme, dirigendo, tra -a <#£7'^'“ 

l'altro, il famoso La igno- -X * ’ff ^ 

ra omicidi con Alee Ginn vfasjfì'?' ' ^Pjl 

ness. Trasferitosi negli Sta ÌKs| 

ti Uniti, ha diretto tra l’altro 

Ptombo rovente, un vigore jfif IdilliIÉÉ hIf 

so attacco al cinismo e alla Mi 
corruzione del mondo gior- 
nulistico americano. Sella 

foto. Jack Hawkins. # • 

Cocki Mazzoni oonoludo 

(TV 1" ore 22) 

Solo musica ci ha accom¬ 
pagnato modestamente ma 
non spiacevolmente per pa¬ 
recchie settimane. Stasera, 
questo spettacolo musicale 
assolutamente privo di te¬ 
sti e diretto con gusto da 
Romolo Siena, ci offre la 
sua ultima puntata. Saran¬ 
no presenti, come al soli¬ 
to. Carmen Villani, Rober¬ 
to Murolo, Sunto e Johnny, 
Stephen Grappelly, e il mae¬ 
stro Simonctti con la sua 
orchestra. Ospite, in questa 
puntata conclusiva, sarà 
Coeki Mazzetti (nella foto), 
una cantante non mediocre 
che raramente appare ormai 
sul video. 




programmi 


TV nazionale 


8,30*12 Telescuola 
17,00 Giocagiò 

PER I PIU' PICCINI 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 


■) LE IMPRESE 
DELL UOMO 
b) ALICE 


18,45 Piccola ribalta 


Prima ttriu 

fn'd p . . C Bì JC 1 ', 


S«|limjtii1« televHiYO 


19,45 Telegiornale sport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 

22,00 Solo musica 

G' * • 

- ..- S* • Z 

r-e ' l '“»**»- C V * 

, 4» C^' V >:.* * 

22,35 L'adorabile strega 

New York Parigi New York 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


NAZIONALE 

Gemale radio Ore 7, 8 , 10, 
13. 15, 17, 23; ore 6,35- Cor¬ 
so di francese, 7,10 Musica 
stop; 8,30 Canzoni; 9,07. Co¬ 
lonna musicale, 10,05; Canzo¬ 
ni napoletane, 10,30 Radio per 
le scuole, 11.30 Antologia o- 
peristica, 12,05 Contrappun¬ 
to, 13,33 Canzoni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40- Zi¬ 
baldone, 15,45 Album disco¬ 
grafico; Ì 6 Sorella radio; 16 
e 40 Corriere del disco, 17 e 
15 Solisti di musica leggera, 
17,30 * Lue. ano Leuv.en »; 18 

e 15 Per voi giovani, 19,05: 
Personaggi d°IIa Pass’Cre 19 e 
“0 L> ra Park, 20.20 II ccn- 
.rano d«-i cu q e 21,05 Ccn- 
»r-o ri-rMto c-a fi Bontwclcn- 
•> 22 30 Complesso Nunzio 

°c’Z' do 

SECONDO 

G crraie rac! O Ore 6,30, 
" 30. S,30, 9.30, 10.30, 11,30, 
13.30, 14,30. 16 30, 17,30, 

19 30 19 30. 21,30 22,30; 

c.-e 6 35 Colonna musicale; 
7 40 B nard no 8 45 s.gr.c- 
-i I cr-bostra. 9 12 Rcmanti- 
> a 9 40 4 - m -r 10 


18,30 Sapere 


C;- o ti 


19*19,30 Non è mai 
troppo tardi 

21,00 Telegiornale 

21,10 Intermezzo 

21,15 Mandy, la piccola 
sordomuta 


& zzc y bc •* 10 1 

5 1 c rq„e 

* r Af i*i, IO *i0 

lo e il rno 


1 1 4? Cr- zc 

7 r. ì? • 

iss-n- i -ec,'0 

^'i n * *•- 

r.f. - Tare' 14 

J * * bC r » S t e 

V-c« nista Mi- 

' C * A Ftr» t +> 

’sicb» va 

K n * *> ! • Jf» 1 * 3^ 

U • mi's me; 

• 7 g: Car ;cr f. ì 

7 35 Saiudos 

^ 1 °j 2S 

Classe u- ca 

1 - f 0 : /c 

» m 1 , ca. 

TO tì " 

20 50 Ne.-/ 

V C'- * 7 ?1 15 

G 0'ra'e d»'- 

P - r n-— t* T ì 4{) 

V 's.'a re- 

-ri :i5', La 

•ar.b' ca re 


-, ‘ti Ce ’ 


v 


22,45 Cronache 
del cinema 
e del teatro 


programmi svizzeri 


tv 15 TELEGIORNALE 
!v JC D»LL ANTICO *L VJCVO 
14 EO OBIETTIVO SPORT 
X :s TELEG.CPNZ^e 
X i~t PROVE PER ON DlVCxZ O 
Te't*' na 

11 30 ENC'CLOPEDIA DEL VARE 
X 20 L'INGLESE ALLA TV 
22 35 TELEGIORNALE 


RETE TRE 


'C V„s ca s-c-a 1 0 50 Sr- 

\ 1 55 5-rfo- » 

re D 0 '»- 12 30 P|CC-I| cz-s - 

rei. 12 50 Un ora cc- 
"'-sse’; 13.50 * Il r.tc"-o c 

G tsse m Pari a » o. Wcn-e.e'- 
n . 16,25 M.jS'ca da camera 
17 Q.a dran’e eccncmicc, 17 
* 15 Rassegna stampa estera, 
17 30 I Paesi alle Nazioni 
Urite, 18,05 Corso di france¬ 
se 

TERZO 

O'e 1£3C Musica leggere; 
19,45 P'czc'o p areta, 19,15. 
M.uS'cbe d Scbubert, Hinde- 
mi*h, Bee:fo\en- 20,20. Ro¬ 
molo il grande d. D-rrer,mtraU; 
22: Il Gicrra'e del terze; 22 
e 30. La musica, oggi, 23- Ri¬ 
vista delle riviste 
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Proprio nulla tra 


Peirò: rigore fallito 
Mazzola: gol negato 


Stiracchiato 0-0 dei cam¬ 
pioni, graziati anche da 
un altro «ex»: Sirena 
Espulsi Picchi e Schutz 


ROMA: Fizzahalla; Sirena, Car- 
IM-m-tti; Curiimu-.si, laisl, Oh- 
sola; CoIuusik, Feirft, Si-liuti, 
Scala, {turismi. 

INTKH: Sarti; (turgiddi. Fai-- 
eliciti; Hcdin, (ìuarncri, Fic¬ 
chi; llicicli, Mazzola, Cap¬ 
pellini, Corso, Boint-nglilni. 

ARBITRO: I aì Hello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE Spettatori 65 mila 
per un incasso di circa 62 ini 
iiont. Giornata bolla ma for 
tornente ventilata, terreno in 
buone condizioni Al 3-F del 
pruno tempo Lo Bello ha 
espulso Schutz e Ficchi per 
scorrettezze reciproche 

ROMA, 19 marzo 

Sarà stato per l’assenza rii 
Suarez, sarn stnto per colini 
del vento fortissimo (che io- 
K» aulente ha disturbato la 
squadra piu tecnica >, sara 
stato che Pugliese ha indo¬ 
vinato tutto le- «giuste imi 
trurie » come gli tuuide seni 
pre contro don i{elenio Her 
ler.i, sarii «puri «he volete, 
ma la partita dell Olimpie o 
Inni»! dal far resistiate Fatte 
sa riscossa dell Inter. per po 
co non si e coni lusa < mi una 
nuova cat.cstroie pei la sepia 
dr.i nero.izzurra ad appena 7 
giorni dalla sionhtta Min il 
Torino 

Infatti FInter stranamente 
impaniata a «nitro « ampo o 
troppo pertorahlle in difesi, 
e stala « graziata » almeno 
due volle e guarda «aso .un 
bedue le volte da ex gnu alo 
ri nerazzurri Vele a due da 
-loiiqium Peiro. che ha sba 
Ubato un rigore, e dal terzino 
Sirena, «he ha gettato alle 
stelle una clamorosa palla 
gol D‘a«« orcio che dalla parte 
i.pposta et Mino anurie rei-ri 
munizioni sul bellissimo gol 
«li Mazzola che n«m figura sul 
tahcllino penile un s«-gnali 
nei* ha sbandierato (prima del 
gol ari iirnir del vero» il ilio 
iigioco di Domenghim, auto 
r«* del traversone che aveva 
permesso a Sandrino l’« m 
cornata » decisiva ma anche 
ti nendo i-onto della possibili 
ta die il guardalinee si sia 
sbagliato. ì conti non tornano 
mumlmente per FInter, esspn 
no le palle gol sempre nel nu 
mero di 2 a I u favore della 
Rom i 


La donpia 
espulsione 


Dunque è soprattutto In Ro 
nm caso mai che potrebbe 
rimpiangere di non aver ot 
ti mito di piu ma poiché Pu 
gliese ed Evangelisti -i sono 
dimostrati s ( ddisfatti del pa 
r« ggio possiamo fare punto 
sul capitolo recriminazioni, 
tanto uni «-he si e trattato di 
lina pi r Mta avvincente e«l ab 
bastanza interessante noni’ 
stante il vento e nonostante il 
pareggio a rt 11 inviolate 

Lumco grossi» neo e costi 
tinto d ilFtnctriente ihe ha 
provocato la dop-ri i e-milst'»- 
ne «11 Pie hi e Si imi7 mn 
dente avvinino mentre ì ne 
r<«azzurri protestavano per la 
« oncessione del rigore alla 
Roma Si nulz p-r tagliare 
«orlo alle proti sp avrebbe 
«•« reato eh allontanare Pu eh’ 
dalla pilla nude metterti sul 
dischetto degli undici metri 
Pu «-hi «he aveva ì nervi a 
Hor di pelle ha mteroret no 
male 1 gesto ed hi risposto 
con un pugno 1 1 Bello lo ha 
swhito espulso mcheurd * sui 
« e-ivamente la via rii-ah spo 
gliatoi anche a Sihmz dopo 
« onsultazione «<n il guarda'! 
n»e eh- devi ,iv*r m'erpret.i 
ti» il gì sto «'il terit'si o proprio 
eo-i.e Pici hi • <- musare i he 
se c'f* sin i ,'pip’ di « i ' ’o un 
giocatore in »» *< e iti « om 
mettere un falli onesti e oro 
prio Schutz'i Ma pazienza 
vanii dir- che anelli- Io Bello 
come FInti-r ri n era ne'la 
migliore giorn ”a C» 't- «he 
capitano a U’t’i e spPe quali 
dunque n< n e’e via rinn-ma 
tizzare Corre non « e da 
drammatizzare sulla prò.a «> 
para dell’Inter incappavi oro 
babilmenle m uni giornata 
nera, must idrata peraltro — 
come abbiamo detto - sia 
dilFassenza d> Smrez -la <ia ? 
forte vento ch< hi ri’-*Mrhi*o 
e« cessi, amente il di’si' torre 
va rontermera i ra a-ich-' la 
cronai a 

II n'm d- '1 u.i«nt r o *s nir 
-e al su ino della man ìa dei 
h« rsagheri ripetuta tre o 
quattri volte «una trovala di 
Evangelisti per uu oraggi ire i 
gullorossi» m quanto 1 Inter 
ha tardato a oresent irsi in 
• ampo e quando lo ha fatto 
e stata ari olla da un nutrito 
anno di aranci evirionfemen 
’e di scadente «pulita 

Un'occhiata alla disposto¬ 
ne tattica delle squadre da 
una parte vediamo Facchetti 
su Pcirò. Burgmch su Bari 
son. Gtiarnen su Schutz. Be 
dm su Scala, Bicicli su Colau 
sig. con Picchi Ubero, dnll'al 
tra Carpcncttt su Mazzola, Lo 
si su Cappellini, Sirena su 
Domrnghtni. Ossola libero In 
fine Carranesi e Corso si 
gì lardano ad almeno quaranta 
metri «li distanza staztonan 
do ognuno nella sua area 

Si comincia con la Roma 
all’attacco bolide a lato di 
scala al 4’ e tiro alle stelle di 
Bari son al 7' I.’Inter replica 
al JT cor. una proiezione di 
Mazzola che dal fondo tra 
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ROMA-INTER — Il gol annullato di Matzola II portiere romanista Pizzaballa è a terra mentre il pallone entra in rete 


versa per Bedin tocco del 
mediano di testa e palla a hi 
«li palo ove vola Pizzaballn a 
trinci are Poi i’e un duetto 
Muzzola Doinenghtnt con tiro 
finale «li « Domingo » da «It 
stra Pizzuballu non trattieni 
il bolide e Carpenetti deve 
spedire m «-oiner a scanso di 
pericoli Torna di scena la 
Roma con un traversone di 
Schutz sul (pule Sarti esce a 
valanga <* « «ni un bolide di 


i h. 


hit, 

r. t 

- la 


alto Ri 
r con un 
« lu-tti al 


Colatisi' 
sponrit >-» 

« nlpu «li H 
tu MJi’a tr.< 1 

Ancori u latta e rlspo 
sta «buia» 1 1 ••norosamen 
te Gin*meri su un traverso 
ne di Col.uisig, la palla per 
viene a Sirena che pero tira 
i ent miniente E « buca » la 
difesa giallnrnssa su traverso 
ne di Mazzola, ma sbagliano 
anche Berilli, Cappellini e Do 
menghmi 

Si giunge «osi al ’t-F quan 
«io avviene '1 «fattaccio» al 
lungo di Scala p**r Colausig 
«he en'ra m area lan« lai issi 
ino Pi««hi gli taglia la stra 
da con estrema decisione, fa 
« «-«idolo andare a gambe leva 
te forse am he con l'aiuto di 
una spinta I n Bello non esi 
ta a indicare il dischetto da 
gli undici metri protestano 
i ueronzzurri poi improvvisa 
mento si vedi* Picchi in* ttere 
Ko S< hutz «un un pugno 
Via Pii i hi allora e subito 
dopo via ambe Schutz 

Finalmente dopo qualche 
istante. Peirò puh battere il 
ugore breve Tinnirsi uro 
sulla destra con palla ehi* si 
alza tronno (forse anche ner 
colpa del vento», strisci-! sulla 
traversa «- si perde sui fon 
do rsulta «arti si mette le 
mini ira i i ipt 111 Peiro e il 
pruni rigore che sbaglia nel 
li su i « u i u-ra' 

la ripresa sj apre « on un 
« rose di Mazzola rht* il ven 
to si m area di iar riiv*-nt-i 
ri un p* motoso tiro in porta 
P-zz «bilia uro riesce a niet 
r>-r< in cor» er < <>n una mana 
♦ a Repln « l « R« ma < on un 

I mi io di sir-na per Peiro 
i he si g-ra al volo e -pfm-««- 
tri ipv »f ir*»»- oa’l i.e ih» pe 
r > altra * r-a -u-'a la lui e «lei 

I I corta M-ma «-'sere rat' 
i ulto 

L'Olimpico 
« gelato » 

Poi per un po 1 Inter ten 

’t 'I !*)»( ii g <v i -tura molta 
<■ tvm-ont i)o'.( iato al -no 
adivo '<« o «me tiri o i ionia 
no di Bedin e Mazzo’i e -ti 
brio ri. no « I i Ro-ra i r.e' 
tin ’» itera.n -Tri** m stato di 
is-eo'o li r t it di «ir’i ( he 
e hri.-.ss'nto n neutr ihzr.ire 
due .m't ut" hi- Nimbi- rii Ba 
rison e s .ila 

Iiìsnmma s,-nibra < he Fin 
ler s i .dii < i r«ìt o-ur.oo il 
contri -vene t eroazzurro ««e 
la » 1 O tmniro Ften.-i miI'h 
destra 'i ,r v - D >-*« : ih-ni '«he 
si sarebbe ’rov t'o m fuori 
gi'*co> « D ---.o » traversa 
a! «enT" Mavi’a -: tuffa a 
volo o a'.g» i > or- i- rio con 
esattezza la orili e n etten 
rìo'a n-'l sa ,> io Bello pri 
ma concai-ria il g«*i! poi vi 
sto il segnala - e cor. i ban 
«Itera a! 7 a'a v i a interinar 
lo con il risultato rii tornare 
sulla su, d-- ts-oi.e 

Ovva 1 irr'tazi"iie rì«l ne 
roazzurrt «Cor-o e Beritn -o 
no ammollili per proteste» 
come e ovvio eh-* dopo questi 
fatti le due -uuadre unno 
un po' i remi in barca paghe 
dei pareggio Senonchè pro¬ 
prio a 6' dalla fine la Roma 

ha la seconda occasiontssima 
contropiede di Pacione Bari 
son. smistamento a Sirena 
solo davnnu a Sarti sembra 
gol fatto, invece Sirena spara 
maldestram“nte alle stelle 
mentre Bartson si getta a ter¬ 
ra battendo i pugni dalla rab¬ 
bia Si vede che era proprio 
scritto dovesse finire senza 
goal' 

Roberto Frosl 


PIZZABALLA (voto 6» i no partita diant 
tota a un certe» punto ha doluto anche s/o 
derare le unghie per abbrancare un difficile 
pallone incornato alla perfezione da Bcdm 
gli appiattii in quell'occasione senio itati tari 
ti mt i non tutti mentati a .stretto rigor di 
logica in quanto la prodezza s e resa net es 
saria per riparare a un i istoso errore di piaz 
za tue nto 

SIRENA (voto 7) l.ei nerazzurro ha gio 
calo tino al .(9 della ripresa un match senza 
pea he ha sempre contrastato bomenghim 
««ni chiarezza di idee e correttezza esempla 
re non trascurando mai. fai orilo in no dalla 
posiztune arretrata del « suo » uomo di pt.rtar 
sotto palloni preziosi per le punte Solo < he 
ad appena » dalla fine ha banalmente mire 
dlbilmente buttato alle stelle la piu bella 
palla goal che giuiutore possa desiderare i n 
errore i lamoroso che solo a freddo ricali 
spogliatoi, e riuscito a perdonarsi 

l’ARPENETTI (voto b» Alo n si c usto tuoi 
to. ma datela badare a Mazzola e il compì 
to era tale da tenerlo coitantementt e i orn 
pletamente assorbito Se le calata per il me 
gito unihe se a tolte ha doluto ricorrere 
all aiuto in massa dei compagni di reparto 

CAHPANESI «voto 6> Era il rientro e non 
e dispiaciuto Un po imbarazzato all ini:.ir 
l>cr il 'atto di non riuscire mai a ir troi are >• 
(orso i he si ne stata costantemente arre 
trato si e limitato ad .< attenderlo » passim 
mente m zona poi, specie nella ripresa ha 
preso i onhder.za struttando meglio gli s/xizi e 
,a sua liberta dazione 

LO-»! (v«»n> 7> Dan ero « ammutente q te 
sto gladiatorio tomino » che non tuoi saper 
in d ini euhiare' Esempio per i compagni 
marno «fammirazione i>er ah aviersan se e 
i ero ionie e i ero che Corso m un'mteru 
sta radiatomi a nel dopr-match, l ha imluatu 
ionie tì miglior gialloro.sso Cappellini pur 
gioia’e torte e mobile ha doluto mordere i 
freni e rumare ad altra occasione la proto 
monstre ihe quisfifira-.se o festeggiasse la m i 
gha azzurra 

OsSOLA «voto hi Ha recitato la ptirte del 
* libero » lo n l esperienza e la disimo.tura 
dei piu celebri vecchi lupi E staio di tali 
riissimo aiuto a Carpenettt nella guardia a 
tfn.-o'ii e non ha mai disdegnato al momer. 
:«i giusto di lanciarsi in aiansiopcrta F o r u 
apparto ur fio troppo alla bersagbcr i scr 
za disciplinare a tolte I esuberanza 

COIAUMG «voto 6» Partita onesta ma un 
do ionie aire ai bordi indiDendevter , "te 
ani r’.o.o l n vai fuori insomma ri.. vi« 
della ito Usa qualche bel cross ma pota 
ncrsonalita e '« arsa determinazione 

PEIRO 'voto 7> Induboiamente : mi,. ,o 
v della prima linea giallorossa otti", t cor 
dizione di torma e sacro ruoco dea.: « er »- 
Se poi sbaglia un calcio di rigore « '■> 
ralere una flirtila la colpa può ani he esse 
re dei ier/o «feria precipitazione del i uo 
re che dentro in quelle occasioni natte forte 

SCHUETZ «volo 6t Votazione da prender 
si naturalmente con le molle in quanto ha 
giocato soltanto mezz oretta Poi a torto <» a 
ragione. Lo Bello l ha cacciato fuori e ho 
se n è andato senza probabilmente t intontì 
to coni era dal cazzotto dt Picchi) potersi ren 
dere conto del perche Fino a quel momenti < 
se l era carata con sufficiente dtsmroitura 

SCALA «voto fi> Xon è interno e l ha dimo 
strato S è meno nei paraggi di Bedin ma 
non ha tatto granché altro, disdegnando per 
stno quegli « affondi » e quei tiri dal limite 
che gli sonn congeniali quando parte da la 
ferale 

BARISON (voto fi» L'abbiamo ri sto molte 
rotte qiocare meglio Ma arei a di fronte Rurg 
nich e con un * tipo » come quello e gin mo. 
to non lasciarsi cancellare. 


, ri^mo n che era irsomrna «osUtfro a ' *■ 

i "ec essila itrtu Una ixirt.'u cor r q .i a’ 

I altezza dei suoi grandi mezzi 

DOMI NGHINI «voto n* ( osi .osi Ila hi 
•orato mo’to questo e t erfo mr. . ~r ito nm 
’ allogare nel generale marasma a centro 
lampo Se saltato Corso ma quello e mal 
fra iosa lui pur con tutta la buona io.onta 
nropno non potei a 

L'arbitro IO BELLO (volt) r>» Ha nato un 
rigore con una 'Cienta che a molti e ixirsa 

ii cessila ma non ha aiuto un attimo di 
’itubanza magari m ossequio alle ultime nao 
rose disposizioni sul gioco duro Ha espulso 
Schutz assieme con Picchi senza che nessu 
no abbia visto niente da addebitare al tede 
sco. e ha infine annullato il goal di Mazzola 
per un del tutto ipotetico ruongioco di Do 
nenqhmi Su tutti questi due casi pero, si e 
debitamente consultato col auardialtnee per 
cui le eventuali colpe mano dime a meta 

Bruno Panzera 


I «23» di Roma-Inter 

Non ho detto nulla il 
«match della verità» 

DALL'INVIATO 

ROMA, 19 marzo 

Doveva essere 11 «match della venta» ed e stato invece, agonismo a parte, il «match 
della delusione » Dovevu dire tutto sull’lnter e sulFunmediato domani del campionato, e 
non ha detto niente, lasciando tutto esattamente come prima stessi dubbi, medesimi inter 
rogativi Niente di male per l’interesse futuro del torneo, ma settantanni.! amareggiati dal 
mancato spettacolo Motivi determinanti le formazioni rimaneggiate, il vento che prende¬ 
va d'infilata l'Olimpico rendendo sempre problematico il controllo della palla, l’arbitro o 
un segnalinee, e l’atmosfera tesa che tutte queste circostanze messe assieme sono andate 
creando. Non e però l'aspetto tecnico della partita quello che qui interessa Nostro compito 
e dt esaminare, uno dopo l'altro, i ventitré protagonisti in campo E cominciamo, come 
si usa, «lai padroni di casa 


SARTI «voto 7» la solita disarmante si 
carezza Per gli aucrsart naturalmente bel 
Fot elisione del rigore Peiro dei e essersi seri 
/i/o addosso quegli occhi cosi Incidi e cosi 
penetranti ad un tempo ed e andata tome 
è andata 

BURGNICH «voto hi la generosa partita 
di sempre Son si cuna de distruzioni e non 
camede tregua Di: poi sempre una i aitila 
mano, quando ce ne bisogno <e oggi ic ne 
stato bisogno in pi» rii una oc tastone) ai coni 
pigili di tolta m tolta in difficolta 

FACCHETTI (votoli» X or male amministra 
zinne Do’eia controllare Peiro, e il compito 
considerato .ri» stato di grazia dello spugnolo 
non era dei piu facili Sella ripresa nell m 
lento di toglierlo dulia zona di attui < o giallo 
rossa ha tentato di {torturili u spasso spini 
dandosi ir: manti ma i risultati non sono 
min stati /mn alle intenzioni 

BEDIN (voti. 5) i » aran correre un nere 
roso andarli leni ma una gran confusami 
un disordine d azione e di ritmo nel’u qua 
le ha purtropp) trascinato anche Ri ab < lo 
stesso Domenghini 

GUARNERI (voto s» F et identemente re 
eoe ciato in una giornata "i> (ha da stoni < r 
contro uno Schutz che non ai rebbi- eccessi 
inaiente doluto impensierire uno come lui 
ihe ai eia pur messo la museruola ad un 
Amancio meta '«» ente «balbettato » poi ria 
«libero» dopo l espulsione di Pici hi ha et 
cesso amcntc sentito d peso del mntch sulle 
sue spalle 

PICCHI (voto 5) Ai eia iniziato i on la 
consueta tirai lira Calma e ci pigiai nel sui 
(Oso cO(ktail (ne sa seri ire Ad un (erto nun 
tu rnelfe giu ( o'ausia te in q a n.ei tc ai 
narticolarmente anormale usto per di mi. 

< he il ta’lo non era pu tanto da tur grillare 
lendetta e subito dopo <» trustorn.a da mi 
i latori m bureur e con un mipe. « alme gar 
(io destro i impeccabile da un punto ai lista 
strettamente pugilistico/ mette K <» if ted--s a 
S« hutz Senza il pentimento postumo e le 
se r.sc ai rebbe meritato uno ero fondo ’cmdo 
BICICI I (volo rti Partita generosa r-a a* <» 
inaia Ha girato per 9«« >v ( o'a-i'.a ha !• • 
tufo di mettere ordine nel gioco di R-' tir 
ma ha muto col « sofisticare » arche if suo 
MAZZOI-A (voto 7» La sua Intona » t na 
attuale «e usta ma mn alnero aue ai i er 
s .ri costantemente alle costo'e e senza ! ap¬ 
poggio consueto del c entrai antro r o" io’, 
i i certo permettersi miracoli Ha inm\" 
i, .i *ri»ia/«» Trnao co" uno stacco > .i;er*.i» 
ai mettere a her-.aciio un delizi' so i*i r o\, 
r.a ! .rh.t r o abe'ha acanto 
( APPF'I I INI i-oi'» ri» 7 <»> Ina >m r 
,« r c ti ha r.ni'o mn lo smarrirsi amera re 
-.osi conto òri 1 impossibibtu ri» rii.e'/rr.- /co 
e - a ’nrao raggio con Maz^u a 
C 0R>0 'voto 7> Ha giocato t al a Suore, d 
con sjj-r.to di abnegazumc e b u " i r < ~‘io 
s e vero ( upito 'libito che i! suo era .r « si. t 


Cagliari e Juve (0-0) 

La partita caratterizzata dagli errori e dalla sterilità dei due attacchi 


( M.LIAIII: Keginuto; Mito- 

lai, Longoni; Cera, Vescovi, 

I.ungo; Nelle, Rizzo, Botilo- 

segna, Grcutti. Riva. 

Il VEN ri!S: \n/nlin; (lori. 

Leoncini; Kitiero, Castano, 

Sai\ udore; Zigoni, Sacco. De 

Paoli, Cincsinho, Mcnichclli. 
ARRI IIIO: Fieroni. di Roma. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 19 marzo 

Cnghari e Juventus hanno 
fatto un bel buco nell'acqua 
deludemlo l’attesa, viva, che 
era puntata sul match, disti 
ludendo t Ciri a 30 mila spet¬ 
tatori che hanno esaurito FAin 
sicura sin da martedì scoisi» 
Le due squadre si sono stor 
dite vicendevolmente con il 
tanto conclamato « movhnien 
to » e cosi t* saltata fuori unu 
par; li brio: da merito're sot 
to il p:trillo tecnico Di peg 
giu n ni ci si poteva a-petta 
te \emni“n<» la seti-.a del ven 
to clic spi vaia a raffuhe il 
lettnn-'olo rendendo la.ora rii 
sagevo'.e il controllo della pai 
la. può ventre iniettata per 
giustificare lo studente spot 
t.u oli» 

Per rendere meglio l’idea di 
«pianto si e viste», diro (he in 
‘*0 ininut! di gioì o Reginato 
e m'e venuto una sola volt i 
versi» il 7’ della ripresi uscen 
do dai pali per interrompere 
un azione* flit iute di Zigani 
(he putiva divenne nerit o 
Iosa 

An/olin nemmeno epiesto ha 
fatto e vero che un paio rii 
volte e andato per farfalle 
abbracciando il vento e la 
sciando perdere la sfera, ma 
a graziarlo di tanta magna 
mnutu et hanno sensato gli 
scentrati attaccanti rossoblu 
Bontnsegna, a dieci minuti dal 
termine, libero come un frtn 
giurilo a due passi dalla porta 
juventina — Anzolin era ap 
punto uscito in cerca di lepi 
dotteri — per troppa precipi 
(azione mandava «li testa la 
palla una spanna sopra la tra 
versa Con maggiore concen 
trazione avrebbe potuto be 
lussimi» restituire agli avver 
sari quel goal galeotto che 
nel girone d’andata De Paoli 
a 8' dalla fine mise dentro il 
sacco di Regimiti) frantumati 
dogli la corsa al record di Da 
Pozzo e togliendo il primato 
della imbattibilità ai sardi 

E dire che Cagliari-Juventus 
doveva essere il ciou dell’ot 
tava giornata di ritorno! Con 
1 bianconeri lanciati alla nn 
corsa dell’Inter E' pur vero 
che un punto guadagnato fuo 
ri casa — si usa dire — vale 
il doppio, ma bisogna vedere 
se dietro questo punto c’era 
vera gloria quando si sogna 

10 scudetto Oggi invece la Jti 
ventus ha mostrato di essere 
poca cosa Certamente le as 
M*nze di Bercelbno e Del Sol 
si sono fatte sentire pili dpi 
previsto, am he se Rinero e 
stato un mastino rontro il 
quale Bomnsegn.i ha cozzato 
i ont imminente Ma Cinesinho 
senza Del Sol sua abituale 
spalla, pur levandosi sopra 
tutti per intelligenza di gioco 
la «-lassù ita di talune -me ini 
pos’uzioni in attacco e la me 
todicita del «mitrare le azioni 
degli avversari — insomnia 
C'inesinho e stato :1 vero do 
minatore del centrocampo «on 
1 aiuto di Sacco — ha re--o 
meno del soliti, e log.camente 
rii ciò hanno risentito le ptin 
le, vale a dire Zigoni e Meni 
incili m particolare (he De 
Paoli, scontratosi fonuitamen 
te con Rizzo dopo dieci mino 
ti di gioco, non ha p«»i pni 
reso tome ci si attendeva 

Deboli e scarsi allattarci» 
ì torinesi hanno reno invece 
in difesa con l'abituale ahi 
Ina Troppo note -ora» le vir 
'u di Castano, Sali udore Go 
ri per ridirle del gruppo «ii 
tensivo soli» Leoncini e appar 
-«* stasato, troppo insistente 
:.el gioco personale col ri-nl 
-uu» di ingarbugliare ancora 
ni piu e frenare il « mmmuen 
’<» -- heni-ertiaru» 

E il Cagliari 9 I rossoblu non 
-mio pili sii stessi stanno 
giocando in « dife-a » vale a 
dire non hanno ambizmm ri 
« ki-sifica e ormai si sentono 
tranquilli Hanno insamma 
nerduto molto di quello slan 

< io che nel girone ri. ardala 

11 porto a ridosso de.la « apo 
usta Inoltre oggi diversi gu» 

< aton di Scopigno hanno ino 
strato un po la corda d. .ira 
i «indizione fi-:ra «he non e 
om quella di un tempo For 
-e sono stanchi 9 Certo cne 
Greatti e Cera gli ah/uali 
registi della squadra oggi h^r. 
no re-o molto meno rii qu in 
to abitualmente facevano nel 
nassato Greatti non e quasi 
mai riuscito a trovare la po 
-ìzione giusta Cera e staio 
valido solo in fase difensiva 
non trovando pero il passo 
e«att«* per liberarsi di prima 
della palla In avanti poi il 
tourbillon di Riva Bomn-e 
gna Rizzo, che nel passato fa 
ceva ammattire le difese og 
gì e risultato un estratto di 
confusione Spesso ì tre si in 
cocciavano m un metro qua 
dro di prato, oppure uno an 
dava di qua e l'altro di la 
per i fatti -r<n col risultato 
di marnare qua-t -empre lo 
appuntamento coi pavsaggi 


Anche None partito tiene 
messosi in luce con un inno 
iti stupendi trinci soni che 
tanno animatine la dite-a e 
spediscono la palla sul piede 
o sulla testa di qualche coni 
pugno appostato nell'urea av 
versarla, e rientrato nel suo 
guscio uscendone soltanto a 
trutti Dietro, il solito Lungo 
ni ha messo la musei noia a 
Menu bulli. Vescovi non ha 
dovuto faticare «on un De 
Paoli menomato e Niciolai si 
e portato su Zigoni non la 
sciandogli nemmeno 1 aria pei 
iespirare, tanto lo mari ava 
stretti» 

Ma se la partitu e Ialina 
sul piano tecnico, non si può 
dire che altrel'anto lo sia sta 
to su «ptello agonismo 1 (lui- 
li 11 » hanno lottato ialoni an 
che ludemente tanto «hi il 
tiravo Pteront ha tatto fare al 
suo taccuino una siorpauiata 
di nomi 

(io detto, capirete «he la 
( ronuea e ben poi a iosa 11 
Cagliari parte, prende l ini 


ziativa si fa mmiuTioso ni 
(1 o all 8 con Riva e Bollili 
segna, ma al 21’ e R -guaito a 
dare 1 pruni brividi agli ami 
11 con una uscita a vuoto su 
tiro piazzato di Cinesmho che 
Zigoni tenta invano di colpii e 
di testa Vescovi libera 

Il gioì o ristagna Uingamen 
te nelle zone «listanti dalle 
due porte, mentre il pulitila o 
mostra segni di noia Verso 
la mezz’ina, la Ime i resce e 
domina a i entro campo II Ca 
«bari e st ietto verso u suo 
portici" Al Nu colai sai 
va in corner su Zigoni 

Due muniti dono Riva al 
laiga a Bomnsigna ma Riti" 
to e pronto a soffiargli la 
palla si termina la prima tra 
zioup i on una tuga di Burnii 
segna sulla smistili ma all ap 
puntamento io! cro-s non ar 
rivimo ne Riva ne Rizzo 

Nella ripresa il «imo si 
mantiene sullo stesso medio 
i re livello 

la «Mfesa Miventma che li 
nora non aveva < ummes-o ir 
ron gravi, intasa subito 


oliali he sbandamento ma ì 
i os-oblu non sanno approfit 
tarm* ( astano stringe le file 
e tutto si aggiusta Regimiti» 
al 7' esce su Zigoni, all’H’ 
! coni ini ta la bai ha alla tra 
versa, al 21’ Bomnsegna en 
tra in mea « on la palla ma 
affoga in uni selva di dtfen 
suri Kt guaito e Anzolin fan 
no da spettatori 
Al e» tutto il Cagliari è al 
Fatt.uio Vescovi crossa, Bo 
mnstgna di testa, gira verso 
la pomi, Anzolin esce a vuo 
to. rinvia Rineio riprende 
ancora Bomnsegna di testa, li 
bei issano «he però manda 
alto sulla traveisa Una orca 
sione (osi non la si può butta 
re al vento e poi sperare di 
trovai ne altre' 

I a Ime si allarme e pei 
moto non tu tesso il Cagliari 
(on un gì.in tuo di Leoncini 
dalla sinistra «tisi esc» in tan 
dem con Menu-belli, tiro che 
va a stimare (I « sette » di Re 
gin.ito I l'ultima emozione 
dell miontro 

Piero Saccenti 
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Anzolin (■ ìiniitra) • Rapinato dua disoccupati 



IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Una politica nuova per il CONI 
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Il continuo rafforzarsi degli Enti di prò 
piganda il delincarsi di una « funzione 
sfiorino» degli Enti locali la graduale 
matura.urne di un processo di unita di 
intenti e di t edule se non ancora di uni 
funzione strutturale tra le forze che al 
fiancano il COSI nell opera dt diffusione 
dell atta ita e dell idea spirto a il riconti 
si intento — sia pure pirziale — della « furi 
zinne sonale » dello sptrt da parte dt for 
e politiche tradizionalmente sorde alle 
esigenze dello spiri l interessamento di 
un numero sempre piu grande di pirla 
mentori d rinato ad appf.iarc in serto 
a’! I ninne Interpirlamentare spirtna le 
discriminazioni pihtiche esistenti a In elio 
ri: gol ergo l inclusione delle esigenze dei 
’o sport nel Piano di programma. ioti** go 
itrr.atno tsm pur con tutti t limiti eh" 
abbiamo piu mite denunciato > hanno irti, 
lo ne! mondo sportilo va.-.tinaie una si 
inazione nuota dinamica (he fu obbligo 
a tutte le forze spirine — ufficiali t 
no - di prenderne ( ose lenza e adeguarli 
fa loro fjolitua e la biro a.ione se non 
mainino condannarsi ad in irrvpirnhilc 
auftiri'iirnensinh .mento 

V discorso tale soprattutto per i! (OXI 
( hi ostinatamente continua i riputare ti 
nino di *t entro motore » rii urti pibtici, 
uno’a (he accalca e rea’’.zi le esiger." 
ìt-'b. rtistra gioievtu }>er ({.anta Tignar 
da io sfAirt educatilo torma’i o e agoni 
st.ro " b tutti i cittadini j>.u ir „ene 
ridi anche j>er quanto al’u ne Ir r.tfr, 
iorne di tmp.ego del tempi boero ai. 
dedi are editi spiri di ara fio dica -fi 
somma i he spinga forlemc"tc .n ture 
.ven rii uno spiri di massa 

fa far ruo’o darebbe ruma lorza r 
nuoiti prestigio al Comitato OUrnmco ol 
tre thè facilitare la dii umazione de", uba 
e de’e d.s ( ipbrr spirine ma il arn}.i« 
i-r ae-!-> de’ Foro Italico ni» se re rti.iit 
o r.o-, se ne ino! rendere coito " io». 
tm in ( .vr.rh ) -,ime"te a n ifr-re « ... r , 

‘errori t.t i untati» e di c o"s"g ,• , a 

r Csp ngere oqr .- n'orma < f " ap T . 1. ’ a 
a a u- . -"zag-orc dev.cH ra- a r. i -t" TT, > 
:-•!! o r gu-.z.azi ire spirtna e a in ruo-t < 
r .a fi unciale per gli Enti di rrn;».c .TI a 
(il maggior d.scuss or-e oggi « 


tunzume di qiii-'.'i n r,, mi 


I 


/. n .nfo 
->ror,r.o ’l, 

((>\I errando — continui a ltv.tr, « fi, 

• tr a loro varesso ufficiale nella «fitta 
Ir'la (triterà» lo spiri duenti pi’itnr. 
o addir ttura strumento d: sottogoi erro 
}■ priere politico mer.tr .ni ece * lero 
d c(»tr.irio e i ero cioè che nel ncovo 
-< ir.ento aeah Fnti di profiagavda sta 
,a m.iga.ure garanzia di autonomia pr 
{intero naiimento sportilo nazionale 
La ; itili fica della difesa de'la cittadella 
dia tecchia maniera — valida all epoca 
in cui e nata in quanto è seri ita a respm 
aere certi appetiti d c, ma anche gene 
r ziri e dell artritico immobilismo conile 
ro alla distanza — non ha piu senso oggi 
che I idea sportiva ha su prato le barne 
re della ristretta concezione agonistica ai 
fermando la « funzione sociale » dello 
sport e quindi il dovere dello Stato a 
procedere alle sue necessità 
F tanto piu e necessario per il COSI 


mettersi al passo tori i temili /ire uderc co 
scienza delia realtà nuota thè e andata 
affermandosi firme ipilinente m questui 
timo anno spingere in dire-ione di uno 
sp>rt ddcttuntisti «» seri/ re firn diffuso e 
autonomo dal f.ottn es untilo sempre 
piu moderno > sorretto da '< qqi adequate 
ai riunii tempi sempre p>u protetto da 
solidi rapporti (ini il finti re legislatori 
>rapfiorti per i quali gli luti di f,ro/xt 
(landa tupprt sentano un i eu ole prezio 
so/ quanto rnu allerte il perniilo di un 
«-«cessilo iv’tre s-« p»r il mio poti rt da 
pirte ai uria for.a / olila ti ili tjtnerno tan 
to (la rare gr-dare (Insti ai «dolere rii 
tute,are il firmi -//io ri’ libertà e di mai 
penaerun ih 1 ’ o '•/.or* <oiri»o < ert no 
che social'-io -« forse amore sognano 
nrir / di sto ’ io V/t re quello thè e stato 
'atto r tatto Ih», ini et e di adrontarr le 
i ose da tare > 

Se non alt-n u n.tto ihe anfti'eioli dt 
rigetti' sfiori » vi» tintili ru ert nino con 
tatti fier timp’.tir .- la p.rtet ipazmne deile 
ra rie 'orci- sptrt,n aov affralii (diti -o 
lu.ione ai mip»ta’,t’ pro/rii rii thè w sono 
ut ( umiliati t rh" sono oggi fu» (he mai 
sul tappi o rio» «ebbe sjnntji «< la massi 
ma dire.ione ri-’ CON’/ terso una pioli 
tua di aiiertara e con già tirso un auto 
rils’r.ttnn i*n'(iTi]ento torse basato sulla 
errati comi" ione che il ra’*or-amento 
d"'a fjOstzior * m terna.ton de dell ai torà 
t > ()’ cs’i basti a garantire lai lenire del 
m . ss---», ora .nisnio -.por?-ir. italiano 
H’-’itarc I • ap’rtura » dista carsi < pre 
sunlu ,sam> ' ’e tgj.orardfdi i rial t (intatti in 
«orso alla *-•' "talretri, stgrptare ai er 
/astiato sm.'ti a (.jn-raz,(mi < h> pur par 
tendo an esigi aze reali dello spiri pi 
Irebbero nix,are ir. depreca*»!i torme di 
str ime r ta,iz . ione dello spiri -.fesso 
( h. il f fri./ " »i operi , or, in diploma 
.ni r la ’nr.gi" r r a •he j,.r hanno 
( ar .Iter, ..alo a r-, ron»' 4 ’ della ma 

’ ita -t "C e aiuta In riamiti al recente 
t t ’ s 7 'o va ’ti"tde a irante d quale — 
1 "n r, a, i suo preside! le agì i in 

• r , (,, • ; ri / resi i.-n’i ai f ecieraz’orr 

— br. r s< -i, "i-f,. i impressione che si 
uni r, st ,rt ab'.r’irr.’ t. V ittchia fio 

i 


■ o spirf . 

1 a tra rnv ri¬ 
rii UV rig ed 


.i i 


da qua 


portico che nt» rìcic 


SfK, 

p<». certamente 
' ai ,dee della 
contaminare lo 
si/»; p srinre ormai t.’.n< ramifica che 
u.s in ajierto un solo -botro quello del 
ndimc"sinnamcr.it del COXI a organo 
remico obmpuo e ne-nft ni» 

f. co» ben altri me zi e con ben altre 
iniziatile che ìa difesa l autonomia dello 
spirt Intorno ad uva iniziatila di sene, 
profonde nformc democratiche che riaf¬ 
fermino l’indipendenza e promuovano lo 
sviluppo dell intero moi :mento sportivo 
i» direzione dt un grande fatto dt massa, 
il COSI potrebbe ancora trovare le forze 
per assolvere ad un ruolo dneno da quel¬ 
lo di un organo tecnico che c nella sua 
attuale prospettila Ma oltre Teiere si 
comprenderà la lezione che viene daglt 
ultimi avvenimenti'’ 


Flavio Gasparini 
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Ottimo primo tempo dei partenopei thè segnano con Cane ed Orlando 


Sembrava facile invece passa il Foggia (1-0) 


I Napoli si avventa e domina il Bologna Domenita amara 
poi nel finale rischia il pareggio (2-1) p® 1 * Chiappella 

W ■ ■■ W u ■■ | W*mu vggiv # 1 viola si buttano a (osta bassa contro la difesa pu- 


■ < % ' »> ’ : V v : • ••» t ■ ■ 1 ’ >■■■ 5 ' > , } • < ' '■ i 


/ rossoblù si sono visti a tratti nella ripresa - Grande partita di Julia no 


I viola si buttano a tosta bassa oontro la elifosa pa¬ 
glioso o vongono infilati (la Trasporiiii! • La l'ioron- 
tina irrioonoscibilo por modulo di gioco o manovra 





NAPOLI-BOLOGNA — Vavassorl battuto da Cane, cha ha raaliaiato il primo gol dagli « anurri ». 


MARCATORI. Catti* <\.) al 
HI’ i* Orlando (V) al -13’ tifi 
|i.L; Niflsfit (II.) al Ili’ tifi 
sftiintlti tftii|in. 

N.M’OI.I: llantloni; Nudili. 

Mici-Ili; Iton/on. Run/aiiatn. 
Girard»; Cam*. .Itdiattu. Or- 
lamio, Altaflni. IIimii. 
BOLOGNA: Vavassori; Rnvcr- 
si. Furlunis; Ttimhurus. .la- 
nifli. Itigli; lYraui. (litiga- 
rflli. Niflsfit, ilallfr. Turni. 
ARBITRO: D'Agostini di Ito- 
ina. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, IV ma’.a. 

('untimi gli ultimi urtimi 
muniti iti mui /milita che il 
iVu/m/i ha trt lenii mente ita 
minata pei l'nitriti prillili trai 
pn Da uil (j ila i tu tinta l'r 
binila si slitticela Italia pam In 
mi t* richiama i sani nomini 
a:l una min/i/liirr pumlmumnr 
e calma fine (annoila si 
stiratila, e luthdro In am 
aifiinscr f. ammollisce anche 
Fogli t hè pmtesta t‘ui ti nppn 
<jlt azzurri napoletani si staio 
imbarcati ni questo limile ili 
partita ni lina tattica iti aio 
co estremamente prncnlnsn 
hanno cominciato a tai meli 
ria. peraltro s empie mal nu 
scita, e si sono intestai diti in 
mi (lloco a perdttem pn che 
spesso procura al tioloi/na pai 
Ioni insperati e I incoraggia 


u tentare l'avventura del pa- 
reipjio 

Il richiamo (Icll'allcttalorc 
napoletano viene ari olio dal 
solo ! ulani o che in i/uestti ti 
nule dì (/ara e venuto (non 
ila autentieo dominatole dopo 
essere stato abbastanza in ohi 
Ina pei tutto d resto della 
paitda Tutti (pi aliti tirano 
avanti sino all amie senza nii 
ledersi tra il dispetto di un 
pubblico che pure ai in a ap 
plaudito a svena aperta Mal 
t/iatlo questo aulente finale, 
pero il Ma poli ha meritata 
tinnite nulo la sua ptnhla con 
tro un Holoi/nu che e remi 
to Inori so/o u tratti tirila ri 
pi esa 

In Sapidi tilsommn tasi 
bene impostato e ritto ili ile 
terminazione che non solo ha 
bloccalo il Bologna sin dalle 
pi imissime ballate, imi t hè 
sembrala si ai I tasse ut )>uu 
tappo clamoi oso bui scori li 
lo il primo minuto di ipoco 
nihilti e ipa si era urlato ut 
(pini un mieto di punì pone 
si incuto da licun lincia pio 
cere il pallone nella zona ih 
Alhilint che sov i asta va tutti 
di testa e inariditili la palla a 
bai lei e su un palo lutei no l.u 
palla rimbalzai a Un t linosa 
mente tra le bracini di Va 
lussuri 

Il Bologna appariva scosso 
Seppure il suo centrocampo. 


Subito dimenticata la vittoria suMnter fuj Festival del gol (4-1) e degli errori 

Basta il Lecco a La Spai? Brava di certa 
frenare il Torino ma la Lazio che disastro 


Sentita l'assenza di Meroni - Alla rete di 
Facchin risponde Bonfanti (su punizione) 


Onattro minuti 
di Itagatti) poi 


di sofferenza por i forrarosi (roto 
è vomita la \ondommiata spallina 


MARCIATO III: Falchiti (T.) al 
6’ e Bonfanti <L.) al 39' tifi¬ 
la rlprraa. , .. . 

TORINO: Vlrrl; Coletti. Fuv 
sali; Pula. Multimi. Ce rf.se r; 
Simun!, Ferrini. Coni hit». 
Monchino. Facchin. 

LECCO: Meraviglia: Fatta. 

Bravi; Stillavo. Malatrasl. 
Baeher; Ineerti. A/rimonti. 
Clerici, Ferrari. Bonfanti. 

ARBITRO: Cimiti, ili Arezzo. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le con poco vento, terreno ot¬ 
timo. Circa 11 mila .spettatori 
di cui 7635 paganti, per un in 
casso pari u L 6.969.300. In 
ridenti: Clerici (colpito non 
in modo grave da Cereser iti 
ginocchio» e Ferrari (gli sono 
.saltati due denti per un tal 
ciò in faccia di Ferrini». Atti 
moniti Poletti e Ferrari. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, IV m,tr;o 
Pianelli. commissario del 
Torino, confidenziale « Se do¬ 
po aver battuto lTnter a fa¬ 
si» sua registriamo il record 
(itti basso per *.;li incassi non 
so piti cosa dire. Oggi non 
paghiamo nemmeno Falli! to 
del rampo >'. 

Pianelli ha ragione, ma ha 
ragione anche il pubblico per¬ 
chè gli spettacoli che si of¬ 
frono sono a un livello cosi 
basso che bisogna proprio 
avere una buona bocca jn*r 
accontentarsi. lui genie non 
pretende che i salici piangenti 
diano l’uva, ma -t- una squa¬ 
dra p riuscita a battere Fin 
ter non può nel giro di ot¬ 
ti giorni trasformarsi iti una 
pattuglia di pellegrini, dove 
anche le individualità più spu¬ 
nte naufragano con il resto 
della squadra 

Mancava Gigiiu* Meroni. e 
va bene. Oggi anche quelli che 
agni domenica teccetto contro 
l’Inter) parlano a sproposito 
di questo giocatore si -t»in> 
accorti cos'è il kalur.ero » 
per la compagine granata, pe 
ro non e sufficiente per gm 
-liticare una prestazione cosi 
scadente 

Non si può. nemmeno tira 
re in ballo l'avversario e tl 
suo gioco chiuso e il catenac¬ 
cio e altre scuse del genere 
Il Lecco oggi ha giocato la 
-uà onesta partita e si deve 
dargli att»» che grazie a! suo 
temperamento tanche se or¬ 
mai irrimediabilmente con 
dannato alla «B*>‘ la gente 
non ha abbandonato anzitem¬ 
po gli spalti I lanari! hanno 
giostrato per novanta minuti 
roti un gioco aperto, senza 
particolari dispositivi tattici, 
disposti soltanto a offrire uno 
spettacolo decente 
La cronaca, comunque, vi 
dirà l'aridità di questo pome 
rtggio. nel corso del quale t 
presenti hanno invidiato gli 
assenti. Con la mentalità che 
ci ritroviamo contano soltan 
to piii le partite che interes¬ 
sano la retrocessione e lo scu¬ 
detto: è una ben triste con¬ 
statazione 

Il Lecco era partiti» di scat¬ 
to (contro vento* e dopo 30 
secondi Vteri si era dovuto 
gettare sui piedi di Clerici che 
stava raccogliendo un preciso 
centro dì Bonfanti Al 2'. da 
una rimessa laterale di Mo 
schino, a tre oliarti di campo. 
Fossati raccoglieva e dopo ai 
, un: metri di corsa sparava 
in porta colpendo m pieno il 


montante destro di Menivi 
gliu Raccoglieva Facchin: Ino¬ 
ri. Per un soffio Sinioni tal 
5’i non segnava di testa su un 
liro sbagliato di Facchin clic 
si nula facendo si era traimi 
lato in un passaggio perfetto. 
Al 23' un cross di Bonfanti 
idallu destra» sorprendeva 
Vieri e Maldini e Clerici, al 
volo spediva oltre la traversa, 
la palla-gol. Poi piti niente si¬ 
no alla ripresa. 

Al K* hi più bella azione del 
Torino. L’azione partiva da 
centro campo con un doppio 
scambio Himtmi-Puia e da 
questi a Ferrini che allungava 
in profondità a Combini lesto 
il passaggio sulla sinistra do¬ 
ve Facchin questa volta azzec¬ 
cava il tiro inno ogni quat¬ 
tro) e la palla si arrestava in 
rete: alle spalle di Meraviglia. 

Un mezzo rigore tal 12’» non 
visti» dall'esordiente arbitro 
('.muti ispinta di Ferrari su 
Ferrini», itile occasioni «al 21»' * 
con protagonisti Ferrini e 
Pma e a ti minuti dalla line 
il gol del pareggio. Fallo di 
Poletti fuori deil'area granata 
e calcio di punizione Cinque 
uomini in barriera 'uno cii 
troppo, forse» e Boni aliti con 
un pallonetto « tagliato » im¬ 
pallinava Vieri. troppo sposta¬ 
to sul pillo opposto 

Combiu e compagni cerca¬ 
vano negli ultimi 6 minuti di 
far-i perdonare ma ormai s'e- 
r.u latta notte 

Nello Paci 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Vicenza 
Cagliari-Juventus 
Fiorentina.Foggia 
Man torà-Venezia 
Milan-Breicia 
Napoli-Bologna 
Roma-lnler 
Spallano 
Torino-Lecco 
Palermo-Modena 
Pila-Potenza 
Rapallo-Monz» 
Rimini-Macer alesa 


MONTE PREMI 


467 954 978 


TOTIP 


1* 1 ) Bernini 

2 ) Heron 

2* cc'«s li Gibeppe 
2 ) Blonda 
3" tersa 1 ) Poldo 

2 ) Lingotto 

4* co r u: 1 I Orlon Jet 
2 ) Imponente 
5* /orsa. 1 ) Caduceo 
2 ) Eitrenz 
6* corsa 1 ) Sol 

2 ) Pi nodali 


6* corsa 


LE QUOTE: agli otto .12* 
lire I 144 731; ai Mi . 11 » 
lire 66 084; ai Fili « 10 * 
lira 6613. 


I .MARCATORI: Bagnili (L.) al 
17’, Bozzoni (S.) al 21' e 
Massei (K.). so rigore, al 30’ 
del p.t.: Bostlaves (S.) al¬ 
ni' ed al 27' tifila ripresa. 
SPAI.: Dalli; Tomasin. Pasci¬ 
ti; Iteia^ Moretti. Bertuccio- 
li; DeIFOiiiotlarme. Massei. 
Ko/ztmi, ('.aprilo. Bostlaves. 

LAZIO: fiori; Zanetti, Adorni; 
Dotti. Pugni. Auziiinì; D’A¬ 
mato, Carusi. Mot rime. Bur¬ 
lando. Bagniti. 

ARBITRO: Minili di Ancona. 

NOTE. .Spettatori circa 12 
mila, incasso 8 milioni 3in» 
mila lire Giornata primaveri¬ 
le. terreno in buon stato Cal¬ 
ci d’angolo II a 2 per la Spai. 
Ammoniti ('arosi. Dodi e Ca¬ 
pello. Incidente a Zanetti trai 
fio di Capello 1 co-trotto a 
claudicare all'ala per tutto il 
I secondo tempo Sorteggio un 
tidoping per i numeri qua» 
tro. sei e dieci 

DAL CORRISPONDENTE 

I FERRARA t » 


soltanto lo spaz:n tia goi 
• di Bagniti e qut-l.o d; Boz¬ 
zoni • tiiie guarda ca-o'* 

| La Lazio ha : p«u i.i :t• • - 

| nienti favorevoli per -emanile 
[ un po' di solti-rrii/a in ! eam 
| po rivale, e per inghiottire 
i ottimismo da tali.e auiige-' a »■ 

| ne l'n interventi» « ottimisti- 
| co» di Anzuim ha propiziato 
! infatti al 21' F. paleggio delia 
! Spai, danaio ’! via al festiva'. 

! degli error-, * e degli orrori • 

I (Iella difesa ia/laa- 
| Da Anztimi a (lori, da Atior- 
I ni a Dotti' un auien.tteo d:sa 
I stri* E noti e che glt altri, 
j su! centro campo e a-a:. 

( sia.perla. .t’nb:.»!.»» tati*- »••-*■ 

! eccellenti B.--I,» (iuta’.'.t- >»a 
! bilire i! : imio d: .-«.ntnoo a,» 

I gli innegabili ri.enfi delia >pa. 

I e Finiva» tifila m:--er:.i aiti:::, 
j quindi po'r»*':>nr tli-cuìt-re 
! siilFent-.ta tir- 1 i-i.smoro-i» n-u* 

, tato »la Spai qu—: anni» :.»»i. 
aveva ma: re.».u'v t'o p'.u di ut» 
gol per partita» li. uile-f.» 

» a-t» per»» -i ti- ». fa »>l)ie !r «le 
pure Cile ;i p’.U’** gg:»> potè-, s 
diventare al.» »»r ;-m < a ? a- ! ro 
» tic.» Roba da paFottoLere. so: 
j che ia Spai ave--e strutta*»» 

I gli epi>«KÌI piu ir. »:■ afan en.'e 
I favorevoli 

11 match n»-n è -'cdo rem» 

. un raro c-empa» vi: OcF.c/za 
; ralci-ticn. di fervore np't'.'cf. 
j co. d; elegatìZH sii'.-.-’ica; nem¬ 
meno. ad onta de! largo pur: 
leggio, ha procura*.» en.o*:» m 
. da Ulfarn». n;a -e ha Sflgge 
rito icr.s-.iler:..’».»!.: da r-.c.-r 
dare, non v e uu':>':>:.» »i:r .a 
atmosjera cit-'. « !.»:. laziale de 
vt-s-.-re tira -er:air.»-n'e ore 
occupa’a Che qualcosa 

funzioiìas-e. sopratrufo tal 

silo; ingranaggi d:!--i»siv: 1<> 

si era capilo t'.n dalle baMu'e 
iniziali. tuTTav:a '1 era b»T. il.:: 
tani da".'immaginare quel i-hf 
I sarebbe ;avaduu. :r. >,«;•.!»,».». 
tanto piu che ai 17' la I av:»» 
andava al coma:..io D Anni’»' 
superava Pasti fi m dribbiu.g 
e serviva Bagatli. svelto ad 
eludere la guardia di Ton u-m 
Bagalt:. spalleggiato da D A 
malo, si portava in posiziona¬ 
rti tiro; BeruiccioU scivolava. 
Pasetti ricuperava a vuoto. 
Galli aveva iin'mt ertezza r 
Bagatti infilava 
Una bruita faccenda. p«-r il 
morale della squadra di casa 
La Spai comunque riordina 
va i ranchi, invertiva un pan» 
di marcature i spediva Pasci 
ti su Morrone e Moretti sul 
piti vivace D’Amatoi e partiva 
generosamente alla controffen 
siva. In capo a quattro mi 


miti il paleggio era cosa lat¬ 
ta. l'n pareggio in real'a piti 
«trovato» che altro Ad ogni 
modo si trattava della svolta 
della partita e merita pilli! 
colare citazione Bosduves ag 
ganciava una palla quasi a 
tondo campo e la metteva al 
centro' la colpiva Massei tpim 
th Anzuini — con (lori alle 
spalle apparentemente interi 
/.innato ad intervenire Fai 
/ava di lesta a candela an¬ 
ziché cercare (l'allontanarla 
Bozzoni si taceva Ilice ed ar 
ruttava un colpo di te-ta in 
dirizzando la palla a III di 
montante (lori seminava o»> 
feria controllare, invece la 
sfera ‘gli sgusciava Ira le ma 
ni annaspanti e Univa n»-l 
sacco 

Riacquistata titilli la, la Spai 
restava ualdanzosainente al 
Fattacci» ed alla me// ora pa- 
-ava H condurle Pa-elM 
fra i Din bravi, alla t me. » . 
Bela M.iit-o; « » »! rm! r:»r.< u'o 
< In II: e co»: lab:!»- Ma--»-; 


seti/a esito» e pedata di Ca¬ 
pello a Zanetti (41’* ohe usci¬ 
va dallo scontro con la cavi¬ 
glia destra acciaccata, poi — 
dopo il riposo — l'ollenslVH 
-pa"ina prendeva ittici *r piti 
consistenza 

Al -F Moretti 'exploit da 
scrosciali!t battimani) veniva 
fermato m extremis da Curi, 
al ti' Mas-ei sbagliava un et* 
(lindissimo pallone m piena 
area ed all’K' Bosdaves tripli 
cava II ragazzo erti turiti» ad 
inserirsi tra (tori e Dotti im¬ 
pegnali a seambiarsi il pal¬ 
lone. era rapidissimo a sol 
trarlo loro ed a scaraventarlo 
m rete con una mezza "girata 

La Lazio, ormai andava a 
fo’olt e il dominio spallino 
»-ra incoilira-tato ! romani a 
vevan»» qualche sprazzo uri 
improvvisi» tir»» di Zanetti 
bloccato da Galli al 22' un 
fu.» il: Ululando al 3th Inori 
d'uria -panna, un palo di Bit 
gal * l al 3K'. 
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r.f-i tiattein 
o ri vantag 
di Baschi a 


infles-!bhc 

•t Quasi ‘gol » sualhno al 3**' 
(punizione filtrante di Capei 
Io. corta respinta di G<»ri. h 
r>» di Bozzoni, baffi e ribatti 


.a m rete sotto gli sguardi 
degli immobili laziali e spe 
i la-mente di Gori. piu statua¬ 
rio di tutti» e -era presa il 
hi—o di sprecare con Massei 
un'altra «occasione». 

Giordano Marzola 


i n onoseiiitamcrite torte, rlu- 
sctva a ! renare rincalzante 
(poco del Sapidi. l.u difesa 
spesso ricorreva al fallo per 
runeiliure Dopo litio di (pie 
di al IO', commesso ai dati 
ni di Oliando, il Napoli fini 
in di una punizione dal limi 
te Scita burriera un solo vur 
co. limitatissimo, strettissimo, 
e proprio in quello Cane fa- 
cent filate un pallone diabo¬ 
lico per precisione e violen¬ 
za che batteva sul palo inter¬ 
no »- finn a m rete 

Il Stipuli continuili il con 
ritmo crescente Altre uvea 
siuni le latina per un niente 
Il Huluynu non riusciva a 
s'/ruicKtrsi iliilla stretta Solo 
umittro tolte in tutto il pn 
mo tempo, riuscii a a uiqipun 
lime peticulusuniente la porta 
di liundortt al di' allorché 
profittata di un indugio di Ju 
luino, al 3.V allorché su cal¬ 
ilo ih punizione ttallcr co 
stiinqera Hnmlont ad un acro¬ 
batico volo, al TJ' quando voti 
un tiro di Turni, deviato in- 
i olontiiriamentc da Ito muri, 
costringeva Bandoni ad un vo 

10 al -IT quando BuUiurelh 
stu/filmu alto 

Set Iratteriipo pero il Sa 
poh areni qui raddoppiato al 
-t.' allettano Attuimi e Orlati 
do in inetta area bolognese 
Altufim nchuunutu lattenzio 
ne ih ben quattro avversari, 
sene Orlando alla perfezione 

11 tuo del centravanti non 
perdonu. IJn primo tempo, 
dunque, tnuqnifUo. cori d Sa 
poh sciupi e alla ribalta, luci¬ 
do. irreciso, organtzzulissimu. 

forse dal Bulinimi ri .si aspri 
tara qualcosa ih piu. e certa 
mente unii (Illesa piu orqaritz 
zuta Comunque e dii tirile sta 
bihre tino a qual punto sul 
l'iifriuinnnto suo rendimento 
abbia mi!aito la gnu natii di 
iena ielice degli azzurri per 
che. bisogna ino dirlo, questo 
\apoh del primo temilo e sta 
to i eminente esaltante Biso 
gnu anche aggiungere che t 
tentatili di surtitu del Bolo 
gnu. oltreché ostacolati dalle 
accorte marcature stabilite da 
fesuola troiai ano spessissi 
mo il loro punto di rottura 
appena in giovo era chiamato 
il classico Kouzon che oggi 
ha disputato una tra le /<irr 
prestigiose partite della sua 
ino lunga e brillantissima ri ir¬ 
ne ra I ni mediata mente dopo 
ttonzon bisogna collocar e Sur 
din tl terzino nniiulctunu con¬ 
vocato per lu Nazionale 

Sella ripresa il Napoli, che 
ora giova u favore di renio 
i urnrnette un errore che gli e 
consueto tenta ih addormen¬ 
tare tl gioco e la partita, in 
nttisce d centrocampo, e si 
limita a controllare l'avversa¬ 
rio Il Bologna non s'avvede 
subito del cambiamento di 
umore del Napoli, ma graduai 
mente giust e col premiere co¬ 
raggio. ed al la' riesce ad uc 
r ormare le distanze tallo di 
Juimnu su Bulgmcìli . /nunzio 
rie pennellata de! bravo Fogli 
e res/anta a pugni di Bando- 
rii. mischia e Xictsen scodella 
di precisione in rete 

Il Napoli tenia r ir reagire e 
Crine dal »ondo oltre una ma- 
grillila pidia riti Altufim il 
brasiliano ral i nghe Tini ito. 
ma Ytnass-irt istintivamente 
aCa uri pug’to e rimedia in 
angolo h" ! ultimo acuto del 
I attacco azzurro Ancora qual 
che minuto allatti e d Su 
noli r tesi e riditi inameni die 
si e detto ad avi dire uria jire 
sta .ione die urn a toccato t er¬ 
ta l altissimi per gioco e per 
’.a enneent razione espressa 
Vo ; VI celiente, ma tutto -ioni 
unito accorto. Varbitraggio di 
D Agostini 

Michele Muro 


Applausi (pochi) e fischi (molti) per i bergamaschi 

Senza attacco TAtalanta cede 
un punto d'oro al Vicenza (0-0) 

Hitchens comincia bene e finisce male - Danova invece male fin daH’inizio 


%I\I.\NIV (muriti: Reseti 
li. Ruppi: Veneri. ( ella. Si- 
gnnrrlli: Danti»a. Uilan. s.c 
titilli. l»r!F \u-rl«*. IliUlirns 

\ l< F.N/.X: l.insiui Rtissrlti. 
Volpato. Ritti. ( araiiliiu l’o¬ 
lì; Malusili!. Mrnti. (.ori. 
Ciurmato, (.rigori 
VRBITKtl: l-rnrl. tli Trirstr 
NOIE ialina'.» di pieno -» » 
vii-fu:t».»h» ‘la, vr!.f*i 

io Amino:.ih p-: 
-coi . t-; "r/. e \Yi.--r: r P:n: 
('aa; tì ang.i’.o 3 3 S;: 
là .sur 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO *- -'.-*.* 
R.ic.nt i gol •:« Ah» 

e Vi» r-n.M n.s a:,, he 

v, ,i j s j !^li *» i» (ì* ,« - /!f O.l. 

ri; t-:>:-» ri; '.s!:r:it: L pubbi: 
et: e -h .la T o ‘ìcl’.-.i in/: >T: 

-. no sfar; •,),«!.; : 11!» -: t !ir 

hanno alirr'jrt.rl.’r u;s:»ppro 
-..«Io h l't.n.Uvilta.’nrl:!.. rlrg!: 
al alai»* in: s.'vlkt'.-faza.nr con 
’ei.uia campo »:»e!.*:::o nef 
;. punfo d’oro gu.uiagi.afo a 
Bergamo e per la corivtr.zn» 
:.e maturata a fine partita 
che poteva;:'» lor-e r--etr (ÌUr 
Infatti si e avuta :mure":o 
He che s*. i! Vii er-.Za HVC'-e 
lorzafo nella -t-ronda parte 
della gara — favorito dal ven 
io e dallo scombussolamento 
delle file bergamasche — al 
siicte-so pieni» sarebbe anda 
to vicino 

I a «vnsiira piu -evcra che 
può i-s-.-re rivolta alla coni 


ungila- bergaiìias» a è quella 
tl; tinti aver avuto pratica- 
fneii’e ut. gioco <:: affacci» 
Aveva « iiriiir». itti'» tii-» reta 

me.-i’t- H:I-F quale al 


i.t; troll aver avuti 
furrCe un gioco e 
.\v--va • ornili» iato 

n.e.Ce H:I- il 

: am >aiirv a una 
,i: D.in.tva e *ìi.iva 
... : r’e fs'Uif;-afT.ef 
’e-pmgr-a vt: pijg: 
« a : -ii» • ! ur.'c» - »-:■*!■ 

.ir ninno "eie;..» 1 

! ing.- -e a» aia . .» p 
t- i .» l’.vi.... n 

rii » e •".»* TelaleVa 


al lacco 
tii-» reta 
quale a; 
punizione 

* »«n fi<r/.a 
■ *e Lui-on 

• V/ pl'.VO 

> <f angoli» 


ingc-e arala'..» pr» »gte--l V a 
'e i .» l’aio .. propri > ri’ 
ti; » e •".»* rer.ticvs pn agevole 
U < »/:,::'», .O ù.» paro- ti] Ho. 
-r'*:. - iiirr.i i» alcun- -.»>’.*e ai- 
. 1 *.1/1'» ‘ir ! ra ga r.» 

>u'. r- s'o (ir. Ir. r.fe i.;Ter.-: 

vt» f»ui.> p--*o Danova h.i for 
: 1"'- :*..» il- :r p-gg: >r; pr—sT., 
zi. *,: a:.*..i*a --'ìuparat-» 

hi**: : parli ih: burrai*» imrr.ar. 

• abhr: *e u 'erra ari ogni 

1 eh T n-lo 

A; irli'fu s; e trovali, un Sa 
vo.o: < f»e peggiora d: partita 
-i partua Non e più uria 
pur.la ::.u ur. g:.* a:.ire n tutto 
lare - t'oii.ui.que Savoidi. a! 

'U ir.V’.fo di Deii'Ange!o. in- 
biava ir. profondila Mùun. e 
'«là» una ’empestiva uscua d: 
I iii-'i. a! limite dell’area, to- 
-glrcva dal piede delFinterno 
ataiariimo un pallone che a- 
spettava soiranio di essere 
iiit'M» m rete 

In un'altra occasione, e pre¬ 
cisamente all'fl' della ripresa. 
Savoldi veniva alla nbaltr. 
Una sua mezza rovesciata al 
volt» dai limite, mi respinta 


di ur. difen-ore coii-ej;;ier,Te 
a corner b:-ctiif<» da Mliarr. 
:ri.n--gn:ivIu;--.r. ir, ur.j fui 
rnm-*n deviazione d: pugno 
A! 2*-' de! —- ondo Tempo 
con ni. avvenluros/j uscita d; 
pugr.o ri: Lu'.-or. s: chiude 
!a r.vs-eg:..e ce: irr:'-'»!: corsi 
dalia ree vile:»:.I.a 

Io fi—: « iani-r. :» era 

vj , iR..t) vii ’.d)r*4rr ’.I. 

^*'(» —■ ur. sj'.i ♦ 

-«•no arib i-*,i:.za 

» nrr.enTe ri;f T ,«v:a. col pa- 
-ar dei "emiei -: -ono con 

vm*; che V. er.1 per--/-,;,, 

.-t TenUtTe tJlnl.ii.r aTTac.*»». -of 
*■) Fbnuui-o <i ur. mediana» pt» 
*-T;Te ed ahlVo come Poli Ma. 
a.l a »r; (f. dev;:»z;r»r.e 

:r» ar.giho ri. (’» rr.e’t:. -u Ti¬ 
ro i:::.go r ba--o (lei giova 
ne Gregor:. ; *. icenti’.t n<>ri 

hanno ofienuto altro di me 
gin» » 17 - l » 

Maraschi e s’alo sempre de 
tusamente controdato da Pop 
pi. in maniera anche speri 
colata Menti e Governato a 
meta camp.» haitiu» frenato in¬ 
telligentemente l'azione avver¬ 
saria Menti ha tenuto con 
bravura ì collegamenti fra t 
vari reparti In difesa, una 
spanna su tutti Volpato, buo¬ 
no il «libero» Pini, corret¬ 
to piti del solito Tarantini, 
fulmineo il colpo d'occhio di 
I.uison 

Aldo Renzi 
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FIORENTINA-FOGGIA 
di Albertoii. 


Traipedini (coperto dal palo) ha tiralo in rata rendendo vano II tuffo 


MARCATORI'.: Traspedinl al 
39* del p.t. 

FIORENTINA: Alliertusi; Iti» 
gora, Diomctli; Itrizi, Fer¬ 
rante. I.fii/i; ILtmriti. Mer¬ 
lo. Broglierà. Bertini. Chia¬ 
rini. 

FOGGIA: Pillotti; Capra, Va- 
latle: (»aiiiliino, Ricalili. Fa- 
In»; Novera. Micheli, Tra- 
spi-ilinì. I.az/otli. Maioli. 

ARBIT RO: Mart llittri (li Ra- 
dova. 

NOTE. Giornata di sole, 
spellatot i 20 (XHI circa t pagali 
ti inolio [)t*r un incasso di li 
re 8.672 (H)». calci d’angolo 7 1 
per la Fiorentina. Nel corso 
della partita sono stati ammo¬ 
niti Rinaldi e Micheli. Il sor¬ 
teggio doping e sialo negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, ! V .. -c 

Frittelle di S Giuseppe piut¬ 
tosto amare per gli sfiori ivi 
fiorentini e per Chiappella, il 
quale sperava di festeggiare 
l'onomastico con un bel suc¬ 
cesso da parte dei suol atleti. 
Purtroppo la Fiorentina, una 
j ,) d onqtjsouojujf Kjpenbs 
modulo di gioco e per lucidità 
di manovra, è invece incappata 
tri una giornata negativa ed ha 
persu senza alcuna scusante 
contro il Foggia che regge il 
fanalino della classifica ed è 
giti praticamente in serie B. 

Contro una squadra come 
quella pugliese, scesa in cam¬ 
po con il fermo proposito di 
pareggiare non sarebbe stato 
facile ottenere il successo. Sa 
pendo ciò la Fiorentina dove 
va prendere le dovute misure 
e regolar^: di conseguenza. 
Gl; attaccanti viola tsi la per 
dire'), invece, pur avendo di 
fronte uri avversario che al 
fischio d inizio si e predispo¬ 
si»» con dite soli u<»nuni ali ai 
tacco » Not erà e Traspedtn:» 
e con gli altri 8 a difesa dei 
la propria area, anziché ct-r 
care di filtrare attraverso com¬ 
binati scambi ir* velocita e 
allo stesso tempo di aggirare 
l'ostacolo dalle fasce !ateruii 
del campo, si sono intestardi¬ 
ti. loro che sono quasi tutti 
piecoiotti t tl piu alio sara for- 
«se 1.70». d; raggiungere :! ber¬ 
saglio facendo arrivare :! pa! 
ione in area foggiana con h-: 
cross, facilitando co-i n com¬ 
pito degli avver-arr che per 
la verità, come media sono 
piu ab: d“: b'»rc-.*:r.: 

(~o=t. grazia a;;a -».^-j-rri.sg 
g:ne d: alcun; g.oratori, il pn 
un» de; qual: (’hianigi «un 
g:..vane in »><»-—--»» d: o iaF.ta 
♦-t’i rii T <• ;i'J 

Ub'» spettacolo p::it»o-T<» d‘- 
prirnerrte. tar.*> \-ro che g:a 
ad un quarto d ora dalia fine 
;! pubblico ha .ruziato a la 

.Ti pr^dà adai 
cn.u-ra D: q*ies«.» asse;./.» rj ; 
2:»»''o da p3T*e de; padroni d: 
c.i-.i hanno appr.»fi"*a’o ; ;(>>/ 
g:ar»; : qual:, per r.:-r.*-- 
b'.i -r * : ri»; valore de'.:V.*v»-r 
-ira» «che rr.erco>:ii era rr.;- 
-'*.» a pareggiare a Ta’aba- 
'.*. ' r.--F.a Ma ropa Cup » bar. 
r.o :nrp , *»-*à*o loro par*:*.». 

c.»r.:r,»p.ecié F v.i:h pr.ma 
,»z:.»r.e imp-i-fa*.» «?/*' de! I * > 
-•r.o inda*; ;r. vantaggio cor. 
-;r. b-n a-— --■.».:<» crilrsi ri: te 
-hi ri: Tr.i-re-mr.: T r.a ’. * ».*.. 
;r. var*’.igg:o : ro.-oner; s; v*- 
r.o ben guardati da', pkit'aie 
a'.fr: a::.» *ch; giocando invece 
n; r:rr.-s-.i 

().«•;. come abbiamo ma d'¬ 
io. ;n camp* » r.or, c era !:» vera 
F.oren’.ina Q tah .e ragion: ri: 
questo pauro-o calo da parte 
dei viola'’ Non e farne rispon¬ 
dere I calciatori fiorentini tog- 
2 ; in completa tenuta bianca 
con calzettoni viola in onore 
deh'arrivo del bel tempo» non 
s: sono risparmia:: ma non 
sono stati capaci di organizza¬ 
re le trame indispensabili per 
superare il pacchetto difensi¬ 
vo del Foggia. Certo hanno 
operar.» negar:vomente Fas-en 
za di uomini del valore di 


Birmano, di De Sisti e d: 
Esposito, e lo sforzo di mer¬ 
coledì scorso in Ungheria 
per strappare il pareggio con 
tro il Tatabanva 

Alcuni errori li ha nmimi-i 
si anche Chiappella il quale, a 
nostro avviso, trovandosi di 
fronte una squadra dalla d: 
fesa chiusa, avrebbe dovuto 
tar giocare Berlini mediano ai 
posto di la-n/i, Bnzi nel sito 
ruolo abituale di stoppe! e 
inserire in prima linea Co 
.sma die, in Ungheria, e s'a 
to tra i migliori. 

Berlini nel ruolo di ine/ 
/.'aia, avendo di fronte Miche 
li. non è mai riuscito a por 
tarsi m zona di tiro. Bri/.l 
in quello di mediano di spin 
ta, pur trovandosi per ben 
due volte m area di rigore :n 
condizione di poter tirare a 
rete, si e sempre tatto ant: 
cipare. mentre la-ti/t, contri» 
un Traspedinl abbastanza ino 
bile, iiu perso piu di un duello 

Detto questo, non possiamo 
fare a meno di elogiare 1 ro- 
soneri i quali, pur già con 
dannati alla retrocessione, si 
sono impegnati al massimo. 

I-i cronaca si esaurisce alla 
svelta: dopo un tiro di Chia 
riigi al 15* deviato dal « libe 
ro » Garnbino. che anticipa 
Bertini. e una bella azione 


Merlo-Ciiiarugi con tiro a la¬ 
to di un solilo da parte di 
Hrugnent. si giunge al 
quando Bugola serve Bertini 
» lie. da inori area, lascia pur 
':ie inni grun botta il giovano 
Rmotti. che (ilPnFiuio tnoinen 
*o ila -‘istituito Moscluoiu, si 
tutta, non trattiene ed Humrìn 
: : i cui su spura ulie stello 
Con la Fioientlnu che cerea 
di lui breccia nella munita 
d;te-u foggiana si univa al 
39 . quando Micheli serve In/ 
/otti spostato sul l'est ruma s: 
lustra Cross preciso dell'ex 
viola, pallune olio ricade in 
ami fiorentina, salto di Tra- 
-pedini che -upeni di una m 
eolluturu 1-en/i. colpo di testa 
del centravanti e pallone ne 
Fangoliiiu. sulla ile-rra ili Al 

beri OSI 

Il portiere viola s; di-temi»-, 
ma il pallone, dopo aver pic- 
> inaio nel paletto di destra, 
urta stilla .schiena di Alb»-r- 
* usi e termina la sua trua-i 
tona tu rete. Due minuti do 
pi» ; fiorentini trovano la fui 
za di reagire pallonetto di 
Hamrin elle Pillotti devia s<» 
pra la traversa. 

Nella ripresa, si assiste ad 
una lunga serio di attacchi 
da parte dei fiorentini, senza 
esito. 

Loris Ciuliini 


I laYror <l<*lla domrnica 

! LA MILANO 
! SANREMO 


S« non folle che io che 
non cerve * niente, avrei di¬ 
to due ceffoni «I televiiore. 
bei forti anche Per motivi di 
principio e per deluiione due 
caute delle quali il televiiore 
in quanto prodotto dell’elettro, 
tecnica nazionale non e reipon- 
labile. Perche nella traimii- 
lione della Milano Sanremo e 
tucceiio di tutto e lucceno 
anche che gl» • ìpeaker » ab 
biano cercato di ingannare 
Dicevano che Motta e Merci»* 
erano itati dei dritti dell ac¬ 
cidente ad accordarti nella fu 
ga perche con orma» erano 
tu! traguardo e netiuno pote¬ 
va p»u raggiungerli Che lo d» 
celierò va bene che lo d* 
cenerò mentre lui video li ve¬ 
deva un'intera armata che a 
veva raggiunto » due fuggia- 
ich», non va bene per men 
te Tanto piu che da alcun» 
minuti la telecamera mobile 
inquadrava pervicacemente due 
vederi che non erano quelli 
di Motta e Merctv, va bene 
che uno « ipeaVer » non e 
tenuto a riconoicerc i cicli- 
iti vedendone lui monitor le 
diciamo con. part< finali ma 
iu quelle parti finali c erano 
dei numeri e i numeri non 
erano quell: di Motta e Merchi 
che erano qualche metro piu 
avanti 

Poi un'altra coia da qual¬ 
che tempo alla TV li parla 
bene non piu telo dello fette 
religiose e delle prime pietre 
dell’onorevole Moro — co¬ 
me in panato — ma anche 
della polizia non c e tele¬ 
giornate che non dica che la 
polizia ha sgominato una te¬ 
mibile banda di due top! d'au¬ 
to. Cosi anche per la Mita- 
no-Sanremo ci ha spiegato che 
un servizio d'ordine come 
quello preparato dalla polizia 
non se lo sognano nemmeno 
in Inghilterra quando Elisa- 
botta va a leggere davanti ai 
deputati il discorso che le ha 
tcritto il primo ministro. 


Benissimo un macello co¬ 
me quello cho ti e vitto al¬ 
l’arrivo della corsa l'avevo vi¬ 
llo solo in un western all'i¬ 
taliana e in qualche film di 
guerra americano Ad un cer¬ 
to punto le telecamere — su¬ 
bito ritraendost inorridite — 
hanno inquadrato il campo di 
battaglia di Guadalcanal c’e¬ 
rano ciclisti itesi per terra in 
meno a rottami di biciclette 
portaferiti affannati, volti in 
sanguinati Perche forze del- 
I ordine e corridori erano ve¬ 
nuti a conflitto 

Poi Merck» che parlava al 
ia televisione del suo Paese, 
e stato gentile ha detto che 
Motta promette bene Sono 
contento che se ne sia accor¬ 
to anche Merchi i nostri gio 
vani effettivamente prometto¬ 
no bene un po tulti — Mot 
ta Gmondi. Bitcsn. Mugnai 
ni e va discorrendo —; pro¬ 
mettono promettono e non. 
mantengono ma» 

Non e che me la prenda 
molto anche io prometto sem 
ore d' smettere d' fumare e 
d fatti — come dice quella 
vecchia battuta — smetto una 
Quarantini di volte al giorno 
Ouelto che mi dispiace e che 
io abbia affermato Merchi 
d re che Motta e una bella 
promessa e carognesco visto 
che Merchi ha ventidue an¬ 
ni ed ha g a unto due volte 
la Milano Sanremo Motta ne 
»»a ventiquattro e non t ha 
vinta mai ( non ce I ho con 
Motta non I ha vinta mai 
neanche Gimondi, ne Zilioti. 
ne Taccone ne nessuno di que¬ 
sti promettenti ragazzi i. 

Non e cattiveria e delu 
sione Sono stufo di pensare 
a questi giovinetti come a 
degli onorevoli democristiani 
prima delle elezioni: promet- 
tono e ad ogni vigilia torna¬ 
no a promettere Le stesso 
coso in eterno 
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S. Siro istituto di beneficenza anche per il pericolante Brescia 12-i coi «povero» Venezia 
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Pollicino» Solvi $frutto Montovo tomo *• '<»«* »«■» ■ iti «miim <« 

Il dono del Milan fi -01 a ^ a v,ftona Moratti polemico con Lo Bello 

. ..' . eoa Dj Giacomo ^Oggi era in giornata nera» 


Deludente prova dei rossoneri tra i quali sono 
mancati persino gli « azzurrabili » Rìvera, Trapat- 
tonl e Lodettì - Poca tecnica e scarso agonismo 


MARCATORE: Salvi al IO' del¬ 
la ripresa. 

HHKSCIA: limito; Kohntti, 

Mangili; Kizznliiii, Nasini, 

('usati; Salvi, Mazzia, Trnja, 

Ilruells, Cordova. 
iMIIiAN: llarluzzi; Ani|iilllelti, 

Santin; Trupattoni, Rosato, 

Kcliiicllingi-r; Godetti, Itive- 

ra, Sorniani, Maririi*, Inno* 

centi. 

ARBITRO: I)e Rolibio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Giornata di sole e 
di vento, terreno buono, spet¬ 
tatori 30 mila, di cui 18.371 
paganti (incusso L. 19.740.000). 
Casati si è contuso alla gam¬ 
ba sinistra in uno scontro 
con Rivera dopo 15’ e da al¬ 
lora ha fatto da comparsa al¬ 
l'estrema. Ammonito Srbnoi- 
linger per fallo di ritorsione. 
Angoli: 4 a 3 per il Milan. 

MILANO, 19 marzo 

San Siro sta diventando un 
grazioso istituto di beneficen¬ 
za. Gli ospiti arrivano pieni 
di preoccupazioni e se ne ri¬ 
tornano a casa allegri come 
Pascine e con due punti in 
più in classifica. Stavolta la 
beneficiata è toccata al Bre¬ 
scia che. nonostante abbia 
dovuto giocare in dieci uo¬ 
mini validi per 75 lunghi mi 
miti, a seguito dell’azzoppa¬ 
mento di Casati (« angelo cu¬ 
stode » di Rivera), ha avuto 
la fortuna di imbattersi in un 
Milan semplicemente penoso. 

I rossoneri erano reduci da 
alcune partite utili e perciò 
i « fedelissimi » avevano di 
sortati) In gita ai laghi — 
splendidi in questa primave¬ 
ra limpida e solatia — per 
festeggiare la rinascita del 
« diavolo ». Qunle delusione, 
invece! Un grigiore semige¬ 
nerale in cui è rimasto coin¬ 
volto persino Rivera, quasi 
mai capace di illuminare la 
scena con quelle invenzioni 
che sono la sua prerogativa. 
Non parliamo, poi. per cari¬ 
tà. degli altri due « azzurra¬ 
bili », Trapottoni e Ladetti: 
con giocatori tanto giù di for¬ 
ma rischieremmo di « beccar¬ 
le » anche dagli ameni dilet¬ 
tanti di Cipro! 

Volendo essere di manica 
larga, potremmo assolvere 
Sorniani — che si è battuto 
con coraggio nell’area brescia¬ 
na eccellendo nel gioco di 
lesta — e il razzente Schnel- 
linger, anche se il tedesco ha 
la sua parte di colpa nel¬ 
l'umoristico goal che ha de 
clso la gara, quello del «trot¬ 
tolino » Salvi, un caratello di 
marsala tutto « dribbling ». 
Ante, controflnte, tunnell e ge¬ 
roglifici vari. 

Se si esclude la mezza pa¬ 
pera (purtroppo, determinan¬ 
te). Schnellinger va però ad¬ 
ditato ad esempio, non solo 
per i requisiti tecnici ma per 
il piglio garibaldino con cui 
nella ripresa (era ora, caro 
Silvestri!) si è spinto aU’af. 
tacco cercando di imprimere 
alle manovre rossonere un 
pizzico di potenza. Perchè il 
Milan, oltre che scarso tec¬ 
nicamente (Innocenti. Anquil- 
letti, Santin. Maddè), è so¬ 
prattutto mancato sul piano 
agonistico e il rilievo fa spe¬ 
cie quando si pensi che Sil¬ 
vestri venne da Cagliari col 
fermo e dichiarato proposito 
di iniettare « sangue di leo¬ 
ne » nelle anemiche vene ros¬ 
sonere. 

II Milnn (privo di Ama- 
rildo) ha fatto il possibile 
per favorire il successo del 
Brescia, senza volerlo, be¬ 
ninteso. Quasi mai s'è visto 
una manovra che avesse uno 
sbocco logico, nè si può ad 
dossare ogni colpa ai refoli 
capricciosi del vento quando 
non solo l’esecuzione ma per¬ 
sino la concezione di parten¬ 
za è sbagliata. 

Il Brescia ha iniziato con 
una visibile tremarella, at¬ 
tnippandosi alla meglio da 
vanti all’eccellente Erotto. A 
complicar le cose è giunto 
l’infortunio a Casati, con con¬ 
seguente arretramento stabile 
di Bruells. Ma, col passar dei 
minuti, visto che il « diavo¬ 
lo » era un... « povero diavo¬ 
lo ». i bresciani han comin¬ 
ciato a farsi coraggio, a ri¬ 
battere colpo su colpo con 
meno concitazione (bravi Ro- 
botti, Rizzolinì. Vasini e Man¬ 
gili. quest'ultimo adibito alla 
guardia di Riverii dopo il k.o. 
di Casati) e a cucire il gioco 
con la manovra intelligentp 
dell’estroso Cordova. Troja e 
Salvi, serviti con maggior pre¬ 
cisione. han potuto cosi de¬ 
streggiarsi su un fronte a lar¬ 
go raggio, mettendo in gran¬ 
de imbarazzo sia Rosato che 
Anquilletti. 

E. al 10’ della ripresa, do¬ 
po che nel primo tempo Erot¬ 
to aveva dovuto salvarsi su 
tiri di Sormani. Rivera e... 
Mangili (autorete sventata per 


Calcio internazionale 
della settimana 

ROMA, 19 marzo 
tl calendario calcistico Interri»■ 
rionale dell» prossima set Umana 
prevede le seguenti principali par¬ 
tite e riunioni: 

Martedì 21; a Vienna, sorteggio 
delle semifinali della coppa d'Eu¬ 
ropa del campioni e dela Coppa 
delle Coppe. Nella Coppa det cam¬ 
pioni sono qualificate Inter. Celtic 
Glasgow. Dukla di Praga e Bandie¬ 
ra Rossa di Sofia; nella Coppa del¬ 
le Coppe sono qualificate Bayem 
Monaco. Slavla Sofia, Standard 
Uegl e Glasgow Rangers o Reai Sa- 
ragna». 

Mercoledì 22: Incontri Intema¬ 
zionali: a Nlcosia: Cipro-Itali» 
(Coppa d'Europa dele Nazioni); a 
Parigi: Francta-Romania (amiche¬ 
vole); ad Hannover: Germania Occi¬ 
dentale-Bulgari» (amichevole); Cop¬ 
pa delle Coppe (quarti di finale): 
a Saragozza: Reai Saragoxza-Gla- 
sgow Ranger» (ritorno); Coppa del¬ 
le fiere (quarti di finale): a Bo¬ 
logna: Bologna Lee-ds United (anda¬ 
ta); Mltropa Cup (Quarti dt fi¬ 
nale); a Rama: Lazlo-Tmava di 
Bratislava (andata). 


i capelli), questo Brescia rea¬ 
lizzava addirittura l’«en plein». 
L'azione prendeva l’abbrivio 
da... Santin. che Rizzolini con¬ 
trastava in fase d’attacco fa¬ 
cendo scattare Troja. II cen¬ 
travanti portava a spasso Ro¬ 
sato, poi tentatava di scam¬ 
biare con Salvi su cui zom¬ 
pavano, intralciandosi a vi¬ 
cenda, sia Schnellinger che 
AnquilletU. La palla restava 
lì, a disposizione di Salvi e 
di Troja, poiché anche Rosa¬ 
to commetteva la « sua » man¬ 
cando il passaggio indietro al 
portiere: ed era « Pollicino » 
Salvi ad infilare facilmente lo 
incolpevole Barluzzi. 

« Choccato ». il Milan si lan¬ 
ciava «(('arrembaggio, spro¬ 
nato da Schnellinger, ma fi 
niva col dar la testa nel mu¬ 
ro. E. quando Rivera e Lo¬ 
detti riuscivano a liberarsi 
per il tiro, era Erotto a chiu¬ 
dere la saracinesca con due 
eccezionali deviazioni in cor¬ 
ner. 

Grazie al suo portiere e al 
munifico Milan, l’avvenire del 
Brescia si tinge di rosa: nel 
deprimente « match » odierno 
è questa l’unica nota posi¬ 
tiva. 

Rodolfo Pagnini 



Per il Venezia, in vantaggio per primo, la 
retrocessione è diventata una certezza 


Secondo Punitene la Homo non avrebbe demeritate > la vit¬ 
toria e non esistono sintomi di crisi nel clan niallorosso 


MILAN BRESCIA —- Troja il complimenta a fine parlila con Salvi 
(a sinistra) autore del gol risolutivo a San Siro. 


MARCATORI: Metteteci (V.). 
al tlO’ e Catalano (M.) al IT 
ilei p.t.; Di Giacomo (M.) al 
3(1’ della ripresa. 
.MANTOVA: Zolf; Spanili, Ca¬ 
villato; Volpi, Jonsson, Ghi¬ 
gnimi; Gorelli, Catalano, Ili 
Giacomo, Totoeazzi. Salve- 
mini. 

VENEZIA: Rubaceli; Grossi, 
Manchi; Catteiait. N a n n i. 
Spagli!; Ilcrtngna. Itcrcttu. 
Manfrcdini. Mazzola li. Meo- 
cacci. 

ARBITRO: Orlando, di Iter- 
ganio. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le. leggermente ventilata Fon 
do del terreno pressoché per 
tetto Prima delta partita si 
e esibii:' sul campo, line, bau 
da musicale di manretetti 
della scuola « Cini » (li Vene 
zia. Sognatori. 12C«l circa, 
('i.-mv, 5*5 a fi".ore f!e! Mail 
tova 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 19 mar/c 
Di Cim-niiiii. l'or hcrsitglic- 
re dcll'tnter. e ritornato al 
linai, e il Mantova alla ritto 
ria, la quarta in questo suo 
campionato contrassegnato fi - 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Atalanta-L.R. Vicania . . 0-0 

Cagliari-Juventus . 0-0 

Foggìa**Fiorentina . . 1-0 

Mantova-Veneiia . 2-1 

Brescia-* Milan .... 1-0 

Napoil-Bologna .... 2-1 

Roma-lnter.0-0 

Spal-Lazio.4-1 

Torino-Lecco.l-l 


LA SERIE « A » 

A sospesa per le partite Inter¬ 
nazionali CIPRO-ITALIA di 
mercoledì a Nicosia e ITALIA- 
PORTOGALLO del 27 a Roma. 


Risultati 

Arezzo-Padova .... 2-2 

Catania-Livorno .... 2-1 

Catanzaro-Novara 2-0 

Patermo-Modena 2-2 

Pisa-Potenza.1-1 

Reggiana-Alessandria 2-1 

Reggina-Genoa .... 0-0 

Sampdoria-Sa'ernitana t-0 

Savona-Me:sina .... 0-0 

Varese-Verona .... 3-1 


Domenica prossima 

Alessandria-Messina 

Catania-Sampdoria 

Catanzaro-Livorno 

Genoa-Potenza 

Modena-Arazzo 

Padova-Savona 

Pisa-Palermo 

Reggina-Varese 

Salerei t a ii.i-Novara 

Verona-Reggiana 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

INTER 

38 

25 

JUVENTUS 

36 

25 

NAPOLI 

34 

25 

CAGLIARI 

31 

25 

BOLOGNA 

31 

25 

FIORENTINA 

29 

25 

MILAN 

28 

25 

TORINO 

27 

25 

MANTOVA 

26 

25 

ROMA 

25 

25 

ATALANTA 

24 

25 

BRESCIA 

23 

25 

SPAL 

20 

25 

LR VICENZA 

20 

25 

LAZIO 

20 

25 

VENEZIA 

14 

25 

FOGGIA 

13 

25 

LECCO 

11 

25 


In casa 
V. N. P. 
7 4 1 

7 5 0 

11 1 1 
9 3 0 

9 4 0 

6 3 3 

5 5 3 

4 8 1 

4 8 1 

5 5 3 

6 3 4 

4 7 2 

5 5 3 

5 3 4 

3 7 2 

3 6 3 

3 4 5 

1 6 5 


CANNONIERI 


fuori casa 
V. N P 
9 2 2 

5 7 1 

3 5 4 

2 6 5 

3 3 6 

4 6 3 

3 7 2 

2 7 3 

O 10 2 

3 4 5 

2 5 5 


Con 18 reti: Riva 

con 15 :Hamrin. Mazzola 

con 13: Brugnera 

con 11 : Rivera, Altafini 

con 8: Boninsegna, De Paoli, 

Meroni 

con 7: Pascutti, Nielsen, Me- 
nichelii 

con 6: Domenghini, Mazzola 
II, O'Alessi, Troja, Pairò, Enzo, 
Gori, Canè, Orlando 
con 5: Micheli, Traspedini, Ma- 
raschi, Zigoni, Facchin 
con 4: Mazzia, Hitchens, Da- 
nova, Savoldi, Pelagalli, Beni- 
taz, 0i Giacomo. Barisan, Bian- 


47 14 
32 11 
36 15 
30 12 
35 22 
42 25 
27 22 
23 21 

17 18 
25 25 
21 32 

18 28 
20 27 
20 34 
15 27 
17 40 
17 44 
13 38 


chi, Juliano, Perani, Bagattl. 
Bosdaves, Masse! 
con 3: Turra, Bulgarelli, Sal- 
vadore. Leoncini, Fortunato, 
Sormani, Simoni, Cambino, De 
Sisti, Berlini, Morrone, D'Ama¬ 
to, Catalano, Jair, Facchetti, 
Corso, Da Silva, Dell'Omodar- 
me, Azzimonti, Bonfanti, Incer¬ 
ti, Dori 

con 2: Nova, Salvori, Suarez, 
Bedin, Salvi, Merlo, Chiarvgi. 
Nocera, Oltramari, Amarildo, 
Clerici, Volpi, Spelta, Salvemi¬ 
ni, Rozzoni, Muzzio, Colausig, 
Sivori, Combin, Ferrini 


VARESE 

SAMPDORIA 

POTENZA 

CATANZARO 

PALERMO 

MESSINA 

MODENA 

REGGINA 

REGGIANA 

LIVORNO 

NOVARA 

PADOVA 

CATANIA 

SAVONA 

GENOA 

VERONA 

PISA 

SALERNITANA 

AREZZO 

ALESSANDRIA 


in casa 
V N. P 

9 3 1 

8 4 1 

6 5 2 

8 5 0 

6 6 2 

7 6 0 

6 6 1 

8 4 1 

7 6 1 

8 3 2 

8 I 4 

3 7 2 


fuori casa 


rati 
F S 

32 14 

33 15 

24 20 
32 29 

23 18 

29 25 
32 33 

25 19 
25 27 

24 25 
21 23 
21 23 

20 24 

30 33 
18 20 

21 26 
15 20 
20 31 
28 35 

25 38 


CANNONIERI 


Con 13 reti: Bui 

con 12: Francesconi 

con 11 : Gilardoni, Salvi 

con 10: Prati 

con 9: Rigotto e Vitali 

con 8: Baisi e Leonardi 

con 7: Pasquina, Merighi, Fo- 

gar, Galloni, Carminati, Bercel- 

lino, Ferrari, Bigon 





SERIE C 


GIRONE «Aia 

RISULTATI: Como-CRDA 1-1; Cremonese-Piacenza 2-1; Pro Pa- 
tria-Biellese 0-0; Rapallo-Monza 1-1; Solbiatese-Marzotto 2-0; 
Trevigliese-Entella 1-0; Treviso-Trlestina 1-0; Udinese-Mestrina 
2-0; Verbania-Legnano 2-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 37; Como 35; Treviso 34; Udinese 31; 
Verbania 29; Rapallo e Bielle»# 27; Legnano 26; Entello 25; 
C.R.D.A. 24; Pro Patria 23; Trevigliese 22; Piacenza e Trie¬ 
stina 20; Marzotto e Solbiatese 19; Mostrina 16; Cremona»# 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

B.e''ese-Ud r-ese; CRDA-Pro Parria; Entella-Ccmo; Leg-ar.o-Rapa'to. 
Mestri-'e-Cremcese: Mcnza-V.arzotto; Piacenza-Trevisc. Trevighe- 
se-Sc b a rese. Triesura-Verba-^a. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Siena-*Ce»ena 2-0; Empoli-Spezia 1-0; Maisese-Sam- 
benedettete 1-1; Pervgia-Ternana 0-0; Pi*toie*e-Je*i 1-1; Prato- 

* Ravenna 1-0; Rimini-Maceratese 1-0; Torres-Carrarete 1-0; Vi» 
Ptsaro-Anconitana 0-0. 

CLASSIFICA: Perugia punti 35; Macerate»# 34; Spezia 32; An¬ 
conitana 30; Cesena, Prato • Massose 29; Ternana 26; Pistoiese. 
S a mbe ne dettese e Empoli 2J; Carrarese, Rimini, Siena e Torres 
21; Vis Pesaro 20; Jesi 18; Ravenna 15. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Cesena; Empoii-Maceratese; Jesi-Ravenra Perùc a-V.« 
Pesaro; Prato-Massese; Rimini-Pistolese; Siera-Carrarese, Terrj. 
na-Sambenedettese; Tcrres-Spezia. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Bari-Nardi 2-2; Berlette-Lecca 14); Casartana-Pasca- 
ra 1-0; Cosenze-Trani 2-2; DT). A scoli-Prosinone 4-2; Trapani- 

* L'Aquila 2-0; Sirecwte-Crotone 2-0; Taranto-Akragas 2-0; Mai- 
•Intintane-Avedine 2-1 (disputata sabato). 

CLASSIFICA: Bari penti 28; ta rl a ti a 24; Avellino 31; Taranto 
29; Pescara e Caaartana 28; C aaa wi a 27; Trani a D.D. Atcoli 23; 
Akragas, L'Aquila, Crotone, M—Int intane. Nardi a Siracusa 22; 
Lecca 21; Trapani 19; Fresinane 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Massiminiana; Avellino-Casertans; Crotcre-Baretta. DD 
Ascoll-Taranto; Frosinone-Cosonn; Nsrdò-L'Aquila; Pescara-Lecce; 
Troni-Bari; Trapanl-Slrocuse. 


Bui continua a 
« cannonieri ». 


capeggiare i 




SERIE D 


GIRONE «A » 

RISI l.TITl 

Mb» r.ga 'AUsmo I 0. Pavia Bor 
iojr..t:-.vro l 0. Sanremese Casale 
■in; Se-tn Levante-Cuneo 00 . 
Sa.-r-r.rvfis:i.CT:nc 0 0. Gnip 
po C Genova "Pro Vr-rteJIi 2-0. 
As-i-lmpena i o. IVrihona Ma 
oohi Asti I I: Ivrea Vogherà 2 2 

GIRONE « B » 

RISI I.TATI 

A>r.-eAudace S M 2-1; Jesoio 
’Saronr.o 2-1; Cone»lianeseLeon 
celli Vose. 00. Lihon Snia V ■ 
‘Pro Sesto 1-0. Trento Palino 
Merano 10; San Dona Pordeno 
ne 1-0. Bolzano Rovereto 2-0. 
Bere! tu Schio IVO; Fanfulla - Vì» 
tono eVneto 2 0 

GIRONE « C * 

RISULTATI 

San Secondo P-se-Baracca Lugo 
0 0; Città Castello Carpi 0 0, S*n 
giovannese Cervia 0-0. Foligno 
Faenza 0 0; Mirandolese-Fortitu 
do Fabr. 3-0. Guastalla-'Tolen 
tino 1-0; Imo!»-Mogli» 010; Nar 
neese Parma 2 0, Riccione *For 
Il 2 1. 


GIRONE «Do 

RISI LI ITI 

I-.r;n* BP D Colìelerro n o, e*, 
ianpanuv'Sorso 3-2; Carboni» 
•Anzio .l(i; Leechese Cuoio pel 
il 5-1. Tempio Grosseto 2 0. 
Piombino Quarra-a (V0. Olb-.a 
SanfElena Quartu 2 0. Pcr.terie 
ra Tevere Roma i n. Alatn Via 
reggio 0 0 

GIRONE «E» 

RISULTATI 

rezzi N'ovol [Brindisi i l. Forza 
Coraggio Campobasso 2-1; Melfi 
Civitanovese 0 0. Chleti Fermarla 
2 1 . Portorecanati Gloria Chicli 
•10, BLsceglie-Liberiy 00. Ber 
nalda Manina Frane» 3T). To 
ma Maglie-Matera. sospesa: Giu 
hanova-San Crispino 20. 

GIRONE «F» 

RISULTATI 

Sessana Folgore 1-0; Marsala-In 
temapoli 10; Ni castro Ischia 1-0; 
Patemi Juventus Si demo 5-1; 
AcquapozznioNocenna 1-1; En 
na aPolana 3-0; Juventina Pater- 
mo-Puteoìana 11-0; Scafatese Ra- 
gusa 1-0; Savoia'Juventus Sta 
bla 10 


mira da ben !*i pareggi Non 
c'é dubbio che questa serie 
iincutrn». in gran parte è di¬ 
pesa proprio dalle polveri ba¬ 
gnata del suo simpatico con 
travanti, ancora scattatile e 
lucido come ai temili miglio 
ri. E per il Venezia, che pur 
aveva cominciato bene, è sta¬ 
la la fine. Ormai la retroces¬ 
sione è diventata una certezza 

F cosi, ad un quarto dora 
dalla fine, quando ormai si 
profilala la minaccia det ili 
eiatniovesimn pareggio manto¬ 
vano. Di Giacomo ha casti¬ 
gato gli ospiti In maniera 
motto bella, che merita il'es 
sere subito raccontata Corre 
va il 30' detta ripresa quando 
Coretti suggeriva a Catalano 
una ennesima azione riattac¬ 
co. Il barese si portava sulla 
linea ili fonilo, in dribbling 
stretto si l'berava di un paio 
di ditensori e poi centrava 
In area, saltava imi alto di 
filili Ili (!'n-ri-i.-f) eh" l'oVlll'a 
di testa. Rubaceli ce la facc¬ 
ia a resningere. il pallone fie¬ 
ro era ancora controllato da 
Di Giacomo che con un se 
cieulo formidabile colpo di 
reni in bella elevazione, e 
scalfire (li testa, entrava di 
nuovo la sfera, questa volta 
carriiind.'ittì in rete impara bit- 
mente Per il Mantova era la 
vittoria, per lleiramino Di Già 
conio un goal da incornicia 
re I.o stadio esn’ndeva in un 
boato e tu' fi’ Cif-iemi cor 
reva ad ah f 'r"'-ciare Cade H 
sito attem-'ore 

W a rinvesti Ut sviìese. 
<•//<» 'rii> a nei’' moni-o’iii era 
stipa Ira i miahori. ha acca 
sc‘ - una legnerà distorsione 
al ginocchio sinistro che ne 
’• i limitato fortemente il reti- 
tintento Ma cib non basta 
a snicgnrr la srarsa incisività 
di un Mentova che non rie 
see più a costruire il gioco 
ih qualche mese la. 

Vi sono alcuni atleti eviden¬ 
temente fuori condizione, a 
cominciare da Tnmeazzi. qua¬ 
si nullo per finire a Volpi 
Per fortuna dei virgiliani, on 
gì m cnmnn c’era un Coretti 
su di giri oltre al solito Gin 
gnoni 

Una partita quindi scaden¬ 
te. anche se rallegrata final 
mente (la qualche goal. E per 
il Mantova, la consolazione di 
essere arrivato ormai molto 
ricino alla salvezza, che rap¬ 
presenta sempre l'obiettivo di 
Cade 

Il Venezia, come abbiamo 
detto all'inizio, era andato in 
vantaggio al 20' del primo 
tempo: Manfrcdini tirava dal¬ 
la bandierina su calcio d'an¬ 
golo. nessuno saltava e Meli- 
carri, solo, di testa, centrava 
il bersaalio Al 42' la risposta 
del Mantova Coretti batteva 
una punizione concessa per 
ut, fallo ai danni di Di Gia¬ 
como La calla spioveva in 
arra, saltava Di Giacomo tal¬ 
lendola. ma inaannando i di¬ 
fensori neroverdi e permette¬ 
va cosi a Catalano di sor 
prendere Rubaccn Pure lui di 
testa 

Romano Bonifacci 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 19 marzo 

Un « rigore » discusso e non 
trasformato, un goal annulla 
to. due uomini espulsi per pu¬ 
gilato fuori programma: ce 
n’è di materia dii mettere in 
discussione nel tribunale de¬ 
gli spogliatoi. Ora, Moratti, 
messa da parte la stizza che 
lo ha portato a lasciare la tri¬ 
buna dopo il goal di Mazzola 
« snobbato » dal guardìalinee, 
ha un’aria di signorile distac¬ 
co. Chiede un parere a Bari- 
son. Sarà il timore reveren¬ 
ziale. sta il fallo clic Barison 
-.mentisce la sua opinione di 
due minuti prima, e dice: 
« Era goal, nessuno di noi ha 
reclamato ». 

Moratti è soddisfatto, defi¬ 
nitivamente. Prima aveva det¬ 
to con sarcasmo, e facendo 
eco a Corso: « Ho visto in fuo¬ 
rigioco il guardialinee, o for¬ 
se Cosi ». Ora. accetta il gioco, 
e dice: « C’è seniore compen¬ 
sazione nel bilancio finale. Og 
gi a noi, domani a voi ». E 
ride di gusto, quando Barison 
aggiunge: « Domani a noi; 
intanto, voi vincete sempre il 
campionato ». Ma con Moratti, 
non è finita. Prima della di¬ 
stensione, aveva avuto un'al¬ 
tra battuta cattiva su Lo Bel 
lo: « Un ottimo arbitro in cat¬ 
tiva giornata. Nemmeno ras¬ 
segnazione ilei rigore alla Ito 
ma mi è parsa ortodossa, i.o 
dico convinto perchè :o non 
ho uno stipendio da difen¬ 
dere ». 

Porcile il goal annullato' 
Perchè • questo c il parere — 
riferito da terzi - del segna¬ 
linee bolognese Farne i Do 
menghini sarebbe stato in off- 
side al momento del cross, 
che Mazzola aveva trasforma¬ 
to in goal con uno sincro me¬ 
raviglioso. Effettivamente. Far- 
nè ha sbandierato al momen¬ 
to della centrata, ma il pa¬ 
rere dei nerazzurri rimane im¬ 
mutato. e trova quasi tutti 
consenzienti. Però alcuni ro¬ 
manisti insistono: « Il segna¬ 
linee aveva sbandierato sul 
cross ili Domenghini ». 

Pugliese, sul goal annulla¬ 
to. non si pronuncia. Ma dice 
la sua sulla partita. Ha un’aria 
da « mago » soddisfatto, e an¬ 
nuncia in tono quasi di sfida: 
« Potevamo vincere in tutte le 
maniere. Abbiamo giocato be¬ 
ne. abbiamo creato tante azio¬ 
ni da goal, ma siamo stati 
sfortunati nelle conclusioni, 
fi pareggio, comunque, lo ac¬ 
cetto. Non eravamo in crisi, 
ve Io avevo detto, no? Ab¬ 
biamo giocato come a Cagliari 
e come a Bologna. Dovevamo 
spingerci più avanti? E come 
diavolo dovevamo fare? Man¬ 
dare avanti anche il portiere? 
Temevo FInter, certo, soprat¬ 
tutto perchè aveva perduto do 
menioa passata, e l'esperienza 
dice che FInter non perde mai 
per due volte di seguito. Ma 
paura, no, non l'ho mai avuta, 
come si è visto in campo ». 
E chiude con elogi particolari 


per i rientranti C’arpanest e 
Schifi/. 

« Bellissima partita, avviti 
centi* » dice Evangelisti. E il 
risultato? « Non avremmo de 
meritato nemmeno la vittoria. 
Peirò è stato sfortunato sul 
"rigore", ma non vi è dubbio 
chi* doveva essere lui il tira¬ 
tore. Lo ha ingannato fi veti 
to ». lai circostanza è confer¬ 
mata da Peirò direttamente. 
« Sarti conosce fi mio tiro, 
i* vero. Per questo, anziché 
rasoterra, avevo calciato il 
mezz’aria. Ma il vento era for¬ 
te e il pallone è finito sulla 
traversa. L’Inter è sempre for¬ 
te. anche quando dii l'impres¬ 
sione di giocare male, come 
oggi. Ma t‘Infila quando meno 
te lo aspetti. Avete visto il 
goal di Mazzola, no? » 

Corso ric“"c il nulla osta per 
parlari* alla radio. Anelli* lui 
ironizza’ « 11 luoriguco era di 
Lost » Ammetti* lo spintone di 
Picchi a S -hutz, ma nega clic 
fosse ruba da rigore. Aggnin 
ge: « Si- la Ponili segna, c dif¬ 
ficile rimontarla. Giusto, co¬ 
munque, il risultato. Bello fi 
gioco, anche. Rispetto a Mila 
no. migliore la Roma di oggi » 

Infine, le versioni di Picchi 
e Schifi/, sulla lite che ha por- 
lato all’espulsione. Picchi ani 
mette di aver dato un pugno 
al tedesco. « Ma mi aveva prc 
so per il collo». Schifi/: «Ho 
chiesto a Picchi il pallone per 
metterlo sul dischet'o del ri 
gor<* Mi ha dato ti vece una 
s()-n»'i (ìli Ilo detto: "Ma clic 
lai" " e lui mi ha risposto con 
ima sberla *> 

Dino Reventi 


mPà 









Sanitro Mauola. 
rete annullala da 


l'aulore della 
Lo Bello. 


Strascico di Napoli-Bologna 

«Don Luis» e i due 
rigori fantasma 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 19 .re-. 

Forse e proprio fi caso di 
dirlo: Luis (.'amigli», l'aliena 
tori- del Bologna, nel corso 
di una intervista concessa ad 
un collega della radio, ha pas 
salo il limite. Infatti, il trai 
ner degli ospiti, ha parlato di 
un paio di rigori che l’arbi¬ 
tro D'Agostini di Roma avrei) 
he negato al Bologna F,‘ sta 
to certamente il solo a veder¬ 
li e al povero cronista non ri 
mane che riferire la sua scon¬ 
certante dichiarazione. Proba¬ 
bilmente e stata l'arnan-z/a 
della sconfitta e l’emo/ionc 
per il collegamento diretto 
con i radioascoltatori a traili 
re fi simpatico «don» Luis 
Qualche minuto prima parlan¬ 
do con i giornalisti, non ave¬ 
va parlato dei due rigori e 


Firenze: categorico Chiappella 


Euforici a Ferrara 


i 

«Sconfitta Una 


senza 

attenuanti» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, (9 n-a-;c 

Un solo pareggio e poi una lunga serie 
di sconfitte esterne avevano caratterizzali > 
la dolente marcia dei pugliesi in questo cam 
pionato Ci voleva proprio una Fiorentina 
cosi sbiadita, abulica ed irriconoscibile 'non 
soltanto perche per Foorasjime i giocatori 
viola indossavano una candida maglia bian 
ca» per dare una giornata di gloria agli uo¬ 
mini di Bomzzoni 

* Purtroppo questa vittoria platonica non 
cambia la nostra sorte — ha esordito l'at¬ 
tuale titolare della panchina del Foggia — 
perchè è giunta troppo tardi ed ormai sia¬ 
mo condannati a retrocedere nel "purgato¬ 
rio " della serie " B '. Ma è pur sempre una 
bella soddisfazione vincere a Firenze, anche 
se la squadra viola m'è apparsa un po' spia 
dita e nel complesso meno forte del pre¬ 
visto ». 

Domanda: Perchè Moschiom è rimasto se 
dulo m panchina'* E' stata la migliore prova 
disputata dalla sua squadra? Abbiamo rhte 
sto infine al tecnico degli ospiti 

<i Non e stata la migliore partita, solo non 
abbiamo avuto la solita scalogna, mentre per 
Moschtoni niente di speciale, si trattava an 
che di valorizzare Pmotti. perchè ripeto, per 
noi il campionato è già finito ». ha concluso 
Bonizzoni. Ecco ora il ragazzo, ossia il 
àìenne Pinotti. sceso in campo per la se¬ 
conda volta in campionato. «Temevo soprat- 
to Hamrin, Chiarugi e Brugnera. ma poi 
non è stato molto diffìcile per me... ». 

Niente drammi ne«li spogliatoi della Fio¬ 
rentina ma solo un clima da ■ primo no¬ 
vembre » anziché da settimana di Pasqua. 
Chiappella non sa spiegarsi la prosa cosi 
deludente dei suoi ragazzi ed alla fine si de¬ 
cide a parlare: « Abbiamo perduto perchè ab 
biamo giocato male, senza entusiasmo e sen¬ 
za energia ». 

Come si spiega tanta abulia nei ragazzi 
abitualmente cosi dinamici? « Non saprei 
proprio come spiegarlo, forse l’unica pallida 
attenuante potrebbe essere il disagio per 
il viaggio che abbiamo fatto in Ungheria, 
troppo poco però per giustificare una pre 
stazione cosi deludente » 


Pasquale Bartaletti 


Una Pasqua 
tranquilla 
per Maiza 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. '0 - 

Le rase dei rigore che ha fjorlalo m ran- 
tagoin ’n Spai e la piu discussa negli spò 
aliatiti ed e ricciamente descritta cor. icrs’.ii 
ni dei tuttit cnntrastiin ‘1 Sentiamo i profugo 
nisti diretti 

Adomi: <- Le pilla mi ha colpito proprio 
qui > e indica il braccio sinistro all’alte zza dei 
l'omeroi ma t giocatori della S[jai hanno su 
bito gridato " rigrtre' " Era un fallo mvolon 
tario e mi e parso che lo sic-,arbitro 
abbia esitato qualche attimo prima di fischia 
re» E' chiaro che ognuno resta e resterà del 
proprio ptarere 

Anche a Maino Neri allenatore laziale il 
rigore è parso » un p*> ai lenturo^o - * l. ar 
bitro pierò — aggiunge subito — ha risto il 
tallo ed e lui che giudica Peccato eomun 
que sia finita tanto male rinpst il nostro buon 
inizio Troppi errori ;r< dite-a errori insoliti 
m giocatori come Allumi e dori che appena 
sette giorni fa. contro il Sarsài non ne are. 
raro commesso alcuno * Arche .’ ct spalimi, 
Bigatti, bloccato a! volo nei corridoio ritie¬ 
ne che la Inno abbia » regalato almeno due 
goa’s .. 

Dall altra parte . il commissario sjsiilmo 
Mazza riceve complimenti per l'inattesa ren 
demmiata e commenta r Credo che. calcisti¬ 
camente parlando, questa sarà la prima Pa 
squa tranquilla che trascorrerò Speriamo s:a 
di buon auspicio ». 

Si chiede a Petagna perche l'arbitro, ad 
un certo punto della ripresa, abbia fatto una 
lunga galoppata, con a fianco il capitano la¬ 
ziale Pagm. fino alla panchina spallina, per 
confabulare proprio con lui r E' stata — spie¬ 
ga l'allenatore biancazzurro — una segnala 
rione sbagliata di Morrone. lo gridato con i 
miei giocatori, non contro quelli della Lazio. 
Ma l'episodio è insignificante. L'importante 
è che si sia vinto una partita come questa 
Il nervosismo ci aveva fatto cominciare male, 
abbiamo preso un goal per uno scivolone di 
Tomasin Poi. assestate le marcature, abbia¬ 
mo potuto impiegare ai meglio alcuni uomi¬ 
ni t leggi Moretti e Pasetti. nd.rJ dimostran¬ 
do di essere anche in grado di reagire ai 
colpi della sfortuna » 

Angelo Guzzinati 


si era solo lamentato per n 
mancato pareggio: « Non me¬ 
ritavamo ili perdere — aveva 
detto l’allenatore ospite. — 
Nel corso del secondo tempo, 
il Bologna ha giocato molto 
bene anche se fi forte vento 
ha continuamente ostacolato 
li* azioni di gioco. Il Napoli 
del pruno tempo e stato mol 
to impetuoso grazie all'incita- 
merfio del pubblico. Un pareg¬ 
gio — fia concluso Carniglia 
— sarchile stato pm giusti) » 
Pesatila era (--attamente del 
parere opposto: « Abbiamo di¬ 
sputato una partita indovina¬ 
ta soprattutto sul piano tatti 
co II Napoli ha dominato lo 
avversario ed avrebbe potuto 
mettere a segno altre reti ». 
Due commenti completamen¬ 
ti* diversi, come d’altra parte 
l’amarezza e la gioia che li 
hanno dettati, ma tutto som¬ 
mato li si può accettare. 

Ma sentiamo fi generai ma- 
j nager Montanari: « Abbiamo 
perso la partita nel primo 
) tem.oo . Poi invita ì eroni- 
I su a non avvicinare i giurato- 
j ri rossoblu: « Hanno avuto 
, fin dall'inizio de] campionato 
-(•verissimi- disposizioni di 
non nariare » ha spiegato 
Ma queste le abbiamo rar- 
I colo- ai volo Vava-sori: « Sul- 
I Fazione de] secondo goal. AI- 
’afini ha commesso fallo su 
i Tumnunis .. Roversi: -- I.'ar- 
, bitro ha sbagliato ad assegna- 
j re al Napoli la punizione che 
i ha fruttato ia prima rete. Il 
! fallo non l'avevo commesso 
| :o. bensì Orlando » 

j Dall'altra parte, negii spo- 
j 2 l;ato; del Napoli, c’e molta 
j soddisfazione per aver battuto 
una concorrente al terzo po 
j -to in testa alla classifica ti¬ 
rale. ma soprattutto per i tre 
! gjorn: ri; assoluto riposo a 
: causa deiihnron’ro internazio- 
‘ naie Cogliamo rapidamente t 
1 commenti sulla par‘:ta. Bean: 
i - Dopo fi palo coipuo nei ori 
mi mtnut: abbuono giocato 
mol'o lvnp. Carnigua ha sba¬ 
gliato le marcature, tant’e ve¬ 
ro che per un certo periodo 
del primo tempo. Bulgarelli 
ha giocato terzino ». 

Girardo: « Haller e molto 


torte, ma so;;: 


ir.o. o nuan- 


! do un avversario gl: rimane 
t afacr.vo alle costole ». Micel- 
i it. l'ex ri; turno: « II Bologna 

• e sempre una grand" squadra. 
! lui difesa avversar.a oggi e 
j apparsa lem a perché j nostri 
( afaccan*: -uno stati molto ve 

h-c; » 

! A'.rafim « lui sfortuna m: 
j persegui'» da tre o quattro 
! -e*r:mane ogg; ho colpito fi 
j palo r.e: prtm: minuti, poi 
i Vavassor; ha sempre bloccato 
j egregiamente i mtej tiri ». 
j Juliano. che sta sfogliando 

• ia margherita — gioco, non 
, gioco a Cipro — dice: * So- 
1 no soddisfatto della mia prò 

va. In Nazionale è importante 
giocare. Non conta se media¬ 
no od interno. Giocherei an¬ 
che terzino ». 

Per finire: Furlams, che ha 
riportato.uno strappo intorno 
alla mezz'ora del primo tempo 
(ma che ha continuato a gio¬ 
care terzino) e Nielsen. che 
ha avuto una contusione al 
piede destro, saranno difficil¬ 
mente recuperabili per mer¬ 
coledì prossimo, se si dispu¬ 
terà l’incontro Bologna-Lee 
per la Coppa delle Coppe. 

Giuseppe Mariconda 
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SampdoriaSalernitana 7-0 


Varese-Verona 3-1 (il meglio nel 1° tempo) 


La partita pareva del Potenza (1-1) 


Gol di Solvi, poi 
lo marcio ridotta 


// diavolo Renna 
affonda i veneti 


Rimonta del Pisa 
con molto affanno 


Accorto fri oro di ri¬ 
messa j>cr difendere 
il vantacio - Prodez¬ 
ze dell'ex blucerchia- 
to fìolzoni 

MARCATORE: Salvi al 18' «lei 
primo tempo. 

SAMFDOKIA: Mattarsi: Ponto¬ 
ni. Delfino; Tentorio, Gar¬ 
barmi. Vincenzi; Salii, Vie- 
ri, (.risiili, rrustulupi. Fruii- 
< estoni. 

SALEKNI’I \NA: l'ueoli: «to¬ 
sati. l‘a\oni; Alberti, (.'mìo- 
tornio. Diunti; Bolzoni. Co- 
minato, Caiieelua, Piccia- 
fuoco, l’aura. 

ARBITRO: Piantoni. 

NOTE, giornata di sole di 
sturbata da un gelido vento 
di tramontana, terreno otti 
mo Spettatori 12 mila circa 
Ammoniti Dosati e Delfino. 
Angoli fi 3 (13l per la Saler¬ 
nitana 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 19 marzo 
Senza fatica e nonostante 
un arbitraggio fra i piu in 
sufficienti visti a Marassi, la 
Sampdona ha incasellato al¬ 
tri due preziosi punti, supe¬ 
rando di stretta misura (1-0), 
ma tutto sommato giustamen¬ 
te. una battagliera Salernita¬ 
na, per l’occusione rinnovata 
quasi al cinquanta per cento 
rispetto alla recente batosta 
di Palermo 

A parte icrtl clamorosi e 
ineotnprensibili svarioni del¬ 
l’arbitro (che m realtà sba¬ 
gliava nella valuta/.ione dei 
falli o non li valutava affat¬ 
to, però li vedeva e ciò e 
ancora piu grave», la partita 
non ha avuto una grande sto¬ 
ria e non e statn nemmeno 
bella I blucerchiati, rispet¬ 
tando evidentemente gli ordì 
ni di scuderia, hanno giocato 
al risparmio, per ottenere il 
massimo risultato col minimo j 
sforzo Hanno vestito gli abi¬ 
li della modestia e sono tor¬ 
nati all’anta o motto del n pri¬ 
mo non prenderle » Si sono 
noe abbarbicati alla loro u- 
reu. con Frustalupi sulla li¬ 
nea ilei terzini, alla Suarez, 
uscendone -ollanto alla ricer¬ 
ca della « zampata n felice 
che, questn volta, e stata o- 
pera di un Salvi per l’occa¬ 
sione bravissimo e freddo co¬ 
me un iceberg. 

Ottenuta la segnatura, la 
squadra ha badato a contene 
re gli uomini di Rosati e, 
senza l'infelice arbitraggio, a- 
vrebbe forse potuto fare qual¬ 
cosa di piu e di meglio, pur 
senza mai dare l’impressione 
di premere a fondo sull’acce¬ 
leratore della volontà 

Insomma la Sampdoria ha 
giocato oggi appena al limite 
della sufficienza. Rispetto al¬ 
le recenti sconclusionate par¬ 
tite disputate con la Reggia¬ 
na. col Padova e col Genova, 

I blucerchiati non hanno de¬ 
nunciato un miglioramento ge¬ 
nerale. però e loro bastato 
che Fnistalupi si muovesse 
con maggiore autorità, per 
dar segno di risveglio e di 
sicurezza. 

La Salernitana ha disputa¬ 
to una onesta e coraggiosa 
partita, li suo allenatore sa¬ 
peva bene di non avere la 
forza per competere con la 
prima della classe, perciò non 
aveva esitato a concedere un 
turno di riposo a ben cinque 
uomini in una volta, immet¬ 
tendo m squadra forze nuove 
e fresche, per giocare la car¬ 
ta della velocita, riell impeto, 
della vigoria fisica Non ha 
raggiunto quella che poteva 
essere ugualmente la sua 
massima aspirazione, ma non 
si può « erto dire eh" non ab 
bia fatto tutto quanto era 
nelle sue possibilità per vali 
riamente contrastare quella 
che è e rimane (crisi di stan¬ 
chezza o meno», la piu forte 
squadra del torneo 
Specialmente Bolzoni, un 
ex blucerchiato che evidente¬ 
mente ci teneva particolar¬ 
mente a ben figurare davan¬ 
ti al pubblico che lo ha avu¬ 
to per beniamino, ha tentato 
caparbiamente la via del suc¬ 
cesso per la sua squadra e 
proprio da lui sono venute le 
maggiori insidie All 11’, m 
rovesciata. Bolzoni aveva spa 
rato a rete ma la palla era 
andata a colpire un braccio 
di Vincenzi, e al 4' deila n 
presa l'urlo di tntusn«rno gli 
e rimasto i.elia strozza aveva 
scavalcato proprio tutu coni 
presi i suoi due amiconi Vin 
cenzi e Delfino ed avtva ir 
dirizzato a reti" una s; iffi 
lata eh- aveva orinai naso 
mòllmente battuto B.iPar.i 
uscito alla «ispirata E» pai 
’a andava pero ad intorniare 
una camba dell'accorrente 
fnista'.upi e tornava beffarda 
m campo, dopo essere arri 
vata ad un palmo dalla soglia 
Ire altre due occasioni. 1 
campani le avevano avute con 
Gommato al UT della ripresa 
(palla che va a lambire un 
montante su preciso colpo di 
testa» e con Cavicchia a dieci 
minuti dalla fine (girata al 
volo dal limite, che si stam¬ 
pa sulle mani portate da Vin¬ 
cenzi sul viso per ripararsi» 
Da lcanto suo la Samp, ot¬ 
tenuto il gol al 18’ del primo 
tempo con Salvi (scambio vo¬ 
lante con Tentorio e palla a- 
dagiata in fondo al sacco con 
Piccoli in controtempo), ave 
va poi limitato il suo gioco 
alla rimessa Eppure era an 
rora Riunì a assat vicina alla 
segnatura •>! t* della ripresa 

Stefano Porcù 



Reggina-Genoa: alle pretattìche risponde uno 0-0 

Eppure si è vista una palla 
«uscire» dalla porta reggina 

Carambola In rete (così è parsoì rimediata da Ferrari ■ Meritato il pareggio rossoblù - Inaspettata 
la formazione calabrese - Taccola, Locatela e Collina insidiose punte del contropiede genoano 


REGGINA: Ferrari; Sfumo. 
Barbetta; Latinizzi, Tornasi- 
ni. Bello: Alaimo, Baldini. 
Ferrano, Fiorio, Bigotto. 
GENOA; Grosso; (’.aovei, Ca 
pora; Colombo. Bassi, Riva¬ 
ra; Taccola, Lodi, Petrilli, 
Locateti'!, Gallina. 

ARBITRO; Motta, di Monza. 

NOTE; Giornata nuvolosa e 
fresca con 12 mila spetta 
tori circa. Angoli 4-1 per la 
Reggina (2-1). 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 19 marzo 

Realizzando in pieno il suo 
programma niente affatto am¬ 
bizioso, 11 Genoa di Tabanel- 
li è riuscito a portare via dal 
Comunale un mentalissimo 
pareggio a conclusione di un 
incontro che d’interessante ha 
registrato soltanto alcune a- 
ziom di contropiede imbasti¬ 
te con velocità e bravura da 


Taccola, Locatelh e Gallina, 
tre punte veramente insidio 
se dell’attacco rossoblu 
Alla pretattica di Tabanelli 
che aveva insistentemente par¬ 
lato di voler dare un turno di 
riposo a Locatelli, ha fatto 
eco Maestrelh mandando in 
campo una formazione ma- 
spettata con il rientro di Bar¬ 
betta a terzino e con il più 
volte discusso innesto di Bal- 
din’ nel quintetto avanzato 
Ne e venuto fuori un in¬ 
contro per nulla entusiasman¬ 
te, nel quale la imprecisione 
ha dominato da una parte e 
dall’altra senza mai offrire 
un brivido o una semplice 
azione da applauso 
Dopo un primo tempo scial¬ 
bo ma equilibrato durante il 
quale solo due azioni «i rive¬ 
lavano degne di citazione, fa¬ 
ceva segnato nella ripresa un 
certo risveglio dei locali che 
però non riuscivano ad im¬ 


pensierire il bravo Grosso 

Ritornando alle due segna¬ 
late azioni del primo tempo, 
dobbiamo dire che al 20' mol¬ 
ti hanno visto carambolare 
nella porta reggina un pal¬ 
lone pieno di effetto che Fer¬ 
rari riusciva a rimettere in 
campo dopo averlo scagliato 
contro la traversa Un altro 
bel tiro di Locatelli da fuori 
area al 29’ finiva a lato a 
portiere ormai fuori causa 

Un’azione analoga capitava 
ai locali al 1’ della ripresa 
ma questa volta era Florio a 
spedire altissimo da posizio 
ne favorevole. Al fi era Tac¬ 
cola ad impegnare in tuffo 
Ferrari, il quale veniva imi 
tato al T dal portiere avver 
sano su tiro frontale di To 
masini 

Dopo una ennesima fuga di 
Taccola che si concludeva al- 
l’fi’ con un tiro a Iato, al 10’ 
ed al 13’ pra Grosso a dover¬ 


si esibire in due dilla ili in 
ferventi su Dii re-pi Divarili n 
te di Lei rario e di (’.unozzi 
Al 1!»' a conclusione rii una 
bella galoppata Sbatto unpe 
gnava Testicolo difeiisoie I» 
gore, mentre al .'«>’ la piu 
bella azione della giornata re 
cava la firma di Gallina che 
raccolto un cross di Taccola 
si presentava solo dinanzi n 
Ferrari in uscita La piccola 
ala sinistra genovese evitava 
pero molto correttamente la 
pericolosa u«c ita dell V«t remo 
difensore reggino che poteva 
cosi impossessarsi del palio 
ne salvando la sua rete dal 
la capitolazione 

Tutto il resto non aveva 
stona ed era un dialogo fat 
(ci di stanchezza con qualche 
fugace impennata da ambo le 
par’i in attesa del liberatore 
triplice fischio finale 

Domenico Liotta 


Il Savona bloccato dal Messina (0-0) 

Stop senza Spanio 
alla matchina-gol 

I,'assenza ilrllYx romanista ha fat¬ 
to cigolare tutti i reparti dei liguri 


Areno-Padova 2-2 

Un rigore parato 
e uno «rimediato» 

I toscani [tareoziano sai « penalty >z rc- 
sf tinto ria Pori tei - Arbitro faci h tue 


SAA'ON’ V; Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; Zoppelletto. Pozzi. Fu¬ 
rino: Benigni. Gittone. Fra¬ 
ti. f ascolti, Gilanloni. 
MHSSIN \: Baroncini; Benat- 
ti. Bagnasco; Gemella. Gar¬ 
buglia. Pesce; Fracassa, La 
Rosa, \illa. Piccioni, Fuma¬ 
galli. 

ARBITRO. Vacchini. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA. 19 marzo 
Con una are urta tattica di¬ 
fensiva il Messina e riuscito 
a bloccare la macchina da gol 
«avono-e. e id imporre il nul 
la di fatto al * Baciealupo » 

1. incontro, thè e stato di¬ 
sturbato da <in oiscreto ven 
io di tramomana. si e svolto 
pruni amen*e «u di un bina 
r.o ungo il savona protetta 
to alFati-reco e 1.» squadra si 
c Tiara ben coperta alle «psl- 
n per non l..«o arsi sorpren¬ 
di re r ig i :nsm t 'i uv inti 
bi tn> e N.» 

F. Oliti, la poter «tumhre 
eoi' t-aitez/i olili: -i.ir.o sta 
ri i meriti dej.li uomini di 
Co'.omb.ui “ quali i difetti dei 
padroni ai t is.» indubbia 
mente, contro un Baroncini 
in smaglianti condizioni, un 
Carburila implacabile franco 
bollature di Frati Concila e 
Piccioni abilissimi sia m fase 
di rottura che di rilancio, il 
compito degli uomini di Oc 
cheita non è «tato certo dei 
piu facili, specialmente con¬ 
siderando ehe a centro cam 
po mancava una pedina del 
valore e della importanza di 
Spanto 

Il « rosso » ex romanista è 
stato il grande assente dell’o- 
diema partita senza di lui 
tutti i reparti hanno faticato 
piu del previsto per trovare 
raccordo, e si deve dir gra 
zie al mediano Furino, il mi¬ 
gliore tn campo in «cnsn as¬ 
soluto se te cose per il Sa 


vomì non sono andate ancora 
peggio 

E’ stato proprio Furino con 
Io stoppcr Pozzi, che si e fat¬ 
to valere nei momenti piu de¬ 
licati dell’incontro, quando il 
Messina. aDprofittando dello 
slancio offensivo dei locali, 
si e proiettato m pericolose 
azioni di contropiede II pie 
colo mediano ha avuto anche 
la forza di portarsi alPattac- 
co, ed ha sfiorato la marca¬ 
tura al 29’ del primo tempo e 
al 2' della ripresa, quando Ba 
roneim e s»ato bravissimo a 
fermare due bolidi scagliati 
da poco fu» ri il limite nel 
l’area 

Cronaca Nei primi quaran 
tarinque minuti il Savona si 
s. hieru in favor»’ di vento, e 
si proifi’.i immediatamente 
all'attacco Le sue azioni so 
no pero ben controllate dalla 
difesa messinese Dopo un 
nel tiro ni Prati deviato in 
arguì.i dal porta re» al >>' e la 
stangata di Furino della qua 
le abbiamo già detto, ment'al 
tro da segnalare tino .ri ri 
poso 

Alla ripresa delle ostilità, il 
Favoni sembra animato da 
migliori imenzioni, ma il Mes 
sina si difende con ordine e 
chiude ogni varco verso la 
propria rete 

Benatti al 34’ sfiora l’auto¬ 
rete nel tentativo di libera¬ 
re. ma l'occasione di andare 
in gol il Savona la otItene al 
.39*. quando Gilardoni riceve 
un passaggio filtrante da Pa¬ 
scetti e scarica una bordata 
di sinistro- Baroncini ben ap¬ 
postato devia a palme aperte, 
e la palla finisce sul fondo, 
«fiorando il montante di sini¬ 
stra 

Cosi sfumano le ultime spe¬ 
ranze del Savona di conqm 
«tare Finterà posta tn palio 

I. a. 


MARCIATORI: p.t. al V No¬ 
velli (A.) e al 25". Rarhuiini 
(P.) s.t-, al 31’ Novelli (P.) 
e al 34' Bonini (A.). 
AREZZO: Maschi; Squarciali!- 
pi. Bonini: Zanetti. Gheifi. 
Cudini; Flabo rea. Maiani. 
Meroi. Ferrari. Novelli. 
PADOVA: Ponici: Panisi, (lat¬ 
ti; Chiodi. Rarholini. Sereni; 
Carminati. Bigon. Morelli, 
Novelli, Quintavalfiu 
ARBITRO: Marengo, di Chia.- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 1-3 r-au- 

Quali erano gli interessi di 
questa Arezzo Padova’ Per 
l’Arezzo riuscire assolutameli 
te a vincere jn-r non perder»- 
Fuliima speranza di poter lot 
tare ancora per la permar.eri 
za in B. per il Padova rasgr.t 
neìlare ancora un punto ir. 
irre-ferta in un periodo di ma 
gra che hi portato la -qua 
dra a ridosso delle perivo 
lami 

L'obiettivo non e -fuggito 
al Padova anche «e 1 inizio 
dell'ineontro era -tato al 
quanto sfavorevole l'A rezzo 
ha confermato invece che qua 
lunque formazione si vari, la 
mugica non cambia, sempre 
un attacco sprecone e incon¬ 
cludente e una difesa perfo 
rabile in contropiede 
L’arbitro Marengo, nel mo¬ 
mento in cui gli ospiti perde¬ 
vano uno a zero (rete di No¬ 
velli al terzo minuto che to¬ 
glie la palla a Pontel uscito 
con un incerto intervento su 
traversone di Maiani) ha loro 
concesso un rigore che ci è 
parso proprio inesistente E’ 
vero che si è visto Bonini 
spingere Carminati in area, 
ma si trattava di una di quel¬ 
le • furberie r che si registra¬ 
no m tutte le partite non Ce 
ra da contendersi m tal Iran 


gente nessuna palla 1 

Ad ogni modo Carminati «i 1 
è visto parare il fortissimo ti [ 
ro da Maschi j 

Marengo ha registrato nel ! 
suo tat cuino otto nomi di j 
giocatori ha -pezzettalo fin j 
troppo il sk/o e ha dato in j 
fine all Arezzo la pu««ibihta i 
di pareggiare iva tenuto con | 
io che ri Padova -ra riusi ito j 
a portarsi in vantaggio per , 
uue a Ut.oi con I.» Culli essio 
ne di iui rigo-e a-'-oiuìamente j 
inveì 'aio Milioni infatti gì i 
rato- s.i -t -t»—-o i>er sirut » 


i.irt .r o'Di'.u po. »: • e 
dll’o .n are -1 a (HI int-’o (in. 
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ber»» quindi ri’ sfruttare il eie* | 
salissimo passaggio l 

St concio gol alla n.f/zora 
della ripresa quando dopo una 
continua cos’ante pressione 
aretina senza costrutto, in 
contropiede si scambiane ì 
padovani Morelli. Carminati, 
ancora Morelli e infine Novel¬ 
li che porta in vantaggio gli 
uomini di Rosa, inviato fin 
dal primo tempo dal signor 
Marengo a godersi lo spetta¬ 
colo dalle tribune 

Il Padova ha giocato una 
partita difensiva specie nella 
ripresa, si è dimostrato otti 
mo a centrocampo, scarso m 
difesa, pratico anche se poco 
attivo alFatfarco 

Stenio Cassai 


Ma i £Ì allohlù nel¬ 
la ripresa hanno rea¬ 
gito fino a far pen¬ 
sare alla possibilità 
del pareggio 


MARCATORI: Renna (Va.) al 
5’. Golia (Ve.) al 2F. Leo¬ 
nardi (Va.) al 27’ del p.t.; 
Renna (Va.) all’8’ delia ri¬ 
presa. 

VARESE; Da Pozzo; Sogllunn, 
Maroso; Dellagiovanna. (’re- 
sei. Magnagli!; IreoiiareJi, Cuc¬ 
chi, Anastasi, Gioia, Renna. 

VERONA: «ertola; De Petri¬ 
lli, Petrelli; Scaratti, 'l’anel¬ 
lo, Savoia: Sega, Joan, Da 
Costa. Golii) e Bonatti. 

ARBITRO: Vitullo, di Roma. 

SERVIZIO 

VARESE, 19 marzo 

Dopo 53’ di gioco 3 1 per il 
Varese II risultato non sa¬ 
rebbe piu mutato. In piatica 
il Verona tia finito pei esse 
re i ani ellato nella ripresa, 
senza ehe il Varese apparis 
se mai propriamente esaltali 
te ( urne insieme 
Prodezze di singoli per lo 
piu, con Renna, autore di due 
reti, ui assoluto miglior uo 
mo m campo. Già avanti nel 
la carriera calcistica, il nu 
meni undici biiuicorosso sem¬ 
bra aver trovato un equilibiio 
nuovo e un'inedita sagace pa 
dronan/a dei propri mezzi. 
Un buon lavoro ha pero (la¬ 
titanti Gioia e Magnaghi), co¬ 
me latei ale di spinta, com¬ 
piuto anclie Cucchi. 

Il Varese non di meno ha 
dalla sua il merito dei goals 
e la supremazia numerica 
Dal 44' gli scaligeri avevano 
infatti perduto Sega che, in 
uno scontro in « duello ae¬ 
reo » i un Maroso, ha cozzato 
d capo contro il terzino ed e 
finito al suolo dolorante Ri¬ 
sultato piu grave del previsto 
il colpo ne ha ri( luesto il ri- 
(oveio in ospedale dove gli 
e stata risi ontratu la contu 
sione orami a con c hoc com¬ 
motivo 

Ciò nonostante questo Ve¬ 
rona della ripiesa. dalle spar¬ 
se membra, m cut l'attacco 
era ormai dissolto, ha in in- 
t ursioiu isolate dei difenso¬ 
ri. pressoi he sfiorato d pa¬ 
reggio al 29', su suggerimen¬ 
to di Golm. Petrelli da mi 
paio di metri ha messo stor¬ 
ditamente a lato e al 34’ l’at¬ 
tivo Scaratti ha bissato l'oc¬ 
casione mancata da posizio¬ 
ne quasi altrettanto favore¬ 
vole 

E dire che non e in difesa, 
«e si eccettua il lavoro pres- 
socche ineii epifille dell’ottimo 
Cresci e quello sufficiente di 
Del lai* li >\ amia, dii* va cerca 
to il meglio de locali I-a di 
tesa veronese e andata pero 
ben oltre risultando d mo¬ 
ment, perfino un ’ju grottesia 
nei ali,a sbandamenti Con le 
propra* e< li~-i ha duuontlante 
mente annullato il unon av 
v:o. ri.si ret.unente manovrato 
e lucido, del reparto avanzato 
(he traeva for/.i penetrativa 
dallo sventurato Sega e da 
Golm 

Ombre, o quasi, sono stati 
invece Da Costa e Joan che 
operavano di preferenza al 
centrocampo 

Da una papera colossale del¬ 
lo stopper Tanello era del re¬ 
sto venuto già al 5' il primo 
duro colpo mferto agli ospiti 
Tanello allungava la palla al 
proprio portiere ma l’appog¬ 
gio era corto Renna, fulnu 
neo. irrompeva e la sottraeva 
all esterretatn* Bertola. spo 
standola sulla destra «anche 
troppo i FI stato bravissimo 
poi il numero undici varesino 
dalla posizione in cui si etri* 
vaio ad azzec are la porta dal 
Da«-o a 1 aito 

Infilato a freddo ti Verona 
reagiva < un manovra sciolta 
e non priva di raziocinio E 
a; J1 con G”iin perveniva al 
pareggio Sega a sinistra « be 
veva >* Maroso dava a Joan e 
qursti uid.’-iru a Gonn. che 
.nlifava 

Manovra u i<»si .den" c a si ri 
pe*e\a q ia i ne is’ante dopo 
—embra-a che :. Verona pe> 
le-'e y.i—3:c Per .a -d onda 
ma '-fa Invece ., Varese 
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pre-i - : . 1 / Anastas Cuc 
di’ R> c~e ar.Dr.nava : 

c.c.Toh > ri T i-'.f ’o e ’.nfi.ava 
In Dir*.*a era fin U, 

Il ■fTiD’i ri vedere Cuccn 
.n so’.uar a 'uga afferrate, per 
.a mas :a da "carati: e qua’, 
che ,i'.a«ore remore de: va 
re-m: con fin v«*as-, Soghano 
e lesinarci: 

Sergio Costa 


Sei: a Kiliy 
lo slalom gigante 
di Vail 

VAIL (Colorido), 19 man-o 

Il francese Jean Claude Killv ha 
vinto oggi Io slalom gigante rii 
Vali isi e cosi assicurato la cop 
pa mondiale elei Wi » coprendo 
,r. I 42 83. in rr.crzo * ta bufera i 
1 2&1 metr. del percor-o con VZ 
porte 

Secondo e stato I irr.er.aro T re 
«lenza tn 1 44 fi- e terzo I , . 
striai o He n \fi'««r« in 1 4i. i" 


Palermo-Modena 2*2 

Ottimo il gioco 
e giusto il pari 


M MIC VI OKI : Rosilo (Po ) ni 
19' ilei pi.; Karoutiiu (Pi ) 
al 3(i’ della ripresa. 

FISI: Breviglieri. Pipai 1, Ut 
routini; Gaspai i olii, leilen 
ci, (lOiifiantini, Mdiisem/i. 
(iiiglieliiiom, (••dii. Ruiuigii.t- 
ui. Maestri. 

FOIEN/.\. Di \ mt cimi», 4 1 11 
ili, U.m olmi: 5 rulliteli!. Ne 
sii, Agioppi; \ eniTdiiila, C ir 
reta. Fidi eli, (.inoli. Ito 
sito 

ARRI 1 ItO ( aoo\,i. ili Bolo 
gna. 


M Mtt.A’I ORI: Nel p.t. al 9’ 
( rippd (F.), al 10’ Di Stila¬ 
no (ÀI.), al 18’ Console (M.). 
al 42* Bercellino (Ih). 
PALERMO: 1 erretti; Costanti 
ni, De Hellis; Villa, Giuher- 
toni, Dindoni; Pagano, Ti- 
iiaz/i. Narrimi!, Bercellino, 
Crippj. 

MODENA: Colombo; Vellanl, 
Dolci; Barocco, Borsari, Fer¬ 
rari; Damiano, Rognoni, 
Console, Merighi, Di Ste fa¬ 
no. 

ARBITRO: Ghirarilello rii Me¬ 
rano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, IV marzo 
Reti copiose, gioco tecnica¬ 
mente qualitativo, partita sem¬ 
pre» vibrante e combattuta, 
ecpio pareggio questo il coni 
pendio cleel giusto pareggio 
tra Palermo e Modena m una 
gara che ha avuto soltanto il 
il fondo campo proibivo (e 
disastrose condizioni climati¬ 
che) come unica nota stonata. 

FI’ stato un magnifico in¬ 
contro tra due squadre davve¬ 
ro torti ed ni splendenti con¬ 
dizioni Il Palermo ha azzec¬ 
cato la mossa tattica dell’in 
pesto rii Tina/zi schierato pra¬ 
ticamente all’ala tn coppia 
con Landom, mentre il giova¬ 
ne Pagano e arretrato prati 
caiiiente nelle funzioni di me¬ 
diano 

La manovra rosanpro ha po¬ 
tuto scorrere fluida ed effi¬ 
cace come noi mal Ma anche 
il Modena non era da meno 
con la coppia Manghi - Ro¬ 


gnoni (ottime* snp! ittutto 
quest’ultimo» e < o| nnlorzo di 
Dolci portiti) dalla situazio 
ne di man aiuta a ceiitio 
Lampo 

Il pruno gol non e tardato 
u srutunre 1 ha messo a «e 
gnu Cnppa che suuaventava 
all’angohno un erose eli I an 
doni. Ma ri Modena ha subito 
replicato con una discesa di 
Dannano Scambio con Con 
sole e forte tiro che Peiretti 
si e* visto sgasi aire sulla si 
«listili Di Stefano pion'o ha 
insaccato 

Fri stato a questo punto < tu¬ 
li Modena ha appiofittato elei 
l’ancora non ben registrato 
Lungi gnu dogli scambi nel 
nuovo centrocampo rosane io 
ed (* passato m vantaggio 

Al IR* Di Stetano crossava 
dal fondo e Console deviava 
di testa in rete, resistendo ad 
una forte* carica di (fiutici 
toni 

lt Palermo, a questo punto, 
prendeva densamente l’mi/ia- 
tlva e al 12’ otteneva il me¬ 
ritato pareggio, a coi oliameli 
to d'un.i lunga piessume su 
un pallone dalla bandierina di 
Grippa, Bercellino .izze e cava 
un’impercettibile quando esal¬ 
tante deviazione battendo (o 
lombo 

Stessa andatura nella ripre 
sa. nonostante la pioggia e le* 
condizioni diri campo avesse 
ro severamente provato le due 
squadre II Modena comunque 
si ò difeso benissimo 

Fabio Natale 


MARCATORI: Vitali al 2’; Ros¬ 
setti a! 42’ della ripresa. 
CATANZARO: (impipi (Poz- 
z.ini); I.orenziui. Bertolctti; 
Sanici. Ternani. Farina; Ros¬ 
setti. Maccacaro. Bui, Ga- 
sparini. 3 itali. 

Ni )\ \KA: Lena ( Brand nardi ): 
Fumagalli. Pugliana: Colom¬ 
be». Illuvie Uh. ('.allenii I; 
Gdriiielli. Broggl. (allenii II. 
Mascheroni. Milanesi. 

AKUI IRÒ- Valaguss-d rii «ree- 
e o 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 19 rr.a’ro 
Partita non troppo bella, 
molto sfili» at.t quella di.spu 
tata oggi tra il Catanzaro e 
il Novara Un incontro allo 
« sbadiglio » per iiuaal tutti I 
primi 4fi . durante i quali con 
un Bui menomato, il Gatan 
zaro non ha saputo rreare 
quella pericolosità e quelle 
azioni di affondo che e «crino 
fare II Novara, giocando fi 
riccio chni-o in eiifesa come 
Lustre a non gli ha concedo 
molte* spazio libero per cui 
quplìe porne volte che Vitali. 
M il rar dri» p Bui si decideva 
n<* ad entrare m area avver 
sana n» venivano da questa 
rimai.dati u.dirtro con ogni 
rr.°7zo anche con quelli for-" 
non leciti 

Un pnmo tempi» in cui 5! 
Catanzaro pur giocando co 


stantemente all’attacco non è 
riuscito a trovare lo spira¬ 
glio adatto per segnare li 
goal che serviva a rompere 
il ghiaccio, e giunto al 2’ del¬ 
la ripresa con Vitali che ben 
servito da Bui, riusciva a sor¬ 
prendere I cria e ou un pallo¬ 
netto, ehe «i insaccava a fri 
di travvisa 

A (flit -to punto gli ospiti 
aprivano le proprie maglie di¬ 
fensive Persino ri centrome 
diano Udovicich si spingeva 
all’attacco ed era in questo 
frangente che si poteva as«i 
i sfere allo show de ! Catan/u 
ro anche se m tono minore 

Gli attacchi «i susseguiva¬ 
no i lami h» n ci e-ati e e a- 
liorati giungevano alia ptrle¬ 
zione ora con F’anna. ora coi 
Sardei ehe Un’ava la via eie! 


la re te 


un tiro 

di i 

ara 

potenz i 

r v ♦* 

-i i » rderea 

sul 

fondo 





Il No 

ira 

t • i:\ rf 

a 

«i 

dimo-trti 

i» i * 

«uuanra 



\ refi- ed 

Il Ce 

i‘.:r7arO 

arro 

ifìli 

dava ri 

punteggio .ri 


i un 

Rossetti. 

eh* 

• re.riizz 

a% d 

con 

un prendo 

p illone-ti 

ro d 

t ip> > 

r f ni» 

*•« » 1 ri 

-eirvegii 

*»p/a 

fj»*I 

pnrtif 7r 

ljLh, 

i Uscito 

allei 

di 


sperata dalla propria noria 
Sul risultato di 2 0 si on 
eludeva 1 incontro ’ra tri - ap 
plaU'i del puf - 1 . - n 

Giulio Bitonti j 


Catanzaro sempre all'attacco 12-0) 

Novara a «riccio» 
resiste un tempo 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, IV mi • 

I min (zzili 11 hanno pan " 
giaio mollo fata ns.unenti 
un t gita i he i lire airi si ej i 
no « unqtiis - iti giocando ai 
pie e olo trotto 'si elevi* riti* 
tiri itti «he il Potè n/a noti e 
venuto a Pisa con hi fd( « la 
elei le otie anzi, e eia (omo 
Ila ( (indotto il ut me» si ei i 
pensato ( ! e mirasse* al pa 
re* uo p ì e venuto ri tuo 
su Ma di Rosilo e» nlloia « u 
stodiva gì lo» unente li vitto 

i ta 

II « ali io d avvio e battuto 
dal loi.rii con Galli e servizio 
pei Humtgiiimi. lancio su Ita 
ioni ini clic* spara su Di Viti 
ceu/o Aiuma ì toscani in a 
vanti e tri 4’ Manservizi tra 
veisn su Galli che di testa 
imocgiui ri portiere Una sin 
nata iti Veni ìanria viene luti 
controllata da Bre-viglieii. 

Al 17 Munse!vizi corro de 
ii^o vi iso ri tondo sfuggili 
do a Venturoni, ri quale lo 
atteila con un colpo di g<* 
mito Due minuti clojK) ri Po 
tonza passa m vantaggio nm 
un bolide di Rositi) F.’ anela 
ta cosi Gannii si gingilla a 
tic quarti eh rampo, serve 
quindi Rosilo che fino a qui* 
sto momento ha sempre» agi 
to ìiuhstuihuto dal momento 
ehe Baronimt ha compiti di 
altare» mie 1 «•«♦rema sinistra 
ta alcuni passi avanti poi di 
cui a 40 metri ln«( in partire 
una cannonata ette s’infila 
nell’angolo trito sinistro Una 
vetu ducila Derida per 1 to 
s< ani 

I Piu ani s< infilano avere 
Fanalino e ri fiato mozzo 
quando si trovano in zona eh 
tiro II tempo finisce 2’ dote* 
quello regolamentare con un 
caldei d’angolo a favore citi 
insani ri tiro di Manservi/i 
viene rat colto citi Galli, ma il 
centravanti manda la palla 
fuori nettamente 

Inizia Iti ripresa con un tl 
ro a parabola di Guglielmo 
ni che Di Vincenzo para la 
rrimente II Pisa preme e al 
9’ Galli si impapera su un 
preciso servizio di Barontini. 
quindi all’ir Guglielmotti 
spara dal fondo verso la r«‘te 
e Di Vincenzo si tuffa sm 
piedi dell’accorrente Galli 

II Potenza spezza il fragile 
accerchiamento e st porta m 
avanti al 28’, Veneranda e 
Breviglieri si contendono ri 
pallone e quando pare che 
l’attaccante Intano abbia la 
meglio ri difensore pisano 
blocca la sfera 

Un minuto dopo f> Carrera 
che fa tutto da solo ma quan¬ 
do si trova a tu per tu e un 
Brevighen sbaglia clamore» 
samente ri bersaglio. 

Piareri, m zona di tiro al 
34’ sfiiazza due difensori e 
tira violentemente ma la pal¬ 
la rotola sul fondi» 
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Giuliano Pulcinelli 


Catania-Livorno 2 -1 (prodezza finale di Calvanese) 


Dall’esordiente Bella i9 vìa 
alla meritata vittoria etnea 


I M\K( (TURI B» Ila (( > al 14 
J elei pt . U.ts< Matto fi. ) al 
2 r (aluncvr ((.) al 42 
(Iella nprrsi 

( \T\NI\ R.ieli* Buz/acf fie¬ 
ra. Ramhalilrlh. Imperi. 
Montanari. Trnrgtri, «tirila. 
\alani. Baisi. Fara. ('-aDa¬ 
nese. 

LIVORNO Rellmrlti; \rreaz- 
/ola. Jnsio; Galrffi. Ballarli. 
\7zalf: Nastasin. Garrrlli. 

Mascalaitn. Santon. Ribec¬ 
chini. 

ARBITRO Accrnese. di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 19 rea-.-; 

FT venuta a tre minuti dal 
fischio di chiusura la vitto¬ 
ria del Catania, che avrebbe 
comunque potuto assicurarsi 
agevolmente l'incontro eia nei 
primi quarantacinque minuti 
se ì suoi attaccanti fossero 
stati piu pronti nelle con¬ 
clusioni 

» I finali presentavano per 


. • « « a-’ re- ir i : < *. \i :. - - - 
'ei.re B* .a r.tv": 

-eh -ra’e* t.. a.a (!• ~T t « ( 1 

I mento a v.va .zzare un a 

e,, r h e ; e,,, ^,-j ,>r a M - ^,,’o 
dis’mto per ’a - ..» «•-:■.Rui 

II 2 IO.aree e-uro'd'e fa «vu 
to ti gru—o n -r:*o ri: -muc 
care la partita diro mia* - or 
die: minuti <•< r. un rr.a-.mr.co 
goal al volo dal hreu'e del 
l'area Non ha : irto gran erre 
per ri re-reo n.a e «’ato runi¬ 
co degli avare;, etnei che na 
tirato a re'e con ura certa 
frequenza e i»er!Co!o«:ta 

Il Livorno ria parte sua 
non era «tato capace di orga¬ 
nizzare un proprio giuoco, 
traballante in difesa, appros 
simativo nel giuoco di centro 
campo dove il solo Azzali mo¬ 
strava di trovarsi m buona 
giornata. 1 labronici erano 
.assolutamente inesistenti in 
avanti. Rado infatti non ve¬ 
niva impegnato da* nessun ti¬ 
ro e restava inoperoso per 
tutto il tempo 

■ Nella ripresa il tono della 
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Il n-uT'at.. p.re.x « «'irsi 
fi-s.ito s-,;; ; - ; \\ .; ul’reo 

quarto ci' >r » v ro ri Catania 
trovava fi- eirerge r> r reagire 
con bella autorità 
Nel forrmz d:-p« rare* d*■*eIi 
ultimi nìir.ut: veniva fuori ri 
goal della vittoria Al 42' Buz- 
zacchera dal i.mite raccoglie 
va un passaeg.o di Temegi e 
tirava fortissimo a rete li 
pallone, re«o mol’o viscido 
per la pioggia caduta durante 
tutta la partita, «fuggiva al 
portiere BellinelU, e Galvarre¬ 
se, lestissimo, con uno spun 
to da autentico opportunista 
metteva nel «acci’ 

Roberto Por*o 
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Alla Sanremo più veloce 


Simpson ha fatto 
veramente il 
gioco di Merckx? 

0 non sono stati piuttosto gli italiani che, non forzando ainnseguimento 
dell'Inglese, hanno permesso al belga di arrivare fresco al traguardo? 


DAL NOSTRO INVIATO 

SANREMO, 19 mano 

Ixi nuova media-record della Milano- 
Sanremo (44,805) è merito principale del¬ 
l'inglese Tom Simpson che, come sapete 
veste la stessa divisa di Eddy Merckx. 
Im fuga di Simpson e dei suoi compagni 
è durata 208 chilometri, anzi 224 se te¬ 
niamo conto che Da Rugna è rimasto in 
testa da solo sino alle porte di Albcnga, 
e in questo episodio molti hanno visto un 
piano molto ben architettato e riuscito 
in pieno. In altre parole, Simpson (vin¬ 
citore della recente Parigi Nizza con Vup 
poggio di Merckx) avrebbe reso un gros¬ 
so favore al compagno di squadra proiet¬ 
tandosi all'attacco con l’evidente scopo di 
far giungere Merckx in carrozza nelle 
vicinanze del Poggio. Gli italiant sarebbe 
ro così caduti nella trappola tesa dai due 
atleti della « Peugeot ». e per la quattor¬ 
dicesima volta addio « classicissima » 

Ma in realtà. Simpson e Merckx erano 
d'accordo? Dubi.iamo, o meglio pensiamo 
che entrambi abbiano disputato la « San¬ 
remo » nel loro esclusivo interesse. Simp¬ 
son, pedalatore stravagante, disinvolto, 
senza complessi, è nemico dei calcoli co¬ 
me dimostrano precedenti tentativi del ge¬ 
nere, sortite avventurose, jyazzesche che 
naturalmente non hanno colto nel segno. 
E comunque, Simpson una volta in ballo 
ha.. ballato dalla periferia milanese al 
mare di Pietra Ligure. Ragionando, pote¬ 
va mollare un po' prima, non vi sembra"* 

Ma l'abbiamo detto• Simpson st lascia 
semplicemente guidare dall'istinto. E alla 
fine s'è ben guardato di dire che aveva 
voluto fare il gioco di Merckx, e nem¬ 
meno Castori Piami (il tecnico della « Peu¬ 
geot ») ha voluto pronunciarsi. Tenete 
inoltre presente che Simpson e Merckx 
non si vogliono proprio bene come fra¬ 
telli e che al termine della stagione, pro¬ 
babilmente divorzieranno. Piuttosto, il 
comportamento degli italiani è censurabile 
per un altro motivo. Gli italiani però 
dovevano bloccare subito Simpson e pas¬ 
sare al contrattacco poiché sapevano che 
a Merckx bisogna tirare il collo in tutti 
{ modi per avere qualche probabilità di 
staccarlo o di batterlo in volata. 

Lasciando l'iniziativa a Simpson, inoltre 
hanno indubbiamente agevolato il compi¬ 
to del belga. Insomma, Merckx non lo si 
tiene semplicemente d'occhio, altrimenti 
in una Milano-Sanrcmo, gara confacente 
ai suoi formidabili mezzi di passista, c'è 
il perìcolo che sia lui a far polpette dei 
rivali. 

E' mancato poco, infatti, che Merckx 
vincesse per distacco. E Motta sa bene 
cos'ha sofferto sul Poggio pur di non mol¬ 
lare la ruota di Eddy: l’orgoglio, la clas¬ 
se, gli hanno permesso di resistere, forse 
(come dice Fiorenzo Magni) dopo aver re¬ 
spinto ì due attacchi, Gianni doveva tenta¬ 
re /’« assolo »; ma quanti spiccioli aveva 


ancora a disposizione il brianzolo della Mol- 
tem 9 Via. è finita male per noi, ma nes¬ 
suno oserà mettere In discussione il trion¬ 
fo di Merckx che è partito favoritissimo, 
con Vhandicap di non poter vivere nel¬ 
l'ombra, col dovere di agire in prima 
persona, di dimostrare la sua forza, dt 
esprimere il meglio del suo repertorio. 
E Merckx s'è mostrato, ha agito, ha dato 
battaglia, ha vinto, anzi ha rivinto a di¬ 
stanza di 12 mesi. 

L'abbiamo detto e lo ripetiamo: per 
vincere la « Sanremo », gli italiani devono 
cambiare tattica, devono disputare seria¬ 
mente le gare d'apertura, diversamente 
sarà sempre uno straniero ad avere la 
meglio sul traguardo di via Roma. Cor¬ 
rere il Giro di Sardegna, la Tirrcno-Adria- 
tico e la Parigi-Nizza nelle vesti di com¬ 
primari, concedere agli Armarli, ai Vitti- 
glio e ai De Pra il ruolo di primattori, 
significa rinunciare spontaneamente alla 
prestigiosa conquista di marzo. 

Certo, i nostri ragazzi e ì loro tecnici 
si troveranno di fronte ad una scelta¬ 
ti sparare » tutto o in gran parte all'inizio, 
o tener conto dei numerosi impegni, del 
« Giro » e del « Tour »? I belgi scelgono, 
noi tentenniamo. E tuttavia non conside¬ 
riamo una vergogna la sconfitta dt San¬ 
remo. Ci siamo difesi onorevolmente, al¬ 
cuni anni fa ce lo sognavamo di piazzare 
tre uomini nei primi quattro, e poi presto 
la forma dei Motta, dei Gimondi e degli 
Adorni toccherà il vertice e il discorso 
cambierà, o almeno dovrebbe cambiare. 

Naturalmente, il Belgio esulta per l'im¬ 
presa del suo giovanissimo campione. 
Leggiamo che a Bruxelles, nel popolare 
rione di Wolutve Saint Lambert, dove 
abita Merckx. l’entusiasmo ha spinto gli 
appassionati a fiaccolate e cortei, non ap¬ 
pena in televisione s'è visto Eddy sfrec¬ 
ciare su Motta. Il Belgio scopre in Merckx 
il successore dei Van Steenbergen e dei 
Van Looy, cioè un campione nel vero 
senso della parola. Vedremo in seguito 
se questo campione avrà i numeri per im¬ 
porsi anche nette prove a tappe: il prossi¬ 
mo Giro d'Italia dirà la verità. Ad ogni 
modo, con Merckx il ciclismo belga torna 
prepotentemente sulla scena mondiale. 

Pensate: Merckx non ha ancora ventidue 
anni. Egli è uno dei pochi dilettanti che 
dopo aver vinto il campionato mondiale 
(Sallanches, 1964) ha tenuto fede alle pro¬ 
messe. Infatti basterà ricordare che in un 
anno e due mesi di attività professioni¬ 
stica, Eddy conta ventiquattro successi. 
Merckx è flgtio unico, il padre lo voleva 
studente, oppure impiegato nel negozio di 
famiglia. Eddy, invece, ha preferito la 
professione del ciclista. 

« Perchè mi piace, perchè mi sentirei mo¬ 
rire dietro al banco di un emporio », ha 
detto. La mamma s’è arresa, il padre non 
ancora. Ma si può fermare un ragazzo che 
ha vinto due Milano-Sanremo? 

Gino Sala 
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Sul circuito di Ospeduletti 

^—— 

Piccola rivincita 
di Gianni Motta 

Merckx battuto in volata dal campione del¬ 
la Mottetti - Adorni si è piazzato al terzo posto 


SERVIZIO 

OSFEDAIETTI, 19 marzo 

Battuto ieri nella \olata di 
via doma nella Milano Sanre¬ 
mo. Gianni Motta ha preso 
oggi la rivincita su Eddy 
Merckx superandolo allo 
sprint nel 4 Criterium Cicli 
stivo internazionale defili assi 
disputato oggi sul circuito di 
O-pedaletti. Una gara che a 
\eva tutta l’aria di svolgersi 
m un clima piu turistico che 
sportivo, e alla quale aveva 
no presti il via soltanto 24 
corridori reduci dalla « cor¬ 
sa al sole j> ha acquistato in¬ 
teresse agonistico proprio 
grazie al duello dei due gio¬ 
vani campioni. Motta e 
Merckx. 

24 corridori al via, un drap¬ 
pello che subito si assottiglia 
anche per il ritiro, al secon¬ 
do giro, di Vito Taccone e 
che al termine della gara sa¬ 
rà ridotto a diciannove cor¬ 
ridori, divisi in due gruppet¬ 
ti. Nel primo giro scappano 
Blanch e Fezzardi che vengo¬ 
no ripresi al sesto passaggio 
sotto le tribune mentre poco 
dopo Adorni e Di Toro inizia¬ 
no, come si dice, la fuga buo¬ 
na. I due sono raggiunti al 
decimo giro da Motta, mentre 
a 9” inseguono Gimondi, 
Merckx e Bitter che hanno 
lasciato il gruppo. Il giro suc¬ 
cessivo sono questi sei ricon¬ 
giunti a condurre la corsa 
con 37" sul gruppo. 


Al l.T- passaggio alla pat¬ 
tuglia di lesta si aggiungono 
anche Vicentini. Armam e 
Mas-imun che si awantag 
ciano di 58" Dal gruppo si 
Macca anche Blanch autore 
della fuga con Fezzardi, il 
quale \a tutto solo a raggmn 
gere i primi noie Al 18 gl 
ro ine mancano dieci al ter 
mine» la fisionomia della ga 
ra e fila ben definita Dieci 
uomini m te-ta. altri nove 
che inseguirne venza molto 
impegno, tanto «he il loro ri 
tardo dal minuto sale, alla 
conclusione della corsa, a 
.V17" Ed ecco si profila il 
duello fra Motta e Merckx. 
l„i volata finale vede prota¬ 
gonisti questi due campioni. 
I,a spunta Gianni Motta che 
batte Merckx e Adorni La 
volata del gruppo inseguito¬ 
re è regolata da Pam zza che 
batte Fezzardi. 

Giancarlo Lora 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1 GIANNI MOTTA, che 
compie i 28 giri del circuito 
pan a km. 94.640 in 2 ore 
alla media di km. 
30,168; 2. Eddy Merckx; 3. A- 
domi; 4. Atmani; 5. Ritter; 6. 
Massignan; 7. Gimondi; 8. 
Blanch; 9. Vicentini; 10. Di 
Toro; 11. a 5’17” Panizza; 12. 
Fezzardi; 13. Scandelli; 14. 
Polidori; 15. Moser; 16. Bra- 
rke; 17. Zilioli; 18. Denti; 19. 
Simpson. 


Enzo 
Bertucci 
brillante 
vincitore 
a La Spezia 


LA SPEZIA. 19 marzo 

Enzo Bertucci del G S. Sai- 
co di La Spezia ha vinto brìi 
lantemente la IR* edizione del 
Gran Premio d’Apertura or 
gammati dal gnippo -portilo 
Termo Samniontana 

I.a cor-a -i è ri-olla nelle 
prime battine un folto grup¬ 
po dt una ventina di corndo- 
n ha pre-o il largo mentre 
nelle retrovie -‘è tardato ad 
organizzare la reazione ed ì 
fuggitivi hanno avuto cosi via 
libera 

Il gnippetto dei battistrada 
si è via via assi Pigliato fino 
a ridursi ad 8 i%>mmi che si 
sono giocati il successo nella 
volata finale posta in un trat¬ 
to di strada in leggera asce 
sa Lo scatto di Bertucci è 
bruciante e per i parmensi 
Filmpelh e Giuffardi non re¬ 
stano che le piazze d’onore. 

Ordine di amto l ENZO 
BERTUCCI tSalco La Spe 
zia> km. 110 tempo 2 50’, me¬ 
dia 38.820. 2 Marcello Fili 
pelli; 3. Waiter Gtuflredi; 4. 
Luciano Greci; 5. Alberto Del 
Seppia; 6. Mauro Simonetti; 
7. Antonio Salutini; 8. Walter 
Conti, tutti con il tempo del 
vincitore; 9. Antonio Belli a 
15”; 10. Ermanno Damiani a 
18", 


Travolgente vittoria dei varesini (88-72) sui milanesi 


Simmenthal «stracciato» 

Ottavo trofeo motociclistico di Modena dall' Ignis 

Pasolini e Grassetti f . 

limi n/ì in pi r/i o/m-y/i <?r/ipi/i #%UlVlllllU 


Pasolini e Grassetti 
hanno vinto senza storia 

Si sono, con facilità, rispettivamente aggiudicati le gare delle 500 e 250 - Nella 125 i fra¬ 
telli Villa ai primi due posti - Il campione del mondo Agostini (500), costretto a nume¬ 
rose fermate per noie meccaniche, autore di un bellissimo quanto vano inseguimento 


Soltanto nel finale In stpiadra di Ri- 
minucci e Pieri riesce a rimontare 
un pesatile passivo di trenta punti 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 19 marzo 

Renzo Pasolini (Benelli), Sil¬ 
vio Grassetti (Morini 250), e 
Walter Villu (Mondial 125) si 
sono aggiudicati lo tre prove 
delI'VII Trofeo Motociclistico 
Intemazionale « Città di Mo¬ 
dena » disputato oggi sulla pi¬ 
sta dell’Autodromo, alla pre¬ 
senza di oltre 20 mila spet¬ 
tatori. Le tre corse non han¬ 
no avuto praticamente storia, 
poiché i vincitori, dopo aver 
condotto in testa dal primo 
giro, hanno fatto come si suol 
dire il vuoto attorno a loro. 

Pasolini nelle « 500 », senza 
nulla togliere al suo ormai 
affermato valore di pilota, 
deve la sua indisturbata vit¬ 
toria, ad una serie di inciden¬ 
ti tecnici occorsi alla M.V. 
di Agostini, costretto ai box 
per ben tre volte, prima che 
ì meccanici riuscissero ad in¬ 
dividuare i motivi dello scar¬ 
so rendimento che stava of¬ 
frendo la potente M.V. In tal 
modo il portacolori della ca¬ 
sa di Pesaro si prendeva una 
rivincita sulla sfortuna che lo 
aveva preso di mira nel cor¬ 
so della gara riservata alle 
« 250 », dove era costretto al 
ritiro dopo appena otto giri, 
dando via libera a Grassetti 
che, ad ogni modo, stava già 
dominando il campo. 

Per quanto riguarda le 
« 125 », dominio completo dei 
fratelli Villa, che in sella alle 
Mondial accuratamente prepa¬ 
rate nella loro bottega arti¬ 
giana, hanno regalato al pub¬ 
blico amico questa bella sod¬ 
disfazione, conquistando il 
primo ed li secondo posto. 

La manifestazione ha inizio 
alle 13,30 e nonostante l'ora, 
ben 15 mila persone occupano 
gli spalti dell'Autodromo per 
assistere alla gara dei 24 ca¬ 
detti sulle « mini-moto » da 
fiOcc. I giovanissimi Cazzola 
e Buscherini prendono presto 
il largo iniziando un duello 
affascinante, ma poi il mezzo 
di Cazzola cede e si fa sotto 
Canizzato, il quale nulla può 

contro il fortissimo Buscheri- _ tt .. _ 

ni (F. B. Minarelli) che si I f||||pr||)ff 

aggiudica la gara alla media VVMIVI IIIU 

di km. 92,728. Alle 14,30 il via 

“"àrtinoM concorrenti. W.1- OPP MUZIO 

ter Villa, Molloy e Bryans 
scattano in testa seguiti da - 

Francesco Villa, Lombardi e «*1 VAMIAil 

Visenzi. Al quinto giro Wal- Q| I VI IlvV 

ter Villa è già nettamente pri¬ 
mo, seguito dal fratello Fran- ■ 

cesco, il quale, dopo aver stu- Hi 

diato le mosse di Molloy e MI 3 11 UH) CI 

Bryans e visto che le macchi¬ 
ne del due pericolosi conten- *JS 

denti stranieri non marciava- I ITT A gj| 

no alla perfezione, lasciava la ” VII IV VI 

compagnia e si dava aH’inse- 

guimento del campione d’Ita- f u 

lia. Molloy e Bryans infatti \l6fIUVcl ## 

erano costretti al ritiro per 
noie meccaniche. 

Al decimo giro Walter Villa SERVIZIO 

conduce sempre la corsa se¬ 
guito dal fratello, da Lombar- GENOVA, 19 marzo 

fendo 56 ™’ BerBamonti 6 Bur ‘ Il vercellese Gianni Muzio, 

E’ la volta delle 250. Sulla domenica scorsa a Bo- 

Iinaa della partenza sono logna ha vinto il titolo na- 

schierati Pasolini, Grassetti, zionale, ha dato un altra con- 

Walter Villa, Bergamonti, ferma della sua bravura ìm- 

Tenconi, Bryans, Molloy, Fin- ponendosi nel torneo mterna.- 

dlay e gli aitn. Partenza a sonale giovanile di spada 

razzo del campione della Mo- « I* Coppa citta di Genova», 

rini. seguito da Molloy. Par- iniziatosi sabato e conclusosi 

lotti, Bergamonti, Pagani, Pa- °s?t. alla Fiera del Mare ge- 

solinl e Villa Al terzo giro novese. Irriducibile avversa- 

GrassetU aumenta il suo van- no di Muzio e stato il mila- 

taggio. ottenendo m questa nese De Polo, che classiflcan- 

tornata i! giro piti veloce alla dosi al posto d onore ha pra- 

media di km. 119.900. Nelle re- bramente bissato il risultato 

trovie cercano di farsi sotto del campionato italiano. Note- 

gli altri concorrenti, fra i vole e stata la prova offerta 

quali spiccano velocissimi Pa- dal giovanissimo Bezzola 

solini e Villa che stanno ri- piazzatosi al terzo posto. In- 

montando diverse posizioni Tenore all’attesa si è invece 

AI settimo giro infatti Villa dimostrato il barese Roca, 

è secondo e Pasolini quarto. Degli stranieri, l’unico giun- 
n duello fra i due, essendo to in finale è stato il lussem- 

ormai Grassetti non jiù alla burghese Walter; la parteci- 

loro portata, si preannuncia pazione straniera è stata in¬ 
scintillante. All'ottavo giro feriore all’attesa e in ciò ha 

primo colpo di scena con Pa- influito l’approssimarsi dei 

solini costretto al ritiro. A campionati del mondo che si 

metà gara le posizioni sono svolgeranno domenica pros- 

ormai delineate con Grassetti sima a Teheran, per cui sono 

che comanda nettamente. mancati all’appuntamento ge¬ 
li pubblico ora attende tre- novese i francesi, gli unghe- 

pidante il duello delle massi- resi ed j sovietici già in viag- 

me cilindrate Ira Agostini e g U , pe r j a capitale iraniana 

Pasolini Al via dato dal sin { j nostri De Polo e Muzio par- 
daco della citta. Triva e la | f ;ra nno per Teheran nei pros- 
Benelli di Pasolini che parte cimi giorni 
in teMa. Ago-Tini ri^Donde ’ 

con altrettante -<.no ma -i Franco Martello 

ha Mibito Tinnire-.-a>ne rne 

proprio in queMa f:i"-e d'avvio Ecco 1 risultati finali 

la M\ dell iridalo non abbia j muZIO GIANNI «Pro Ver 

n^poMo a cimare alle tolleri t ^ 0 rw» 

fazioni del pilota AeoMim in ( ^ ln V ‘x 

fatti perde sr. natamente ter- ‘™ rw 

reno e Paglini d'altra nane ^ f ,S * 

sembra voi. laonde segnare ^ r ’° ^ ano \ >A? B 

al quinto giro una media se- ; Ce . ru ,Fo ^ za ? Bre " 

nerale di 139.180 Dopo due I /*• * i' a 

gin vale a dire al settimo. 6 - T °d' 

Pasolini ha ormai partita vin Milano». < 

ta - Agostini, che sino a quel Bari». 8. Rircati <CS Tonno*. 

momento aveva dimostrato di vltl 1 

essere l’unico in grado di im- __ . 

pensienre il pesarese, si fer¬ 
ma ai box per ben tre volte, CieIi«mo* 

dal settimo all’undicesimo 

'molo sportivamente, il Roncagli» vince 

campione della MV riparte al a j Giochi del Sud 
dodicesimo con uno svantag- "" w " 

gio di ben tre gin Agostini pony of SPAIN, 19 marzo 
comunque, ora che il suo mez- . _ . , 

zo ha trovato il giusto ren- , imno Luifl ^ „ 

dimento, dimostra tutte le gara di velocita dei i soo metri 

sue capacità dall'alto della imponendosi col tempo di 3Ti 

sua classe offre al pubblico tnuoTO record dei giochi» sull'in 

un saggio di bravura, nmon- Harry Jackson e sull indige 

tando posizioni su posizioni. no Roger Gibbon 

Ma l'bandiran di tre <riri ad Giovanni TUmni ha vinto da 
Ma i nannicap ai ire gin aa vua , a durissima gara contro 

oltre metà gara è troppo gra- l’inglese Booker, in essa Roncaglia 

ve anche per un campione si t classificato terzo Nella otto 

come lui. chilometri Jackson ha bRttmo Tur 

I Halara riru e 1 indigeno Lesile King col 

kUC« Uilvrl nuovo temDO record di ltV56” 


ms*z 



MODENA — Un paitaggio di Pasolini, vincitore della elette 500 cc. 


Le classifiche 


Categoria «0 cc.: 1. OTELLO BLSCIIKRINI J,Mi¬ 
narelli) 3r37”2 media km. 92,728; 2. Michele Caniz¬ 
zato ((inazioni); 3. Luciano Cazzola ((inazioni); 4. 
Guido Marzolla (Guazzoni); 5. Ruggero Agnelli (M. 
(;.); 8. Angelo Corbella (Minarelli). — Giro più ve¬ 
loce il secondo di Cazzola (Guazzimi) in 2‘2à” alla 
media di km. 9I.3Ì4. 

Categoria 123 cc.: 1. WALTER VILLA (Mondial) 
39’39’8 media km. 109,218; 2. Francesco Villa (Mon¬ 
dial) 40'12’’8; 3. Giovanni Lombardi (Montesa) 40' 
51"2; 4. Giuseppe Visenzi (Montesa) 41*28”; 5. Gio¬ 
vanni Burlando (Honda) 39'38’’3 a 1 giro; 6. Gino 
Tondo (Motobi); 7. Siegfried Lohmann (M.Z.): 8. 
Emilio Faolucci (Bultaco); 9. Erbcrt Denzlrr (Hon¬ 
da); 10. Emilio Marchesani (Paton). — Giro più 
reioce il terzo di Walter Villa In 2' alla media 
di km. 144. 

Categoria 250 cc.: I. SILVIO GRASSETTI (Morini) 
In 43'4’’l media km. 116,463; 2. Ginger Molloy (Bui- 


taci») in 43’40”2; 3. Alberto Pagani (Aermacchl) 
44'5l”6; 4. Ilerek Wondmann (N.7..) in 43'09“2 a un 
giro; 5. Paolo Campanelli (Aermacchl) a un giro; 6. 
Angelo llcrgamiinti (Paton) a un giro; 7. Augelli 
Tentoni (Aennacchi) a un giro; 8. Gilberto Milani 
(Aermaccbi) a due giri; 9. Siegfried l.nhtnann (Va- 
maka) a due girl; 10. Gustai llaicl (Jana C.Z.) 
a due giri. — Il giro più teloce è il terzo di Gras¬ 
setti in l’51”2 alla media di km. 119,900. 

Categoria 500 cc.; I. ENZO PASOLINI (Benelli) in 
45’05"7, media km. 121.368; 2. Angelo Bergamonti 
(Aermacchl) in 45'15"6; 3. Williams Peter (Match- 
less) in 45’38”8; 4. Paolo Campanelli (Aennacchi) 
4B’25”4; 5. Yak Findlay (Norton) 46'48”; 6. Roberto 
Gallina (Ducati) a un giro; 7. Derek Minter (Norton) 
a un giro; 8. Gilberto Milani (Arrmacchi) a un giro; 
9. Giacomo Agostini (M.V. Agusta) a due giri; 10. 
Franco Trabalzali (Citerà) a due giri; li. Benedetto 
Zambolti (Norton) a due giri. — Giro più veloce il 
21° di I»e Agostini, in T46"3, media km. 128,600. 


A Celle Ligure il campionato femminile 

Pigiti tricolore 
di «campestre» 


SERVIZIO 

SAVONA, 19 marzo 

Paola Pigni, già campiones¬ 
sa italiana dei 400 metri pia¬ 
ni, ha conquistato anche la 
maglia tricolore di corsa cam¬ 
pestre. La gara, alla quale 
hanno preso parte trentasei 
concorrenti si è disputata sta¬ 
mane nella splendida cornice 
della « Pineta Bottini » di 
Celle Ligure, su un terreno 
dal fondo naturale e vario 
con tratti erbosi fra ulivi e 
pini marittimi e con leggera 
pendenza. 

La prova si è svolta sulla 
distanza di 1800 metri e su 
un tracciato da percorrere 
quattro volte. Fino dalla par¬ 
tenza si è subito delineata la 
lotta fra la Pigni e la Ramei- 
la del CUS Torino che si so¬ 
no poste al comando impo 
nendo un'andatura abbastanza 
sostenuta 

AI passaggio del primo gi¬ 
ro. percorso nel tempo di 
l'48"„ Ramella, Pigni. Torel¬ 
lo, Casula, Tocchetti, e Di 
Carlo sfilano sulla linea dei 
traguardo precedendo di po¬ 
co le altre concorrenti sgra¬ 
nate in fila indiana. Bisogna 
attendere l'42” per la seconda 
tornata; Ramella e Pigni tran¬ 
sitano appaiate avendo stac¬ 
cato di una ventina di metri 


Torello, Tocchetti, Di Carlo, 
Bertoldo, Casula, seguite a 
breve intervallo da Peliegri* 
nelli e Giordani. Alle spaile 
dt queste concorrenti c’è or¬ 
mai il vuoto. Al penultimo 
giro la Pigni sferra il suo po¬ 
deroso attacco prendendo die¬ 
ci metri alla Ramella: si de¬ 
ve registrare il crollo della 
Torello e la bellissima pro¬ 
gressione della Di Carlo, Ber¬ 
toldo, Pellegrinelli e Corbella. 
Per la portacolori dello Sport 
club d’Italia di Milano, il gio¬ 
co è fatto: giunge infatti sul 
traguardo con quasi 24’’ di 
vantaggio sulla Ramella che 
precede con distacchi maggio¬ 
ri Di Carlo, Bertoldo, Pelle- 
grinelli. prima della pattuglia 
juniores. 

I. ». 

ORDINE D’ARRIVO 

1» Paola Pigni <SC. d’Italia 
Milano» in 6’31”5; 2) Ramella 
fi’55”. 3) Di Carlo 7’13”. 4> 
Bertoldo 7’24”; 5) Pellegnnel- 
h r24”3. fi» Corbella 7’27 , *5: 
7» Casula 7’33”; B» Tr>cchefto 
7’33”2. 9» Giordani; 10) Car¬ 
men Fedel. 

La classifica per società ve¬ 
de in testa lo Sport club d’I¬ 
talia di Milano con 70 punti, 
seguito dalla Saf di Bolzano 
e dalla Liberta» di Torino 
nell'ordine. 


IGN1S: Flahorea 22, Hufulini 
10, Ossena 2. Ceselliti, Vit¬ 
tori 17, Gergati 2, Mencghin. 
Bovnnc 3, Vllletti 4. Me 
Kcnzic 28. 

SIMMENTHAL: lellini 1, Vi¬ 
nello fi, Pieri 17, Musini ti. 
Rimiiiueei 11, (ìnoeehi. Lun¬ 
ghi 2, (lugani 4, Binda 2. 
Chubin 23. 

ARBITRI: Ktefanntti dì Vene¬ 
zia e Marchesi di Paria. 
Usciti per 5 falli nel secon¬ 
do tempo al 13’ Ongaro, al 
18’ Flahorea, al 19’ Masim 
Spettatori 7 rulla circa 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 19 marzo 

La Igms na vinto in manie¬ 
ra clanioiosa II Simmenthal 
non ha inai potuto perinei 
tersi di avvicinarsi ai rivale 
scatenato e di una continuità 
impressionante Dominati sul 
piano fisico e su quello tatti 
co ì milanesi hanno rimedia 
to una batosta unica negli an¬ 
nali di questo tradizionale 
scontro che riassume il me¬ 
glio del basket italiano Sira 
poten/u varesina che si rias¬ 
sume in un controllo spietato 
stu rimbalzi offensivi e difen¬ 
sivi e m una grande precisio¬ 
ne nei tiri da ogni posizione. 
Il inurcaento « a uomo » ha 
soggiogato il Simmenthal che 
si e trovato con le mani le 
gate per l’intero arco della 
partita. 

Chubin, l’americano, su cui 
R'ibini ha evidentemente vo¬ 
luto appoggiare le aspira/io 
ni di un successo, e siati» 
schiacciato n una morsa per¬ 
fetta: solo a tratti l’eslerno 
statunitense è riuscito a sfug¬ 
gire al marcamento su lui o- 
perato senza pero poter riu¬ 
scire a capovolgere le sorti. 
Al 9’ del secondo tempo la 
Ignis si e addirittura trovata 
in vantaggio di 30 punti, scar¬ 
to inimmaginabile da ogni 
punto di vista. All'Ignls dun¬ 
que che ha lavorato parzial¬ 
mente nel suo inconsistente 
campionato, la vittoria serve 
a rilanciare i varesini sul pia¬ 
no dei valori, a farli nuova¬ 
mente inserire come i soli 
protagonisti, con i rivali n 
dierni, del basket nazionale 
Spiegata cosi la partita as 
soluta padronanza dello schie¬ 
ramento tecnico tattico, vigo¬ 
ria maggiore, pedine a un li¬ 
vello di resa elevatissima An¬ 
nullati uomini come Masini e 
lellini, confusi altri del cali¬ 
bro di un Vianello e di Chu¬ 
bin, resa praticamente non 
funzionante la classica mac¬ 
china del gioco del Simmen¬ 
thal. Eccezionale prestazione 
del negro della Ignis, McKen- 
zie che si e battuto come for¬ 
se mai finora aveva fatto, 
splendida concentrazione di 
un Vittori regista lucidissimo, 
precisione e destrezza sotto i 
cesti di Flahorea, gnntosita 
del generoso Gergati che ha 
seguito Chubin per largo tem¬ 
po della gara impedendogli di 
far mosse 

In questo divario di condi¬ 
zione e di freschezza, la Ignis 
ha poggiato i propri schemi di 
attacco e di difesa- il Sim¬ 
menthal non ha quindi asso¬ 
lutamente potuto svincolarsi 
dal controllo stabilito crollan¬ 
do nettamente. L’ombra sullo 
scudetto è scesa quando alla 
vigilia molti erano i dubbi 
sull’esito del match Una volta 
in campo, fin dai primissimi 
minuti si è avvertita che la 
realtà del momento era di dif 
ferente \ena 

Spettacolo clip ha toiiato 


RISI I.TAT1 

l|H1is-9ininirnthal 88-72. All Onr- 
*tà-Pctrarra 79 63; AramsAoalrt 
73-71; Fargas-Rutanca* 67-63; Oran- 
soda-SpIncm Rrau 82-66; (aiwra- 
Tandy 78-63. 

CLASSIFICA 

Simmenthal punti 31; Ignis 32: 
All'Onesta 22; Anatri ■* Oransoda 
20; Canili- 18; Rutangas 16; IV- 
tnarra. Cawra r largai II; Sptu- 
grn Rrau e Aramis 12. 


Franco Martello 

Ecco l risultati finali 
1 MUZIO GIANNI «Pro Ver 
celli > fi vittorie. 2 De Polo 
«Cassa R;sp Milano». 5 » stoc¬ 
cate 12*. 3 Bezzola tSS Giar- 
d.no Milano*. 5 »>t 14»; 4 

Cerri «Forza e Costanza Bre- j 
scia*. 4. 5 Walter «Lussem¬ 
burgo». 3; 6 Tori (Cassa Risp. 
Milano). 7 Roca «Banon 
Bari». 8. Riccati <CS Tonno*, 
vitt 1 


Volata contrastata fino atrultimo da Nongoffi 

Una movimentatissima Coppa 
«Nazzi» appannaggio di Ferti 


Ciclismo: 
Roncaglia vince 
ai Giochi del Sud 

POBT OF SPAIN, 19 marro 

Ai Giochi cichuxi del Sud I ita 
parto Luigi Roncaglia ha vinto la 
gara di veloci;a dei I 500 metri 
imponendosi col tempo di 2'2"8 
(nuovo record dei giochi* sull'in 
glese Harry Jackson e sull'mdige 
no Roger Gibbon 
Giovanni Tumni ha vinto da 
parie sua la durissima gara contro 
l'inglese Booker, in essa Roncaglia 
si è classificato terzo Nella otto 
chilometri Jackson ha battuto Tur 
nm e 1 indigeno Lesile King col 
nuovo tempo record di 10’56”. 


SERVIZIO 

SANTA CROCE SULL’ARNO 

19 rrarrc 

Con una volata contrastata 
fino all’ultimo metro Nello 
Ferti ha vinto la Coppa Bruno 
Nazzi. davanti ai compagni di 
fuga Mangani. Pancaccim. Poz- 
zobon e Poli 

L’impresa di Ferti — un ra¬ 
gazzo di San Terenzo (La Spe¬ 
zia » che corre per il c Pe 
dale Empolese » — ha senza 
dubbio dell’eccezionale, visto 
che alla partenza neppure lui 
credeva a tanto. Ma quando 
dopo il San Baronto si è tro¬ 
vato davanti in compagnia di 
altri quattro decisi ad andare 
alTarnvo. anche lui ha fatto la 
sua parte Nella volata ha 
trovato un Mangani fortissimo 
che lo ha tenuto impegnato 


fino aU'ultimo metro, ma non 
è riuscito a superarlo Cosi 
Ferti. alla sua prima uscita, 
ha dato agli sportivi empolesi 
< ma anche a quelli spezzini » 
una bella soddisfazione 
La corsa è stata affrontata 
con slancio fin dai primi chilo¬ 
metri da Fr ad usto. Pancaccmi, 
Fava, Tazzi, Pozzobon, Lucia¬ 
ni, Puccini. Rossi e Mori. Al 
41.mo chilometro questi nove 
comdon avevano un vantag¬ 
gio di circa 40"; ma nell’at¬ 
traversamento di Santa Croce 
sull’Amo (al secondo passag¬ 
gio» l’imprudenza di un vec¬ 
chio era fatale a Tazzi e Fra- 
dusco. Il vecchio finiva al¬ 
l’ospedale e i due ragazzi, assai 
malconci, dovevano abbando¬ 
nare. Poco più avanti erano 
Bertolom e Frezza a fare le 
spese di una lite fra corridori; 
loro finivano per terra e dove¬ 


vano arrendersi pesti e san¬ 
guinanti 

La salita del San Baronto, 
dopo la quale al traguardo 
mancavano circa 30 chilome¬ 
tri, si incaricava di mettere 
da parte gli stanchi e così 
alla fine salivano alla ribalta 
i cinque dei quali già abbia¬ 
mo detto. 

Da Santa Croce sull’ Amo 
per Ferti si annuncia una sta¬ 
gione che può essere piena di 
soddisfazioni: tanti auguri. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d’arrivo: 

1. NELLO FERTI (Pedale 
Empolese), km. 130 in ore 4 
e 05’; 2. Mangani (Alfa Cure), 
s.t.; 3. Pancaccini (Alfa Cure», 
s.t.; 4. Pobbozon (Gambaccia- 
m>, s.t.; 5. Poli (Pichi Botte- 
gone», s.t. A T segue il gruppo 
battuto in volata da Bedim* 


vertici inusitati, ritmo furio- 
'-o. agonismo atteso Vittoria 
eli sedici punii elle si spiega 
quasi da se- nel basket alme¬ 
no accade cosi 

Peccato che la lotta, a causa 
delle pi (‘cedenti vicende, deb 
ba considerarsi chiusa qui 
Gli errori del passato tolgono 
alla Ignis «a meno tli un un 
previsto crollo del Simmen 
fimi » ’n possibilità di raggimi 
gere in classifica ì rivali rii 
.sciupi e 

Partenza in questo modo 
per la lgm.s m rampo Vittori, 
Bufalim, Gorgati, McKenzio, 
Flaborea: per il Simmenthal 
Vianello, Musini, Pieri, lei 
lini, Chubin. « A uomo » sui 
due fronti e così snra per la 
intera gara. C’hubm è seguito 
da Colgati, lellini da Vittori, 
Vianello da McKen/ie, Pieri 
da Bufalim, Musini da Flabo 
rea Al .V la Ignis e avanti 
pei 14 a 8 Entra Riminucri 
ma non cambia gran che 

Sempre» i gialloblu avanti de¬ 
nsamente. Le lotte ai rimbalzi 
hanno un nome solo Sospen¬ 
sione della Ignis all’8 sul 18 
a 13 ed entra anche Cescutti 
per dar fiato a Gergati. Al 
quarto d’ora 35 a 23. Entra 
Ongaro ed esce Vianello; la 
mossa per frenare il dilagan¬ 
te « forcing» varesino non pro¬ 
duce nulla di positivo. 

Secondo tempo: anche più 
volante il passo dei varesini. 
I milanesi sono carichi di 
falli; Rubini alterna continua¬ 
mente i suoi giocatori per ten¬ 
tare di confondere le idee, AI 
9’ trenta punti eli scarto <fi7 
a 37*. Riminucci e Pieri reg¬ 
gono la barra che sta lenta¬ 
mente affondando. La Ignis 
accusa la fatica ma controlla 
bene. 

Tracuzzi manda in campo 
anche i giovani: Bovone. Me- 
neghin e Ossena. Qualche lam¬ 
po ancora dei milanesi serve 
» trasformare la «« debacle » in 
un onorevole crollo. 

Franco Giannantoni 


Capannello 

Siegolo 
gran sconfitto 
del premio 
« Doria » 

ROMA, 19 marzo 

Grave sconfitta del vincitore 
del premio «« Tevere », Siego¬ 
lo, al suo rientro stagionale 
nel premio « Dona » ( L. 4 mi¬ 
lioni, metri 1400 in pista pic¬ 
cola* prova di preparazione 
al classico « Parioli », dispu¬ 
tato ieri all’ippodromo roma¬ 
no delle Capannelle. 

La corsa e stata vinta da 
Philippeville che ha confer¬ 
mato i progressi registrati a 
tre anni e Je due corse vitto¬ 
riose sulla pista romana. 

Phihppeville ha preceduto 
Mogadiscio e l’altro favorito 
Chateau Yquem che non è 
riuscito ad andare oltre il ter¬ 
zo posto precedendo d’una in¬ 
rollatura Siegolo. Tempo del 
vincitore l’20"4/5. 

Al via Siegolo andasa al ro 
mando apparigliato con La 
prude precedendo Mogadiscio. 
Chateau Yquem e Philippe- 
ville nell’ordine. All’inizio del¬ 
la curva Chateau Yquem si 
portala nella scia di Siegolo 
pre« edendo Mogadiscio e gli 
altn per i quali le posizioni 
non mutavano. 

Siegolo e Iaprade sempre 
apparigliati affrontavano per 
primi la dirittura di arrivo 
incalzati dagli altri. 

Al prato cedeva Laprade e 
su Siegolo piombavano Cha¬ 
teau Yquem. Mogadiscio e 
PhibppeviJJe al centro della 
pista. Era questo che, con 
azione superiore, aveva rapi¬ 
damente la meglio per vin¬ 
cere nettamente con due lun¬ 
ghezze e mezzo di vani aggio 
su Mogadiscio che a sua \ ol¬ 
ia lasciava ad una lunghezza 
e mezzo Chateau Yquem 

Nel premio n Campoleone » 
«I. 4 milioni, metri 1800 m 

pi<-:a grande* il rientrante 
Martini impegnava nettamen¬ 
te la sua superiorità prece¬ 
dendo di 4 lunghezze Bauto 
che a sua volta precedeva 
i Gai Logis e Toreador. 

Ecco i n-oiltati 

1‘ corsa 1. Soratte. 2. Cir¬ 
colino. 3 Alma; totalizzatore 
vincente 91; piazzati 23-16-23, 
accoppiata 93. 

2= corsa 1. Talawa, 2. Se- 
rafin: totalizzatore vincente 
106; piazzati 32-26, accoppia¬ 
ta 173. 

3’ corsa- 1. Lagonda, 2. Tri¬ 
sulti, 3. Stella Polare; totaliz¬ 
zatore vincente 142; piazzati 
27-17-15; accoppiata 390. 

C corsa 1. Philippevllle. 

2. Mogadiscio; totalizzatore 
vincente 49; piazzati 25-69; ac¬ 
coppiata 432. 

5* corsa: 1. Sol, 2. Pizzodeta, 

3. Villa Marina; totalizzatore 
vincente 41; piazzati 18-38-18; 
accoppiata 506. 

6* corsa- 1. Martini, 2 Bau¬ 
to; totalizzatore vincente 41; 
piazzati 24-23; accoppiata Ufi. 

7‘ corsa: 1. Tweed, 2. San¬ 
ta Corona, 3. Lusitano; tota¬ 
lizzatore vincente 40; piazzati 
15-21-18; accoppiata 124. 
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C: reti inviolate nel «derby» umbro 
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Il S. Giuliana favorevole alla Ternana (0-0) 


Rimini ■ Maceratese 1-0 


Baffuto lo Spezia 
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Il Perugia non infrange Derisiva la rete 


gol di Ronchi basta 


l'avversa 

tradizione 


Lo assenze dì llolleì c Gabello hanno provo¬ 
cato vistosi scompensi nelle file dei grifoni 


PERUGIA: Cacciatori; Morosi, Mu- 
riocllt; Arcati, Rosemi, Troiani; 
Ncnci, I.olll, Montenovo, Carta- 
sedila, Matriurdl. 

TERNANA. (ìermuno; Cuvasin, Ilo- 
missili; IX' IXanlnlcls, Favoriti, 
Nlcoltnl; I.lyuoil. Matlual, .Scar¬ 
retta, Barone, Mi-rcgiilli. 
ARBITRO. Treggiurl, ìli Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 19 (narro 
Zero ti zero tra Perugia e 
Ternana; neppure stavolta i 
grifoni sono riusciti a sfa¬ 
tare quella tradizione avver¬ 
sa che non li ha mai visti 
vincere con i rubini rosso-ver¬ 
di negli ultimi tre anni. Una 
scusante valida per t padro¬ 
ni di casa può essere l'as¬ 
senza di Belici e Galletto, tor¬ 
se i due elementi piu dotati 
dell’intera compagine e in ef¬ 
fetti l’assenza del terzino tm 
determinato scompensi visto 
si nelle file dei grifoni. Cera 
il vento oggi al S. Giuliana, e 
quelle radiche, rabbiose sem¬ 
bravano aver spezzato il gran¬ 
de Perugia visto contro la 
Maceratese e l'Anconitunu. 

Nei minuti iniziali il Pe¬ 
rugia stentava parecchio. Il 
cent ro-cuxnpo era dominato da 
im De Dominicis veramente 
spettacoloso (e tale è rima¬ 
sto lino alla line). In difesa 
Rosemi slarfallava abbondan¬ 
temente e Seiarretta ne np 
profittava per creare situazio¬ 
ni pericolose. Verso il quar¬ 
to d’ora le cose sono un po’ 
cambiate; già al UT su una 
mischia in area ternana i gri¬ 
foni avevano avuto un’occa¬ 
sione favorevole. Un cross di 
Mainanti era stato respinto 
corto da Germano e successi¬ 
vamente Lolll e Mantovani 
avevano tirato ma sempre ad¬ 
dosso al portiere. Dopo que¬ 
sto episodio la partita ò fi¬ 
lata via su un piano di equi¬ 
librio tino al termine del pri¬ 
mo tempo. Il bel gioco era 
del tutto assente. Borei, an¬ 
ziché infoltire la difesa, ave¬ 
va ingrossato le file del suo 
centrocampo, schierando Ba¬ 
rone col n. li) e tenendo in 
posizione arretrata anche Ma¬ 
rinai. Il gioco riusciva perchè 
il Perugia aveva un Cartase- 
gna veramente in giornata ne¬ 
ro, e sia Azzali che Nenci do¬ 
vevano svolgere anche la sua 
parte di lavoro. 

Comunque proprio sul cen¬ 
trocampo stagnavano le azio¬ 
ni e i due portieri restavano 
a tratti disoccupati. Solo Ger¬ 
mano ero chiamato a qualche 
intervento, valente, senza sfog¬ 
giare per altro la sicurezza 
abituale: ma nessuno sapeva 
approfittarne. 

Nella ripresa, dopo un quar¬ 
to d’ora che copiava l’equi¬ 
librio del primo tenqio. il Pe¬ 
rugia si portava con decisio¬ 
ne all'attacco, sia pure in ma¬ 
niera disordinata, e i rosso- 
verdi si contraevano sempre 
piu in difesa, fino a dare luo¬ 
go ad un catenaccio massic¬ 
cio che vedeva in avanti so¬ 
lo due punte: Seiarretta e Me- 
regalli. 

Due fatti davano il colpo 
risolutivo alle speranze dei 
perugini di schiodare il risul¬ 


tato dal doppio zero. Verso 
il quarto d’ora Montenovo si 
infortunava su una mischia In 
area rossoverde e cosi i pa¬ 
droni di casa si vedevano pri¬ 
vati dell’unico uomo in gra¬ 
do di realizzare in quanto il 
centravanti veniva schierato 
inutilizzabile all’ala tino al 
termine. Inoltro al 20’ l’arbi¬ 
tro ignorava un tallo di ma¬ 
no in piena area commesso 
da Barone, il che innervosi¬ 
va ulteriormente i locali. Co¬ 
si, piti niente da fare con 
una Ternana che ormai bada¬ 
va a perdere tempo gettando 
la palla il più lontano possi¬ 
bile. E* difficile dire se la 
nimicata vittoria dei bianco- 
rossi sia dovuta più a loro 
colpe che ai meriti degli av¬ 
versari. Di fatto il Perugia è 
apparso parecchio sotto to¬ 
no; solo la difesa ha giocato 
al solito livello: ai terzini e 
a Troiani non si possono fa¬ 
re appunti dt sorta. Rossini 
dopo un avvio disastroso si 
e gradualmente ripreso. Di¬ 
sputando un gran secondo 
tempo. Bene la prova eli Az¬ 
zali. Anche se ancora il gio¬ 
catore è ben lungi dall’aver 
riacquistato la precisione e 
la tenuta dell’andata, preci¬ 
sione che ha difettato parec¬ 
chio in capitan Nenci, nono¬ 
stante la gran mole di lavoro 
da lui svolta. Degli attaccan¬ 
ti ancora una volta i migliori 
sono stati Montenovo, fino 
all'incidente, e Mainardi, an¬ 
che se tutti e due sono ri¬ 
masti al di sotto della pre¬ 
stazione di domenica scorsa 
ud Ancona. Cartasegna ha 
giocato una pessima partitu 
e neppure Lolli ha fatto gran¬ 
di cose. 

La Ternana ha fatto la sua 
partita, puntando al pareggio. 
Pur praticando un gioco sca¬ 
dente è riuscita nel suo in¬ 
tento e solo nell'ultima mez¬ 
z’ora si è trovata in difficoltà. 
La retroguardia rosso-verde 
ha fatto le cose migliori: Bo- 
nassiti e Nicolini sono stati 
veramente due protagonisti 
della gara. La stessa cosa 
non si può dire di Cavasin 
messo sovente in difficoltà da 
Mainardi. De Dominicis ave¬ 
va il compito di marcare Car¬ 
tasegna: ha annullato l’avver¬ 
sario. sganciandosi sempre in 
avanti a impostare i contro¬ 
piedi più pericolosi. Una pro¬ 
va perfetta guastata da un 
gesto irriguardoso verso il 
pubblico a partita conclusa 
che ha rischiato di far nasce¬ 
re serie complicazioni. In u- 
vanti si è distinto come al 
solito Seiarretta (limitatamen¬ 
te al primo tempo che nella 
ripresa il centravanti è calato 
notevolmente) e un Meregalli 
molto più sgobbone del solito. 

La partita era già finita da 
parecchi minuti quando le 
radioline portavano la noti¬ 
zia della sconfitta delta Ma¬ 
ceratese provocando una e- 
splosione di gioia nelle adia¬ 
cenze dello stadio e anche 
questo brutto zero a zero fi¬ 
niva per essere accettato dai 
tifosi. 

Roberto Volpi 


(1 - 1) a Pistoia 


lesina decimata 
raggiunta all’83’ 


MARCATORI: Pazienza (I 1 al 3.1* 
del p.t . Mantovani (P » al 3S' 
(itila ripresa. 

FISTOIF.SE: Dal Or: Divina. Ros¬ 
si: Giorgi. Brocchi. Bona, (hi; 
Morelli. Ciampi, Spolrtin:. Bcs- 
si. Mantovani. 

IESINA CasciotSi; Marco*. Forlive¬ 
si; Filippi!!!:. Bernasconi. Paoli- 
nc!h. Cono. Ha.-t-nsìia, Fioroni, 
Pazienza. IX narrili 
ARBITRO varia, di I ecco. 

NOTE, la tesina ha entrato li 
pruno tempii m dicci uomini vali¬ 
di. per un Incidente occorso a For¬ 
livesi ni primo minuto di Fioco, 
urinino dilla ripresa si è tnfor- 
una:o anche Centi che (■ rimasto 
ressoche nullo all’ala destra Al 
2*. sempre nel secondo tempo, far- 
irro ha espulso Spoletini per un 
allo su Pao’.inrili 

DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 19 marzo 
Fortunoso pareggio della Pi- 
toiese contro la volenterosa 
impagine della Jesina. I pa- 
roni di casa sono riusciti a 
ividere la posta in palio a 7 
imiti dalla fine, con un gran- 
e gol di Mantovani. La squa- 
ra ospite ha meritatamente 
urtato via un punto da Pi- 
toia e se avesse vinto non ci 
rebbe stato niente da ec- 
.pire. 

Già all’lF del primo tempo, 
Jesina potrebbe passare in 
maggio. Conti, al termine di 
a bellissima azione perso¬ 
le. sbaglia da pochi metri 
.andando la palla a lambire 
palo. Al 35* è Pazienza che. 
on un gran tiro, impegna Dal 
er. Dieci minuti più tardi 
'areos. su punizione, impe- 
ancora Dal Cer che devia 
... angolo. 

Mentre la Pistoiese si orga- 



di Malcontenti al volitivo Empoli (1-0) 


Fermate 
le capoliste 

Il Perugia è stuta bloccalo dulia Ternana, ma il mezzo 
infortunio casalingo della compagine umbra non intacca, 
almeno per ora, la posizione della capolista, listo che le 
antagoniste hanno fatto peggio. 

I.u Maceratese è stata infatti sconfitta a Rimini; lo 
Speziti e uscito battuto dal campo di Empoli; la Massese 
si »: fatta soffiare un punto in casa dalla Sambenedet- 
tese, mentre il Cesena e stato addirittura battuto sul 
Itroprio cani fio da un Siena che, sentito il pericolo della 
retrocessione, si è ritrovalo (li colpo. 

Solo l'Anconitunu, fru le prime, ha concluso la gior¬ 
nata in mudo positivo, pareggiando a Pesaro nel classico 
derby delle Marche. 

Chi gode di questo mezzo sconquasso in testa, è il 
Prato che è andato a vincere a Ravenna e che si ria i- 
1 teina alle primissime. Stiamo dunque per assistere ad 
una fase nuova del torneo? I.a classifica (Perugia 35, 
Maceratese 34. Spezia 31’. Anconitana 30, Cesena, Masse¬ 
se e Prato 20) i>uo farlo pensare, uriche se riteniamo che 
il pareggio casalingo del Perugia, più che al diminuito 
rendimento dei padroni di casa vada ascritto atta ritro¬ 
vata, anche se tardi, efficienza della Ternana. Staremo 
comunque a vedere cosa succederà nette prossime do¬ 
meniche, tanto più che la lotta per il primato si intreccia 
con quella per evitare la Quarta Serie, come il risultato 
di Cesena conferma. 

Giornata nera per le capoliste. Anche il Bari non è 
andato più in là del pareggio nell’incontro allo Stadio del- 
tu Vittoria che ('opponeva al Nardò. La cronaca vi dice 
come sono andate le cose, ma, intanto, i « galletti » han¬ 
no perduto in cusu un punto prezioso. Ne ha profittato 
il sempre più brillante Barletta che, superando il Lecce, 
ha fatto un altro passo nella marcia di avvicinamento 
alle prime della classe mentre, al contrario, è rimasto a 
bocca asciutta VAvellino, sconfitto sul campo della Mas- 
siminiana nell’anticipo di sabato. 

Per il Bari distrazione o segno di stanchezza? I pros¬ 
simi turni ci daranno tu risposta. Nel frattempo il Ta¬ 
ranto sta bruciando le tappe. Gli arsenalotti hanno sca¬ 
valcato anche il Pescara portandosi a due punti dall'Avel- 
lino. 

Carlo Giuliani 


0 - 0 contro l’Anconitana 

Il Pesaro resta 
toa otto uomini 


Oscura prova fornita dagli ospiti - L'ex C.U. del¬ 
la Nazionale, Edmondo Fabbri, notato in tribuna 


nizza per passare al contrat¬ 
tacco. la Jesina passa in van¬ 
taggio: siamo al 35’ di gioco; 
su cross di Filipputti, respin¬ 
ge di testa Bonacchi; la palla 
giunge a Pazienza che. con un 
gran tiro, infila imparabilmen¬ 
te la refe di Da’ Cer. Prima 
dello scadere de! tempo. Fio¬ 
roni con un gran tiro, per 
poco manca il raddoppio. Ira 
Pistoiese nei primi 45' non ha 
mai insidiato la rete di Ca- 
s erotti. 

I padroni dt casa cercano 
all’inizio della nprero di ri¬ 
mettere in carità le sorti del¬ 
l'incontro. Ira Jesina pur gio¬ 
cando in nove uomini, argina 
le sfuriate della Pistoiese e in 
contropiede con Fioroni e Ber* 
tarelli riesce a portare lo 
scompiglio in area avversaria. 

II gioco si trascina a fasi 
alterne e quando già tutti so¬ 
no convinti della prima vitto¬ 
ria esterna della squadra di 
Bernasconi, i padroni di casa 
pervengono al pareggio. Siamo 
al 38’: Marco? fallisce un in¬ 
tervento pochi metri fuori la 
area di rigore, lasciando così 
una palla d’oro a Mantovani 
che, in corsa, lascia partire un 
bolide in diagonale, che va ad 
insaccarsi imparabilmente al¬ 
l'incrocio dei pali. 

Prima della fine dell’incon¬ 
tro si registra un fallaccio di 
Spoletini ai danni di Paolinel- 
li: l’arbitro, dopo aver inter¬ 
pellato il segnalinee spedisce 
negli spogliatoi il centravanti 
c subito dopo fischia la fine. 

G.C. Innocenti 


VIS PESARO: Venturoni; Recchla, 
Mcnuozzo; Landini, Comizzl, Ca¬ 
stellani; Ceccolini, Salvini, Pac¬ 
ioni, Bernardi*. Scarpa. 
ANCONITANA: Jacoboni; Panebian¬ 
co, Campagnola; Cannarozzo, 
Rocchi, Gola; Recinti. Giamp.it>- 
li. Faccincani, Viappiani. Bonetti. 
ARBITRO: Lo Giudice di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 19 marzo 
L'atteso confronto Pesaro- 
Anconitana si è risolto con 
uno scialbo zero a zero. La 
jHirtita odierna che oppone¬ 
va le due tradizionali rivali 
nel derby non ha detto nien¬ 
te sul piano tecnico mentri: 
ha messo in vetrina un gio¬ 
co duro e scorretto. 

Dopo un inizio alquanto 
promettente dei /ladroni di 
casa che sfioravano il gol in 
almeno due occasioni, era l'ar¬ 
bitro che accendeva la mic¬ 
cia espellendo al 20' il cen¬ 
travanti anconitano Faccinca¬ 
ni, reo di avergli rivolto una 
frase ingiuriosa. Da quel mo¬ 
mento la gara si trasformava 
in una vera e propria corri¬ 
da e sia sul campo che su¬ 
gli spalti gli incidenti, alcuni 
clamorosi, ne erano i veri pro¬ 
tagonisti. 

Chi ne ha fatto maggior¬ 
mente le spese sono stati i 
biancorossi locali che termi¬ 
navano la gara in soli otto 
uomini validi, per gli inci¬ 
denti occorsi a Paoloni. inu¬ 
tilizzabile dal 15’ del secon¬ 
do tempo e a Mengozzo usci¬ 
to al 32' sempre del secon¬ 
do tempo Nonostante gli in¬ 
cidenti che l'hanno privata 
di due valide pedine la V« 
ha tenuto testa alla più quo¬ 
tata avversaria che oggi ha 
dimostrato di essere una del¬ 
le più fallose squadre scese 
al « Rcnelli r. 

Alcuni cenni di cronaca: al 


Domenica 
il campionato 
nazionale di 
corsa campestre UISP 

PISA. 19 rra-rc 
Il campionato nazionale dì cor¬ 
sa rampe'*re EISP si svolgerà ca¬ 
balo 75 prossimo a S Croce miì 
I'Att.o. Alla importarne nar.ifrma- 
zione che £ siala organizzata dal 
locale Comitato in collaborazione 
con quello di Pisa e con il patro¬ 
cinio del nostro giornale è prevista 
la partecipazione di oltre lfo gio¬ 
vani prevenienti da ogni città 
d’Italia. I titoli in palio sono quat¬ 
tro uno femminile (allieve. su:ia 
distanza di metri 700 1 e tre ma¬ 
schili (allievi, metri 3000; Jur.io- 
res e seniores, metri rimi. 


Ai mondiali 
di hockey: 
URSS-USA 7-2 

VIENNA. 19 n arro 
I rossi hanno battuto, non san¬ 
sa difficoltà, gli americani per 
7-2 (3-0. 2-0. 2 21 ne’.l’odiemo in¬ 
contro dei caro;-.Oliati mondiali di 
hockey su ghiaccio. 

I russi, campioni degli ultimi 
quattro anni, hanno raccolto fino¬ 
ra un punteggio di IH nelle due 
prime partite Gli americani hanno 
vinto ieri inaspettatamente contro 
la Svezia per 4 3. 


13' punizione tirata da Ber- 
nardis, raccoglie Landini che 
sfiora il palo. Al 14‘ Paoloni 
lancia Ccccolinl che fallisce 
il bersaglio da pochi passi. 
Al 15' Salvini a Paoloni che 
da fuori area lascia partire 
una staffilata parata in due 
tempi da Jacoboni. Al 43' Ber- 
nardis ben appostato sbaglia 
clamorosamente; al 41' su cal¬ 
cio d'angolo Bonetti si fa pre¬ 
cedere d un soffio da Venta- 
rclli; al 45' si ripete Bonetti 
e questa volta è Castellani a 
liberare. 

Secondo tempo; al ti' un 
<i munì » in piena area anco¬ 
nitana viene sorvolato dall'ar¬ 
bitro. AI 31' Bernardis a Pec¬ 
chia che spedisce nelle brac¬ 
cia di Jacoboni; al 35’ puni¬ 
zione a due in arca di rigo¬ 
re pesarese senza esito. 

Romolo Pagnini 


marcatori: Malcontenti (R ) al 
4L’’ del primo tempo 
HIMIN'I Conti: Fiorini. Gra/iunl; 
.Santarim. Seardovi. Perversi; Ga- 
rattom. Malcontenti. Bellinazzi, 
Fusali. Gì liti. 

MACERATESE - Gennari; Morbido- 
iii, Feresm: Premia. Roga, Attili; 
Berli. Vicino, Turehetto. Montu- 
maiani. Uligini 

ARBITRO’ P.m/nio, di Catan/.iro. 

NOTE: oltre quattromila sjx't- 
tatori sugli spalti, nessun Inci¬ 
dente degno di nota, tn trihmiu 
l’ex C fi. Edmondo Fabbri. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 19 marzo 
Una bella sorpresa quella 
del Rìmini oggi, ed una delu¬ 
sione la Maceratese. I«a vitto¬ 
ria dei locali, ci teniamo a 
dirlo subito, va però al di là 
della oscura prova offerta da¬ 
gli ospiti. 

La squadra locale oggi ha 
giocato, e proprio dalla sua 
prima linea, di solito abulìca 
ed inconcludente, sono uscite 
lo più belle note. Grilli e 
Malcontenti hanno più di una 
volta strappato gli applausi 
del numeroso pubblico, e so¬ 
lo la precipitosità nelle con¬ 
clusioni del secondo, non ha 
siglato con più reti la supre¬ 
mazia del Rlmlni. Ottima pu¬ 
re la prova del centrocampo 
e della difesa, che con calma 
e precisione ha saputo sbro¬ 
gliare pericolose occasioni. 

Ed ora veniamo agli ospiti. 
Andati al riposo in svantaggio, 
hanno cercato nella ripresa 
di giungere al bersaglio, ma 
sono sempre caduti nelle ot¬ 
time trame dei riminosi. Solo 
Roga ha avuto due facili oc¬ 
casioni, ma le ha sciupate. 
Ma se la difesa ha l'attenuan¬ 
te di aver tenuto con sufficien¬ 
za il campo, l'attacco, pur 
mettendo in evidenza ottime 
individualità, ha deluso. Spe¬ 
cialmente Turehetto, Imbattu¬ 
tosi oggi in un Santarini im¬ 
placabile, non è stato all’al¬ 
tezza della situazione, non riu¬ 
scendo per tutta la partita in 
almeno un tentativo a rete. 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca. Primo tempo: al 21’ me¬ 
ravigliosa azione di contropie¬ 
de del Rimini. Malcontenti a 
centrocampo passa la palla a 
Grilli che, al volo, gliela ri¬ 
torna. Il successivo Uro sfio¬ 
ra la traversa. Al 32’ fallo di 
mano in area ospite, l’arbitro 
concede una punizione di se¬ 
conda, che non ha alcun esi¬ 
to. Al 37’ gran tiro dal limi¬ 
te di Montemarani e bella 
respinta in angolo di Conti, 
Al 42’ gol del Rimini. Su 
punizione. Malcontenti è lesto 
a tirare in porta prima che 
la barriera avversaria avesse 
tempo di sistemarsi, e mette 
nel!'angolo destro di Gen¬ 
nari. 

Secondo tempo al 24’ Grilli 
e Malcontenti si ripetono in 
un’altra azione di contropie¬ 
de, il tiro del mezzo destro 
va a lato di poco. Al 32’ facile 
occasione mancata da Rega. 
Su cross di Montemarani dal¬ 
la destra, di testa tira sul 
portiere. 

Enrico Gnassi 


2-0 per i padroni di casa 


Un brioso Taranto 
domina l'Akragas 


MARCATORI Iannarilli »! 7’ e 
Berciti al 37" de la ripresa. 
TARANTO. Bis:uni: AMmucci. 7i- 
gr.oii; Napoleoni. lannàn’Ji, Ron¬ 
doni: Oreste. Ber.em. Benui, 
Biasini. Putvi 

AKRAGAS: Ratto; Sproafrco. Ber¬ 
nard: Mazzolino Favan. Risonai. 
Berlo loti!. Scappi. Franzo. Strie 
risilo. Alessi 

ARBITRO Mesticali. di Roma 
NOTE: nel secondo Tempo ai là* 
è stato espulso Marzolini per pro¬ 
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 19 r ì'zc 
Con pieno merito la compa¬ 
gine di casa ha fatto sua l'in¬ 
tera posta sconfiggendo la 
squadra agrigentina ancor più 
nettamente di quanto possa 
apparire da! risultato. Il Ta¬ 
ranto ha dominato l avversa¬ 
no soprattutto sul piano tec¬ 
nico. in virtù delle e«i t-ìlt-nii 
condizioni di forma di quasi 
J tutti i suoi componenti. La 
retrogtiardi3 imperniala sul- 
l'impeccabile Iannarilh non 
ha fallito un colpo neutraliz¬ 
zando tutte le puntate, ben 
poche in verità, degli avver¬ 
sari. Benetti, Biagini e Ron¬ 
doni sono stati infaticabili nel 
ruolo di centrocampisti; effi¬ 
caci e incisivi gli uommi di 
punta. 

Il Taranto poco ha conces¬ 
so all’Akragas. i cui giocato¬ 
ri sono stati continuamente 
impegnati nell’arginare le in¬ 
numerevoli manovre offensive 
locali. 

Ira squadra siciliana non ha 
nulla da recriminare, eccezion 
fatta per l'espulsione di Maz¬ 
zolini, adottata forse troppo 
frettolosamente dal pur otti¬ 
mo direttore di gara. Ma tan¬ 
to evidente si c manifestata 
la superiorità tecnico tattica 


del Taranto, che l'episodio 
non può sminuirne l'ottima 
prestazione. 

Si inizia a grande ritmo, 
con gli avanti jomei già riso¬ 
lutamente alla rnerca dei col¬ 
po buono per scardinare i! 
vistoso catenaccio dei sicilia¬ 
ni. Ai 6' Aldmucci. quasi dal 
fondu, invia al centro ove 
Beretti. con un azzeccato (di¬ 
po di testa, impegna seria 
mente Ratto. Poco do;x> il 
quarto dora Pucci recupera 
un pallone dal limite dell’a¬ 
rea di ngore e fa proseguire 
Benetti. il cui tiro fortissi¬ 
mo viene deviato dall » .'tremo 
difensore. 

Al 25' Benetti scambia con 
Pucci, questi dal fondo cros¬ 
sa e !o stesso Benetti, di te¬ 
sta. invia di poco a lato. Al 
23' è la volta di Beretti. che 
da grande distanza tira vio¬ 
lentemente impegnando il bra¬ 
vo Ratto. Quindi, al 39' e al 
42’, prima Oreste e poi an¬ 
cora Berciti, sfiorano la rete. 

Nella ripresa al 7* il Ta¬ 
ranto passa in vantaggio: 
Rondoni imbastisce una bril¬ 
lante discesa sulla sinistra e 
invia al centro ove Iannarilh. 
bene appostato, si eleva su 
tutti e di testa sigla la prima 
rete delia sua squadra. 

La partita non ha più sto¬ 
ria quando al 19' viene espul¬ 
so Marzolini. Al 30' Biagini 
manca una clamorosa occasio¬ 
ne. poi al 37’ il Taranto rad¬ 
doppia: si invola molto bene 
Beretti e quando sta per ti¬ 
rare viene atterrato da Ri- 
gonat. Sul conseguente calcio 
di rigore lo stesso Beretti rea¬ 
lizza. 

Mino Frezza 


D.D. Ascoli 
Prosinone 


M MK'ATORt : Borro (A) al 1G’; 
Magnali 'A > »! IH - » Cioncati 
iA i al 43' del primo tempo; IX* 
Morena* (A.l ni 2t’>’ e Dal Col 
(F i ul 43‘ della ripresa. 

D I) ASCOl.l- Bardili; Borro. Guz¬ 
zo. Btgonl, Rigante, Bierlmltistu; 
Paradiso. Bccrnctoll. Gioncatl, 
De Mecenas, Magnali. 
PROSINONE: Nnsolì; 1X1 Sette, 
Angeltlll; Chiarini, Rosati. Fu¬ 
magalli: Caputi, Pietrantoni, Via- 
cava, Dal Col. Raimondi. 
ARBITRO: Canova di Milano. 

NOTE: tempo Indio; terreno In 
ottimo stato; s|«ttatort 1500. An¬ 
goli 12-4 per 11 Prosinone. 


MARCATORE Ronchi al 2.V della 
ripresi 

EMBOLI Nccrisolo. H-illottu. Che 
intuii:. Politile', Vignando. Sani; 
Ronchi, 1 uniti.il iti. Alinolo. IV 
ligii’ti, Silvc't1 1 

SPI ZIA 1 ii'.mi. Bunvu ini. Beile- 
nv.i Solici* i Fonl.in.i. 111.una 
leoni. Bologna. Campi. Valimi 
go. («Haicui. d. Ducili.) 
ARBITRO: Trilli, di Matei a 

NO TE' gnu nata di sole con for¬ 
te vento di tramontana. Tentilo 
ni otttme condizioni Al ’.’H’ ilei 
'«‘conilo tempo t- stato espul'o Sani 
per piotc'tc 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 19 marzo 
Seppur di stretta misura, 1 
padroni di casa si sono impo¬ 
sti allo Spezia, dopo !H) minu¬ 
ti di gioco condotti a ritmo 
sostenuto. Lo Spezia non tia 
saputo sfruttare il vantaggio 
numerico derivatogli dall’e¬ 
spulsione dell’empoleso Sani e 
da un infortunio capitato a 
Dolente?. La vera ragione del¬ 
la mancata rimonta del gol 
messo a segno dagli azzurri è 
infatti da attribuirsi alla abu¬ 
lia dell’undici spezzino che 


Pareggia la capolista (2-21 


Il tenace Nardò 
blocca il Bari 


MARCATORI: Troiano (N.) al 
Galletti tU.» URTE. Mujcsim di.» 
al 2H‘, Comolà <N > ni 37’ del p t. 
BARI Izmnrdi; Marmo. Cambi; 
Cantarelli. Armellini. Carraia»; De 
Nardi. Correnti, Galletti. Muje- 
san. Cicogna. 

NARDO*: Dìnelli; Ite-mini. Colarci; 
Corsi, gaggia. Cornola; Medi. Al¬ 
pini. Troiano, JXU Moliti. Maln- 

VU-'l. 

ARBITRO: Pignaltl. ili Lucca. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 19 marzo 
Il valido e tenace Nardò 
ha bloccato la marcia del 
Bari, apparso un pochino 
appannato in difesa e al 
centro campo dove Cor¬ 
renti e Carrano hanno gio¬ 
cato spingendosi contìnua- 
mente troppo in avanti, 
trascurando i compiti di 
raccordo fra difesa e at¬ 
tacco. 

Giammarco, allenatore 
del Nardò, aveva preannun- 
ciato fin dalla vigilia il ten¬ 
tativo di imporre non solo 
il pareggio ma addirittura 
un risultato clamoroso. In¬ 
fatti, al 9' del primo tem¬ 
po, Troiano, in posizione 
di ala destra, sorprendeva 
con un bel colpo di testa il 
portiere barese e segnava. 
/ galletti rispondevano im¬ 
mediatamente con orgoglio 
e tenacia e si spingevano 
continuamente all'attacco. 
Tre minuti dopo, Corren¬ 


ti. con un cross rasoterra 
serviva Galletti che tirava 
imparabilmente in rete. 

Al 2X’ Mujesan, con per¬ 
fetta scelta di tempo, do¬ 
po aver ricevuto un pallo¬ 
ne da Carrano. batteva Di¬ 
velli e il Bari andava in 
vantaggio; ma al 35’, dopo 
un periodo di leggero sban¬ 
damento del Nardò. addi¬ 
rittura il mediano Camola 
in contropiede, sorprende¬ 
va di nuovo la disattenta 
difesa burese e pareggiava 
per il Nardò, 

La ripresa vedeva un Ba¬ 
ri molto agitato e nervoso, 
che si proiettava generosa¬ 
mente all'attacco, firn tutti 
i tentativi finivano nel 
nulla. 

Il primo dei cinque derby 
che la capolista deve af¬ 
frontare, di cui tre in casa 
e due fuori, c costato al 
Bari un punto; mentre do¬ 
menica si fin-pura una dif¬ 
ficile trasferta (quella di 
Travi/; dopo sara la volta 
di Barletta che sarà di sce¬ 
na allo stadio della Vitto¬ 
ria per uno scontro diret¬ 
to che si preannuncia fin 
d'ora ricco di interesse. 

Gianni Maiani 


1-0 co! modesto Ravenna 


non s’e mai visto prodigarsi 
con l'impegno che ha invece 
animato la squadra azzurra. 
Troppi i palloni persi dagli o- 

spili. 

L'impronta alai gara è così 
venuta dalla chiesa cmpolese. 
mntemiatasi piu che inai roc¬ 
ciosa c impenetrabile. In pri¬ 
ma linea, i locali hanno per 
contiti l)t filato pi-t la loro te¬ 
naria nell'insorirsi in ogni a- 
/ione oflrti'iva Lo Spezia, 
torte (lolla sua posiziono «li 
classifica ha forse sottovalu¬ 
tato questi lati doU’Empoli 
elle ha avuto in Zimolo e Ron¬ 
chi due punte pericolose. 

Campi, Bnuicaleunl e Val- 
lungo, soliti punti di forza 
della compagine spezzina, han¬ 
no in definitiva potuto ben 
poeti contro il tenace « qua¬ 
drato » degli azzurri. 

Per la cronaca è lo Spezia 
a battere il calcio d’inizio. E 
già al 2’ Vallongo impegna Ne 
grisoli con un bolide del suo 
noto repertorio. All’B’ è inve¬ 
ce Zimolo a dur lavoro a Fu¬ 
sori con un bel colpo di te¬ 
sta. Sempre Fusarl deve pro¬ 
di gursi al 10’ per una secca 
fucilata di Sani, li tiro per la 
sua potenza fu sgusciare la 
palla dalle mani del «pipelet»; 
la cosa non ha però nessuna 
conseguenza. 

Al 20’ Zimolo sulla sinistra 
si destreggia con ubilità e 
porge un pallonetto a Lom¬ 
bardi che indugia un po’ trop¬ 
po e si lascia sfumare una 
buonu occasione per mettere 
a segno. 

Al 30". Silvestri mette in dif¬ 
ficolta Fusori c prima dello 
scadere del tempo Pelago!ti si 
vede parare un tiio da disian¬ 
za ravvicinata. II pruno tem¬ 
po finisce stmzii nulla di latto. 

Si riprende con Poltiglia che 
impegna con tiro teso il tira¬ 
vo Negrisolo. Fusati a sua 
volta para una staffilata di 
Pelagotti e infine al 25’ la re¬ 
te che determinerà l’esito del¬ 
l’incontro. La rete cioè che 
l’Empoli difenderà sino alla 
fine coi denti e die in verità 
è valsa a dimostrare fino in 
fondo quanto valga la tena¬ 
cia di chi si sente spinto dal¬ 
la più grande volontà di im¬ 
porsi. L’iniziatore dell’azione 
è Zimolo, che dopo una tra¬ 
volgente fuga sulla sinistra la 
partire mi dosato traversone 
al centro. Intercetta Paderna 
ma sbaglia il rinvio e Ronchi, 
che si trova nei pressi, non 
indugia: si impossessa della 
sfera e la scaraventa alle spal¬ 
le di Fusari. E’ fatta. 

Al 2H‘ si ha l’espulsione di 
Sajii, autore di reiterate pro¬ 
teste e al 3ir l’infortunio di 
Polente?, scontratosi con Val- 
lungo. Ridotto in nove uomi¬ 
ni aU'Einpuii non limane «Ile 
asserragliarsi in ditesa. Lo 
•Spezia si trova di fronte un 
autentico muro e vani risulte¬ 
ranno cosi gli ultimi, tardivi 
sforzi dei liguri di colmare lo 
svantaggio. 

Adolfo Flunci 


Con un gol di Ludovisi 


S'impone il Siena 

Barboni 
si scatena: 

2-0 

al Cesena 

MARCATORI: Bnrhonl (K.) al :i<B 
del p(. e ul 34’ (Iella ripresa 
•SIENA Bistolusl, Turchi, Muriotto; 
Cii'tiinu It. Mongarzi. C’cncptti, 
Compagno. Barboni, Wclss, Bul¬ 
li. Basilico 

CESENA BaUlisscrri; Olivetti. Ba 
turilo. Mazzoni, Covoni, Leoni; 
Corbellini. Rancati, Ferrarlo, Mie 
notti. Cuilistri. 

ARBITRO Fuselli, (ti l’escaru. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 19 marzo 
Il Siena senza forzare ac¬ 
cessit'aulente ha battuto il Ce¬ 
sena con il classico punteggio 
dì 2-0. Le reti sono state rea 
lizzate dal bravo Barboni al 
3t)‘ del primo tempo e al 34’ 
della ripresa. Nel secondo 
tempo t romagnoli, oggi m 
chiara giornata negativa, han¬ 
no cercato di rimontare lo 
svantaggio adottando una tat¬ 
tica prevalentemente offensi¬ 
va, ma il risultato non cam¬ 
biava. 

Al 39' la prima rete degli 
osjiiti: Basilico entra in area 
contrastato da Olivetti e Maz¬ 
zoni, l'ala si destreggia assai 
bene e in line jhissu la palla 
a Barboni che con un secco 
rasoterra sorprende Baldisser- 
ri in uscita. Il Cesena uecusa 
il coli>o <■ si sbornia. Pochi 
minuti dopo e ancora Buldis- 
serri ad essere impegnato da 
limi cannonata di /disdico dal 
limite dell'alca II Siena in¬ 
siste e il tcnifio si chinili- su 
un ennesimo pericolo per la 
rete cesi-nate su tiro di Ca¬ 
stano 

Nella ripresa j padroni di 
cusu poriouo .subito aliattac¬ 
co c gin al pruno Pistoiesi 
dece intervenire con bruì ara 
su un tuo del giurane Cal¬ 
listi!. Gru il Cesena e tutto 
proteso all'attacco ma la pres¬ 
sione non ha esito alcuno, 
sui per la biacuru della di¬ 
fesa ospite sia per l'indeci¬ 
sione degli uomini di Borici. 
L'unico vero pericolo il Sie¬ 
na lo corre al li", quando 
Pistoiesi deviu con bravura 
ed un pizzico di fortuna un 
violento tiro di Corbellini da 
pochi metri Ormai si gioca 
ad una sola porta. 

Il Cesena è sotto la porta 
avversaria alia ricerca del gol. 
ma realizza un niente di fat¬ 
to Siamo giunti al 34': Corn- 
jHiyno parte in velocità dalla 
destra, avanza fmo ai tre quar¬ 
ti di campo, gli si fa incoll¬ 
ilo Olivetti che mette la jial- 
lu a Intu. Rimette m gioco 
Weiss. la figlia raggiunge Coni- 
pugno che upjiuggiu sullo sca¬ 
tenato Basilico. 1 1 quale, at¬ 
torniato da due avversari, ser¬ 
ve di precisione Burbom che. 
con maestria, batte nuovamen¬ 
te Raldisscrn m uscita. La 
fvirtita non ha più storia, ora 
e il Siena che attacca tro¬ 
vando scarsa consistenza nel¬ 
la difesa romagnola. 

Alieto Pieri 


// Prato si impone La Casertana piega 
eoa un gol di Rizxa l'estroso Pescara 


MARCATORE Rizza »P » ni 31' 
tifila npri'-i. 

BRATO De H ;'-.:; MagfìiS. Bu!ll- 
ni. Rizza. Eer.ir.:, Oraziani; Car¬ 
mini*!. .Sc.ipcrr tv.. Caslaer.er. 
Ciarci. Ferr: 

RAVENNA Viiùu. Vecchi. Vii:«; 
Nutrì. Bario;.ru. Tu'). Rizzo. Gru 
mojfi:a. Gazuardi. Ferrari. Dui 
Batcor. 

ARBITRO B«-:.c«r!*,t, di Trev.gilo. 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 19 «r.-r» 
Ennesima sconfitta dellu 1 - 
tima m classifica ri una par¬ 
tita piuttosto scialba anche se 
in certi tratti vivace 
Il Ravenna doveva e toie- 
ra vincere per tentare d: mi¬ 
gliorare la posizione di c Ics- 
■'iUca. e *■: •* impegnato ’ n 
dall imzio per riuscire a co 
glu-re l'intera posta. 

Il Prato si e limitalo a con. 
frollare con calma e sicurez- 
:q le sfuriate ravennati, e si 
•’ spinto spesso in aranti con 
rapidi rovesciamenti di fronte. 

La partita inizia con un bat¬ 
ti e ribalti a centrocampo. 
Il primo tiro è del Prato, al 
14', dopo che Gramoqha are¬ 
rò avuto la possibilità di se¬ 
gnare da pochi passi con un 
pallone sul quale invece ince¬ 
spica. 

Il tiro degli ospiti è di 
Castagner. che sbaglia di du¬ 
co il bersaglio. 

All'inizio della ripresa. Ga¬ 
gliardi. oggi senz’altro il mi¬ 
gliore in campo giallorosso, 
dà a Gramoglin una palla- 
goal. ma l’ala sinistra raven¬ 
nate sbaglia banalmente. Poi 
sono ali ospiti a prendere la 
iniziativa, ma sempre senza 
molta convinzione, c Vitali 
non corre mai seri pericoli 
Alla chiusura aiunae la rete 
che porta tn vantaggio il Pra¬ 
to: Rizza raccoglie una re¬ 


spinta delia ditesa gialloros- 
sa ed manza dai tre quarti 
di campo finn al limite dei. 
l'area, da dove ta partire una 
cannonala che si insacca a 
t:l dt paio sulla sinistra di Vi¬ 
tali. 

Il Ravenna allora tenta di 
reagire 

Di pressione dei padroni di 
casa prc/KK a alcuni calci ri an¬ 
golo. tinche, al 42'. un tiro di 
Gagliardi, a portiere battuto, 
(iene respinto platealmente 
con le mani da un difensore 
del Prato L arbitro pero non 
concede l'evidente rigore. 
-ritando proteste de: raven¬ 
nati e del pubblico. 


MARCATORE- Iz>uo*..«l a. 7' del 

ur:T:è‘j i rzz.\pj 

CASERTANA !.,:ur„r If.m*.s:T 
I» Inio. -i'.im. An r;. IV 
<lr»"i Ludo-,iii. D..:r.« :.v To- 
:;.)-: Ruxicem. 1 «'.uzzo:.. 

i-t M IRA B* reti.*; Me tr.r.i. 
[ ( '-.oh. V D • Muli !... 

*.I..'-c;.:'*:«. * ua:*o. 

Cenr.a. Duv.:- 

ARBITRO Ko-.cr.:. tir i:re:_«- 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, I v » irr¬ 
idi partita r.a avuto ciu“ 
volti un primo tempo < n-, 
(•«■cezion latta p*-: ;« gol di 
I.udovisi. ha evidenziato fi fi¬ 
ne toc- o «i palla (ied;i abruz¬ 
zesi da un lato. e. tiali'aitro. 
la derisa volontà dei rossoblu 
1 di riscattare prove scialbe 


La Samb frena la Massese (1-1) 


MARCATORI C:n:el «M > al 4 e 
Scarpa (S v al y tifi pi 
M-ASSESE Frvre:. Martinelli. Ga- 
laASin; Taratola. Mfrkuza. Po- 
rneils. Ro'.la Cirufi. Chmaifira. 
Postini. Mor.tepa*an; 

SAMBENTDETTE?E Ber.din. Ro¬ 
man:. D: Francesco. Virgili. Be¬ 
ni. March:.-.:. Posi or. 1 . Bonfada, 
Ói irlfr i. Scarpa. Trot; 

ARBITRO Lazzaroni di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 19 marzo 
La Sambenedet tese, giocami»» la 
difesa e *!hdar.d«3si al contropiede 
ha dato parecchie noi- alla Masse 
se che alia vigilia dell'incontro si 
presentava fa-.orbissima, preceduta 
conierà d.» ura tirava di irre>>*i- 
bilitu creatasi con una bella sene 
d: risolati ronquis’uti du moltis- 
rime ciorrnte a qu-sia parte. 

Comunque. 1 bian.'o neri, ad un 
primo lenqxu puut-u-lo opaco e 


scialbo, hanno risposto con una 
ripresa n.perla:. vr. 

Tv’a la squadra era prolesa 
rfii riTlRcco. nella r.cerca del gol: 
ma. un po' per sfortuna, un po' 
per fretta e imprecisione, i to¬ 
ccar.: non hanno fatto loro il ri- 
sult..to pieno 

Già al 4'. la Masse<e va In van¬ 
taggio col solito Ciruel (be bone 
Ber.dra con un tiro imparabile 

la» Mas'ese attacca ancora, ma 
proprio su un rovesciamento di 
fronte, la me»ala della Samb, 
Scarpa, si impossessa della pai.a, 
riesce evi'are nu:r.ezos t awtr- 
sarl. entra ir. area e lascia partire 
un Uro che s, incaica alle spólie di 
Franco 

Nella r.r<resa la Mv-w F alla 
ricerca disperata della vittoria, ma 
si trova di fronte una squadra de¬ 
lusa a non soccombere. 

Giuseppe Badiali 


• iti- barino condotto la squa¬ 
dro piu vii. te suli'orio della 

< ri'i 'fi sfiuramen’o dolTal- 

.or.an,re Kn.t.M he «* li» cori* 
tropi* (Vii Ul. s*-( or.do tempo 
(iumir.a'o »ui che 

'oii'- .-. «wr.fii.ere !«• 

-funate olle:.'ite fietfii ospi- 

• j 

I ’•( ! ! •» anru//--'- fi v.-rn- 

br -.*o ir.- or.. - 1 :;k (li, 

!:i.i<jvel,Uo.'. -• ;./,i Klee in un 

< ai:.pò -it, izz/jio (i;,j \(:.»(. 

m.i ’.» s< «>r.fitt,» deal* i.-piti 
ria tir. sol nome- .■'aviiii. < r.e 
e in. h neutrali zzare P-r- 

tere.fil:-*.*»- Guizzo blo'varido- 
. i *- anta manciolo su ogni 
pai! « e 'opperendo a!'.»- d“- 
f ir lenze (il FV Grri''! eh-, fori 
•:itro fi pa'(h‘-tto attaccante, 
ha tornito un.» prova abb.t 
'Tar./.i s'ialb.t. Ira rete e ve- 
f.u’a a! 7‘ su centro di Savi 
ni. Ludovici ha colpito di te¬ 
sta « d ha spiazzato Beneechs. 

Al 35'. Guizzo, con un tiro 
fiacco, ha impensierito liba¬ 
no; al 35', una punizione cal¬ 
ciata dallo stesso Guizzo, è 
Unita in corner 

Nella ripresa si è visto un 
netto progresso degli ospiti 
con Gresstoni in evidenza. II 
Pescara ha impensierito pivi 
volte la difesa rossoblu che 
ha avuto in Savini il suo pi¬ 
lastro fondamentale; da rile¬ 
vare al 7’ un’azione di Paga¬ 
ni-Maschietto che si è conclu¬ 
sa con un corner. AI 12’ Lu¬ 
dovisi e Savtni sono stati ri¬ 
petutamente atterrati in area. 
L’arbitro ha lasciato correre. 
Al 27’ un'ottima triangolazio¬ 
ne Tomiet-RuggieroCavazzoni 
ha messo fuori causa tutta la 
difesa ospite, ma Cavazzom 
ha alzato alto sulla traversa. 

c. n. 
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I ROBOT DEL CALCIO 


Una vita 


vissuta 


alla rovescia 


Il trauma del pas¬ 
saggio dall'essere 
celebri al non esse¬ 
re più nessuno - 
Quando gli altri 
« arrivano » un cal¬ 
ciatore finisce - De¬ 
vono Icome i ca¬ 
rabinieriI rendere 
conto di quello che 
fanno quando sono 
« fuori servizio » 





PASCIUTI' «Oggi ho un mucchio di amici, gente che mi batte la mano sulla spalla, ma non sono 
amici di Pascutti, sono amici dell'ala sinistra del Bologna ». 


JANICH « Non credo a coloro che dicono di non tenere alla celebrità lo penso che quando non 
giocherò pio Sara brutto, forse saro vanitoso, ma sento che mi peserà » 


0 


Parlare con un calciatore 
non e piu facile che parlare 
( on un ministro, anzi. tor-e 
e piu facile parlare con un 
ministro in questo caso, al 
meno, si tratta solo di stalli 
lire se il ministro consente 
i. no al colloquio, nel caso 
nel calciatore, spesse volte, 
il consenso di questo non 
tonta quello che tonta e il 

< onsenso deU’allenutore. del 
presidente e talvolta anche 
della Le"a Calcio la quale, 
se dal colloquio vendono fuo¬ 
ri cose che non le piaccio 
no. può pit chiare in testa al 
calciatore con violenza II 
«figlio», in altri termini, non 
ha importanza si trova nel 
.e condizioni del bravo bam¬ 
bino quando vengono in visita 
gli amici di papa lui deve di 
io la poesia Se "li girasse 
per la testa di non dirla lo 
spedirebbero a letto senza 
trutta e se gli girasse per la 
testa di dirla senza essere sol 
lecitato Io spedirebbero lo 
stesso a letto senza cena 

Andavo per Bologna alla ri 
c erca di Jamch ed ero in 
macchina con Vsistola, un 
tsemplare tipico di «figlio 
del sistema » che ha detto la 
poesia senza il permesso di 
papa. Nel Vicenza. Vastola 
era uno dei piccoli dei di cui 
si è già parlato, ceduto al 
Bologna non gioca piu se non 
a ramino nelle lunghe on* di 
ntiro Senza chiedere il per¬ 
messo a nessuno, una volta 
Vastola e sbottato ed ha af 
frnnato che l’allenatore del 
Boiogna ce l’aveva su con 
lm. che lo boicottava, che lo 
stava rovinando. E il papa lo 
ha mandato a letto senza 
tratta 700 000 lire di multa 
l)i rincalzo la Ijega gli aveva 
replicato che nel tornirne 
( icmmono» di dieci giorni 
ho avrebln* dovuto prtsen 
tare le sue « c onfrodedu/io 
r.i » Forse Vastola non ave¬ 
va neppure molto chiaro co 
•a fossero le controdedu/iom 
comunque in iliaci hin i non 
rispondeva neanche se gh si 

< hiedeva « he ora fosse, per 
r.or correre il rischio di in 
re qualche cosa che potesse 
r torcersi contro di lui che 
potesse violare la legge 


c ere interpellati, non posso 
no rivolge! si alla magistratu¬ 
ra. ma devono ricorrere al 
loro « giudice naturale » che 
- guarda caso — e sempre la 
parte avversa, devono rispetta 
ìe il coprifuoco tessere a let¬ 
to ad una data ora e 1 diri¬ 
genti hanno il diritto ili since¬ 
ri. rscnei. possono avere rap 
porti coniugali con le legitti¬ 
mi consorti in dati giorni e 
non in altri, se poi le con 
sorti non sono legittime pas 
sano ì guai loro non solo 
pi rche « pubblici concubini » 
ionie ì cittadini della Repub¬ 
blica italiana in regola con 
le leggi dello Stato ma non 
con quelle del Signore, ma 
anche perche 1 dirigenti non 
vogliono liberta di questo ti 
I>o te sappiamo 1 guai che 
liuuno passato Angelillo o 
Aleroni o — sin pure per al¬ 
tri aspetti — Germano, con¬ 
tro il matrimonio del quale 
non si e mosso solo il potè 
re degli Agusta, gli avvocati 
e ì vescovi, ma anche il si*, 
gretario del Milan, in una 
sorprendente parte di « bra¬ 
vo» manzoniano i 

«Vede — due Pasciuti. la 
calva ala del Bologna e della 
« nazionale » — tutti i lavo 
raion devono rendere conto 
il. quello che fanno nel tem 
pi* m cui lavorano, noi sia¬ 
li o gli unici lavoratori che 
devono rendere conto anche 
ih quello che fanno quando 
noi. lavorano». In venta non 
sono solamente 1 calciatori a 
dover rendere conto di quel¬ 
lo che fanno quando non la 
v orano ci sono anche 1 ca¬ 
rabinieri E’ solo da deplo 
rare che 1 carabinieri non 
abbiano la consolazione di es 
si re compensat i come 1 cal 
cultori 

Comunque — direbbe Me 
rum — « noi cosa nt* possia 
irò’» un carabiniere fa il 
i..rabiniere perche ha sielto 
il tare il carabiniere, il * .il 
i latore no II calciatore na 
«c» ila un ragazzo che si ih 
v< rte a giocare al pallone io 
li • un .litro ragazzo si di 


ra piti nessuno se non sani 
stato molto previdente, dovrà 
rinunciare alla fuoriserie e ai 
grandi alberghi, al nome sui 
giornali e alla popolarità, do 
v ra cercare di inserirsi nel¬ 
la vita degli altri per soprav¬ 
vivere ma sugli altri sani in 
ritardo di quindici anni, e qual- 
siasi altro lavoro svolga non 
sarà certo redditizio come 
quello che ha abbandonato. 

Comunque, per il momento, 
non e il sopravvivere che in 
teressa; e l’altro aspetto del¬ 
la questione passare dalla 
luce al buio, dalla celebri¬ 
ti! all’essere nessuno, e un 
trauma? 
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Rivera il • 

• « cerebrale » • 

• • 






Rii era. ancora una volta, 
avanza un « distinguo » Dice 
« Lo so che tre giorni dopo 
aver dato l’ultimo calcio al 
pallone non saro piti ness i 
no e so anche che la celebri 
ta la piacere, la gente uireb 
he carte false per un po ih 
ci lebnta e noi calciatori non 
siamo diversi Pero non so 
se sani un trauma bisogna 
proiarlo Solo le cose che si 
provano si possono giudicare 
Fer quanto riguarda me per¬ 
sonalmente penso una cosa 
hi cominciato a giocare in 
campionato che avevo sedici 
anni, credo «he il mio fisi 
<c si logorerà «pondi a Imi 


go andare renderò di meno 
e ci saranno le delusioni 
.Scenderò dei gradini, msom 
ma Ecco bisogna vedere 
quanti gradini si scendono, 
piu se ne scendono pm po 
« hi ne restano E allora l’ul- 
1-1110 passo e pm facile» 

Rivera — dicono i tecnici 
del calcio — e un giocatore 
freddo, « cerebrale », che sul 
campo pensa tutto quello che 
fa, fuori del campo pensa 
tutto quello che dice la sua 
risposta — infatti — è stata 
tstremamente razionale Allo 
ra ho rivolto la stessa do 
manda a due calciatori che 
sono l’opposto di Rivera, due 
personaggi estrosi, estroversi, 
impulsivi Merom e Pasciuti 

Con Aleroni sono stato sfor¬ 
tunato la sua risposfii era 
valida nel momento in «‘in 
ir.e l’ha data, probabilmente 
noi* la sarebbe stata 1 anno 
scorso e non la sani piu l ari 
no prossimo. «Tornare a 
non essere nessuno non mi 
preoccupa, anzi torse e me 
gin non essere nessuno Se 
non fossi stato un po’ tamii 
so nessuno si sarebbe oci u 
pato degli affari miei » Il ri 
lerimento alle sue vicende pri 
vate. aU’intrusione della stani 
pa della sua società, ilei ti 
fo*i nella sua vita intima, e 
i omprensibile, ma naturai 
mente distorte la risposta 

Con Pascutti e stato diffe¬ 
rente l’ho trovato in casa 
alle dieci del mattino e la 
su;, pm viva preoccupazione 
en. « he si accettasse qualche 
iosa un vvhiskv 9 un caffè 9 
un cognac 9 un grappino 9 « Io 
non l>evo. ma voi perche non 
b« vete 9 » 

Cosa pensa «he proverà a 
finire di essere < elebre ’ «Sa 


verte « on li bn :< letta un a! 


Angelillo 


e Germano 






Ma quale è questa legge’ 
Feh. naturalmente e una ti 
pica legge italiana la si al 
lunga e la si accorca come 
si vuole II certo e che 1 « a! 
naton hanno comunque seni 
pn torto, anche perche ad 
applicare la legge — ad m 
terpretarla — sono esclusiva 
mente 1 dirigenti, o almeno 
gf: uomini eletti dai dirigenti 

Quando abbiamo parlato di 
questo e stata la sola volta 
«he ho visto Rivera perdere 
la calma; perderla nel freddo 
modo di Rivera, naturalmente 
««Noi non viviamo solo filo 
ri dalla Costituzione, viviamo 
addirittura fuori dal genere 
umano » 

I « figli del sistema » paga 
r.« . appunto. an«Tic questo 
piezzo non hanno liberta ili 
parola — come si e visto — 
t.on hanno la liberta di ns.e 
nere dove v opinino perche 
P< ssont) essere spediti ria Tu 
r.no a Catania <i da Roma a 
Monfalcone senza neppure es 


tu. >.iì bigliaido e un altro 
aiuora a leggere « Civiltà se 

Ite » la protessione viene 
«a ixi «piando qualcuno si ai 
«orge i hf «pici ragazzo può 
render» F da quel monien 
ti «he il giovane si tr«»v.i 
««■involto nell ingranaggio c a 
v.vere una vita alla roves. ui 

Tra 1 venti e ì trent anni 

i. t« uomo norn.alinent" vive 

ner il futuro per diventar»* 
nn buon ni»-«hoo «> un buon 
avvocato - se e medito o 
avvocato —. un buon elettri 
cista o un buon meccanico 
un buon impiegato di ruolo 
dirigente se e un impiegati* 
un brigad’ere «e e un < arabi 
r.'ere in ouel domani avra la 
m.it mina se n sn«« lavoro gii 
« •! stnie ni ivt ria Irequen 
t« r. un riscontine migliore di 
i n«*l.o th «igei getterà 1» b.t 
si finire m tranquillila 

Magari domani vedrà il suo 
i «'in- e i.i sui fa»«ia sui gior 

ii. »ii il br.g-.anT» divenuti», 
ici pu coh* Maigret il n.»*d.< o 
( ht ha fatto qual» he «osa di 
si nazionale Poira avere il 
suo angolo di «*elebriirt gran 
cu «* ,.n« he s<>io lumi ito al 
quartiere in «in abita 

Per il «ah latore il mondo 
si rovescia lui tutto questo 
1 . ha subiti* la fuoriserie, la 
vita nei grandi alberghi i 
s< Idi, le loto «• il nome sui 
giornali il juidre « he .«Berrà 
fr»m«T.d«* il brailli* del ti 


gh«. »• gli sussurra reverente 


.Guarda stup.tio «pulii* e 
Mazzola «pieliti e v rvon « 
Pero ha an< he un destino 
«. ia stabilito quando i suoi 
«.« tanei a trentacmque qua 
rani anni saranno degli arri 
vai* nel loro mestiere, nella 
loro professarne, lui non sa 
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6ERTINI « Quando tono liboro ma ne vado in giro da volo a piedi 
o in macchina cerco, inumimi, di non vedere sempre le stesse facce 
Voglio bene ai miei compagni di squadra, ma vederli tempre diventa 
4 un'ossessione ». 


ri. dura Vede, io adesso mi 
accorgo «li avere un mucchio 
di amici, gente che mi batte 

h. mano sulla spalla, che mi 
olfr«* «la bere Ma io lo so 
«li.* non sono amiti di Pascili 
ti sono ami» i deìl'ala sinistra 
del Bologna Quando saro 
Fasci» ti »• basta non avrò 
pio amici Sono preparato, 
anche perche col mio gioco, 
«ol carattere che ho in « am¬ 
pi) una volta tutto il pubbli- 
«<> mi vu«)le bene, una volta 
lutti mi fischiano» 

Anche essere fischiati, però, 
e un segno di celebrità ma, 
appunto, di celebrità preca¬ 
ria, passionale, destinata irri¬ 
mediabilmente a sp«*gnersi 

Uno «-he sa di avere anco¬ 
ra pochi spiccioli di celebri¬ 
la «la spendere e Jamch or¬ 
mai ha quasi irent’anm. il 
grosso delia «'ameni gli e al 
le spalle, dovrebbe essere 
pronto ad affrtiniare tpiel 
momento Ma Janieb e an- 
« he uno dei personaggi pm 
imprevedibili che abbia in 
«intr.Uo in tpiesu* viaggio al 

u. verso il mondo del cairn» 
Intanto la premessa al no 
stri* rolloipuu Eravamo m 
casa sua e lui ha esordito 
< ot un al formazione program 
inaura <« Guardi «he «mesta 
sera sono contenu* «fi tutto. 
st.no ottimista mi e arrivato 
il letto Vuole vederli* 9 »> Na 
turalmente mi e venuta su 
l*»«. voglia «il vederlo, questo 
lt*Uo cim cambiava i colon 
«Iella vita Bene, aveva rag») 
nt Janicb aveva fatto rica 
vnr» la testiera del lem» «la 
una «Irrorazione d’altare m 
legno s««*lp»o e dorato, sette 
«entesta « Poi — ha «letto 
Jan» h — « i laro fare una 
}>edanii per il Itti»»». « Ru* 
s . ha pre< i«at<* sua im*glie. 
« Rossa . ha < t.nvenut»» lui 

Poi abbiali»* girai»» per le 
altre stanze un paio «li d- 
segni «li De P'-us una ra«»«.l 
ta «li Mamur *«, le in* . inope 
taf» a Praga -a a quanto’ 
DaUe quattro» enti alle mille 
ur» 1 una «-e . . va le «lo l’in 
«bri'z<< , ■ un » ina in ani-tata 
1 Mdm ,« f.oul'l al.t» 111 'IO 
’ a»i uri no dovuruiue durali 
t- J '..aggi « \r(ir quei tav«* 
lino* f- u'io ilei pr.nus-uu: 
uezzi «he ho < oioperato Quan 
no nu «- arrivalo m iasi mi 

a l . 'avo «li r ot'e e ini « i «erie 
v»> davanti e »> guardavo 
Poi mi '•«il», adunato e «osi 
s<ies^«. mi '«.no a« < orto «ne 
imn e bello « ome n 1 sembra 
va allora » 

Invece oer quest notilo sin 

iare lei» e neri ne gli «• ar 
r.vato il lem. ««.ritento *«« Io 
s< i o staio fortuna’., m tutto 

ralla mia «.«mera n**!!.! mia 

v ta arene <o*i gl. allenaior* 
zi a'ien.i’ori ix>ss,,n«j crearti 
i- i rx."«.no amia «fi'tr iz 
serti, io sono sialo fortunato 
..n«he con I«.i.» > « oer questo 

«un» «fu evo .a «elebrita e 
seniore Ixl!» «<>n.e il ornilo 

i. .« irenn» 

Quando gh h<> « h’e'to se 
nn giorno non essere pn 
i fs'iini* s.ira un trauma n«.n 
ha avi»«* neppure un irò 
menu* di esitazione - .*si — 
*i. ha risposi». — sarà brutto 
ì 'e quali he tiro « ollega le 
na «ietto che non gliene un 
jx.rta niente, non gli dia rei 
ta anche se non vuoi, anche 
se «orchi di «ontrollart’ di 
i)en>are « he e un momento 
« he passa, il gusto della «-e 
librila ti prende Cosi quan 
«io s«ra finita mi peserà. f«*r 
se sara che sor»» vanitoso, 
ma ini peserà » 

Ma queste sono soliamo 
(«« il» ipotesi <'«>me direbbe 
Rnera '< sj pm» giudicare so 

10 anello ch«* si c provato» 
F. adora ho voluto rivolgere 

11 domanda arabe a quelli 
«h« son«* g.a passali altra 

vi ivi questa fxm.i rhi.ip}>el 
la n«.n ha avuto esitazioni 
«Si. si sente e ci si rima 


re male A un certo momen¬ 
ti, il si accorgi* che ftno a 
ioi ì la gente veniva a cercarti 
e adesso sei tu che devi an¬ 
dari* .« « »*r« ari* la gente » 

l’er Bernardini, torse per- 
« h« per lui qu«*l momento «ip 
paritene ad un passato già 
abbastanza lontano, «he* può 
essere guardato con distacco 
.* «on freddezza. la linea e 
meno nella «Un «alciatore 
lo sa che tpiel momento de 
ve v»*nire, e preparato »* quin¬ 
di Io supera senza traumi 
Quelli impreparati sono, in 
genere, anche tinelli che non 
si pongono molti problemi 
«* allora, per loro, anche que¬ 
st'. non è un problema e, co¬ 
munque. si risolve da se Io 
direi che. piuttosto, il fatto 
e un altro non pesa tanto 
la fine della « elebrita quant«> 
hi fine dell’attività, il non 
poter piu giocare, msomtna. 
un>- si sente come pensa* 
nato » 

Ottavio Baccani, direttore 
| (ie« Centro di Covemano, e 
i ench’egli dell’opinione che il 
pi< blemit non sia molto gra 
v»* in genere un calciatore 
dei hn«i la sua popolarità si 
r duie poro a poco e (pandi 
fmisrc quasi inavvertitamente 
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Da giocatore 




Va bene, ma se un gioca¬ 
ti re dpve troncare di colpo 
la sua attività, dall’oggi al 
domani’ Rerzo Carbonari e 
uno di «piesti mentre si sta 
va affermando anzi, proprio 
p'-rrh»* '1 'lava affermando, 
fu n'sl'rilii .ut ima s(«'ta 
ai oare o r.o al Napoli < ar 
Ix.iiari rinunt». ad anilare al 
N.poi ’.MII « l» t gl«»< ar» e 
s un s« li nu’ 1,1 li. log» 
glit-na liuti « «Ta si,»», un 
«le« nix. ii a un tagli, r.etto 
(Gli oggi ai don, m 7.i «« Io r.i.n 

«’o una i rit-bru.i jxto il ta 
gl» ita» sentito e«i «* ««.ito 
n<.!or<.'<> » Ma < ari)».nari ag 
giunge «manne « «m « i.-- «* 

stato un luglio Sei «e per« n«* 
1 . orezzo «he «'ava oagar.no 
er. grosso «Mtrilre .«vevo 
hi vita ri**l cali *at»*re ì miei 
am»i Quandi, 'ornavamo ad 
in «mirarli duevano che «ero 
< ambialo » Io rum ine ne 
.« corsevi* ar.zi pensavo «h«* 
Ussero l«*ro a «ambiare P«* 
«riandò ho smesso mi sono 
.morto «ne avevano ragione 
h • -.isio cosa s\i-,u sucre 
derido 

I- q it-sfo «juesfo «slavo 

cambiando » e un altro asnet 
i > del nroolenia con «e vmre 
na* Berlini uno dei pm g «* 
vani « azzurri » l'ha involici 
•«•riamente s*niet-zzato «man 
«i gli ho chiesto cosa faccs 
-»• delle ore di lineria « Prcn 
do la macchina e me ne va 
n.. in giro se e bel tempo 
vedo in giro a p.edi Insom 
tra i-erco di non vedere le 
stesse facce, le facce dei 
miei compagni di squadra, gli 
voglio bene, davvero, a tutti 
Ma e un ossessione » 


Kino Marzullo 


Domenica 27 marzo pub¬ 
blicheremo l’ultima punta¬ 
ta ili.’ 


« \M.KI I F 
DEMONI DEI. RING 


l n’inchi«*sta «li Giuseppe 
Sienori. 
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Il pregio 
e i pericoli 
del « quoziente 
delle reti» 


Prima «pace 
poi Canè 


e democrazia» 
e Altafini 


Ho listo «he la proposta 
rii altargart 1 e di al alt' I 
le porte uiun'uta attuti ri 
so ri’nita riti V itungelo Reb 
hiutt <ìt Rotolimi «■ s tata 
ripresa ut leiente toni fiuto 
ili Monti tai lo « uni inalo 
per discutete te ritmine 
del piuio del ialini lo pe 
io sono i ontiiii io a uno 
si oni ulqunento tanto inno 
Ultore pensate pei esem 
pio lite tutte le statista he 
prei edenti le i lassila he 
ilei i aiimmieri ei t non ti¬ 
ri ebbero piu uiloic si do 
i rebbi* intonimi tute ioti un 
lontegyio mimo ett 
Creilo mi eie che sema 
armare ti «/uesfo basterei) 
he inoditiciii e il sistema 
delle i lassila he del lumino 
nato intere del tradizionii 
le sistema dei due punti al 
la squadra i nu ente un 
punto m taso di piu etimo 
r niente m ai so di si on fitta 
io proporrei thè si Un esse 
ricorso al non meno noto 
sistema del tino.lente irti 
ogni squadra t ine sarebbe 
i lassi tanta sei ondo Ioidi 
ne dei risultati t he si ot 
tendono dii alenilo i qol 
tatti per quelli subiti 
Cosi orini squillila non 
potrebbe au (intentai si ili 
non perdere o di i meere 
i on un minimo si arto iti 
reti ma quello di scartare 
dei yol tornerebbe a diicn 
ture l obbietta o pi limpide 
del gtoio del adì io 

I.rTTFRA FIRMATA 
• Valdagno Vkpuzu» 



I a tua piopusta non f* 
nuova, ma purtroppo non «* 
sievr.i di diletti 

Pensa intanto ul!«‘ «unse 
guenze «he poli ebbe avete 
uno slortunato «oteotso «h 
« in «istanze, pei esempio 
«leeli ini idioti a un paio di 
gioì mori di una «({ilarità 
la squadia av voi sana fio 
Irebbe vii» eie «un laigo 
punteggio e ne tiliurrebbt* 
un vantaggio ingiusto n- 
spetto alle « imi ot lenti, «he 
invile quella stessa squ<i 
«ira hanno u» oliti aio nelle 
miglimi condizioni e «he 
se pur rhuuno battuta 
— hanno potuto farlo solo 
per un modesto si arto di 
reti 

Ma non basta pensa an¬ 
che ai sospetti «he alhgnc 
rebben» «>gm qualvolta una 
squadra senza mietessi «b 
classifica. vets«> ),» fine di 
un campionato perdesse 
«unirò un avvtisana in iiz 
zìi per hi promozione o pei 
hi retrocessione, con un 
punteggio al di la del nor 
male Si potrà dire che an 
«he col sistema attuale vi 
possono essere iisult.ui 
sfortunati o sospetti, nia 
esso almeno ne limila la 
portata, perche piu di due 
punti, vincendo, non si pus 
sono guadagnare, mentre 
il sistema del quoziente re¬ 
ti potrebbe ingigantire gli 
effetti in modi* illimitato 


Innanzitutto unitio preci 
sare ( he nneh io sono un 
appassionato di sport cal 
no boi e « ultsmo Pero 
quello thè si lenta a nel 
mio (inaifiere e una cosa 
inamente anonimie 
Ntl mio quartiere un cer¬ 
to qruppo ih persone di 
dia rsa età e professione 
sono dei mi tinnitili e ti 
fusissimi del Natoli Per 
Imo aiuta solo il Napoli 
t c sole quando il Napoli 
tntic « e pine re aumen¬ 
to dei salari ( e tutto 
In questo muppo li so¬ 
no operai edili disili cupa 
ti imitatimi Per alt edi¬ 
li non il sono problemi (he 
possano interessare piu da 
iiinio nemnuno lappili a 
zione della leyye U>7, die 
e aflossutu da tre anni nei 
tiretti del nostro Comune 
/’ i disia « untiti non limi 
no piospettne di lai oro 
urnzic (indie alla politila 
dealt stessi dirigenti del 
Napoli 


La «Tre Valli» 
che ha vinto 


Gianni Motta 


«Squallido» 
anche per il 
nostro calcio 


Striai a nome di un 
(nappo di operai dell indu¬ 
stria di Altmismc Per (in¬ 
testa tarrenimi) saline tra 
mite la i d>ru a <t lettere, 
sport » quante tolte d ior 
ridare della « Multali » 
G munì Motta ha tinto In 
( or su dille <('lre Valli ut 
ri sme » e quali sono state 
le date di uucstc i ittoric 
LUCIANO BAI ORATI 
(I ungastrino • Ravenna) 


Gianni Motta lia ripor¬ 
tato per due volte « unse- 
« utive la vittoria nella cor¬ 
sa ciclistica delle «Tre Val¬ 
li varesine ». e precisameli- 
te nelle edizioni del l%i 
e del JWt> 




I ciclisti italiani spingono 
dei rapporti troppo pesanti? 


ilo finito in questo mo 
mento (li quardare il t< le 
usure e debbo due die il 
mio lume ha battuto tur 
te per Motta ho sperato ’i 
no a'I ultimo ( he un da 
hano Unalmenti imicsse la 
Mdarlo Sa iremo ma que 
sto nm i noi dire ani he 
Meri hi si c dimostrato un 
aratine lampione 'anzi si 
e ((interinato pienamente 
menta ole di' sui (esso 
Io pero mallo dire que¬ 
sto ho notalo « he durante 
la fuga entrambi i tornito¬ 
ri s impepimi ano seriamen 
te <e imi sui tesso/ ma 
Motta spinaci a un rappor¬ 
to piu lunao di quello del 
belaii Si usate se tanni una 
i onsidera.ione pm unterà 
le ma nu m vibra « he in 
Italia nu una aft 'ria th in 


ni a questa parte (dal tem¬ 
ilo dei Semini. Riddivi ei 
ii'teiai i tornitori esageri 
no imi i rapporti hinqhi 
( c )immlo io ero (nolane uni 
teaunrai non si usata tati 
to Ma ora quali he lolla 
ut t-.-de die i nostri i ampio 
ni restino poi imbustiti 
( ust abbiamo usto sul¬ 
la salda del Poagio die 
Meri A r scattala meglio di 
Motta e pm naturalmente 
l abbiamo listi, di numi) 
nello slatto *nule I" ino 
thè mi e un lampione un 
(he nello sprint ma insam¬ 
ma io « redo die i nostri di¬ 
rettori sportili dot rebhern 
aure ni t orndon italiani d 
( (installo di tov i superare 
mn icrti pnadlon 

I TIORF I O DFC\ 
- ( ili'» ho - Milano * 



Sostituire l'arbitro è una cosa 


un po' complicata, ma possibile 


S« tuo a nome di m a r, iii 
po di amici frequentatori 
dello stesso locale sport-io 
i.crche e nata una diseus 
suine tra noi e abbiamo r.t 
liso di ni o'ocrt i n lini 
*a r,rt aanrto'a di -ma ri 

si* isti! 

la domanda « a .està » «*.’ 
(uso di un i-,contro ai r a' 
t io se ' arbitro per q-ia'-ia 
s- mo f no all ultimo momer 
t<> non arru a l incontro i ìe 
ne rmi.ato oppure se pus 
s’bilc si ricorre a un al 
tra arbitro'' K semmai que 
sto come lo si sceglie 9 

GIORGIO BINZOLATO 
«Milani** 


I. articolo 13 d«I regola¬ 
mento organico della Fede 
razione eiixi* «alc.o preve¬ 
de quanto segi» 

« a i Se 1 arbitro «lesionato 
n »n s* presenta .n campo 
entro -1» minuti orimi dal 
1 ora uff ciale d .nizio dc.ia 
..ara «£ du«- s,xio:.i interi' 
s.oe de. ono affidare la dire 
zi-ne ad un auro arbitro 
efftttivo presente in «ampi*, 


seguenti». !»• seguenti nor¬ 
me 

«— un aro irò a ri.spo 
siz.o-.e della C’orimis-ior.e 
ari t. nazionale pi». »-ss« 
re sostituito da un arb’tro 
i ne s:.« «manto meno a ri. 
s..os;/.one c.eha ( inr.:ni"i(r 
r.«- arbu*- ir/* rregion.i’i- 
«— ..n arb.iro i «hspos:- 
7.«,ne della ( «immissione ar¬ 
bitri interregionale può «s 
'«•re sostituiti* eia un arbi 
tr«> «ne sia «piimo rr.n , a 
di't)«*'iz.one de...» Commi' 
s»>ne aro tri rogiona.e 
« — un arbitro a «iispixi- 
zumo d«zlla Commi".<»n« ar 
buri regionale può e"ere 
sostituiti, anche da un aspi¬ 
rante* arbitro 
«ni La s«x ieia ospitante 
in via principali ed in s i- 
bordme. la s.xieta ospita- 
ta. hanno 1 obbligo eli ri« cr¬ 
eare- o di segnalare 1 arb’ 
tro o gli arbitri presenti in 

< amp *, rispedenti ai r* 

quisiti indicati ai pre.teh-n 
tc comma n . nn affidare la 
ebrenone della gara 
«Per le gare in rampo 
neutre» tale obbligo «|Htl« 
in via principale, alla so 


cieta prima nominata cri. 
m subordine. alla società 
seconda nominala. 

i Qualora siano presenti 
in rampo p.u arbitri e nem 
venga raggiunte* l’accordo 
fra le scjuadre. la designa- 
z.one dell’arbitm verrà ef- 
fe'tuata. sempre ad inizia 
uva della '«Mieta ospitan¬ 
ti «> prima nominata, per 
sorteggio 

« t / In sosti!uzie.ne deve 
essere concretata in un do- 
< umento. compilato dall’ar- 
bi;r«* prescelto e controfir¬ 
me»! o dai due capitani e 
« ont mente la indicazione 
dell'eventuale rifiuto di es¬ 
si a firmarlo, con la rela¬ 
tiva motivazione, tale do¬ 
cumento di verbali7zazione 
della scelta, fatta nei mo¬ 
di di cui al precedente com¬ 
ma, sara inoltrato alla Le¬ 
ga o al comitati) compe¬ 
tente dall'arbitro «tesso 

« ri. La società < he rifiu¬ 
tasse «fi accettare la dire- 
zi me di un arbitro, «cel 
i»* con le modalità di cui 
sopra, sara considerata ri 
nunciataria alla gara, ad 
ogni effetto *>. 


/’ i lontadmi giorno per 
(limilo ledono uqqrui iti si le 
loro i (indizioni di esisti i 
za subordinate ut media¬ 
tori i quali fanno il bello 
e il brutto tempo sui prez¬ 
zi del raccolto sono gen¬ 
te die si troia sotto il 
torchio, gente che subisci¬ 
mii per ora la legge dei 
pm torti 

Pero tra tutti si ostina¬ 
no a non guardare la real¬ 
tà a non pensare innanzi- 
tutto a migliorare le loro 
i (indizioni di i da 
Come du ei o all'inizio, 
andiio sono nn appassio¬ 
nato ili spmt pero prima 
ri> gridare « forza Napoli»’, 
(irido ttpure e /rumo per 
tutti’ » Prima di gridare 
n forza ('arre' » o Altafini, 
o Ih-ni aiuti o Motta, in- 
( oraggio quelli che si bal 
tono per la democrazia e 
per una società nuova' 
ALDO SPRONE 
(Castellammare di Stabia 
Napoli) 


S ‘fiondo lTnita sono 
sr/nalltdi gli amori squal¬ 
lidi gh ambienti delle bor 
gate romane sqiudhne Ir 
inique polizie «' ndri. il 
gm erno et si but’e con 11 - 
i ai da e indignu-time co 
Imo <he spm eano ì>- mai- 
i lune dei fotoreporter t eli¬ 
dono denunciati Un parti¬ 
to ni oluzionario deic, se 
non i noie rinunciare ui 
suoi principi comportarsi 
in tale mutuerà 

Ma il campionato di cal¬ 
cio i presidenti delle so¬ 
cietà calcistiche (tutti ap¬ 
partenenti alla Conflndu- 
stria), il CONI che. con¬ 
trai i enendo ai suoi com¬ 
piti regala loro dieci mi¬ 
liardi, no, essi non sono 
squallidi bisogna sempre 
parlare di « alno, bisogna 
coni lacere la gente che il 
(atrio c una iosa impor¬ 
tante dal punto di t ista 
sonale c magari anche dal 
punto ili lista educativo 

Ma, dira Unita, non ca¬ 
pisci che lo scandalo c pro¬ 
prio il mezzo con cui vie¬ 
ne propagandata una mer. 
e»* squallida c deteriore ta¬ 
llita dalla Confindustna 
perche la gente non pensi 
alla propria situazione nel¬ 
le fabbriche, negli uffici, 
nella società 9 

Quando la squadra avver¬ 
saria segna una rete alla 
squadra di casa, un lugu¬ 
bre silenzio scende sullo 
stadio Questo c il limite 
psicologico di questo sport. 
« ome e stato oggi ridotto 
aa: desideri della Confin- 
dustria 

f l'Unita, invece, prende 
posizione per il prolessio 
vtsmo Non dire che non 
e iero Se cosi non fosse 
non nvreste dato nlieio al 
pezzo di Vlassoi - non pub 
hltchcreste l'inchiesta di 
Marzullo 

Sono i ernmente amareg¬ 
giata 

ROSINA NULLI 
( Brescia) 



l * 








































